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Bartolomeo Fontana. , 




Hi conofce la perfo*' 

nadi V.S.moltoR. 
hi gran gufto,egfa 
ragione di lodarele 
fue VirtùjCd'ammi 
rada nella boti del 
la vita religiofa, e di riuerirla nella 
qualità ilngolare de' Tuoi honorati 
coftumi . Non è marauiglia perciò, 
renella fua prima giouentù naueffe 
carico di Maftro di Mufìca nel Semi 
nariodi Brefcia, fe fufl'cRettore, te 
Lettore del Seminario di Parenzo , 

A a fc 



fé Mufico della Scrcnifs. Republicà 
ài Vinetia.Ma non folamente ella è 
chiara per la MnUca, ma per le mol- 
te orationi,& Iatine,& vulgari ch'el- 
la hi fattele ftampare in diuerfi tem 
pi,&invarij fogetti,con fua molta 
lode , Io ch'ho gran feruitu con lei, 
& gran cognitione del fuo merito, 
hòpiu volte defiderato di honorani 
mi col fuo nom e, e di rifchia rar eoa 
cffo rinchioftro delle mie ftampe. 
Perciò con l'occafióne della ftampa 
di quefto libro tanto necefifario, per 
diftruggere quelle mifcrie humane , 
che dipendono dalla maligniti de 
gli fpiriti maluaggi, hò voluto venir 
i capo di quefto mio giufto defide- 
rio, dedicandoglielo con foprem6 
contento della mia voIontà,che fem 
pre dipenderà con ogni fpirito daU 
la fua cortefifsima gratia . 
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AL LETTORE. . 

£rche TAuttor del prefen^ 
te Libro ha cercato d'eiTec 
breue , chi deiìdera veder 
di qaefte materie pià dìf* 
iuiì trattati» può legger : 
II Sacerdotale Romano ordinario. 
U Sàcerdòtale Renano di D.Fra»* 
cefco Samarino uel^ae deila Pn« 
ma Parte. 
Il P.PietroTìreo,de apparitionibus. 
11 P.Martin Delrio, di fquifitioQum 

magicarum,anìbidue Giefuiti. 
la Pratttca delli ££forcifti,di F. Va» 
lerio Polidoro. 

La fuga di Sa tana , di Pietr* Antonio 
Staoìpa. 

11 ^flis Daemonum, del P.Girolamo 

Menghi. 

11 Compendio dell'arte efforciftica 
diuifain dueparci,delmedefimo. 
Il librointicobto Ma] leus malefica- 
rum, nel qoal fono ridotti diucrC 
trattati in quella materia , opera 
vtilifsima. 
1) libro detto Fuga JDìemonum. 
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Francefco Maria Guaccio ftam- 
* pato in Milana» i: ' 

Èt il Complemento deirarte eflbr- 

ciftica , del P. Zacharia Vifconti 
^ pur ftam{>aco in Milano. ^ 
là Summa Silueftrina« . - 

La Summa Aftefana. 
Giouaà Nider, nel li&ro,cbe ficfata«. 
" tna Prxceptof ium Diainc le^Sy^ 

dedccemprsceptis. 
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PARTE PRIMA, 

CAP. P.RI MO. 

TPercbe entri il denuUhn^ corpi himum . 
niyi^incbemQdo, 

Ntra il demonio ne* corpi 
huoMiit per la difperatio- 
ne,eiiero peralam>tcc»f 
to, Quero t dato ad efler* 
citatioDC.I4tte primi xb9 
di fono ordintti alla ven- 
detta della maeftàdi Dio 
fec<>&doSatt GirolaiBà<fopra Ioele,raccor. 
dato nel Decreto i3.q.$.oue dice, che noQ 
^i^tofiHwomiat foii94iùniftri dell'ira Dì- 
-«ÉM à qaèMW'nWiitf I lii«lc,oiidc noa feii 
za caùfa portano rarmi t ma etiaadio i de* 
ninniì I II terzo^modo è a falute dell'aoi- 
^ine.coiRe4v4eggeé*atcimi Sami, i qiMtli 6a* 
alla fine della vita fono (lati traua|Iia. 
tt da gli fpiritimaltgai. Quando il diauo* 
lo entra nei corpi hirasanf appai» prt- 
maiafigara di qualche huomo, tlqual fia 
OMM-tooi mala moice^oueco gli rappreCen- 
ta qualche Tuo parente, ousro gli appare 
ìpfoimadi qualche fpauentofo animale» 
parche (abito fotti ifca»aNi tacootanen* 
te gli entra adoflb , 8c quello quali Tempre 
«ccorre di notte, ouero io luoghi pauroli», 
' éàée poi io quefti ta>li opprem appaiooo i 
fegni che diremo a baffo . Entra aoche ia 
«liiUÙMC U bocca»oa«roper le oiecchie» 

- - * B onero 
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-a Belle 2enedittioni^& congmr. 

ouero come fe fuffe vn topo/econdo che mi 
hanno narrato vari j oppreffìs ad àlcuni de* 
quali in dormendo , &: in fognaèparfo Che 
i demoni) correflero diecro loro , & rifue* 
gliati hanno dati ile^gni ihfrafcritti deirin- 
greffo de* fpiriti maligni né' loro corpi, co- 
me poi fcopriuafi manifeflamente • Ad al- 
cuni fono entrati percotendoli» il cóllo,oae- 
rogli altri membri . Finalmente entrano in 
mille altre maniere , conformi alladifpofi- 
lion del foggetto, i quali per breuitidipa- 
role lotralafcio. 

Che cofe concorrano far i màlefc^. 

? / . - - 

IN tutti 1 malefici jTemprercoDCorré il paS 
co manifeftoi ouero fecretQ,che ildemo- 
o io ha col malèfico: feconda concorre il fi-* 
gillo del malèfico} iKquàlvquafifcmpre è 
voa cofa vana . vFatto ilmaleficìo fubito il 
dia4iolo ò prefentiàl mente, 'ópotèft atiua- 
meote entra ia-quèllaperfona fopra- la qua* 
le 6 fatto il ma]eficio;& ciò fegue per qual- 
cheocculto^ittdjciod*Iddio..ma fe ri ma- 
leficiato fb^ per fona Tanta & pura (come 
fi legge di Santa Giuflioa) nieotepotreb* 
bono i malefici! contra di efiìu A quefto ag« 
giongo, che quelle ofia^^& penne infilzat^^ 
che fi trouano ne' letti ^Sc gli<vengom> por- 
tate dal demonio fi deuono.àbbrugiare rect 
tando il Salmo:Exurgiit Deus,&c.comenoi 
auuerttamo nel noftro libro delle benedite 
cicni • ni fi gettino altrimenti nell'acqua 

correo* 
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TarteTrima. 5 

fcorrente» come molti fanno . Et di quanta 
importanza fia Tabbrucciar detti ftromen- 
ti del demoniO)fi conofceda vn cafo occor« 
fo ad vna giouane y alla quale ogni giorno 
qaafi, vem'uano fatti malefici) y 8c ella ab« 
brucciòquélle cofe che haueua trouate nel 
letto I ^la notterfeguente poi il demonto 
gli parlò lamentandoti delle molte oratio* 
nich^ellafaceua.&d'eflTere ftatoda lei àb* 
bruccìato,dicendo,che quella ingiuria non 
< gli era (lata fatta da àltri.EC tllla iriferuora- 
ta dellofpirlto^d^Iddio animdfamente gli 
dimandò, che cofa andaua facendo^ à cui il 
demonio ^ r ifpcrfe ^ ^ Io fon 117 andato q a ì per 
forza . volendo inferir, che J'hauer brucia- 
te quelle cofe che gli era ftatod/ tanta mo- 
leftia, ch'egli era fiato, coftretto.à veniifs- 
,ne à lamentar^ 

Ve fegnì f^f conófcere feyno e fhaUficiato^em" 
flicemente. Cap. 111. 

A lcuni m^iléficiati hanno' la faccia di 
cploredeL cedro, ,;gli occhi còftretti, 
tutte le loro carni Zelate, & diseccati gli 
humori . fon'anchi fegni notabili il fentir- 
i! corretta la bocca dello ftomaco , 8c il 
cuore, ^ quando parches'habbi vn hoc- 
cono fu I ftomaco.5enTono alcu n i certe pon- 
ture nel cuore a guifa d*a<>ucchie . Par ad 
altri, che svi diuorato loro il cuore. Viene 
ad alcuni altri tanto dolor nel collo, ò nel- 
le reni , che pare che i cani gli ftraccino le 
carni» ò d'hauer vn boccon nella gola,oue- 

B 2 ro 
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^4 Z?e Benedittlonhc^ congìur. 

ro vn groppo che afcenda , & difcenda^ 
ouero g!i^ legata la vena del generare. 
Altri fi fentono lo ftomaco tanto indifpo- 
fto, che per vomito mandano fuori tutto il 
cibo nceuuto. Ad altri fcorre per tutto il 
corpo vn vento freddiffiniotarhora, & ta- 
rhora , come fiamma di fuoco . In alcuni 
e fegno l'indigeftion de' cibi, & J'inutilità 
delle medicine applicaJe. Altri patifcono 
al collo vn continuo tremore . In fomma 
quelli fegni fono infiniti, come in prattican 
do fi conofce. 

V/fegni per couojceryno che sij indemoniato. 

S'Argomenta, e comprende dalla Glofa 
nella paroIatTriginta diebns,del Cano- 
ne nuper7.q.i.che chi non può per trenta 

fiorai continai mangiar carne dicapretcó 
deue giudicar indemoniato, [n altri è fe* 
gno rhauergliocchiterribili,& ilcóquaf- 
famenco delle membra di tutto il corpo, 
che i demoni j fanno, in talguifa, chetai 
^ uolta (così permettendo Iddio ) rimango- 
* no marti /e non è loro foccorfo. Alcuni tìn- 
gono d*efler pazzi. Se cianciano aflai, ma fi 
icoprono quando ricufanodi recitar il Sal- 
mo Miferere,oucro il Qui habitat,ò rEuaii 
gelio di S.Giouanni, He simili. Danno ati« 
che fegno d'etfèr indemoniali quando par 
lano in lingua foraftiera , non eflèndo ftati 
fuor del paeCe,& quando parlano in lingua 
latina efleodo perfone idiote i ouero caa«- 

tano 
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tino BHtficalmeotCìò dicono qualche cofìu 
elle da fe Dori haurebboiio piÀtuttkfitfiei%.*.\ 
Altri indemQnrati fono mutile ftupidi . Li 
fpaaentt rubiti» cbeact^adoDó^il^ perfona 
opprefla (benché fi partadotoftò)rono fe- 
ghi importanti, srcòone eaidente fcgao *, 
^oamie tWeflitf»si cootuiba.aika coii|^ 
ratioDe,& fente alcunecofeycbe icti\ipt$n 
ino Bel fcflo Capitolo» . . .t 



Gti inéemcniatr i! liberano più hciU 
mente Bell«Clùera,€he nelle cafepti 
«are , de deuono prima confeffiirfi. V]òMotn. 
cìfta è bene cbe si> Sacerdote» & dMnMym 
vita, centrico,. & confeftto»&fopraÌMt# 
fumile attribuendo queft'opra all*ÒB|li|»o^ 
tente»& fortiffimainaood'iddio» EfilfM»^ 
do ancora il patieotetfe htà di fana saènte» 
«ile afpett» tutto l'aiuto da foa Dii»ioa Mm 

Cora mediante hi gratta del Signore » N<>9 
iirpetti,pi chiedft per ciò premio tetnporai« 
le^peimperdereDke i4 dono dì tasta gr*» 

-liaj può ben s*^egli è pouero riceuer quella 
«•IcBBofina cbeg U faràfpontaneaineBteia&» 
'«a. Nel giorno ch*eì vorrà eflbrcixare non - 
tralafcidi celebrar la Tanta Meflà,che così 
ideatioai tecneranno piàlaffta prefeas^uli: . 
Fi«poÌlùoB.d«U«.rue mani. ^ ;^;a, -^f ; 
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^ DeUeBenedittìonij^cm^ur: 

Vilmod^cheie^f tener VEfloftifla qMnio yup" 

te tongùfrar^lcheferfina. 
Cap. yi^ 

BEtta la Mefla , fe la perfona maleficia-- 
ca , ouero iademoniata 6 Tana , la fac- 
cia condilrre in Chiefa , luogo più d'ogni 
altroopportuno , cernè s'è detto di fopra. 
ma fe^la perfona foflè debole; & inferma 
grauementei la pud congiurar in cafafua 
in queftò modo . Hàbbia Iacotta;& la Ito- 
la , & ponga vna parte deiraiftóla-al collo- 
del patiente V gli pòngà^ le reliquie de i 
Santi al cuore , onero alla bocca dello fto- 
maco ; Doppo inoóminci refforcifnBò, & 
quando farà-arriuato.'alla. comininadone 
replichi quella fin?à dièci volte;accrefcen- 
doli fempfe la pena , & fé vede che operi- 
con efla, continui fempre replicandola fin- 
tanto chè'l patiente fia libérato^& fcgli 
pareiTè che leraeflero piìrrcffòrcifmo lo 
lègga i perchè alcuni diauoli temono più. 
vna cofa che vn^aìtra,^* non manchi di fe- 
de; & fàppi'che bifogaa perfeuerare due, 
tre, quattro, & fei hóre;& più ancora,infì- 
no che habbia vittoria; perche i demoni fo 
no cosi oft inati ,& fem'fjre pèndano di fian- 
car l'È flrorciflà,& meglio è la prima volta, 
chèla fecónda:, perchè fi reputano d'hauer 
vintaquando fi lafcianó di fcongiarar per 
ftancbezza^& penfano ancora di far l'iftef- 
fó l'altre volte: fi replichi dunque rèflbr- 
pitmo più volte, &: la comminati one infie- 
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.TarteTTÌmas' J 

me» & fé il pìimo giorno non fuffe in tutto 
liberato fi torni il fecondo ; & il terzo fin 
tanto che del tutto si j liberato . E vedrà 
l^EfTórciftà^cheogni giorno più i demoni j 
perderanno lé^fuc forze; Méntre ciò fi fa, 
procurifi^cb'e non vi fian prefenti infedeli^*? 
ò gente che pa*li contro' qusft'ópera, per- 
che i demoni) prendono maggior forza, fiit- 
cercano di ftar pi ìi fecreti ». • 

V^Je^ni elfi ntl maUficUtoafpaioM^ mnOtt fi 

L'Oppreffo tenendo la fua mente riuoU 
ta al Signorevd^armatodi fede, &fpe-* 
ranza d'éfler fanato da.Dib(fe farà per me* 
glio déirànima fua)penga vn Croccfiflb in 
mano,' & ponga le reliquie de Santi legate 
in vn panno di fétaper riuerenza al cuore^ 
ouero allo ftomaco ;, come già s^t detto ^ 
6c poi fàccia rfnfernìo fcgno con la mana 
ogni volta che fentlrà mouerfi^quikhe co* 
fa nel fua corpo, ouero pongere ì:3c accio 
quefto non conturbi là mente del Sacerdo- 
te, &:à fine che effb Sacerdote*fappra.à qua 
lì parole il cótuibino i demoni;,finita quel 
' la fcogiuratione dimandi il Sacerdote con* 
to alTopprefib de gli accidenti che li fono 
auuenuti . Sogliono per lo piiVquefti fegoi 
efler li feguenti . Quando TEflorcifta met- 
. ce la mano fopra il capo j fentònodi efifa 
vna cofa freddi ffìma come il giaccio . Ad 
alcunidifcende perla fchienavn freddia- 
mo vento>alcri fentóno ad aggrauarfi moU- 
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8 Delle denedittioniycSr Congiur. 

to il capo. A molti vicn corretto il ceruel- 
lo,ò il cuore, in modo che loro par che da' 
coltelli fìa ferito. Ad alcuni sNnfiamma il 
capo , & la faccia j & alcuna volta tutta la 
perfona , come fe fuffe vn vapor di fuoco. 
Ad altri dolerà il cajjUe fubito, & fentirà 
vna febrc grandeA vn'horiore per tutto il 
corpo j ma quelli accidenti durano poco, 
perche la fcongiuratione toglie la forza al 
diauolo . Ad alcuni è corretta in tal modo 
la gola , che pare loro d'effer ftrangolati . 
Ad alcuni nella bocca dello flomaco mo- 
uefi vna cofa fimile ad vna palla> ò gli par 
che fiano vermi, ò formiche, ouero vna ra- 
na. Ad alcuni vien vomito £randejaltri feti 
tono gran preffura nelle vilcerc; ad altri fi 
gonfia il ventre . Sì manifefta anche il de- 
monio in quella parte del corpo doue è al- 
la fimilitudinedVn pefcc , ouero in moda 
di formiche ; alcuna volta paffa dal capo, 
fin'alledita de' piedi come ventoA al con* 
trario ancora . Oltra quefti fegni fe ne ve- 
dono altri innumerabili, perche diuerfi de- 
moni) fanno diuerfi fegnì^ come chfaiamen 
tefannoi prattici. 

Comè efca il demonio fi$0r de* corpi Immani. 

CaJ>. yiii. 

DEue TEfibrcifta fcongiurar i demon!| 
acciò fi partano dairobfe fio lafciando-* 
lo libero, e fciolto comVa in quell'hora, 
nellaqualefù battezzato; E perche de' de- 
mopì) alcuni fooo muti , & altri nò , quelli 

efcono 
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entctìo fuor della bocca»aQBi6 ho vejiui'u}^ 
alcune volM aìttMéondi^iM^ ^oj^lasof» 

0uero d^Vna fiamatia difiioco,& aeir vfcire 
H vedrai a %onfiarfi k^oiayad ^Wl t(csmf^^ 

t€ndt)(i éallo ftomacO) ouefodul cueje };adt 
altri Wceoo fuori' dal) e parti da baffo 
ma (Tvha^Ua» laqaal fi vioJra fio cl>^||3ii 
ri } ad altri ia forma d'vRa rana,che và fcj-? 
pendo fin ch'è fuori* DaqueUi defxìooilr pof^ 
6he parlalo» A deuefardanf it ItgocMdeUai 
pattita^ctoè l;eftiogucr k^aodclil 

DeU^ malide cUey/d PaSiuto demonio aS^ F ^if^ 

Al^cuni-dianoti Han^tamo ifl odio le pa^ 
tdle hht^ , che prima d'i^ fler Citongiu^ 
rari fi-^parc^noi. Atewi arp<»tM^ (ii«»t)giu-»^ 

MCione^manonla poflbnopoifojfF irc. A4-» 
cum fono rantomjMÌgeì>ipheÌafeiarraono af- 
filtrar K&ffi^raiAa loago tempo pe r dar ^a<$ 
iot^ndjeieainofeimo ch'egli non èalfri- 
ìneate aìalcficidtO|,& pei«£ac patir rfiflb» 
iifta . Altri^dopii^chefi feranao manifefta^ 
li*pct alquanti fegm fi afcondono,&: hfcia* 
. ao il corpo-lil^ero da ogni iafttdio ^cha 
^infermo pcafa d^feffer liberato , quantun- ' 
auenoo fia >• perciò rEflbrcifla non deue 
aeffara iii«cheaoD fi vedtiJegni deUaIi«> < 
beratione Certi diaaioli mettano tutti gli 
knpèdimenti che polfooo alLMnfeimo9.afti^ 
ch'egli noa il faccia fc0Bgiafa;rei:sfor2iaoft 
aluidi pciruaderli^,chc quefta £ vna in^r-^ 



ffef Delle Beneditticìiiyfjrcongmr: 

nrità naturale,& ciòeffet vna truffa. akii-< 
ni io mezzo della coagiuratióDè kmo 
dwmeB.tàrrfofermb;&"gIiiiroftr^^ qual-^ 
che viffonedel Crocefiffo , ò d'altri Santi, , 
fottraheòdoff pet ftàr recrefif-»& inòftfiu*al- i 
rwfefmo ch^ei fia li bérato . Alcuni 1 i mo- ^ 
ftrano il inaleficio fatto fopra di lòro^&glì ^ 
autoridel inaleficio,& il miodo dtfciogliér;' 
' S**5^*^^'° • Périlche deué efTer cauto • 
I Effofcifta; acciò non li faccia faroiMlclM^ 
fi^fticidiic;>Né ti offtfati igli» feTìdeino ' 
niatfWfécreio iJ maleficio, & il aibdocol • 
qua! è inratto , & fc noa &.mthst' nei tìttm 
uer ii SànciAnaiD'SKiraiiiièiito, perche fà il'- 
tutto con grao malitia, & dopò ch'egli e ' 
intratofprMzaapocoa poco,nfrteiiTe le Co- 
le iacre;jii HTòdoch^non ha per incooue* 
niente-il parlar de'mifteri dèlia faota fede». 
& coofé£ar la Diotoi Maeftài fottomette 
aocoitp» ehtè,gn parla di dewro,& loti - 
.perturKardi picciol coiàv- > 

«tw^lcùnrdemonjj dopò d'hàuer mifcra^ . 
btlmeote veflato qualchViio fe floifeAMr 
con e«Qi»ifiiii»tftuagliati; ceflano di farli ^ 
«aie, ma q^aC fempre effi patlaao pez la» 
loro bocca* ' • , • - \ 

. Vr • i/ •» 
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PARTE SEGONE A. 

c A p; p R I M o: 

O R A* che habbiamo dati tutti^ 
\] quelli auuertimenti in genera* 
lei che ci fono partì neceflarij 
per fanare gli amaliati ^et^ene 
porrealcuni riixiedij iri panica 
lare prima fpfirituali,& poi corporali, per* 
che anco le 'tndifpofitioni del corpo fanno 
che meno giòuinogU efltercifaii , & gli al- 
tri rimedijjquali porremo prima^come prò 
pri j coDtra queftè infermità 

CAP. S E C O N D O. 

ydfi^exorcifnfiadexpellendos dÀmoneS e iorfP^ 

w 

Ixorcifmtts tirrih'ilis,0'fórtìiS.3fenùnh> 

tXbrcijro teimmunde fpiritus, tentator 
diabole.nunc infenfate) faire,hsretic(V 
cbriofe,luxuriofe , fHperbe, inuide> fallax, 
malatafcha,iiiifpiensiGoniuro te ifr per 
Deum vtuum»& vcruin,& pergiatiani Dei 
& per ipfum te exorcizo i Sc adii^o l^te 
pereum, qui ìn-Cana! Galiiexaqaanrcoo- 
uertit in vinum. rtem coniuro'te i^ per le- 
fum Chriftum Dei fijium „ qui fu b Ponti O' 
Pilato crucifixuseftj ifc cui Longinuscum 
lancealatu»aperu>t,qui inCrucedixic he- 
loy,hcloy,heIoy, 6c. per ipfum egote adiu* 

B 6 ro. 
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12 LeUe Benedittionì^ & conglur. 

IO 1^ vi recedas ab hac cieatara Dei N.qul 
Tcnturuseft, &c. 

Toflea ftffta te in fronte yduendo • Potentìa 

Patris ^ Conforta ine,i/i ore dicendo: Sapien* 

tia Fili; Dei >ìrdoce me, m pcffore dicendo: 

Amor Spivitusfandli >ft illumina me cogno 
fcere te,amare te,poflidere te,feruircte,3c 
Qeacuram iftam tuam N. Amen. 

Oremus* 

DEUS ^ qui beato Zenoni eonfcffbri tuo. 
dedilli virtutem expelleodi darmone» 
dequoGunque loco^Sc perfona^praeltà io- 
digniflìmoferuo ttto,vt eius raerita,.&: ora- 
tionesraihi praebeanc virlutem^vt iftosdse 
mones , vel iftas fadluras , qui h^jnc creatu- 
ram affiigunt expellere, vcl deftraere va- 
Icam ab ea, per eum,qui venturus cft iudr- 
care V i u OS, &: mo f t uos, & fsécu hì per-ign^m^ 
Item lege Euani;clium : Iq piincipioérar^ 
& Euangelium : Erac lefuseijciens daemo- 
tii«m. & EuaDgelium:.Du(ilus €ft lejCusia 
del"ertum, &:c, 

Veinde Uganturifléi coniurarìone^horrìU^ 

In nomine Patris, & Filij,>£r A Spirito- 
►ì^fanfti. Amen, ehriftus lelus vincit, 
Chnftus lefusiegnat, Chriftus lefusfupe-, 
rat. Amen» Coniuro vos >Ji maledici da?-' 
mones per Deum cmnipotentem voum, & 
. verum filium eiusA Spiritum lanftum.Al- 
pha,& Omega,prÌDcipium,& finis,& Crea^^ 
torcm omnium creaturaium a quo fafta. 
lunt omnia, & per quem fortia regna difpo 
iiuatur^Oib quo omnis multitudo cwleftiiVi 

terre* 



^ , Tarte seconda. ' %i 
terreftnum, & infeioiu iacet,in quo, & per 
quem regnai» rei rcgunturomnia, & om- 
nes vmutes c^loram.Qjii veniurus eft 8cc 
- 'idmrovosfmmundosfpiritus per potè» 
tem,& terribilem maiefìatcm€ius,quicuii 
«♦gubernat. Adiuro vos per imperi um 
eJHs.vt vos damones maledici exeatis,& 
recedatis hinc in nomine Patris A & FiJii 
& Spiritusfanai.Amco. 

vos »fiper gloriofiffimam viW 
g»nem Màrtam matrem Domiai noltri lefu 
v.hritti . ConiuTo vos if* per nouem ordi- 
nes Angelorum.Coniuro vos ij^peromnes 
fanftos ApoftolosA Chi tfti dlSipulos:per 
©mncs Prophetas, & Patriarchas : perom- 
nes Martyres : per omnes Confcflbres ; per 
oinnes V ugines, fantìos, & fan^as Dei;& 
Domini noftn Icfu Ch. ifii.Coniuro vos* 
per totam cunam calelfem. Adiuro vos X 
permundiflìmam,&: gaudionffimam A^ 

iclu Chriftì Adiuro vox >J.perfacrati/fi- 
mam Dom/n, Nattuitatem^Adiuro vo rf* 
per fanaifljmam Paffionem eius , Adium 
vos ^ percrudelUIimam mortem eius. 
Adiuro vos 1^1 pei homihtatem & defccn- 
fionem ad Joferos, & eius maj^oificam vi- 
ftoriam centra vos darmones mal-ficos 
Adiuro vosif, per gloriofifii.nam eius Re- 

»K7,^'T^^'''"'^^°^»^•P^^eiusadmi 
J?^;^^!? Afcenfionem . aSuovos^jJÌ*^ 

Sanét.Spirttus m Apoflolos mi/Tionenf^ 

tUmA glonan], Adiuro vos per tremc^ 

bundum 
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14 JD^Ùc Beneàittìoniyfir congìur. 

bundum diem ludici j^vc non habeatis po-» 
teftatem fuper hanc creaturam Dei N.fed 
inconti nentcr bine exeatis^& recedatis,& 
IIluc vltra nointroeatis per virturem eiuf- 
dcm Donjini noftri lefu Chrifti,qui ventu- 
rus eft indicare vJuos,& mortuos, & {xéa^ 
lum per ignem» Coniuro vos >fi Angeli Sa- 
thanse>&: ttequiffimi d^rnowes^quinon cef- 
fatisla?deregenushumanum , per illam fa« 
cratiffimam Annunciarionen3,& falùtatio- 
nem ArchangeJi Gabrielis adM'ariam^vir- 
ginem dicendo: Aue gratia pièna Dominus 
tecum . Con furo vos ^ per hunailem^ pru^ 
dentiflìmanì eius refponfionem dicendo : 
Ecce Ancilla Domini fiat mthrfecundum 
verbum ruum.. Adiuroivos >¥iper rncarna- 
tionem Domini noftri Fefu Gnriffi necefla- 
riam . ConìiKo vos ^ per baptifmum qua 
SancJlus loannes baptizauit Dominum no-^ 
ftrum lefum Chriftum. Adiuro vos ^ per 
gloriofarn annunciatiortem Angeli dicen-^ 
tis : Ecce euangelizcv vobis gaudnim ma* 
gnum , quianatus eft vobis hodie Saluator 
mundi . Coniuro vos ^ per Circumcilìo- 
nem fan(iì:am>& oblationem, quaoblatus 
fuit in Tempio in vlnisSimeonis . Adiura 
vos ^Ji per difputationem , &prudeDtiffi* 
mas lefponfiones pueri lefu^ in medio Do» 
tìorum .Coniuro vos^ per Spiritum fan- ^ 
<ftum,qui apparai tdum baptizaretur Chri 
•^^ióaricrciano flamine in fpecic columbae ; 
''per caput eius . Adiuro vos >ìi per illam l 
Jmirabilcm , &: fuauiftìmam vocem Dei l 
/atris diccntem : Hic eft filius mcus dile-^. 
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T arte Seconda. 15 

^fiis • Adiuro yos ijiperillud nomeirglo- 
rrofiffimum Dòmini noftri lefu Chrifti,vt 
omnis hsèc poreftas dimcMium xiifccdat à 
creatuta-'ifta Dei nutìquam ad ipfam 
rcucrtatur , per eum-qui ventutus eft ludi- 
careyiuós;&: mòrtuos,&Y?cuirrpef ignem« 
Con i u ro vos iji* i te ru m' n eq u i ffi m òs fpi r 1- 
tùs per Patrcm Domini noftrMefii Chri- 
Ai , & per omnia mirabilia, iquas fecit ipfe 
Dóminùs noftef lefusChriftusvdum iret 
prasdicando permundum . Coniufo vosi^ 
p:ér potènti (limam , Òi efficaciflimam eius 
prafdicàtioBem . Coniuro vos i{rperillam 
colnmhani ad quam fxùe fiàgellatus fuit. 
Cóiuro vos 1^ per coronam fpinèam quam 
in fuó càpite habuit^^'poì^tauit: Coniuro 
vos ^'pcr alàpas; & fputos; & al fa oppro- 
bria ei fa^à inenarrabilia ; -Coniuro vos 
^pef conflantiàm Tuam in paflìonefua. 
Coniuro vos f per humilifatcm eius,& per 
verba^quxfuerunt pòfita fupiercrucem Dò 
mini noftri léfu'ChriftiVfcilicet, Tefus Na- 
zarenus Rcx ludaròrumXoniuro vos f per 
faniSltflìmam crucem^in qua pòfitus fuit ip \ 
fe Dominus^nòfterléfus Chriftus; Coniu- 
ro vos ^iptt clauoscuìiì qui bàsaffikus fuit 
in crnce. Coniuro vos f iper verba^quae di- ^ 
xit Chriftus lefus in cruce,vidèlicet^ Pater ^ 
ignofceillis.quia nefciùnt quidfaciunt. Et ] 
ad Latr6nem:Hòdie mecum eris in Paradi- 
fo . Dèinde dixit Maria? matri fuac :Mulier \ 
" ecce fiiius tuus.^ Pollea dix:it difcipulo: Ec- 
ce Matcr tua . Et poftea alt : Heloy,heIoy 
làmazabathani; Deindedlxit : Si(io.Et pa- 

tec» 
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1$^ t>e!!ìi^ene3Htìòml^(m 

ttskx In manus tuas commendo fpiritttofe 
n(!raiii.DéÌB4t*Ceofttaiatam rà;. Comma» 

Òsi véturus^ft iudica^e viuos & mortuos^. 

& £kculumfieci9iii^.fi^^ 
mini fugire^iai^éi^ 
Iw luda radix-Dauid^ AdoramusteChri*- 

quo nonpc/ìh cxftllett €$m 5 pthrìs Ugff * 

i^irittts maligni opei a, per Parrei» f 
hum f & Spiritutn ora mtfi^ 

tiamini^rciUcetdlcaci^' in-vericatem^ quis^ 
e(t i\\tf <^i^ebctn'os rap«Ilerede.p«ifotw 
<^ifirasGMatttsar.Dei.Niir vel de domo dtiS/ve< 
omaes adftantes ìmeKii^atìr^ife audiant ve^' 
; ÙtUem. Cotdwo te i|« maledice Saibao;^ 
^ pervirtuum Demim noftri lefu Ghnftj^fl^ 
•rirg!n!sMarj«,.& omo io» San (fto rum, &• 
^ jSaiìéiarum Dei v vt^ibi refp^deas^ df& 
^^«^s,.quis eft i)Ie,quixlchet te bine cxpcllè*; 
^ lei & eijcerebiiic l Airoqùm mittamte it» 
^ profiiodiuB Jofemt^&^aby^ffi fttjfoeiitk; 

bps tujs^vtnon noceas-alìcuicreaturse crea> 
^Ue ad imagioem lefu Chriftu Qsimitii^ 
ms t& tudicar'e vjuori& mortuos , 8c f«cuJi 
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'P^urtè Seconda* ' . *7 

' Dicatitr in fine ifia Owti» emPiFtrfitdmUi^} 
-^-.Saluum fac feruutn luum Domine » . • 
9U>eiumeasfperanttiniBte« , 
:^.DomÌne exaudi orati^en» neaqlv • 
EuBt clamor noeus ad te veniat. 

jOremus. 

DA qu«runius DomioefeniottìoN.«a 
biolica Documenta vel malefica vitare 
contagia,* te fohim Dominum verum,m. 
ftum, 8c faoflum pura, & fan^a mente fe- 
àars . Per Donioum noftitun I^lum C^tir 
ftum fiUttiiitnttoi>&c* 

* : CAP. 

■ * 

^. Adiutorium noftrO in nomine Domwu 
^.Q,ttifecitc<£lum,&terraai. 
^«SfCDomen DcMnini benediAnid. . 
^.Bx hoc nunc & y fque in fscCttliMii. 
. ^.Bcce Oacem t Domìni. 
9t.FugitepftitesMiierf«. > . 
•^.Vicit Leo de tribù luda. . ' 

9uRadix.Dattid. 

IN BomineJan^tìt» & indìaìduae Trinità- 



Digitized by Google 



1 8 belle BenedittioniyC^ congiur. 

Dum incurfus . (igoum fan^se i{t Crucis fa- 
lutaris noflri lefu Chrifli celle impetum Sa 
chance , & Angelorum eius,^ & non permit. 
tasnocerc idi creaturae Dei N-^fcilicet, va- 
dane in loca arida > memento noftri Domi- 
ne , ficut iurafti patribus noftris Abraham, 
Ifaac^ & lacob^ &c exeam ab hac creatura* 
Dei & vadant in loca ariday& fterilia 
ìnaquora^.& inhabitabilia .Vade retro Sa- 
thana cum omnibus creaturis tuis apofia- 
ticiS) per eum qui venturus eft iudicare ri* 
uos > & mortuos , & faeculum pcrignem . 
Coniuro vos f angeli tartarei per eum,qui 
vosdeiecit de fede maieftatistuacyqui fer« 
tismalum contTia genus humanum. Adi uro 
vos per qiiaiuor. Euangeliftas,3i aJios Apo- 
ftotos, & difcipulos lèfu Glirifti, & per ter- 
xibilem Iudicem)&: tremebundunrdiem iu 
dici) . Adi uro vos {frper miatuor Eiiange^ 
liftas , & per nom^ina fan(fiiffima omnipo- 
tcntisDei, videlicet Mcili a, Sorbir, Ema- 
nuer,, Sabaoth, Adonai, qui eft vmgcnìtus, 
Via^Vita^pmoufion, Piincipium, Primo- 
fcitus , Sapientia , Foiis, Origo , Paradifus, 
Paraclit US, Mediator,Magnus,Ouis^ Alpha, 
& Omega,caput, &: finis rSerpeus, Arcens, 
Leo.Vermis,Verbum, SpIendjor,Lu}r,Ima- 
go,Gloria, Sol,Panis, Fios,Vitisi Mons,Ia« 
Dua^Lapis angularis, Sponfus, Paftor, Pro- 
pheta^Sacerdos, Athanatos,Yichiros, Pan- 
iheron,Eleyfbn,Tec?ragrattimatoni Aquila, 
Dominus, lefus, & per ifta nomina fanélif- 
fma, & multa alia qusereperiuntur infa- 
cris fcripturis. Adiuro vosA conte/^or an- 
geli 
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Tane Seconda. ip 

^li SathaDa^, itaprsfentes ficutabrentes, 
aut abfentes ficui praefentes, vt exeatis, & 
recedatis , cuitr iefici}S Veft ris, & l'ncan- 
tationibus veftris ab hac creatura Dei N- 
& eatis^ad deferta locav& arida vbi nec 
aratur, néc feroinatur, nec nom'en Domini 
inuocatur,ncc nominaturjne quando indie 
ludici) ante tribun'dlChriftidfcati$,nulIus 
nobiscontradixit, nallùs nos coniuraujt. 
Ego vero ex pait^ omhipotentis Dei fan- 
(ìx & indmiduae Tiinitàtis, videlicet Pa- 
msyéc Fili & Spiritus fanóli . Coniuro ^ 
V0SV& contradico vobisvt exéacis^de cor- 
porey& membriscreaturaphuius>curerom- 
Dibus malefic{js,& incàntatiònibus veftris. 
Vobisy &^i{?fé Pater pòmini noft'ri lefu 
Ghrifti Gotitradicit r& qui venturus eft iu- 
dlcareviuos , & mortuos > & faeculum per 
ignem'l Increatusf Paicr ; Increatus f Fi- 
ìivt^: Iricrcatus f Spiritus fancilus. Imnien- 
fus t pater: Inmienrusf riliusrlmmenfus 
f Spiritus fanftus.Aèternus) f Pater:Aeter- 
nus f Filius : Aeternus f Spiritusfancflus. 
E^o coniuto f vos darmones per pàtrem f 
Eilium f & Spiritom f Tanftum.Per Ange- 
los, Archàng^los,Thronos > & Dominatio- 
nes : per:Principatus^& Poteftates,Cherii- 
bin,&:Sèraphin,& Virtutesc^lorunoi& re- 

Caratiooes animaruiìh j & per omtì taro ira- 
ilia,quac' fècit Deus in coélOy& in terra, vt 
nòmina^veflra manifeftetis^& exeatis cum 
iniqliitatibusópptcffibnibus, &: maleficijs 
veliris : per eum qui venturus eft iudicare 
YÌuoSi Se mortuos^& faeculum per ignem. 

Con- 
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10 Delle Bent^ittM^^ cùtigiur.^ 

Goniuro vos malignos fpiritns f per vritir- 
tem Deiomnipotentis, àc per fuamffìmuni 
lac, &: facroftnéla vbera virginis Maria?, 
€]u§ Ia(Jì:auerut lefum Chriftum Dominum 
noftrum filium Dei , vt dtcatis mihi Quan- 
do iniraftis in corpus , fiue petfonarD fiuius 
creatura Dei N. & indeexeacis cito per 
curo, qui veoturus eft iudicareviuos, & 
iMortuos , & faculum per ignem. 
Conii\ro vos^per preciofiflìnvumfanfuii^ 
nero, qui exiuit de lacere ChrilH in Cruce- 
pendentif, & alijsmembris. Uem Adiuro- 
vos ^ per gloriofam virginem Mariam , 8c 
per millia miUium decies centena millia;: 
Aagelorum Deo miniitrantiumiS: per col- 
Icgium Apoftoloruni,Patriarcharuni| Pro- 
phetarum, Martyrum, Confefforum,atciue 
Sanilarum Virginum , & omnium Sanóto- 
rum, & ele^lorum Dei , vt audito nomine 
cius fanóliflìmoTctragrammaton cito prò*- 
culfiigiatìs>, &: non habeatis licentiam,nec: 
poteftatem fuper hanc creaturam Dei N; 
vel domum eius fuge, vel fugiatis , miferi^ 
& fceleftifiìmi hinc » & defluerefaciat vos^ 
peus)ficutdefiuic cera afacie ignis, & am« 
plius non habeatis poteftatem mferentii vi 
lamdolorem, veJ timorem , nec damnum^ 
B6c maleficiMminec vllum malum fuper car 
BWi^ nec in carne^nec in membris huius^. 
creatur» Dei N. vel in doino eius^per eum. 

Sui venturus eft iudicare viuoa & mortuosj, 
c faeculum ignem 
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Ihmit Itgtmr Enmagelium: In principio &c* 

CVìn nanisvAt lefus in Bethleem lude 
in diebits Herodis Reg1$.ecce Magi ab 
Oriente veaemat lerofolimaiik^lfceSjest 
. Vbi eft.qui nanis eft Rex ludaeorumt vidi. 
miK enin ftellaRi eius ioOrieote , & venù 
. BUM cttin amoeribus aìlonr« tnm, Andieos 
autem Herodes Rexcarbacas*, Se ooinis le- 
irofolimacu iIIo,& congregane oiBnes Pria* 
cin»Sacerdotaaa, &Scrtbas populi fcifci- 
tabatur ab eis, vbi Cbriftus nafceretur. AC 
fili dixerant ei in fiethleein lHdae,(ic entm 
Icrfptameft perprophetas; Se tu Bethleem 

- terra luda nequaquam miaima es in prÌB« 
elibus luda » ex teenioa exiet dux <f ni re- 
gat popttluni méam Ifracl . Tunc Herodes 
clam vocatis Magis didictt ab eis teoapus 
ftellse qiue appacnic eis-. Se natttens eò» in 
Bethleem dixtt: Ite,& interrogate (jiligea- 

ter ide puero^ cum inneaeritis reHUficfxte'*-.^»^ 
mtht, V t Se ego veaiens ador era eohi . Qai '* 
,cum audiuUTent Regem abierunt . Et ecce 
ilcllain quaoi videraot ancecedebateos vA> 
que^uni veóiettsftxret fapra vbi erai puer; 
Videntes autem ftellacn gautfi funt gaudio 
ma^o v«Ude. iatraotes-deoion) inuent- 

- rant puernia cum Maria matte eius,& prò- 
cidentes adorauerunt eam»& apeitisthe- 
fauris Aiis obculeruot èi mtinara , «nnim , 
tìius, Se myrrham » & refponfo^ccepto in 
fomnis ne tedirentad Herodem, per aliam 
viam reuttfi fast ia regionem rHa» . 
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ai Delle Bmàitt'mi.&mglur. ^ 

"(^.Dominus vobifcum. 
Rt.EtcutnfpiritutuQ. 

Oremus. 

GRatfam tuam quaefumus domine me» 
tibus noftris infunde , & ilio lumme 
fplendido cor diaciflìmi noftri N.irradia, 
quod trium Magorum mentibus mfpiraftì^ 
Per Chrtftum^Dominum ooftriim. Amen. 
-i-.Deum.quitegcnuitdcr^liquifti.&abli- 

tus cs Delcreatoris tui. 
Ri. Super afpidcm &..bafilifcum ambulabts, 
& conculcabisleooem,;&draconcm. 

,Conmratio, ^ 

Oniuro ^tecreaturaignis per illum, 
qui orbem terrìB contiremere fecit, vt 
iftos fpiritus combut'as , & affligasta:liter, 
vt fentiant poenas tmportabiles , vt virtute 
Domini noUri lefu Chriftt exeant ab hac 
creatura Dei N. vel ab hac domo , & am- 
pi i us non mpleftent>im. Per eum qui vea- 

turus eft &:c. 

e die4ntur fiplus ime -vtrba doaec 
.recedatyvel receaant. 

Aemones mzkd\é\i,8c excommtJoica- 
ti,& blafphemi fitisin paena aeternali, 
& nuliarequiesfit vobisjfi ftatim non cx- 
eatisA non eritisobedientesmeismanda- 
tis: In virtute Domini noltrt lefu ChrilH, 
& verbis, quae dicuntur de iilo , qui orbem 
contremcrcfacit : In cuius nomine, Se vir- 
lurevobis praecipio vt ftatim reccdatis ab 
hac c\ eacura Dei N. & à domoeius in vir- 
tute iftotum verborum : Melfias , Sothyr, 
Emanuel, Sabaoth,Adoaay,Athanatos,Yf- 

chiros, 



D 



Digitized by 



Tarte Seconda. 

chiros, Eleyfon.Tetragrammaton, Domi- 
nus Icfus Chriftus , per ifta nomina, de per 
omnia fupradifta à principio coniuratio- 
nis vfque nunc vos vel vobis maledicimqs 
t vos conftringimus f vos priuamus f vos 
cxpellimus f vos perpetuo relegamus,& 
mittimus ; lce,ice,ìte maledidli in ignem 

5ternuni,iteftatim,& recedatis hinc,dk va- 
atis ad loca veftra^ vobis deputata, Se fta- 
tim recedatis,& de catterò huc non acceda- 
tls . ImperatTobis Pater: f Imperat vobis 
Filius : f Impecat vobis Spiritus f fanc^us. 
Qìii venturus eft iudicare viuos , & mor- 
^uos, &fseculum perignem. 

CAP. Q.V ARTO. 

Bweif^io contra MdUficia , O'fafluras faCtas 
^onitégatis , Incantationes fa^as 
■xontra M4trimmmm • 

"f. AdiutoriumTioilm hi nomine Dominu 
9^ .Qu i fec i t eoe I u m , & ter raai. 
•^^.Saluos-fac fcruos tuos. 
^.Deus ntìeus fperantes in te. ' 
ir. Mittecis auxilium de Sanalo. 
9i.Et de Sion tuere eos. 
V^.Nihil proficiat inimicus in eis. 
^.Et filius iniquitatis non apponat nocere 
eis. 

•^^.Efto eis Domine lurrisfortitudinis* 
9^. Afacie inimici. 
•^^.Dominus vobifcum. 
^^•Etcumfpiritutuo. 

Ore- 
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Delle Benedìttìom,&congim, 

Oremus. . , 

DEus,qui in Paradifoterreftri matrimo 
njum inftituittnofficium,conleruatio- 
•nem,& multiplicationemjiumanaenatiirap, 
di ipfum matrimonium mirabiliterhono. 
rauit in aducntu fuo ex primordijs miracu 
lorum fuoru,ipfe per merita,& preces bea- 
tiffimac viriiinis Marìae. matris fuae , & om- 
nium Patriarcharum,Prophetarum,Apofto 

lorum,Martyrum,Confeflbrum,Virgioum, 
& omnium Sanaorum , Se Sanilarum Dei 
dignctur vos,quos matrimonialiter contun 
xit,Bcne ){i dicere.ac piene liberare ab om 
ni ligamcnto,& fafcioamento, 8c maleficio 
Sathan«,& dare foecundiratem,& gratiatn 
vt liberi poffitis vti matrimonio veftro ad 
•enerandum, concipiendum , portandum, 
pariédum,enutriendum proles gratas Deo, 
Scbcminibus. Io nomine Patris Se Filij 
^ & Spiritus ij( fanóti. Amen. 

^CAP. CLV IN TO. 

B^ntàUltO fatienia yxorifro retention^ 

£Rìt tanquam ligoum qtìod ptanihtum 
cft fecus decurfus aquarum quod fru- 
tìumfuam dabit in tempore foo,& foUum 
eius non defluet. Se omnia quaecunoue fa- 
ciet femper profperaboniur . Gloria Patri, 
' & FiIio,& Spirimi fantìo . lefus Mariae fi- 
lius mundi falus, 9c Domious fit tibicle- 
acfts^ 8( propitiusi qui beatiffim» virgiws 

^^^^ m 
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^iti9mt/txì Giae feliccmpartamGooftiCMtt 
ipfetibi concedat , vc poflìs in tuo vtero 
portare,foaere,parere,4f bene Ducrire pio* 
lem Deo grataniA liomiiitbas. loiioiiiiiie 
Pacris^& Filìjiii& Spiricusi^raDfli.Ainc. 




PARTE TERZA. : 

DiekefiPrattiinqueHaTarte* 
Cap. Trim» 

Efta per compimente della pre 
feuce Operetta » che pooiamo 
alcuni nmedi] corporali ^ ri- 
dur in ianicà li ammaliati, vfa 
ti pelò iafieme anca gii aiMcr 
fcriett fphkuali i perche gli vni Tenta gli 
altri ponnodifficilmentefarci ottener Vitkm 
tento uoftro i & accioche confufamentend 
fi prdpongauo qtteftt rioiedi) , poiché fono 
di qualità»& nature diuerfe» metteremo nel 
primo Ì80£oquei|Che ancef>riaui i deiM 
DO vfare^ & coli rucceffiuamence ve^re<no 

à gli altri. . ^ 'r-. i 

» 

pe medicamenti pi^rganti da yfarfi nel ftineim 

Pie. Caf. Secomdo. 

A Vinti che fi venga ad altri rimedi) , 9 
di mefiieri purgar rutto il corpo 9 & 
^rimacon medicine leggiere fio taotoi che 
lia fatta preparatione conueBiente ad al • 
•eie dima^ioi fouai &: perche la purga? 

' C (ione 
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tfcf Lemdkmmiifturgattm, 

tione fl pud far ò per vomico , ò per deiet» 

ttone,dn[iegIio,cheprecedaquellacheilfà . 
perii ventre mfÌBriore,tcciocfa e ritrouan- 
dofi il corpo molto pieno d'efcrmeotiiooa. 
Atirino tutti allo doma c(^04 fiiwieinole 
fifadeJi'iofermo. Nel far quefte purgatio- 
cis'hauràfcmpre rirgaardoall'humorma- 
nin coniop , p^cì^e è il p«^oprjìflìinD4i que- 
ftMoferam», «*e*cgga dooquc prima vno,ò 
. piùdeTe^i^enti medic4menti, c|)e fono ii 
iattonaro ienfcitio^il DiacftthoUeoa.iUfiro- 
podi polipodio:<iiel Mercu ule,d'cpicimo, 
difumoterrx tompoflo,rinfufiooe di feoa. 
.81 deae però anco haoer riguardo aita pn>. 
ima ewnplcflbne dei patiente,ondefe farà 
di temperatura calda.&r fecca,& perciòdo. 
mioaco dalla flaitabilef^fidourà ne*medica 
menti anco hauer .ìqutfto humore rigaar- 
do,oItre alla melancooia. t'iReflbdico dt 
eli altri iiu&iorj,de*^qaa}i abbonderà l'in— 
fermo. MapereflTer clóvffìcio fpettaotea 
ì Fifici , non mdUud»sò più«|ttiie idv 
tueti gli «laertiaieoti , che fi potrebbono 
in tal materia, porrò fojo alcuni eflèoipi di 
medicine, che nel priocipiadoUa cura 6 p6 
DO vfare, & che di gran profitto molti flìmc 
volte fono fiate , & dopò feguirò per ordi- 
ne ponendcklieiell'aiccefec ondo il tempo, 
che fi donramo vfare » & fe ben pare » che 
ciò fia lontano dalla mia profe/hooettutca- 
uiaperialoogaefperieBza» 8c Upractica 
e oo fempre nauutacon molti Eccellen— 
tìHìmi Medici, poflò dìKalmatetia rea-* 

derqualcbocoMOf & aacoda];o^ vtili rafik. 

-• • • 
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'PiftteTer^a: ' %f 

éorditwa^nic oel-carat le fatture»ò malie» 
& tanto più voleotiest fa«do qnefto , bf» 
ttcodo fp^paaza di ieuar quell'abufo già 
in noUi luoghi incrodoKQ i Sj^erdoti 
pigliando gli affatturati in cara,li pargano 
^za alcun configVk) del Medif^o , nel b4 
MiBCipiecoii medicaoJCQCt gagUatdifiìvii» 
che prouocano il vòmito!, $6, ti ventre eòa 
grandiflìipa.,vÌGleoia,comefonorantimo«? 

nto,l'elleboiDbiaii«o>& altri fimili , icoza 
hauer riguardo nt all'età.n* alle forse 
alla complcflìone , nè alla difpofitionedel 
paticntcio* altettiÌM>d«U^^nno, ne ad altre 
conditionj, che fono neceHàriedaBlfcriiac 
fi auaoticbe fi vpAga all'vfo de fimtli nie- 
dicamenti , Ma tempo ^ hor«ai di porr^ le 
forme, d effcnnpi di qi*efti m$dicailieoti« 

Per le c»mplesj!«nì (tlerishe* 

Rec»pceIe^.leoicimon<i.x. « 

5yrupt rofati foV.ODC.}. 

Dcco^lionis florum 8c fru^i. cordialiuna 
■ iDaqitaendtuiaeq. $. ad f«)cieada(n po» 
: tlooem,q(i«fiifiiafittr io aut<era, 

Kecipe floris caffi» nou.ext,en€£t lenitiiil 
aoadram. f . Primus Cerno, ciua draac.f « 
iiiaiiip.&boli««i»iflccbaro« i 

"Pfr gUflemmatici, 

ILecipe n(ieIlisxoratiÌol.onc*4« • 
£lle^ lenìdiiil dram.?* 
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pé'tnedicamènH purgatimi 

de Hieracumaganaioadraia,^^ 

oltre VìmmoT dominante per la fattmta | Vimm 
fermo anco fia di €onfle$fio»èfnéfmmi9U HI 
' M vjin/i li fégnenii. 

Recipe Syr.de polyp.Merc.oDc#j4 

^ Diacatholici draiii«^« t; ' i 

Itifìiiionis reli9B'bDc.4« 
m.f«primci« 

]^€ci{9eDiaeatholicidrain. io. 
• Primusfenasdram. 

Cem^aniforiiin fcrup. u 
^ tn«ciim ratch.f.6. « 

La comflesfione fanguinoa fi ttéitét^ 
come la colerica. 

t^o^medicamaUi frefar^mU Ckf. Tei^ 

0 

SMinuitoche farà l*humor peccante con 
gli aatefciKti medicameoti, s'haurà da 
preparare il rimsnrate.acciò fi pofla co 
medicina più eleuaca cauar dall'amnialia- 
co corpo . yfiofi dooque li fegueaci firoppi* 

Ter U comfleifioni coleriche. 

Recipe Syropi de ruccoendio^oacti» • 
defaccaboragiDfsooc. 5. 
Aquarumendiuias aac« !• * ^ 
boragiois onca« • 

iii.vtpiovnp,ficpro7^B^ , • 
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* • • • 

T>9f U CQwflesJioni fUmntatichi. ^ 

JRcci pe Syrop.de betonica. 

V: mdlis rofati colati anaoncf. , 

5yrop.de ponii$.5. , , :z . : . . i 
Aq.Detonicseonc.2. 

.boraginisonc.t*. > : , 

'm.pro vno>& fic prò 7.ni. . \ 

Ter U CPn fliiJ!^»^ manmconicdp 

.Recipe Syrop.de fumo icrrae y. , 

delupuHs. . '1 ... 

de boragioe anapoc. f* 
jjkqu.funaotcrr»» . x ... - : * 

boiagtniS'k . : . j. 

meliflx aoa OQC.T^ , ., , . 
m.pro vno, & fic prò 7» ' ^ 

Mentre il pallente piglia i firopi,n pud an- 
co caaargli fangoe in diuerfe tnanierc, 

fe le fpiie.Vadifpofttioo del corpo,* l'altre 
conditioni che fi ricercano à qucft opc- 
ratione 1 a compo i taoo.ne Iche fi pig riera 
confeglio dal Fifico,acciochc ogni cola fi 
laccia con ragione. 

Ve*mtiicamenù purganti pÌH$aglUrÌK_, 

F Atta che s'haurà la preparatione degli 
huiBori pei fette ò pili giorDÌ,&: caoato 
fangue,ft così farà ttatogiudicato cooe 
oience.dourasfi veniieà puigariuuoilcot 

C 3 po 



pocon qualche medicamento accommods* 
to|alla'coffl]plieiffit>oe}età)fora«A natura dei 
pattente, anaeiteado perdfempre ad hanct 
riguardo all'humor melancolico , qual co- 
megià habbiamo oocaCOy (elisie pecca ÌA 
qnefte forti dt mali; 

Ter U eomlles/toni eoUrHh0,fy^ttfftigi$ét 

Kecìperhabarb.iiicUldraiii.*< ' ' « 

Deco^.flor.&; fru.cord.cum draffl.5. 
feoar,& draia.i.rein.cituq,f« 
f«inf.per h.x. detndecolatanr iad« cam 
expreffioneadde ryrop.toriol.òflc^«^ 
ptimo. ■ 

Kecipe flor.caffiae no.eiCra^dram«f» 
< fill.de fucco rofaroni dram*** 

5>r,rhabarb.draBi.f»'^ "^^. ^ 
enxor.dram.r.' " . - ■ 
ÌtiÀxìtxitttép,-tt i 
^ . it>.cum zuciBh.f. bdlf* ' ' * • * 

Itccipé agaricitròc.dr8in*««' ' ■ ; 

• fenae or.dram. • ' ' , • " ' 
aDi forum dram. T« ' ■> 
thxo&.i<m% paifiiIatfMrbctoiiic^, Ìc 

CorC.cìcriq,?, 

f^iof.per h.xi;.& colattirae addt 
MelIisrof.fól.ORC^» 

.. i;)ia^hioicidrain.|, m.f^p, 

Kecipe Df a(»hhiici oriCtf . • -* 
'^ Diacatholici dram.d» * • ! 

^ - ^ - KcUe 
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Recipe cott. rad.lieIIeborii|ig):idcam«3(» 

aoiioruin,daticr aoa dram, i» .) 

fior.bordgiQÌspag« i, 

pafiuTirumdràfiuiK* " 

prunorum damafcb.ou. Jr 
: MXa.$#At catti coFaciiradilfiiIii6i 
. • Syrop.de poIypod.Merfré onci» 
*. coo&hAfAC€b«dranì*4« iiKf«p« 

I>ia«atlK4Ì€Tana dun«lii * • i' % 

i 'ta«kiitt<iiMGliiv«i^ ' >^ 

.Otcre a r ptopottì medicameiitl ve ne loflo 
morcraJtrraccoflQinodati à tutte le coin-^ 
)^Mòiir,^If vJMioft teto)pMeiido r«GiHi 
4do che fa neceifita ricerca.l.odaoff donquip 
«ncort lie^ill<>feaiifee»re cóchie, & Templi 
ci^& pr«partcc^lfide^tatabi€hey quelle 
di nitrojde Fapidc razuTr,de lapide armena, 
leftttd'etU hiera Fachir « reUttuan o ìodi> 
fMicoaM:ggiore,qtiaoni«inraret* l'ciftratip 

"difena^&diheUeboro netOr ortreaiiio!*^ 
%t alili eie io^mUfcfc^percbe non ratear 
éò trattar ifrquefta onateri^eoaipitiMlSM^ 
teimaacceorrarla folameotejafcitirdónc il 
%arrtfoa qaelli cbcBC iaona ptiitkcilar 

Jftcfeffioae;. • * * ' * k 

' Fattele fopradette euacuatfonf, nt^ir li 
%MàdaMB(iKé^cbe ii.pattiacaJa ^onr 
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5 % iH^^mdiifamtntifurgaittd . 

phameoce purgato , perche fi trouano alca 
nitaoto pieni d'tfcrementi ^clìe me anco 
per triplicate» d qttadrup] icate medi cine S 
purgano bene, ma i di meftiexi reiterar li 

Krgatiooe per il vétre molte volte» & poi 
almeiite venir aU^vfi^e^voiaiiorij. dei 
quali i hormai tempo» che tractiamo. 

SOiio4)uefti medicamenti di molte fortis 
alcttsifimo leggieri» altri oiedfocrf»dc 
altri valorotisfimf • "S^leggano donque^ 
qaelli»che fona& airetà» & alle forze a«i 
]MtticiKe«ccòmniodari|«Bde:T4m btiieprir 
ma vfarnealcueiride'più leggieri poi i 
poco à poco andar afceadei^ alPirfe de f 
4^ pottvti » AluhmÌ BM in ^qMllitinfbiiiai^ 
<he non fonoauezziia fimile euacuatione» 
dc'luuiiiomokadt£ieili»il vomito ,*perclie 
io quefta manien^taMCiita no» f jtttiie4ft 
Vn'eftremo al l'altro con violenza, ma eoa 
dolcezza fé gli và gtti4aDdQ eoa grande 
-irttiitàdell'amnngliato . S'bà ^oco 
uertire » che auanti che fi venga airvfo di 
vitiuefttoiedicame&ti valorofithifogaa con* 
«derare» fe vi fono coadiUMii » che probi— 
bifcano il vomito, come la molta gracilità 
^ellepatcì^del ventre ioferioret Tangufti^ 
'^del thorace , la molta deboleiaa del ven-« 
lericolojo fputodi£ékngue>quandoil patiea 
te per ogni leggiet^occaftone e foggetto « 
^ioloiiacerbidi capo» gli affetti de gli oc* 

jciu, lafasilita d'eoci^ia^ 
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cimditloniidelUq]iali<iìdufa»ente.tfttia^ 
BOgli autoii di»iedicÌDaoc*prepri>tra«a- 
tf,& qttefio ho voluto wMttiwt^cóòvt^ 
sano <;Ii E tforciftr quanta oca fewi bifog»» 
cfler Bèll'aininK>tft'"af vomiton j pò» 
>eBtt p« iKp«H«ctló in cbe »' meotrt^ quacir 
do &*vfano fewa gra« «n<ìd«ai|otte. o»d« 
io»*iiov«d«ti alcuni ba«»ei abbandonata 
«oeftajf «aparla twer^M'a^c»^ 
poca confiderattoiie.>*^ waace co»r«icn^ 
JfeiBOone* lor&ai»*lati vCato l'elkboro., « 
^Jtri »aloroifc««mi»ori j.Borar lapeiaiBO at^ 
«ene forme d» €fueftiriiH«dij„eo*i«:^d«» 
prinada' |UB k^ieri , & à pocQ a pocoa- 

fceodtodfo » - 
.Recipe Aq u« horde i 1 i b.U 

j Si piglia tepido, fi cwmeant» mtigìk éWk- 

&Bo>|>£dec<7^i«»i^^aetlùlib.i'.. 

! butirkraocrdi onc.i.mifcei. 
Stette Àqufl& hordet Itb. 
fuceiraphanienc.J.Biifce.' 

I - ... • il C4raw« ^ > 

^Recipe «Jecotìiooisfaphaoà'Ubi !.. - 
; »ojBi»ell.fcyllit-«Bc..i.nnifce^ 
Bedprfadtcisuieifo raphaoi opc.»^ 

N afluBdatur malfa 6ic«os e»prlfltoU|F 
ab srgpoto potapdus. • 

Jlectpe feontrapKaM éra^ taraat»!.» can» 
mu Ifa , vcl f«o la^Ui, v«l aqu» M» 
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^4 I^e medicamenti pmgatim. 

Recipe rad.pcponisdram.r.fr puluisfii: pW 

pinetur cum rtruffa^ 
Recipe feiti.ftapf pul.cfram. 
cximeLrcylIiCr onc^t^^ 

deco6lror,fs raphanronc.?.mi(ce^ 

Cof ancó fi peti no date i fiori fenii d*4nef(f, P 
fetni dfrttuola.dftraTtu^rtioy C dt dauco. 

Recipe rad.betnnrcae,vel pepoais, vel atri- 
plicis,vel ffoi unn anefhi onc. f.- 
aquae connmunis^ Jtb. i. 
m-f.d.adconfcqoint^B veffexrse parti^^Sr 

co lat u r a pT 2t bear Q r cu m od c. i . fu ce i ra- 
phani.&'onc.i.olejainigdaLdulc.veloli 

uarum.' 
Recipe fciti.vrtic* puf.d'ram.r.- 

AqUcTirmlfae vel iuris pergius onc,i<y> 
facchavi onc.i.T.mifce. 
RecipefoLviridlaalfarinu. . 
Conmnd". & afFufa mulfa vel fero ladlfr^ 
vel' iure pingui f.expreffio^quae bibatur*- . 
Recipe rad.afTiri ciranrì.4.mulf5e onc. 6^. ^ 
f.inf.per noótem, & celatui«adde fuccii 
raphani,oximel.fcyint.anaonc. t.mifc^ 
Recipe pui.rad. affari dram, i.f^ 

feri la<fti^ onc.8*. mifcer 
Oltre i poftj n'CdicamcntivcmitoriJ, vene 
fono ttiolti artiijcon e le femenzedeiratrf 
plice alla quantìiàd'"vnadrammae tfieza? 
la fcorna rtìezanadeìlegno dt\U noceiSf 
inaffime quando t fuccofa/aita itt poluerci- 
& prefane vnadrammaj mafra glrakri f 
rrìoltom vfo per i fatturati U gincPra,deì- 
Ha quale vfanfi i fiori,! feiiii^ & il fugo nei» 
lodifcguenifr 



^ GoQgIr 



{fitecrpepulv fibrum geniftae dram. ». vtr f.- 

• fenr!.f«?0iculi fcru^^ J,r cioamomi grani 5v 
'fdcetl«rralbrotkf.4iqisjB multe enc.0;in^ 

iftl tnedeiiso modb fr danno ancóra le fem€- 
VtM tùeo fi dà fihoa nrre2z*bnpa con la mul' 
fò-.. Xodaff «nco' rmfufiooe de" fiori, & 
dccottfone delFa radice .-^ftw» dkniKr 

• fi^xit accDOci il» iofalàtta alla- quantii» 
dì qo attro Bocoofln . E« femenze dcHa a> 
nagjridfe minore pigliare alla quantità 4» 
^»»i^*fnmarpTouecaoo iC- vomito va4aro^ 
famenre, ilcHefòpatii»«lit»l« fcorzaooci- 
raita. dfel foo legno iu pomci-e ana-qua«l- 
t3pd*VD»dVan9ma-, ooeto loèifa oosh. 
«ecipe cortioum itoediairoro» anagytid»»» 
inthor.onc.i^rutIia:,pentIiapHyIlr ana m.^- 
Ittdipeoftias dtam.*xinamointf&rop. r.m .t. 

■ftr.- lèttifcBoUitionecoIàturabibatur.- 
Bkm «oirdiuae de muf^hiari dt^tio ani;- 

: co- Baiano mi repfica,o»er «Bianda vngue' 
■ miff fi'.puòv^fòre per fàr vomitare cosi;. 

R^eipe pulpae Bcntofi» & pul;<kaii>.t.- 

- ftm.foeniculi fc. opvr.«iffafiB«»t'graiii.5Ì. 
flwcharronc.r.iurj»pingoi?q.?.mtCce.. 

■Jttm Recipe pulpap g.laadiyvDgtteni.onc.1^ 
contirodutur & mifceaturcuii»(Éra».iif^ 

• ftiB.fbDrcu!i,& fcrop.i.eioamomi , bacc- 
. luitrufa muolttaturpapyro«: pafta^<te- 

• iudircoquatur, & exempladcturàa^^•. 
' «ì^ftkain.i.Tela#dtam< i;f. ' 
Eeftmenze del RiciTO détto dà gV A^rabw 

• Kferua, da Nvetuegraoo regale, &. daneB 

. lilir^folc fono mtìtth «c«oi»«»od*i© «ct 

C 6^ Br«r 
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|i( Li mékmtntiputgatìm. 

;i ^roaocaril vomiio. ii pMfto daf» finirt 

; - oumerodcquindcciiopolucre» ma prU 
;s ma moodaic^ & fe fi fanoo confetcar^pco» 
negli ani!!, ó coriandri diaeoraoameiti 
camenconobiliflimoy & faciliffìmoda pi 
gliam t lequati oJrre il veoiiio moiioao^ 
anco il ventre ^ fi come ordinariamente 
faooo4)iua(i tutti gli altri vomitoli) « $1^9 
haQÓo quakàepo%^p^^iia,<^ . ^tA.. fc 
Lacti i ^ ò Catapuzia minore detto voI« 
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«vy«MAb»^€ÌÌfeiMHMr fi pigi (ano 
«; : iDÓdati aKnuniì.di otto,ó diece in vn'otto 

Si poono ancojra confettare chi vuol più 
^ imiie purgaiKiM li tranghioita intieri* 
^\ . Tre ó quattro foglie anco di qucfta pian* 

tacoue nel bro&gra£ro,beuendo la de* 
i'^ fCC^ttoM fanno quafi ìoiktSo * AlcnM 

mettono in vfo il Tuo latte, ma certo ft 

molto pericojoiotfc non ui fi v£a molto 
. .;.idéligwza > perà fei>epigli|>iù(he 

^re,d quattro gocccie col brodo » ou^ro 

in vii*oiio« t >l 
picfamo ancora qualche cofa deiCellebc^ 

.jro bianco tanto vfato da gli Eflorcifìi 
f , nel curar gli ammagliati • queflo medh 

cameoto» n!o]topoitDte)& rvfodietfo 
^ t pieno di timore>& pericolo» perche co 
i 'fìaimockrato »& violeotìfiimo. vomito» 
/ eccita accidenti fpauenteuoli , & pare 
' che voglia fufibcare. però bifogna faper 

aéoprar la » altrimenti in vece di faniià 
: li da la morte a i patienti . Lodo dunque 

«kejioo fi dia ifi ^ilapza con tutto » cbt 



^ alcuni lo diano in poluere tifa quantici 

• « di dodecigraiiLaià è meglio darlo in iOf^^ 

fuilomcmi. ^ ' ' • 

Kecìpe corticum radicum ellebori albi . ' 

dram.l.vfqueaddràm. !• 

vini albi dokit, ve4 ìmìs ptngi!soii«itfé 

aniforum fcrop.i. ^ * ^ 

cinamomt fcrop^f • 
; f.inf. pei hot. icdeindecoiatara fine 
t' prcifioocbibaturcumfaccharo. " *• 
4>afimentik radici d'eUeboroalla detta 

* quantità fi ponno iccare in vn rafano \ ò 
V ponno , Se lafciateui per bore dodcci fo* 
« ptale cenert^caldct dopoi mangiar ilra» 
' fano ò pomo fenza le radici. 

.Si puòancofar vn meieelieborato in q^ue- 
^ ftamaoìera» 

Recipe cott.rad.ellebori albi onc.i.5* ^ 
' vinialbilib.i. 

tmf.pet faoMo.'& coletur fine tfprtSo^ 
. ne^cui adde mellis lib«i^f.fyr.5.a.de^ttO 

praebeatur vncia vna prò vtce. ^ 
€^ando fi vorrìi venir lUl^vfo deireilebo* 
lifmofarà bene prima prepararMl corpo» 
acciò il vomirò fi faccia più facile » onde 
per tre gtorM anami s'onga la tegion deH 
lonomacoconoglio di mandole dolci, & 
con fongia di galUna t ò onedolla di ftinchi 
di vitello» Si pigHQoi>rodi rf laflanti bolli« 
ri con maina, althea, vua pafla, radicchio^ 
fmnofterno, aggiontoui ancorofiìmele per 
incider gli bnmori Tifeofi 0 Si iKflHqtitfto 
medicamento doppo praDfobanendo il 



3 S; De' medie amenti purgati 

beuuto parimente brodi- gralii N^irktto» 
del voniitare fe fi rende trauagliofo'fi beusiii 
fpcffo dei ratiev^acaidfi^ririiuzi^i la maligni^ 
là del medicamenro . Finito poi il yemiton 
s^haurà: da confortar lo ftbmaco^ di fuorb 
con oglio^di menta^ d^'afllnza ^dlnoci tr.o^ 
fcate, di dentro cont aromatico rofato, 
due fétte di pancarroftìte:,& bagnare nel- 
Jà malbagia . Tutte quefte cofé dùnque ^ 
hanno d'^'auuertire circa. l'Vfo deirclleboi^ 
ro ,in vcc«dt?*qualeè più ficuTo Tvfo déf- 
Pàntinìonio preparato b^ne , fi come infe— 
gnail Mathroli fopra Diofcoride.. Vi fono 
altre meglrori preparaticni', c]te rendono^ 
l'Vfo di quefto mincralé ficuriffimo,* que- 
fte s'hanno da cauare da gli^autori c'hanno> 
trattato drqueft'àrte;Da(ri qucffo medica^ 
Biento in poluere, & in infufToned^ grani? 
quattro fin a otto >^ Inpoluere fi pigliacoìl 
xuccaro rofato , òaltra finnilceonferua , 
infufione frpiglia particolaimentenel viti* 
Bianca. 

In queflo loco non voglio lafciar ds'rac- 
cordare vna poluerecandidifiimP,che prc 
para in Blefoia con gran magiftero il Sig*- 
6io. Antonio paffarinohuomo molto perl^ 
tiode^iràrtefpagirica, mediante làquale pre- 
para anco altri cncdicamenti molto vtilt in* 
,fiiuetfe infermiri?>.& etiandio per cóferuar 
ia fanità,onde vicn da tuttij^jche lo conofco^ 
lio}ammiraro,&' amato, & particolaimenf' 
!tae dalla nobiltà Btefciana^ 

Quefta polticre pigliata ó in fòffanzaco'^ 
^unacóferua^òJn&fa.Dci vino alla qu 

titi 



iitiàt feljc grani prpuoca gagliardacoento 
fi votiùtó, òe aflco il ventre CtMi, alcuo pc 
ticolo , & con l'vfo di eCTa replicato^ fona 
iaaati snaleficiatr , ch'erano obolto diflBcili 
<!a ctfr4(rfi.MoB dfródea>alt0«ctfiaU»ù'<)ja# 

Il 0UÒ fiioaare, perche Tona tanti, che quc- 

« ^ 'l'.. ' -.1-1 r^tt^tr^ ^f^^r^M 



tìicdicamt-nci vomitori;,& trattar d''àlc«ni 
4U«ri,che^o|>ò l'^euacuaciooedr tutto il cor 
Co fi rfcoootì .tfare^de' qtfalJalOioi: t*«cte^ 
orano di fuori,& altridi dentrd.qucfti fona 
eolaèri « latcouari, cooferucr acqoe,deCot« 
tioni»ltillati,pillole, gialeppr,<foi»f«frfairiÌr 
.& fiiftili.4ueHi fi ifdirconoà quattro tfapijr 

<^oebagao/offilfnieiMffOtt(^^^ amule- 
tr.òdfte,cofe,chcs*a (accano alcdlo, dawk 
tttio membro. Icriftert aacos'afpettano 
'ttf nttareto^quei cbe mccfioimttte s*«d« 
prano . Di' ciafchcduno donquc d'eflì tratr 
liamo brciwtiKQ te» 

P§ fifUedij che fi danno per Ucca^ io^ò Ufièt^ 

Lfiremézed'hertaParijpigliatetn pot 
. tttiealkqaaiiuU 4Viia drdmttaptc 
toftacòn brodo dì carne altro licore ac-- 
«Ottonata per vinti giorni coatioui fana^ 
rgUxiiittiagfìatt 

Ha ancora gran forza la feguente polu^ 
<V pff 1 i ata al medcitu) moda^r 
- KMipefodKrtuthaecapraiiCy mh2tdù^ 



He medie amenti pfcrgAtm. 
arcot^Margarkaruo) aQadcanb; i^fvBb ^ 
p. èc dfuidatur inrv^rnci partes xqaales^, 
prototfxlemditbu&coiiiiauia per Uosas4v 
ft»tepì:àéiai»cuia a<^iiMÌia^vtlf collidi» 
yd'Cuc&lsèrecdrsis.. * ; . 

Kecfpe fem.peooia?» coraUoritmnib.ppw 

fìp.diair)ulìci dal. asa (rmp. k Riifc. pra vna^ 
vice & (ic prò ali js v(i)uead Jix» . 

Eodair ano» la pokese ^hjMm^iM^ 
^ÌBodrainin&voaper volta ». \ 

^ Kecipe (ìiecf hyperi^tclaaifiBau Hbf lu 
£iccbarialbioRc.8^;> * 
».& Efyrttpi» a«.addeoiilo in p^feiA. 
bypcricr, ftni.herbae paridi» anawic^vatw 
fcrm..ocymUr&uh«9 afiaofìc.«5i«.graflorucac^ 
ci baphicae dMin.^^ cract dcafai^«mt£ce. & 
fi^elleberum $\adequocapéaDC«Ma^axà 
ter manf per bor.4.aacc QbuA»'.. 

Lodafi aoco la teriaca fiMailàcpiaafiliì 
d' vna dramma gei^ volta, cooiiuuaado geir 
«A foeféw ' ' \ '.^ 

Recipe flbnruthaecapiarisEjKfperi'cupaB 

Bnae Cbrifii' aBaooc»4^ faccbasirltiM .ftco»^ 
&r.M*£>ofis eft obc. f fque adooffJv , 

XecUìiGriacadioaB ligai albef obc4& 
uucismufch. caiiophylloruiii,-cÌBaaìOMt 
aoadTdBQji*viaiii)aiuami lib«^ai.f,ioi^r». 
per die»tfes,deiftde deftiUeaMc in SiM*P* 

«eadoadnafunaalembicrparummufcili* 

S^feio pc(ia»I)o£aliiiitt»aqia«eft;draai.^^ 

^^^^^^^^ 
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CUtti adas peoniae vnci)S duabus. Si cooci* 
Otti per quaranta giorni la inauioa. 

Stillato ottimo. > ' 

S^empircavngallodi treaoni con lecofie 
infrarcritte , & é faccia bollire in lire 
d'acqua.fin che refti lire cinque, aggiongi- 
ni poi Hreciiiqttedimalua(ia,di terjaca,de ^ 
di mttridaroana om.tjnel aracardinoon. 
' ^6.6piftibeni]galIo,& fi faccia dì tutto à 
modo difalfa lafciandola cofi per tre gior- 
iii,&: dopò fideailli in]UlJBeite9d»alaa 
fo del lambicco vn poco di mufchio, 8c am 
. braligatiidpezfaifibetteaUaqaaiititàdi 
floze 4.ogni mattina. 

. t • T«r tmf ir U Gallo. ' * " 

iHecipc cfiMiim» hy perici, Abfyntiii j^Àf tf 
V 0iifi«, Verbcnx anaiiM«t|K t» 
•Orieaot,S<)utnanti anapug,!. > 
JUuLbrfooiSoPcu 
• Ariflolocht» roc.oiic.T. 

Senar or.onc.x* - » 

feaialaiici»Aoifofiim«Moiicr. . . t ' 

Cinamonnidram.t. • 

-MMìsmufcatar.CarìophylIorQtn ana dr.r: 
■nxnaKindlitttff oomia craflò modo , quibvs 
repleatur gallus, qui deinde buUiat, & d> 
'fiillatar vtfomadi^um eft. 

Recipe rp.p!irisarcot.dram.T. - t ■ 

•dianaaicidttlc. aromatici roCdiattioo pipài 
ikÌ0-«ttadnMii.f.Zttccb«i.albtooc.f. am 
«qua^icoaUef^ motfelli ouc. $ . prò fingulis* 

• • i 
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4z Jìg mdicmenttfiMr^atiiu^ 

Recipe ligni aloes , cori, citrf , fcm.odtm 9 
ieiD.peoQiar,iiucis oiafcaur aoa dram.»^at 
lic nttfcatc fcrop. 5. caos fyr. de cort.citri 
;f«maflà proptlIuIis.Dofis elt 4{aia.5« 

. Ciulebht, 

•%itcìpe aqaanimCfatiidbiiitt tinrionV» 
Artenii0se}Ruthae,F<eDÌcuri aoa onc.}# 
Aqua; ardentis iofufionis figMatoetOMA. 
;XMcbari albt oBc^i;ittleè.f«a. aromatlzii 
- tom CURI dram.x.rpuu:oxnat4i>faù» 

.Doifo«il«ac^«. .'li.. 

I^Ra 1 rfineilff e»eroi,che.5'adbprano per 
iaoàr i inareficiatr il bagoe tiéot il^H» 
cipaìfoieotperc&efeilatfoprsàfAoidiip» ^ 
con il debìte modo reca moFto gfoaaineiii^ 
toi^faSdoBqucneiraaaarier^fueregue-^ ' 
Recipe emmhotìtmm q^t* chìb f nìf • 
tìentx quamltite a^uae /fomiais &t fìxi- 

.niuai modevatae acritttttiB^aa^acatDbitfi 
Huitresiiifialcrrprc;. .. 
. ' Redperatftar, fabìoar, hyperfcoiiiS) pat* 
mam Chti&itKUv^iStt^v§tb»B9»wii&QÌ^ 

pra» defod'e ìi» vairaccommod'atDadÌBmt* 
SreMT ball) eu m tepida», praroiìiKt tameto 
tfo» BenedtMoe cnm aqoar benediòae^ 
«afper^ooe. Maneat paricnsioiiocbaiaeo' 
fwr horanrciTcìcer aote fnwaSatm yé^Mo: 
«greéyv& exiccatusictircgacuf tstus^capl- 
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"Parie Ter%A/ 4f 

Recipe oKrutaccii de hypei1cotie,àmig- 
dal. duIcanaOHC.u vini albi onc^x. m.pro 
totocoipore- ' . 

Si replichi quefto bagno lei ó fette giof 
Ili continuijauuertédo peiò,che auanti, che 
s'entri ineiTOi s'hà da procurar il beneficio 
del ventre con vn criftero coitirtiutte. 

Si potìno anco preparare bagni con de*- 
Cotiioni d'altr'herbe appropriate, aggion- 

Sédouene anco bora di fredde, hora di cal- 
e , conforme alla connpleffione deirinfer- 
ttio'jperchefefaradi temperamentocaldo^ 
& fecco> fi douranno al le già dette aggion- 
geretnaluaiviolariailattucai fonco^ endi« 
uia, bòragine,& alttedifimil forte, fefari 
freddo>& humido vi fi porranno Camomil- 
Ia,anetò,dittà«no,ncpita,pulegio,driganO| 



SOglfotfo zU fiflÓFClfli duao^o qistìéi€ 
fpirito fi troaa prefeiniaìitìcnw in qual- 
«hecorptf, per piuftcilrtiéntéftJafctìàHo 
adoprar alconi foffutìiigtj, qaaiftBtìò rice- 
(ler i i pacienti per lé Darici, Se fi faitOò cqH 
f fegucnti iDgredfcotf» ^ ^ / / 
Recipe Ruth*, Aften's attici, Sutphuriip; 
'Àfl« totid* aoa onc.i.mifcéaiitur,5f pifté 
turcraflb modo,quibu$ io igoéproié^o* 
fiat fuffuttiigfutn . 

Recipe feminam hypcric» y rDthae, tfiar» 

*' SOS ODfi. I ^«f.pUl tti» pT © f U ffoeO igi jftr— 
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4^ Dglìe Ontim;^ 

• Recipe Thuris^Myrrhsc, Styracis Calami 
UeiGalbani.Laudaoit Cariophylloru|ii ao^ 
^c. I. ninfti gratta t. mifce» & coDCnndaii» 

tur €raflbmod(>,&: benedica proijciaQUif 

OLtre i i fòpra polli rnnedif rengoMp 
ancofpeflbia vfoleoaticmi^chefif^» 
Ao^bora à tutto i\ €&ipo»hofaà €]«elie pas-^ 
«iVcbe offefefi feotoso, & maffineà glioe* 
vChiialla froQte,à gli orecchila! petto.al ciu> 
j^k«arki,féc iettai eiicKoi lodano 
^liod'hypericOiU laarioo^quello di mt^ 
dt laterihus^roglio di gagajte^di paJtnach^i 
fii>d^artemifiaidi maggiorana^ mgel^^miiii 
con fiel dicoruo, & oioUi altri i mafoprii 
lutti fi }od4 U A^ueoteà. 

. PfglifteBfUdìrdocCodiXrfineMifucft^^ 
fa eletta : OBcìe dodeci cera nuoua grafia :: 
pn€i% ira di vedrò oocie tre di (angue ài 
drago Étto in Iacriae;8c oncie (ci di cenere 
di vite bogatata. 

1 Si £i prima dileguare ivt vna caaaadi£ur 
f»lacera trìdàta j. & poi liquefatta , fé gir 
mette dentro la trementina t &pai iifgiik^ 
guedt Drago polocrigi^to^, & dopóiìa ce-* 
aere incorporando il tutto infienne con la 
i^adolaà Irnto fuoco ^ poi fe ne facci anyf» 
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T TarfeTenfiìial 4I 

ballotine piccole , & fi mettino in vnatioc- 
€iaftorta lutata àdcftiliare^fundo (cQpec 
to>Ac h lento faoco ffii cbe^èa riofetto tnx6» 
Toglie, ilquale fi fcparidel tutto dalla Tua 
acqua che venirà prima che vtoga TogUo 
nella fuadiftillatioiie. 
i Si vfa poi il detto ogi io in queflo modo» 
Prima il pacière fì coofeflarà» & poi (1 con»- 
manieiLti^dcàhtiì^ggttcé^ qaalche va^* 
lente, & pratico Eflbrcifta per fette matti» 
«ecoatioue allagagliarda gli Eflbrcifmi# 
infegnati à leggere fopra li rafcìnati, & ma 
leficiati dal R. P.F.HieronimoMenghi nel 
iuòlibtodetto il Flagello di Demoni j,ée 
«elTaltro Aio libro lotitolatola Seoriada 
àelH Demoni] . &: t ra tanto faccia fare To* 
glio defttUatofodetto:& di Ottetto Jie beiis 
ira ogni mattioa^er vii meie continuo va 
quarto d*onza , ò almeno mezo quarto per 
volta, iofiemecoo vnatacetta d'acqua de* 
^illi^4^ radice di ciclamide maggbreà 
pan porcine come vogl iamo dire,ó almeno 
di piaotagine caldee ta»ò tepida^ó fredda co 
me meglio piacerà » 6c fecondo che vedee^ 
che faccia più giouameato» 

O^lio p^r li MalefciatiiCaMto pdrte iAÌlé Scrk 
tHraJacra^O" parte da jÈu$m4f^ 

* « 

piglia fbglie,& fiori di PcrforaCt. 
SeUtcsilMKCeole. - 

' -Ruca,Iua,Saluu> Cimed'aoetQi — 

ApagiiifemioayMacittUQt , « 
i ' .. . j..^^ 
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Delle OntmU 



JFioridi Ginefta , 
Foglie^ bacche di Lauro. 
.Verbena vna brancata per forte» 
Jiadice d'Elleboro bianco, 
D'Imperatoria, 
p*Aogelica, 

j>i p?onia niafchio,^: fue femenzc# 

>J>* Ariftolochia rotonda, 
►pi B'rftorta vn'onza per cadauno. 
-Sughi frefchi di radice di Brionia, 
pi Perforata, 

pi Ruta, 

Di galega cnzc fei per ciafcuno, 

^laluafialibra vna, 

^cq»a di vita fina libra tneza. 

yi piftino le cofe, che fonoda pittare , Se 
i^infonda ogni cofane' fudetti licori mirti 
ipcr giorni tre, & dopò bollano vn poco io 
Bagno Maria?, & poi fi facciacolatwra con 
-forre efpreffiione nel torchio, 
piglia la fudetra efp^ erfione,al la quale ag 

giongioglio d'oliua fottilelibre tre, 
Acquafanta libra nfieza. 

lEt in tutto qucfto licore fi pongano le fe«f 

guenticofe^cio^. 

f^oce mofcata,Garofoli,Canella fina| 
ìCaffia lignea I 
Spico^ardo, 

Calamo aromatico onza meza per forte t 

Stiano in infufione per bore i4 A doppo 
bollano in Bagno Maria? fin alla confuma^ 
tioncdi tutto il licore, eccettuato TOglio t 
qua! confumati gU altri licoii^fi deue coU^ 

reconefpreffiooct 




piglia 
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Biglia dopo! qtteft'OgHo, alqualaggiongi 
Incenfo, Mirra, Belzoio, Storace caiamiM» 
Laudano ooza vna periéife» 
L(egtioaloe«Rore roflè, t 

ZafferaQodrammedue perforte. 
Ambraodoriferagraaiqttiodeci, ; 

Mafcbioorientale grani dieci. 

Zibetto grani fei. ^ 

Po]uere di Ciprodrainiiit m e mtza; -, 

Solfo viuo. 

Affa fetida grani quauro per (btte^ : 
Foglie d'oro oamerb fette. 
Si poluerizino fott Jliffimamente quelle cò 
fe,ma le ^omoie fi disfaccfaoo eoo il fudet- 
to ogiio, & pot V! s'aggiongaoo lepolueri, 
a con cera del Cerio Pafquale quanto ba- 
ta 6 faccia ìMMuentofeeódo l'arte , aaiicr. 
tendo a benedir ogni cofa fepa ratamente 
auanti che fi cópoDga l'Oglio, & poi «qdu 
poilofi ritorni à benedire. 

AMuleti fi chiamano tutte quelle cofe," 
che fi appendono! all'ammaliato , d ad . 
altri percurarlijòpreferttarlida ogni forte 
di male} & di quefta forte di rimcdij era- 
frequente l'vfo appreflb gli antichi.qrial an 
Coda moderni éeonferuato.A quefti fi pon 
80 ridurre tutti gli altri , che .pongono d 
f ?^"'.>òpef jecafe.dfi)prag!i vfci,òin al 

• P^'^^^ww^tìbnque breucmenteal- 
^uni d elfi. - 

. là HtSoKtiU pomu «doffo pr^Ccrua da 
^ ogni 



4$ Degli Amuleti. 

ogni foftedi Fatture, òc iocaotefinti eo« 
me afferma Theof ratto , & dalfeffctto d 
chiamata Fugadsrmonanu 

Il Coralloattaccatoalcolloprohibifcerer 
fcr affatturato fecondo Diofcoride . 

Xa Squilla pofta fopra la porta fa , che gli 
habitanti bod poffaoo elfer ammagliati • 

Xa radice di Brionia fecca^^ portata al col 
lo impedi fce ogni malia» come attefta 
GordoDio medico di gran oome« 

Jl medemodiconofarrArtcmifiaJaRuta, 
TAriftolochia rotonda, la Verbena, il 

' citoredi VolpeiilBufcalmoJaScIarea^il 
Finocchiojla Palma chriftf,Ia Peonia, co 

, le quali cofe fi poono anco far ptofumi 
in tutta la cafa ,óin altri lochi perfcac« 
>^ ciar ogni immoodofpitito,& disfar ogni 

* maleficio. 

Oltre à i detti PAntirrino appefo al collo 
vogliono.che giouimoltoper preCeruac» 
fi da ogni ofifeiafkttt^er via di malie» 

L*Abròtano, la Betonica, la Ruta filueftre. 
laCentaurea,loScordeoJa Sabina, TAr 

. terattico,laTuffiUgtne,la Salttia^t) Mtr«» 

. robio,iI Camepitio,il Ciclamino,il Lau* 
fO|laGalega»i'Imperatoriat& l'Angeli* 
ca il lodano, & per appender al collo. Se 
' per farne fuffiioiigij , & decottioni tanta 
per bere^cooie per far lauaiide, & bagfii 
à tutto il corpo i ofleruate però fempr« 

* le Gonditioni molte volte di fopra rac- 
^ cordate intorno alle varie complelfioiii 

de gli infermi , & anco alle vane infer* 

' mici» pecche Belle c^iopleffioni calde ^ 



Digitized by Gopgle 



I 



.|^he,&ne*malt anco di fienili qualità bi- 
fognerà guardarfi dalt* vfo delle cofe calde» 
& fecche, quale la maggior parte delle già 
poftediroprai& fe fi vorranno vfare bifo<; 
fioerà temperar la loro calidità,& fìccità 
medicamenti contrarij.Per quella cagion* 
donquei bene anzi neceffario vfar fempre 
ilconfegliodi qualche perito medico , oc 
conforme al! i Canoni medicinali trattare 
quefte forti d'mfernutà^lc quali fc ben fo-- 
oofattede ctofe fopranatarali.cioè da ma« 
ligni fpir iti , tttttauia effe fono oaturali , (5c 
ogni volta , che fi Icui l'attione del demo- 
nio,ch'efirercìtidirel mantenerle*, ò nel ri» 
noaarle.fi ponno con foli medicamenti na- 
turali curareS fi come anco l'altre infermi-, 
tà. iperd fempre bencaggiongera i nie-- 
dicamenti le.benedittioni , perche l'effet- 
to, febea naturale partìcipa fen^pre delle 
conditioni della caurajda cai t denuato» ft • 
come anco la piaga fatta dallo ftralc vcnc- 
oato partecipa del veleno. 

Hora c'habbiamo in vninerfale «trattato 
della cura de i malefici j.reftarebbc trattare 
in particolare di ciafcbednn miUe,che per 
vie malefiche s'introduce ne i «orpiiittoia- 
Dit ma perche habbtamo fin dal princi- 
pio proraeffola breuità»^ volendo difcor- 
rer de' detti mali ad vno ad vnoii trattato 
verrebbe ad elfci molto longo, badino le 
cofe dette ,& tanto più che da eiie fi può 
con giutlicioc auare la cura d'ogni nul par 
ticolare , offeruAta però ancovnJ buona» 

ftefauifiia resoUdel viuete dae/erpre« 
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feruta dal Medico>: Ma fopra tutte Taltre €d 
fe rinfermo frequenti TOrationi,! digiuni, 
Ifantiffimi Sacramenti, & altre diuotioni, 
che con Taiuto di Dio otterrà la fanicà ,ó * 
oon ottenendola penfi , che Dio per quefta 
via vuole eflercitarlo per farlo acquiftar il 
Re^no Celefte^alquale noftro Signore per 
fuainirericordiainuj| tutti, acciochecolà 
sù arriuati godendo queiriofinico bene 1q 
lodiamo eternamente. 

« 

il fine della TerTiaTart^, , , •! 




TRACTAT VS 

j - 

Deoptimo, &antiquiflimo 
vfufàcrae Bencdiftionis, 

Et ad rcs omncs benedicendas va- 
riae Oratìotium forn-.ula:. 

yirtm Benedi^ionis sacerdotuntf 

^parentum, 

4 • ■ • 

Mponebant matiusTuper illos;- 

Luca? 4.Matth.8. Marc.i. 
Non cft paruipendeoda Sacerdo 
rum benediiltOjin nomine Do 
mini.Num'.cap.6.D 
Loquere Aaron, & fili js ems ; fic benedice- 

tis fil i js Ifrael, & dicetis eis. 
Benedicat tibi Dominus, & caftodiat te, 
oftendat Dominusfaciem fuam tibi,&: 
nniféreaturtui. 
Conuertat Dominus valtum tuum ad te,« 

det cibi pacem . 
Inuocabuntquc nomen meum fupcr filios 

Ifrael)& ego benedicam els. 

JmrnOit^parentfém * 

Benedi(fl^opatri$ firmar domos filioruir, 
Malediitfoaùc matris eradicar fundamfitat 
Hihc fummo ftudio parentum antiqui re* 
quirebant,5ir procurabant beneditìioné^ 
ncc fine fru^u lacob nefcio patte , fra*- 
Wescripuit bcncdi(JlioDem.Geo.i7-48. 

D * Do- 






TraSlatus 
Ooum confereodae fanuatiSiGue cura« 

[ ratioDis effe dooum fapeitìatorale, 8c 

gratìam gratis à Deo dacam, hoc certa fide 
rcncfidiim ex Diui Pauli verbis dicencis . i. 
Corinrh* u. Alij gratia^ faniratuinin vno 
fpiritu,ali) opcratio virtutum,&c.haec au* 
Ceni omnia operacur vaus acque idem (pivh ^ 
tii9.dittfdmséiigulis prout^tr^i -^r >4 

DB BENBD.ICTIONIBYS^ 

Bnedicendi vocabuluni varie la 
facrislicefisaccipitar. Noddoo- 
quam7>erttcipbr4fiin fub con- 
trai io fenfu vfurpatum ioaeoi. 
. . . fva,pto maledicere, atque exè* 
craru Sjc eoim interprecamar i llud vxori$ 
lob:Benedic Deo,& morere. Aliquaodo fi- 
gnificat Jaudare,.»t Pf«K$ j^eoiàicaiD Do 
miaam tnomnì tempore, laus eios in o- 
remeo.Afiquaodo idem eft,ac gratias »ge* 
«e,vt Deatcr.8. Beoedicas Domino cum fa. 
turattwfuemSjppius veró importati impre 
Cari.veI trjbuere ahcui booa. Hoc fignifica 
tu legimus, Deum primis pareotibus bcoe- 
aixmct GtneC.1. Btbeocdicendi quafifor,. 
mulam tradidiffe in Numerisc. ^.cum Mei 
fem alloqucns populo faiMiilytrioae ionoca 
noDismyfteriOjfic benedici iMbcti Benedi- 
cetis fihjs lfraeJ,& dicetis iU^ ; Bepp. 
flicac cibi Dominos, jS; cu.aodMt te, ikc.Sc 
paflìmeadem fignificatione occurrit io ve- 
tcrifciiptuia,ptfEfertin(»in.GMCfi ay. 8c 

4«.4.Ke^4, it^ cc«pparmpcndeod« fam 

• Hi 
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littittfaiodi bcQcdi^oQeft>legtinuseaim bc 
licdiitioncsPattriarcharunfi,Propheiarutn, 
òc multo rum atiorumSà^orum hominuoi 
longe eAcacrffimas fuiikmec «iniin ^ com 
cfficax fit f an^rum fptrilus propter inba 
bùaiKem Deum in ipfis.atqui & bine hcì'^ 
le coUigirwthaud cóoumoendas eièpaf^ 
rentumA quoj parcotum locobabere par 
cft,Saccrdotum, &- piorumhominum bene- 
àiÌii€tÈe$ » €piód òc malciifóttoiies (mpc i 
Deo exauditaivideatn«s^cttim rei exem- 
pla pecere lìcet ex Caefario lib.l.cap.ii.ia 

JIraéw MMetaphrtfier. Fchiuanì n' vita 

S.PartcDÌ):cx Suriofubdìe2f.Mai| io vi» 
Sé^eoouis maityris:» lacobo SpireuB Tci^i 
|MMe vie» S. Helifabetk RegiM Vogali* 
capit^jo.eiufdein vìtasH^x veteri Teftamen 
lo lib.4.Reg.capa.&r ex Nouo cpifio» 
U prima ad CoriMlL€af«f«& pcmui-aiiTl^ 
.motheum cap.item primo > vt verfifime i 
Sapienttffìmo Salomone io : Ecclefiaftico 

cap.i^ótunfic^ioMrapatfeiitimMiit it 

fupetueniac tibì benedi^ioà Dco:& beoa> 

diiìilioilliusfn Douiffimo maoet: Benedi- 
co patria firoMftdomosfitioriHn » oialedi* - 
£liaautemmatrìs eradicar fundamenta. { 
Illud etiam btc elicer obferiiaodum puto» 
Sao^osbofliiitesitoiiex vlciooit iroto» fed 
anìore ìuliitiar aliquamaledicerej itemfag* 
piua ioii^(las.auUorum imprecatMuies me- 
tirò {in ipfos imprecanut recidefet vt ki 
Grat i ani Decreto notatum eft ^ caufa 24» 
.^uasit. }.cap»Qi>m ergo,& cap. CumiaoAt 
vici» Sediii«L4HÌcattiiéQÌicaUaiic^^ 
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54 TràSIatus * 

de nobis fermo inftiiutus èft, vidplicer,curK 
Benedicere idem valet,acc66fecrare,&: sa 
tìificaie, vi Gen.z. Bencdixic diei Sabba— 
thi,ar Lucaecap.^.Acccptis qùinqiie pani* 
bus,& duobus pifc'bus,refperitin ccelnm, 
& bencdixit illis* Quamiib enim fuita IX 
Pauli ditìurr(Timo'h/4. Jòtrili's tftótura 
pei,quatcnus t{\ a Deo,boDa fit;tahjen,vt 
idcmApoftoIus idem tcftarur, ètiam per 
vcrbum Dei,& orationcmfan<Stificatur. 
Acoptimo qufdem Ecclefifl? inftituto ma- 
Dushoccreaturas benediceod» peculiariter 
ad viros Ecclefiaftìcos , fiuc beo confecra- 
tos pertinetrctfi orni femeU& hommcs lai- 
circbus abs fcbencdii^ispei multa peife- 
cerioC admfrabilia.Solet namque.vt Dmur 
Amfcrofiuiaitin epift. adGalat. capitala 
-quarto piofpere procedere quicquid firn- 
pliciterin Dei deuotioiie fit j ncc remere 
D. Paulus i.Timoth. 4. affirmac valeread 
omnia pretarem - Sane Sacerdotes etiam-- 
llmaliftnr, tamenpro officio fux dignità- 
tis uratiam tran?fundunC|Vt teffarur D'uur 
Auguftinus libro Qpaeftiouum veteris , & 
-nout TtfUmenti : idque etiam authoritate 
Domini probafur , quod cnim a Domina 
Aaron Sacerdoti diólum eft, omnibus Sa- 
ccrdotfbusdiiflum videtur.Num.6.EccI.3^ 
d.c.l.quaeft.i.cap.Di(3um eftr Vosponite 
nomen meum fuper iìlios Ifrael^A: ego be<^ 
nedicam tis.^ 

. ^ Cum aurem oontiogat: anquandobeoc-' 
dicri& faoAificari homines , aliquando re^ 
.«aftimatas^^noshic foliim de creaturarum 
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fifanìmatatum benediélrone verba Tacere 
foflitaimusyoeccamei) io aoimo babeinusr 

. creaturarnabeocéi^oesà fapetentoai» 
farpìcionepluribus veacl;care»cuii\ indili, 
^entiflìnie conerà hacrefum proj^irgoatore s» 
Si tcfitàtAitomm «ftauoi Intforcs f^rér 
tfttm fita quamo' -riflìmis (fo^iffinis vh* 
ris, Riaiimèveto à Sacerdotibos 8Qeicl4- 
IM I BS V. Frcro Tiiyreo libro de Datino^', 
«iacis par.j.cap.4T. Se de locìs infcftis par- 
te item 5. cap. 69. & 70. & Maiciao DeUio 
MiDf. DififftìfirieiMimlifwfearam -«a|>.i;. 
«Bry.Qbarenoshica?i|5proHacreptarra)is - 

9imf t^ft m iku ni m ws, qom «piìi»t«oti mi 

w»indo£ìutt, Kjvsun ioopiatn quoromdaai 

nipiifliBif f»ii(tf igrpiW t wèc^ 
loqouatDrsoaof cum exbis «xeoppii» yidé> 

^'aioftUtteffatoin eflè,ibfii>tta,ptr ret - 
ìieniài a SàB^f» vtrisbenedi^as^pixflaDdp' 
«iracufa «qatsfaiitisritiMiibiM)^ Aoptììèm 
£iperftttior4iiii andieatt « ^ . t C ? 
- Sed,aBtcqttartj Tengrus progrediar, adho- 
taodum t(t, buitifmodi admicabiles effe.* 
^tts oofrrebii»! ipff» bcftedi^i» ab ficclt» 
fia attribin, vt falfb calumniastur haereti'- 
cr, fedaceeptosrefeuiOeo, q^ifid^Iiao» 
•pt»voca»oi»rei jctm per bafcrenres^^vt per 
.iMrtateiottrumentuaa^etiani mwacala opc 
raridigQaturi.at«|»evE raperaìttofum c9v 
•«edtre lte»res exieroas eflrcieotf caufaa» 
ioruai. p^ufqiian^ pviwaJiuip efictìttiims 
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he pietatb cft jn rebiis ecclefiAftico rito be 
Dedi<^is diuina? henedi^ioDisg^-atià agno 
fcere. Qidd fi 06 femper Beoedi Atooes fpo 
tati efle<ì^us coDfcquitiitQrypIores bBios rei 
iuftascaufa^affignaii poflTunt. pHina^quia 
non eadetn ratio eft bencd^cì^ionum » qu« 
facramentorum;confeqattntttr base faosei» 
fe£lus neceffariò , proptereaqodd ex diui« 
na inftitutione certa,& efficacia funt figoa 
gratta^^GseU fti^ atbenedi^iones millapro 
mifTionediuina firmata? funt /nifi ea , qux 
Oratiooi adiun<fla: Qiia? petieritis>accipie 
tis,&:c. quo fic ^ vt iof<^ll i biles non fint har& 
effe^us • Accedft quòd non omnibus om» 
oesgracias Deus veliteflecomoiQnes.AJij^ 
inquit D»Pattlus i.CoriMh. u^darargi» 
tiafanitatttmi aiijopefatio virturum, aft| 
prophctiac.alij dìfcreciorpiriruuini alij ge- 
nera linguarum »aHf interpretatfo fermo* 
num. Venim praecipuaehuius reicaufx v(« 
dentar^quòd aut obnoftra peccaca^velmoi» 
dicam fidem»'acfpem indignosefie^ nm 
prarftamussaut qudd Deus velit affi trioni- 
bu^DosapeccatisaM^rahere , ac patienti 
merkom adaugere, & fpeAantfbotpatnm- 

Cia?^ al» arumque virtutuni fpecimtn prasbe 
je.Verumiam ad esempla I&: primum de 
aqna benedióta. 

Magnani locufiarum vim omnia confu- 
m£tem hac aqua profiigaflelB. Apbraatcoi 
narrae*Theodoret08.S*Narciftis,qm Seneri» 
& Antonini Imperatorum tempore,Hicro- 
folymaB Bpifcopusfuit» tnfu(àrà4iumna«*<«^ 

flbìttiqiuuDjy bcaedi^lkiie in elenm gòa- 
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tert&>itrefert E<ifebiuslib.6. Hiffor. Ec^ 
clef.cap. De lofcpho quodam Epi- 

ph niusHaciefi 3o,fcribit, eum adhiìCille 
ludfiEus efler,infanuna qucnifdam, ab eo per 
aquam cruee fignatam^faoHatì icftitutumii 
ketn etindem iam Chriffìanum ,Cruc'ts'fi» 
goo,&hacpreeaciooc:In nomine 1 E S y 
nazareni , quem cruci fiiserunt patres mcii? 
jfiatvinus in hac aqua ad reprobaiionete 
0i»ni$incantattioois,atq«e magia, ad t flfrcai 
» fiam pMeiRtiaeigais^ad peificiendam ào^ 
jnum Dominiraquam benedixiffe, eiufque 
afpcifioncfornaces ab iacantawfìibus li- 
keraft 4 Bcftndina^qiMB magicispraftigtiai 
rn equam transforoiarapuiabatur , Palla.-^ 
kiOTtcftamr,cutti B<Machaxius aquam be- 
«edi » i ffet,fu pe r que caput eiut precacos fti^ 
diffet/ecìffcjvt quodcrat, omnibus videnr* 
ftbus fenfìi»a videraiir B^Theodorus Ar- 
chimanértca no:aasoiimM aqua benedir» 
folebat repellere retiam npiorBos a Djmo^ 
ttibus^ilfatcsj Vta P)iCDtinoillt),qui obuiuy 
parmoni inrfoimacaoìsfoioHluishtattt 
grauifiiiDann xgritudincm incidtrat-- vt à 
Theodor! euiuldaBa tribuui dotilo , in qua» 
%omine9> &: anisiaiKiaonsià àfpìritidus 
Oequamvatìi fnfcftabantur . J(eai pluii-* 
bttsoanac Georg UisPre^ycep in* vira ip- 
Jus.QgintianuS'AuernaB Epifcopnsnlomum- 
Hoiteofi}: cuiufdam, in qua fcbrisomnes 
cefrìpuerat^hacafpeiftc, & iiu)»fanfta:^re«» 
tutaeft , ita GregoriusTuroncnfis^ in etos? 
vita. Hac molti proxinnum filium Eueliat 
IBtt^bei^Aotiocftepaf liberat»& £an itati rcr 
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ffituit B-Chryfoftomus, tette Metaphraffer 

S|.NoucfnbTÌs>quemadiBodua) iam extre*^ 
ttiia^ coTfTorts^ parci^f mormain famuliHii' 
Gomitiscuiufda Anglicani Gu itbe^us Hy^ 
b^rniz Epifcopusi vtia eius vitahabec ve^'- 
irerabilisBeda.Saiiaasr hac paralyticum 
Bcìsìdaapud Sirrhjm in eius vita ; febri>& 
dìfficultateptcus^laboraatcsD^^riiardusr^ 
ve tir elusività? fcribicBermrdtis BooauaH 
Itnfis^lib.x.ca. j. Sed & idem S.Bernardttft^ 
fic f .£li^ius NiMiiomeniis Epircppjps » & S*^ 

epifcopusA S. Macloniusralijque c^mpTiL-r 
res faepe Damooes hpc rote p^ofl^gaMOiC^ 
ut#p^SiiTÌtt{n fn «>ram vìrir • Daemcmiufliv 
Mbguntinam ciuitatem , & vìcinos incolas* 
pi^iligijs iam triénnium infeftaos; raodemi 
Saccrdotcsl:itaor|i^,& aqua benedicitaabc-c 

gerunt , tcfte Si^;ibertoanooSs8r EodefW , 
modo MogutHiae: domum'qiiandafn libera^ 
ram eflV fc? ibi* Bcrnardinus Ciucius in vi-: 
laLudouici II. Imperatori^r^^M'cnimiC ia|. 
vitaD.Cregorii Magni lòaeuvs Diacoaui^' 
Monafte. i) pereiufdem afperfioncai à Dacf 
iIloiiibusliberati«- pmus Malacbiasprar— : < 
gnami niuiieri , quat iarnsfolemne parìetidc ' - 
tcmpuspTaeterieratjbenedióta potionepar 
i:uin*àd€eleraCf& aq\xa icem benedifl^^ mtv 
lierem phrenericami & DauidirScoctaf 
gis filium,aliofque compluresa grauiffiiDiif 

looibis hberauic. yideeiiu^vicìiin a^od th^ - 
|yomaouiii:red'non prrserermtnenda' itmrfeii^ 
ccntiora illa exennplaà Mai tino DelHoFu^ 
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jtttéraliqoor alta.' relata*, lcN:&aiitce^t0» 

anno i583« ffutéorcuiufcl^An hxrtti«- 
ci domos misere àcacod^nnone infìeflas Sa* 
etrdos fr^Sockf ateaqQèbeQedi£^avtfi^on^ 
quc adbfbitis expiuuit,quo exofcifmo om- 
Dhtumuitus£X3emonum cdquieutc. In Me« 
aicanaproiirÌDoià fèdctetiam l^kfwiars So»" 
cteta^noftra (^rcferoipfa Martini veiba)pa 
fUit.ibictrCftfaoaum' t 5 S Z'-erat Itìàx fo^ 
mina? puer, qoenrirconétis^ooiSiibuSyCom cm 
baret> eript fibi à lacere fcnt ebat , deinde: 
rcpotti,3uàraperctur tgnawr.ipfe pucx ia^^ 
tem^^vftaUTpfTiru io ^ficregrfto. Tentata*^ 

bc proptrabal ad fincm . hutc puerofaluta^ 
fenitcin a^dem (aerane deduci » &lufltralr 
axjua^adhibitis^omprecationibus^ facrÌMd^ 
fpergi. Scqutntranno o^luagefimo oilauo^ 
viro^cutdanrì Treuiris nDulier milfca oefcìo; 
qtiid'ouorURì ofSrébat:excepitpilèo pedif* 

^foqaiis,mox pilcumouis expof1tisiHlpoDir 
€apitry. & flattnr vfqucadeàvei^i coepit: 
dbibre , vt ptnèdefiperctrconfugit nefciufi 

. qiitdr- ageret in- ardem faeran^iincenfuin ca-*- 
put ifninetgirJn var pi^mpnrm aquar ta^ 
fttalts^conualefcit > maga compi chenfa itti 
quaefì^onedixit^ ott^ficfurfie veaenaca^.vtt: 
gu ftam i bus* rmer t tu ette Berat ionem turi 
genti bus' elicnr piiiritma Mufìip( m i anno 
^93* Virgo aetate p:ou^Atoi (oc incita, 
fiitt^tvrobfeil^ diceretiir,recitAtis à ^cefi 
dbfe. Roftro Litanijs : inftitH aUera male— 
fici|s , epota^ faliitaib aqua : alta^ t^xara sk 
maligno fpirituappenia auccllùm CaOfacte 
xaxoelèilis agni ladiertdu re mor,& coa^i^ 
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' ^f> ■ TraSatus ' 

fefla deceflereèvicaicdm effent precibuj 
iotentae. FrancifcusLopezius Gomara quo 
qoe t«ftatnr,D«q0iittin Jadibria, & appa- 
ritiones apud Indos ttibus potiflìtrum re- 
medi jsdifcuti , & depeJli folita efficaciffi. 
m*: Vetterabiits Sacramenti Euchariftia 
praefentia; Crucifixi imaginibusilUtis :Sc 
aquf beoediibe afperfionejdqne non fe- 
melipfoscacodvmones Indis confeflbs.Le- 
f c Hift.Mcxicanar cap,i3 5. idem de eadem 
aqua legìtur lib.t. Epiaolarum de rebus la 
ponenfibus, epift.i. Itaque veriflìmèdici 
putamus : . • 

Uuius aquae w^^im depellit dacmonis %Cto9, 
Vetamiaoìalianim rerum exemplisbre 
uiter nos cxpediamus,oe tacdio fimus, fiÀ 
in reliquis pat^em copiaiD affcratutts. 

Exeuìfla Olei btmiidi, 

■ OLEO igitnrnonfolemniter,fed obiter, 
vt fé res effi:rebai,,beoediAo felici/fimiad 
Onitatei ifrpertieodas,* exterminanda df 
monia vfoslcgimus quàm plurimos, vt do 
D.Hilariooe,apud B.Hieronyiiittaa ide Du 
MaiMoo,apod SetterumSu)pitium,in ipfo- 
jum vitiside Monacis Aegypti , apud Rufi- 
sum l>b.t.cap.4.de S.Lauoomaro,'apud Su- 
f inai i^Ianuartiide S. Partento, apud Mc- 
taphraftcm 7.Februari>i de B.Auientio , a» 
pudeundem i4.Febrttart)ìdeSaiiSo Vvin- 
ttualoco Abbate,apiid Sur.5. Marti! jdc S, 
Thcodoi o Coenobiaicha » apad Meiaphra-- 
ai«nifi<ju$Hita» ^ -. ' 

De 
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Z>e BenediSlioaihuié ^ i 
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4 

Vfus eft autem pane benedico m curàfl 
dis morbi! D.HiJa»oo,authotte8.HieroÉ»y- 
moiVfus B.Elphegus Cantuarienfis in Di* 
DÌsfanandìs, authoir Osbcrnus ineius vita » 
& S. Vvolphelnntw AkbasinmorbidaE fce* 
m'inx cu tat ioDc,referente Conrado eius di 
fcipulo ìd ipfios vita, & B.Hildegafdisab 
!mp= (fho amore nobilem pUellaBnTreiiirea 
£en\ librrauit ,vt in eius vitaTheodorrcuS 
Abba8lib.3. cap. 9, tk S. Marceli us Abbai 
Eugeni) ciiiufdam vxorcm ex ipfo moftit 
limine in viiam leduitt, vt narrat mento 
Dccembri Metapbraftes. • . 

■ Ve ygnus ' 

De Cerci$imagiuibus,quasab effigie itti 
pre& Aenus Dei vocamus, & qua à funo* 
ino Pontifice benedic6t»r, Hberext« Via* 
centi) Booardi i malia item de admirandia 
ipfaruroeffeéUbuscoUegeroot Petrus Mat 
tharus in 7. Dccrctalium,Maitino$ DeltJus, 
& Petrus Tbyreus locis (upracìtatis .. . 

Salis benediai meminit GrcgofiUstirti 
roneufisin vita Sanétse Monegundis ,qu« 
anno Domini 5tfo.vix»tiRogabatarina,vJ 
quia morti xinfirmis (quod viuafeccrat) 
mederinoD poflèt, oleum , falcmqoebcne- 
dicerct , quae aegrotantibus benediAiooeai 
flagitantibus miniftrarcntur } paret votis, 
& quidemcum plurinaoium emolumento, 

cuoaiaff), vt idem Gic^oriu» loqoitM ,<w 



mettioratai benedi^ticne multi poff eluse 
tra D fitu 5groii.ÌDcoiUfl;»U^Ustbencfici»funt 

De CawffAHts». 

Puiràtloneo) Caaapaoanim Catholt»>f£ 
tu bcoedi^ioocm (^noo-enimvvtHxreticti 
Wàtterant,eampanae baptizantur) Dxmo^ 
nibuMdfòiiifeaam,.& ii)iiB{CiNiicÌBe;yt ab» 
))>ezcttat«cènif>eftates^yef tiigri>ent«$ im» 
pediantur.yel jamexortaBreaentur^& aliò» 
auertantur re^è d^uit €micìKikb €dlò- 
llfiMifecap. f4..& raii^Dibus , atque exem» 
pibconfiimac DeI]riu&>iibio« ^caoite pi»-> 

; » Pt-Hìriknm Beneji^titne». " 

^ Kcaè^etìàmidèiii CòIoniéTé €òiiciKàtn> 
P^tipHoatiofle primi ptafcepti Decalogti 
admonec,.noiT fine magea: rationeveterì*. 
moie ab Ecajdia ranos tn die Hàltotartiait 
benedici : neque damuandaro effe eonfue— 
^dinem illàm.qua Gbriftiani teroporetri- 
fiiTebus eweroisiVfrIoti<GoreÌ9> Aqua,sà-- 
K.Floribufq; benedidisvfi fùot.quAOi-hec- 
oas per inuocationem dioioi Doini'nt»coii- 
lecratas &rutis9tiain aDfmalibus^ignotaluer 
Jàborantibus comedrndas pratbcot : modo» 

carneo omnisocflatfejpcrftirio, hoccft,, fti 
Ift ha» re* excern as «u I lamfidpciamcon- 
• fjciamns ,, fed tantum poceoti«.veibi OeÌt 
j?er earum v-fum admoneaiBiM , & fideno-» 
pìaifr-dtaini t »ciremur ..nani nrro temer*.- 

w A<ais ApoftoIiciscap.J9.rtf€rtur,fidelc$i 

*Ìj«tAto&àaj^bisj fi iFcIfemicioOia , vc>. 

£uda- 
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ibdarld ab Apoftolis rcccpiflTent . Gertè & 
Coocilium fub Martino Papa habitum,ccit 
ìpKerrime probi beat in faerbarù colle^ièiii' 
busquashbet incantationes attendere pro' 
fitat Cameo^fi berbis cuinSymbolodittino»» 
Mt Oratiofie Ddmini'ca irtamur y vCtaiNr 
fum Deus omnium creator, ac Domina* 
honoretur r ipfa Coocili) verbacitac G^»m 
ri anm in DecFcco caufa zé^quacd. U cNo» 
licere r 

' Xn rerum benediólarum ordincm refer^ 
rfpolTuocetiaaipia fcripca ^òc amuletara# 
Crarad^coil um appenftf^irrSymboliim ApcK 
floITcum, Initium Euangelf; Diui loaniìis^* 
vel Pfalmialicaius partìcula. Qìi-iba«rc*'; 
buf ^A: o4iài vfifflttltii &<cffbtt Bmamief 
Cofta4Crrr.mcDt.Terum tndicaruni) Hor* 
mutif Doftiis ce^f^poribus hocr paóto D$mc» 
fiem eiieo^rguitiena pttl&ouDeSaD^i^ 
EuLHnio Abbate lcgitnr,quòd rogatus, vc 
l^uèilam ab immartdofpsritu iiberarec,pri-^ * 
-fxium qui'dem multamad DeumoTationeof^ 
firde^it, deinjebìcuemexorcilmim fcr^- 
(ieat|'Obfignati(, & iU>llo pucUar alligali 
flnandarìt ; Ó«moniiim veró decefierit att«- 
lequam ad puellam cxorcifmus cifcc pern- 
iatili;, VideSttnumtom. r. in Iaottario«^Si*. 
. Bilcquid de S.Bernaido in etus'vita cap.4.v 
^ib.^. hAbetur. eitpuierat lUè fc^undo ab- 
ebftfik qiìadam fpì > ittitt aecfliam^ttia ve^ 
ro verebacuf , nefcdifced^nte rovfusmifc^ 
ram in>. redetetur ^ hui cipiiu^collo afRxi^ 
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^4 TraSiattìs: 

IES\r CHRIST[ piacipiotibida:mon,ne 

Banc mulierem ingrcdiaris. 

Porrò de exoicifmis plurima (titu dienif 
fimaapudThyreiim^ Delrium. 

Duasautem conditiones idem eruditiffi.. 
irus DelriusadnotatàB; Thoma 
arr.4.exigi, vthtiiufmodi amulctis fine cri' 
mine vtaraur.l>i ima eft,vt pijs verbis nihij: 
fiiperltitiofum admifceatur, verbi gfatia,fi' 

fideretquisfiguraE,coloriu&Iitetaruin,.veP 
modofcriptuiap.vel materia? membrana,, 
vel atramenti . Secundacondiiio, vtreiS-a! 
litgercntis inteiujo , velut i-, fi pius verbo- 
Tom fenfusobreruetur, fpes veròfigatur in* 
Deum, idque fiat veladprofe/rionem fidej; 
ver», velobalium pium, & fanumfìnemy 
cffcttufqiie a diurna potentia fub eius be*- 
neplàcito expefìetar. Sed iftafads, autni- ' 
mis multapijsj impijsnihil fatis,j'tcicdatr ' 
qui du is pi US faiisi Vi n a u feenu. 

^^r/Hjfpti'SXrycrs'wBetteJietionih'iiSi 

E T SI alio libello , quem de Oratione* 

fdidimusv pto^oocafiooe de Crucis «atque' 

eius figni virtute nonpauca colicgimusrta'- 
roen cuna in benedi^ionibus, dcquibur 

hic nobis fermo inftituittycft-.reccptiflìmai 
fltGrucifignatio. non putamus à propofito' . 
eflealienum,fi & hic aliquade eodem Gru» 
ois fìgno adnotafcnwis, &r qudm vetus fit il - 
fius vfus in Ecclefìa , quàm folemnis in Be^ 
Bedi<aionibus, de quàm nainimè fruftra ài 
UdeìiÌMs religiosi fiiequcncatus breuicer^ 

expo- 
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peBentdiSionibus. 

^tpèmgtèéiiut^ Etquidtnì, ctìinf Crucis fi* 
gnum duplex Ut , aUerumpermaoens ,fìuc 
confians ^ quodaut in plano colare piogi^ 
cnr,aitt ex ligno» altauèfolida mateiiaef^ 
fingttur : alterum tranfìeus , quod manu ia 
aere foimamus»&mox vbi formatumeft^ 
4tSk defili it ^fm hic peculiari te Ì Ìe> HjrfB» 
unti loquimur, quòd ipfo io benediélionip 
bus v^Umur^fed caiiìen^ qux dsceotur.faci» 
le vtriq^ accoimnodari pofiiioc ; Vcniiiq; 
cniai 9 etfi non eadem plani racioDe> Cra- 
•«em,hoc eft^tUud ipfuin lig0itaifiii quo Da 
AiMi firitf lem AoRram of^entos cft, fe»ll- 
busofrert;& vticque veteri more Ecclefia 
^Vtstur^taoqttaii) irtftrumeotq, quo Ciuiyfti 
paffioirti^flwmoria ideUlmi* refrscàtuf , 8c 
quod Deus ad declaraoduoi ineflibile Re« 
vdempticDis m)rfteri||||f« Cniceperfe^ 
^«dmtrabilf vtrtate aiBilìÌ^li»^i^^ tiiai 
praecipufi ad proflìgandos D^mones ilki* 
ilrauit • HuÌ4if porrò figni^ quod tranftMI 
dicfiiittrt qnòdtif^lfdrerboBisnesvtiiih 

tur^aliquando enim illud Cbimet ipfìs im^ 

prin)uiìr> vt€uai>piecatisitodÌDCrtti;^vòl . 
fronté^vel peAiis,vel oimiinmoctali^oain. 
doalijsà fe,vc fit rn facramentoi um,maxU 
mt vero Bapcifmi , Con (irai ationis» & Skm^ 
ttm9vB£kt0ai§àèminì&n«oùt, Se quaii« 
do-fideli populoin Ecclefia ab Epifcopis% 
&Sacerdotibu$ beoedicituriHiuWnqtti^ 
tnnifettiim Agni aatiquiifimum eflè vfum » 
fatisdeclaranc» qui ex traditione ApoftQ-\ 
UcaeflèdoceftifOimifttnTextttJianusfcrf^ • 
ptor non coattmuids mthoiìtnh, àc qua 



€6 Tra&atus 
yixitpauMpoft tempora A poffororum tu 
libro de Corona Militis,& D.Bafìlius libro 

deSpiritufan«ao,den}qucconiiiianisEccJc 
fise Do«ao rum confcRfus» 

f^fmfgni Cruces i» henedifthntlusfreqite»' 

tati/simam. 

Qua vero vfitata fu in EenediaFonibu* 
crucifigoatio difertèprobatirr à D.Ambro- 
fio, qui libiodehis, qui myfterijs initian» 
mrcap.5. decct,a<juann, nifi figno Cruci» 
priusfactctur, nulJuBi haberevfum in Ec- 
cfcfis s & à D.Augyftino,qurfermone i i<fc. 
àt tcrapore,ÌDquit ; Hocfigno Crucis con- 

fecraturcorpusDì minicum , fanJtificatur 
-fonsBaptirmatis.initianmrecian^pretfey- 
' ter iy & caetcr i gradus Ecc lefiaft ici , & oin- 

iiia,t]uascunq} fani^itìcantur^hoc ffgno Do^ 
aiinicae Crucis cura inuoeationeChrifti no 
ainis confccraDtury& tradhttj 118. ad fi- 
Bcm cap.io.Ioannisj fignum Grucis.inquir». 
^niffadhibeatur fiuefromibuscicdentium T 
-ffue ipfraqusr,qua regeneramur^ fiucoko^ 
^uo Ghrifinate vnguntur,. ffue facrificio 
iquo aluntur , nihil eorum-rite pcificitur , " 
Sed Sé fanófiflìmus ille Patriarcha lacob' 
"iffuni hunc ffgni Crucisiu benedicendo di- 
nioitusprafigurauir, cum moriens bcnedi- 
«ionis dandagratia exiendés manus, non 
.fine magno myfteria,dexteram pofuit Ai^ 
per caput Ephraim , quem ad finiftrum la- 
tus habebat^finiftram fuper caput Manaf- 
fès,,qui dicxtera in parte pofitus erati & fic 
Crucis figura brachi js exprciTa iIJis bene- 
«tìxit^vtfiabetUir ia Gena:ap.48^. 
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De ÈenediiÉionìè/is. €j 

V» 'lC«tenitii vet iffime di^u videbiftir^ non 
froftra, aut fine caufi bòcégod religlofiffiA 
fn« vlbsfuiffeiliaìoresaoitroj^fi vetéruiit 
Ìitft6KÌas rtfpetamoi , de cjuas r«s 0<us ptf 
illttd perfecerit ditigMcHfs tlpiMiiainus^ 
nam jncrédibilta propedaodum TuntA in» 
^iciprodigia^ qaailiiilo€m«iafigiiMa]« 
fuo(peif«Aa« 

Qtti Jmhwtsi» CntMppU tMtttéfirip/trtftt 1 
Quorum maxitnam copiam ex profeflèr 
^11eg«ruDt R.E.CyprianQs Vbertas ex fa-» 
«iltaDomiiiicaAaio «fmqatìihth , quoi 
de CniceXcalico idiofflateicripfif,fingttIa* 
tim rerd libio primo capite certioab 
tìoio» de iiiiro «(pUHto per wtamtSttméìtìt 
fimi viri Socretatis lESV lacobus Gretfef* 
*as ltb.J.deS.Cnice;PctrasThyrj:ns libro 
de Dsmortliett^ap. 4|< 8c de ^cìiiofeftic 
cap.68.& MartinosDeirfuscomo ^dtfqai^ 
fitioDum magfcarum» Iib.<$. fe^ioiie 

4Apadfioir iiUQt imeralià prsclariideCrs 
ce legere én « ad ipi!us fignum prjfcfértfin 4 
•vùts fan^iCaceCóiirpicaii fa^nm ^ttOÀ % 
nclprofligatestifi^moriMMir , . '-^ 

Troitgia Cr»t'tfig»Ati*ni ferféfia . ^ 

TraditBai v idcodi v fum caecis, aodi^fim 
furdi$ , mòrtàctf 2d vitam tesoeiiM , m#' 

4ium fìnedetrimemo venenum, liberatà^i 
mulieresy & rcgiooesftettUCate ifootes ré- 
pente exhamo «fcirat4ls:'a<faafito vittttiii 
conuei ras, frames fl'amitfum, martfque iiri' 
pecuSyfcdatas aeris tctlipeliàtes, repulfa ftrl 
mina) extiD^a iaccDdia, intetfe&as, & ddh 

mata» 
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4$ , ' ' TrkSattii 

matas fmmanes beluas: deie<5ia, & coofr»- 
l^a fimuiacra» montes aQniros,atque tranf* 
liKos: concita vineula, hoftes proftratos : 
•ffli^los, arqueexa^losdasmones^daemo- 
niim.& roa^rttiB praeftigiafoWataxIepulw 
Ukatfimi ririas conferuaras, aat reftituta» 
virtutes > denique ionumera aliata beocfr 
eia ..aec» vc puro, itieptam fiiertt,fiex tfm 
■agoaexeiBplorfi fylua nonnulla hic fub- 
iuiigan),quòd illorum volumiouu^oon oos 
^copiam habcaijt .Jlifcifc igitoftftUla- 
mMBhiftQEÌa.I.ttffcaii«i c^. fenem quenv> ' 
«aat,.cum ittputro-arpidemvidiflèt ^figno 
Cruci^^ttte^mmuiHuifleaKrilMiHk fiorii 
Ji»m^t»éih^ vllo 
'«tHaMflto bibifle^aHttm ittm fÌMfleXvié 
f'^l>abeO qui- figfto CnKÌ»ailUHCa».ift 
l Éll tm it fiammis laogo tempore perdur ar it. 
«grflreetiamfelibrumHippoIyci devirgi 
■e^iracciUB corporis fui •opiam iwdiciii^ 
f aflfft, in pcoftttolani detrufa Hbera Cru- 
cis fignoeua(it,vidQ cap.149.H0c fignoM» 
I e ariu» Pftcriarcha Antiocheot» io Bàttati 
jnorbos p«pi»lit&liiecliljaiaKÌoeendium ex;. 
tioxic , Tornaci fcdittoneai compefcuit, vc 
^a^i^i Aiumymin^ia mas vita ,.qai ante 
toaos^ampliiis qaÌBg«ato6fcrtpfit. Fene- 
di^lionebuius figni Theodorus Archinoai*. 
^ita veoeficiuB) Tbeodori M»gi vitaiM^^fe 
JtecicaKs-rcddidk^ fope datmones eipo. 
. lit, folttas- ùogum calami taces auertit, Se 
|ifsq4ianarpiritutc9l%is.locisiiieludebat Se 
4fgnoCraci»lecttaiob6gnabat, oecuino.. 
.firepoflè&C,^ dciad^t^^ Geqrgioeius dir 
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De Bmedi&imubiff. 6^ 

fcipulo in ipfius vita apud Surium'mcofc 
Aprili. Eodem fi^noS.Vinccodus (faxilla 
cUriffima Ordiofs Prapdicatorum ) variof 

^ lìiorbos eurauitjGulielmo mercatori esco 
luaieo^Strateo furdo auditum,mulìert cntt* 
te vocem reftituiti iaterfeaom moenem» 
aliofqucdemortuosad vitam «cirauit, vt 
habec Leaoder lib.f . venenum Cruce figoa 
tuoi fine vlla falutis ia^ura banferunt San* 
^las Ioannes Euangelifta,vt in cius vitale- 
gicur» SabiausEpifcopusde c]uo inenitaie 
D'Gregorius in DiaJogis,Iulianus antiftes 
Boftncnfis,dequo Sophiop. in pratofpiri^ 
Mali • Incendiam fouiiiìmnai » quod Rhé^ 
misdiaboinsetcttarat, San^us Re nii;>iu« 
flgnoCrucisexcinxit,habet id HmcmarU$ 
ioeiusvita. Teftatur Theodotctuspei Iii» 
lianumi t&Martianum marty es ingentes 
Dracones (igno Crucis occifoseffe. San^ 
^os item Aphraacem, & Macedonium Pe- 
triim g 6c alioscoiinplurcs eodem figno va« 
rios morbosfanaffe. Expcici funteiufdem 
figai vim plaoè diaìnam indepuiftocied^^ 
nonum» oc profligaitone Magicorum opc- 
rum.D.BcrnardusjVt fsepiflìmèin eius vita 
legiturapud Suiiamtomo4. ^.Catharioa 
Senenfis, vtdocet DiuusRaimunchis in vi^ 
taeiufdcm , apud cuodcni Surjumcomo4b 
StMargarica teaeMmph ratte» O.Calopap 

^ misiettt D.Gregorio Tu ron enfi, qui me- 
moria dignà rem narrai in ipfius vita apud 
Surium ipai.ft. Maiimtig Regienfis tefteOi 
DamioPatricio (apud Surium in Nouébri) 
^ui muas dvmoaum pxa^i|;ias ^ & vauio 

hoc ' 
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celo paitam air rat vìdwiiQi. fispèfi 

' ,tus eaodem vim TaoiAiflìnius vtr Antonius, 
^ui bocarrporuffigeoereoamibuiiaaaiuii 
4dis rpiritibmfoicterribilis , & contra om- 
jies terroi es folo Crucis figno iubebat fe- 
caro; efle Mooa^os , ve Atfaaaafius ia 
•ciusviMilocet, & B« Hieronynius in vita 
|>auIi.ExpertusS. Eiigius NouìomeDfisqitt 
j^erer(l44|^oeou| ei|i$«qttalis li b.».TÌi> 
JfpBligj'i cap^i^rdocebatiioic fnos btsveiv 
|>^'s ; Cbr'ftjapo fiecaqguria, nec alia qoat- 
^p|}€(6ginciitapo4rttocofiicere,qaiavbì fi- 
l.|{iMiqi Cracifeiuntimorei & fide Dei prx- 
i^iSfiiC^liihilibi inimicus nocere poreric; 

^^|l|)irtiisll«0wgori; Neocffarietifisoia- 
yfjonm ille « qui Crucis <?gniyii)qnitusezf uìt 
Ood^u iocolutiìis ex balneis in(er innuine- 
fabilU rpe^a,ex<)MÌb9s nequ)eQrain,qilt 
jiofiu ifitraflTet^ vnquam vtqus eziuerat, vt 
fcribitQfCgorius Ny^^^nusin vita Neoca;* 
ijuicofis. Notiffiouim auteoneACooftaQ- 
finamiUttin MagpuQvjn hoc fìgno hofliucn 
CXer^ttqsprofligaflTei de cuiu$ rei bitioi^ia 

|«i)vlir»apiidUudatiflìmujn aiKhoreai C« 
fftrem Baronium Anoaliuni EccIe5a(!ico^ 
rum , Quid vero quòd ^ hoiQjoes i Chri- 

^iana rcHgioae «lieni buta&t y'm figni 
maoifeAò^pe esperti funt ^ulianus enim' 
Iflop^rator cum altquando Da^mones aia. 
^'e^ettò(«l0«t,& (ibi illos qaacbioart q«* ' 
Cem viderec, prò ChrilHanoruna confuetq- 

dÌQ« ipre abiaratas Chriitiaitus fe Croca 
«da«tMit ipToi HHNiicBf , conferiiatiM «H 

hit.: 
^9 ■ . 
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De BmediQiùmbus. fi 

WtNazIanzenus.Turcasautcm, 8c Petfasà 
faruicntc pcftc tempore» quo Maaritius Im 
perator teram pociebatur , iiberatcìs fotÌTe» 
xfuòd à Chrfftianis edoili Crucis figa© fio 
tem confignafiTenc Jiteriscdmendauit Ni« 
cc^msHU i8«cap.tJbi(loriar Eceiefiaftlii 
cst.Refert item S.Gregoiius lib.j. Dialogo 
ruoa csif>. 3. de quodam Hcbrasohìftoriarn 
Aooimiittettdaiii s iscumaliqiiaiidoiioélit 
IO quodam Apollinis tempio permanfiffet, 
magaam^uemediano^e in caodem ^dem 
Damomim cmiflttxiflctorbaiiri coiifpext& 
fcc, timore pertcrritus , C' ucis fign<ìculofe 
fliuoij (| vtpocé cjuofel iciter aduei fus caco«> 
«larmoMfChf iftiaoos vii aiidterat ^ adeo^l 
(ehisarmis contraeorum impetus tutuni 
MidUtt, vi cu ipfttm illi d^pratheodiÀm» 
Violare» vteofieDaotiir^Qon p3riimm» im^ 
mofugam arripere coav^li, fugicntes excla- 

tiìariuc;Veh,veh;Vasqutdem vacttum^CMt 
ffgnattti». 

" Iterumaddamus hisexempiis ttìAmém^ 
ttooamiprorttm»^ malefeoruttì homi irtim 
publicamcófeflionemjlllos enimlefe Cru- 
cis non pofle vim ruftinc.e faepìnìmd emù 
feflbs efle»paffitt legiturt» Santì'orum re*, 
busjgieftis; ac, vtdealijstaceam, fatcntuc 
faocdafoiones eipulfìASaii^oPecapto, vt- 
^ apnd Meraphraftem damantes : Vere 
tcrribilises, ò Nazarene, veiè tcrribilia 
€s > & vbiquc in oa^Msobtines rnipertottL* 
Qup ergo proficifcar % ftm defertum , fi m 
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7-1 ' Traflatus 

ilIuc4?rsEuenis fola Crucis figura, folotuo 
nomine nosexpelleos? Venefici vero, dunn 
quaeflionibus fubijciuntur,teftantur, fecu 
dsemonibusdeuouerent , non prius recep- 
tos fuiffe , quàm Gru jemConculcarinc, fi- 
demqaeobtrinxerint, fe illam, &: Seruaro- 
ris nomea odio A coiìtemptiii perpetuò ha 
bicuros eflTe^qaemadmodum huiufmodi co- 
feffioncmfe, dum Inquificorem ageret , à 
mulcislamijs , & maleficis audiuiffe, & in 
quamplurimisab ali)s Inquificoribus for- 
mati$,vt vulgo aiunc,procefIìbus,legi(re te 
ilatur antecitatus R. F.Cyprianus Vbcrtus 
Jib. 4. de Cruce cap.3 vbi etiam, vti rem 
adnotatione dignam,fc.ibit,feapud omnia 
d\£t3L aóla reperiffe; creaturas Crucis figno 
obfiL:natas,à ft^gibus, Se magisomnino lae- 

dinonpoffe. 

Meritò igitur, Crucem ad pellendos dar- 
mones faluberrimum remedium cum Bafi- 
lio:murum inexpugnabilemcum Antonia: 
telum da?mon:bus formidabile cum Euty- 
chiOjvalidinTimam Chiiltianorumaimatu- 
ram cum Ephrem:&: cum AugnftoConftan 
tino, cropha^ummortis, & immortai itatis 
fymbolum,ac cum Paulo Apoftolo Chriftia 
nifmi glorfam credimus, & profitemur. ^ 

Iraque,vt Diui Cyrilli Hierofolymitant 
Cath.9.verbishuic tauquam praefacioni fi- 
nem imponam , non pudeat nos Chriftum 
crucifixum cófitei i, f^d in fronte confidea- 
ter fignum Crucis digicis impiimatur, & ia 
alijsomnibus Crux fiat, in panibus come- 
dendis,«:iapocalb bibsndis, Oc inegref- 
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fa,& in ÌDgrcflu:aatc lUmaium, recumbcn^ 
jdoA'fiipgendoteuodo, & qaicfceiido^cn«^<>' 

peres gratis datur,fineIa95orepropter iiffir 
niotfCtt» à Dee fit faxc g^acia;&td^o&ds- 

gnoCfariilus. Oftcntcmusigiturltbc ipB$i 
auda^er 9<|iiaiuia€»im videctot Ciaiceiny^ 
crucifixt r^cordantor 9 & inecauDC euin,qai 
cootrittit capita draG(iiifs;ac (vt hoc ex ^ D« 
Chry(bfloffioadda^n)fugmiit^ vtcaoes ba«« 

BeDedi£lionutA V& Cruce figoì^ionuni 
vfum qtian€inonic(;in(i,& vtìliter ab Bcicle 
^^9^m^iku9Qméfiìmcu^^tté «lldiff^li»• 

2uum eft modo vt ^aàcrdotemctitusmioi*- 
eriufi) hac ia.re«wi)airittif ioAraaitiaia^ & 
vaif ibibfMìiliÉi^MBlédt^^^ Ainc lode 
à aobis colle(flas ini pùremust quoTacilius 
Ce proinptiu^muae» faofangi queat» • 

^ /i ^ 4f il:-: i - 

CS.ViÉ5aceuÌMa1iqaam pe«f^ }ttir« 
^mam decumbeptem vifitawrit, & ali- 
quam Oratiooem faper eaoi fac<i:e voliioi» 
fit^erìtvti fonila Hifrafciépea^rid^tCtcì 
Priiro iiitransdomum infirm! dicati 

Pax huicdomui « & omnibusha^bitanti* 
baà itì ea» Br aceedeiMàdIe^uIiimiiifimij^ 
eum dulciter falucet, Se ad patientlao) hoì:'^ 
aÈt4ir,& »ijq4ia4rtr ba^fao^ prò ipiius ex- 
hottatbQey & cofifoiaitone dicati 
£C4jttU iiifirmitas i^orppralis f^equentius 



faortetur eun),vt,(i)cit0 yeii]C faoari ab iafir 

cut de omnibus ^ccatis fuis ; Et fi Dooii- 
«ns ci ptxCtaxs «ij^ù^ilv r faoitatem.qttsd 
fflaponit<iec«t«ro.pf»'«ifibii»lttÌ8à pec- 
<i^c»^Rexe»& eÌH»aiaiidauprQ poflefer* 

^ In nomioepatris, &'PUii»8(.SpitUm.ùm 

O Pater fao^e. io voìod« amorrs tui amati 
. ùffimì Filijftibicoaiaiendo fpitUts&iSèà 
loerederc^ Demioe IeftiiCbritte,*4Mi}ma« 
- jneai», SafeAt'M aria, & omnes Saoélu^ 

ele^i Qeìjoterceditc , 8t orate fvo mei 
« Domlae i^à rempeFjBttiBattHnemirikra» 

vtftirgam,dfen«amtibifoli. u . .j 
l{i Deus io adititoriam meum intende» 

l>omine ad^dwnattAHaaaf^ioa. 

Gtorja Patri,& Filìo, fl^ Spiritai fto^^o. 
. Sicoterat ÌQ prìiicipio,&€. Oratiob 

ACtioDes DoOrus tqómfma» Doniate 
arpirattdo,pr«rueni,& adiuuando prò 
, requere,vtcuD^aaoili:aoratio»& opera 
tio àte feo^ieriiifiìptati &pcrte«a{]|st 
■ -fioiatìir.Ameo. 

SA.'uator mundi faUia t)os>Saa^ DeiGe 
«ito» p«otegaaosiAogeli« Arcbaageit» 
. ThrQt»h.& OomioatiooesjPriogpatus, ^ 
Poceftates} Vinutesctelorom ,Cheru-* 
< 4»ii9t atqae Seri^ioiiPattiafehaB)d^ Ptm 
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• pbetc, fanól* legis Do^ofrcs, Apoftoli, 
Chrifti MutyFcs , fyn&i Ctoofitl^ 
-'lbre^Virgines,AoachQrit3r,San^i4} om 

nes tntefcedice-pro nobis . " ' 
Ìf,$à£kiDci^aanu iatfltceder«dig(iettiittib 
9eJ>m«oA»a^iif«a)qaefalute. OraHo; 

GOncedcqaaefumusiomoipoteQs Dcnù 
vt iiiten:efio CànQm Dei geaktiitiMà 
tim,$ m ( Ì9iéti q* omtriam , Aogélortim^ 
: Arc1iaogeloram,Pacrìàrcharuin> Prophe' 

taraavApoA«k>ruiìnr Marty min, Cedfefi< 
-liBmmrttcfnè VìrginnoiyMitiamittihtlt^ 
' ^orutncuoFum» vbiqueilos Ictificetivt- 
i :duin eoruoi merita recòUmus i pattai* 
e^alarfeiMMnMtV AerClirllhiin Domionni 
noftrum. Ameo. >- 

; mecam figMMoiXiìa bonaio» 

1^ Et confaadaMar ;0iioiu"aén^fu1>o» 
•^aadMMuftimciA^coDrolattisCT me.- - 'i 
ymmkm»»itmiij^ mìii « SphlMH 
(ia^liftAaiea,B»tcs a<oAer.Aue Maiia^ 
&' Credo» '^^2%.:, ^tì-uvA..;'-, 

• »■■.. ' 

IaS V^<GKA ISrvSfflemi^PMtifeé 
liui.mandique Redemptor, cuius gradai 
Cti^iftiauifie^ te in CatJu>}ìca fide coafer* 
titrii>ea n nn<mefecéat,&qtioddg ctèdMfi* 
busto fe, dixic: Super sgrosmanusimpo' 
Bent^fic |Koe habebaot.pe{i<}u}addc(m 
tf a tl Mì »i ia»tiM>^wyi»eria,pct4ué istrin^ 
^ intci§ g^ <Ì i <Bi ian^ffiro« ftiae genitri* 
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7^ Tr^tBatus ' 

cisvirginis Mariae, San<5li FloruDimarty* 
rhjS.Sigifmutidi inartyri«,SS.Acatij,& He- 
Jiadis,i& fociorum deceiti millium Crucifi- 
xorum,S. VcnersndimartyMs, S/AuguftÌBÌ 
Epifcojpi,& £c<:lefia? Do(ftoris,S.Viftcenti| 
confeteris, S. Veneranda^ virginis& mar* 
«yri$,|&: omnium San<fìorum,dc San^arum 
Martyrum, Virgmum,& Confefforum^ifit 
libi clemcns. Se propitius , ac t« ah hac 
qua teacris iafirmitate, liberare dignetur, 
lfitribuat<}ue tibi perfeétam menrfs,&rcor 
pGris/anicaiem,.ac te inboramortisprote- 
gat.animatìiqaefufcipiens, ad Paiadifi ta- 
nuam.perducac Dominus no/ler I^fus Chri 
ftus,qui cum Patr« , Se 5pirittjfan<ao viuir. 
Se rcgoatin fjcula feculorum. Ameiu 

M Erki5,&r preci bus beat i ffitxii Bartho- 
I om X i A poftoti t e a b D m 0 i b u s m a I i s^.; 
morJjo caduco,maleficijs,d2emonum vexa-» 
tiooe^ & ab òjxini aJiomoxsbo iìberet Icfus 
Cbriftus Dominu^nofter^totius conditor, 
acfaluatorniuadi. Amen^ 

ODùki/fime Domine lefu Chrifte.me^ 
llorum confalatio,Iabo]antiulnfort^• 
^udo,q^i de credenti bus in te dixiftijfuper 
aegros manus iniponeDC, & bene habebunCi 
Per tua? facratimmae Paffioiiis merita ^ ac 
immaculatae viigiai^ Marixi^matris lux. Se 
omnium San<iìorum incerceffionem libera 
K dignerishuqc famuium luum ab hac 
<]ua dcrineriirmfirmitaieA qui beatifTiou 

fipoRol'i mi I^ctrì fowuH),& RcguU filiom 




i magnìs febtibtts liberaAtjitahuDc famùl^ 

A acqueabeolHMc,quapreflaitiir, seer^' 

«dioen peHe,& qui Faraltticum cwafiM*^- 
profos araiidafii^C^aUiriMMsd^u in ùa^i 

lem hanguiduoi ad Pifcioan? trcsìAKdc^ 
fona Ai^ ci rcueasque per- orimes craHat«% 
& caft«Ha4»ii»emtaft||tiWECÌB>» & o«o«a» 
infirmitatem curafti v ita illos tuosmiferi- 
«ei^«».octt-los ad buse £aBQuIum tautn Nr 
cóoocrce , perfedan^iUiflfiflMif» Se 
jGorporrs famtatcm eócedc: Se qui manuum 
^ ao- oro i ni po fìt to ne ,(&:fodQ<&nbriflB ta^a 
«fDDfs touile faabéattscttnAMH* KlM^po* 
flòJc tao Petro conceffifti» vt fuicorpom 
vmbriscgrorosfaDuati reftttueret, 9c Dtztà£ 

aes ftiof bos tri bu i ft i,e i fqueprxcfpift i, vt « 
lnnoftsu(a&eot>ui>l>ón»ine lefu Chrifte»^ 
per HunUMD mctavac^ impefifMfteii» quib;.* 
unonaculatum tnum corpus xtctnotiu» 
«i^licet io(^gai»» oSao/k per taluni hZ" 
ru»(MAtraiB C*tkui{«MfiDy& per melica 
SsLO&otnai Quorum nae fuot reli<}uiaE) qt^» 
bus{arào,& figiaiÌiÌittac&mttKin»..tiium 

clementer cripeàQii Viuis Se reguat-ip 
|Eala»,ticc» ' : ^ » ■ ..ita 

lOtentia Dei patris adrauct te,i^S4«^ 
pisBt i a Dei fitiifiaftroaitcA Vir t ii% « 
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78 Trd&atus 

jfUa Oratiù0 

BEnedicattibi Dominifs, &»cuflodiaete^ 
oftendacDommusfacietnfuamtibi, & 
mifereacur tui, conuertat Domious vultum 
fuum ad te> de dee ti bi paccoi. Amen. 

j^liaOratio. 

Domious vobiTcum ^. Etcom fpiritu tuoi 
Sequentiai{;i Satini Euangeli j fecan^ 
dum.Lucaoo.^. Gloria tibi Domine. 

IN ilio tempore: Surgcns lefus de Synaga 
ga introiuit in domum Simonis , focrus 
auté Simonis tenebatur magnis febribus,& 
rogauérant illum prò ea,&: ftans fuper illa» 
ìmperauitfebrf > & dimifit illam > &coo(i« 
liuofurgen5,miniftrabatillÌ5. '{ 
^t.LaustibiChriftc* 

Pei Euàgelica disila ^ confundatur ^ de« 

]eaturi{iexcinguaturi^ diffipetur.&r ^de* 
ilruaturontnismalitia diabolica. Amen. 
t^.Domine «audi orationem meam» 
]^.£t clamor meusad tt veniat . 
f iant aures tude iotcndentes in vocemdc- 
precationismesB. Oremus. 

DOiiìine Deus omnipotens,qui beati(H« 
mi Apoftolt tt)i Petti febricitantem 
focrum ciirafti»&: qua hora dixifti Regulo» 
fijius tuus viuìt I reliquìt eum febris>tehu* 
miHter deprecamur»^ vt huncfamulum 
tuum N. >Iiàfcbre qua premitur, liberare 
dignerisi vt reddita fibi fanitate^gratiarum 
tibi in Ecclefia tua referat aéliottesiQui vt 
uis,&regnas in f^culaf^culorum. Amen* 
Chriftus^yincit^Cluiftus regnata Chrìftu» 

■ ^ impe^ 



iniperat,Cbriflas ab hae febre^tq; ab om- 
li floak) manùh^ cor p<tf i« tc&hu^UthmH» 

"f. Adiotorrum noftr&tBa.onaMieZyefnittr. 
|t. Ólfcfe:» cttluiD».^ terranr. 

INeroeait» qutBfùma» E)u>mine kfii Chrr* 
fte, doi»»K» iiaoc fubioeRra ItuaMlitati^ 
ÌBtr«l&i«erDaicficjtas, dìuina profp«rt- 
tas, «tcriut Ixtkia* chjKÌtatfrii^oH^ratoi- 
tas fempiter»a ; cffugiat è» ÌR>e foco acccik 
fusd«m<»ou«i adfi"f Angelr jpadsjdonauflo- 

Joe banc deferac effiigftf» mwtàmmftgm 
ca Domi nìe<b|»«Mi«s nona«» &iBaaai tiifit, 

•ollrat hu«ili|f«iftà9||C«fli|oi,qui fan^us» 
& piiis es, & pefÉtaneoseiun p»ire, &{p«i> 

•f^ "T r ■•^•.•i •jrì.'T'^CI;*.: • •'■ .*.*.•*.' 
^•r • ■ - . Tfittnms ' • r ■ ■ •. • 

DOtem« iifc m fororetuo arguaBne&.«er . 

Wferere mei Domine» quooiani'iiooriniif 
rS'funi} fana me DomineVtlMQMftiO (;oPta(r 

ti >£( anima mea turl»ataf eft yftMe icA 
t ikiiakt9 vfqitequa » ' - fi 

* (kluummefacpropcer milècolidtafAtliS» 
00901881000 Bttininoete» qut naemor fic 

];tboratti io gem ttu meo^l aiia^bo per fingil9 

fttiicottiiieoaiiigibèc..'- 1 .-. r.r 
•yurbamioft à|uj»ie oeufusmetts x twie^ 

& 4 nwt 
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$0 -trdSatiig 3 

. raoi Inter òmnes inimicoi Hieos. 
.X>ffcedtce à me omoes t <}ui operaminr ini* 
quicitem : qiraniaai ciandiatt Doniiiaf 
' voceno fletus mei. « • t - ' ' r' K i- 
Exaudiutc Dotniaus deprecationem mtàs^ 
DòDninof 'oiratMieflà metal faftepiCr< |f 
£nrbefcant , 9c cooturbeotoromoes vehe4 
mentertoioQfici aieitcÒDuertaanuv & 

G!ì)riaPat^iiatFllio..'fi'^ r-^^ 
y.Dotbinirtrobifcam; ^ - 
^LfircttBi ffrtrtcn taot < ^ ■j^^'^im 
A Ssquentia ^ S. Eamgeìì) ift fecoadum 
'^^àAztiìmita.^. Gloria tibi Donine» ^ 



1^ iMò fenpore : Cum iittroifèe lefos Qi 
l^ftrnaum,aceeflìt ad eum C^orurìo.xor 
gallseain,& diceiis:2>oniine,poer meusni- 
cet io domo paratiticns, 9t male torqnenr* 
Et ait iììi lefus.Ego veoiatn,& cnraro eon 
Et refpoDdtfiMPOiiturio ait : Dontisci Roo 
fum dignus^vt tfttresAibtedaaBflnciuimfed 
tantum die verbo , Se fanabitur puer meas» 
Mam & ego homo fum fiib pft'efiate coq- 
fticutuS) babeits f»b me mrfótes > Ai jdico 
huic vade. Se vadit» & alio veni , & vcait}' 
&Kii«oineo,fiK factr. huààamis& 
tiMhaec ierosjimranseft, & (eqHeatibm 
l^dixit: Amen dicoirobisoon inueat tantà 
Èden HI Ifraelydicoaotea» «olMptluod mul 
^abOrienteA OccjdeDceTenteDt,, Aere, 
«ooftbèntcuni A braham»& iraac»&. la^ob 
«I regno ceelonita|fili> auCeiiii^ieiiCiM 
t«r in teoebtts cztedores». ibi exit ^^^^ 



Digitized by 



Die BentSìBiìmlhur. 

frnloMteatitf». Bcdtitt US»% O»l«rio> 

Vaul€,& ficutcredidifti.fiatwbi.Et fai» 
aaio»«ft jMtei:.<iilElalMN:a>H9tsH Lau^- tibii 

ChriHe. • ■ 

Per EuangeHca disila fcon&ndetur, 
éeteator,f cxtioguatur.t diflìpetur,. 8c 
deftroatur omois malitia duii9]Ì6a*Ain4(ii« 

Donne ritrae Pater omo ipecees^aiter 
ne Deus, qui Wnedk^iows-tnjas grafia 
<KeriainfuQdeiid« cerpor i bus fa<^u ram ^ul 
«uliiplici finiéteK:efi«dis»jaùuiocattQD& 
Bonini» tut benignus aflìfte», vmsaolttni' . 

«uu» N^b «gcitudioe Iibemoo^> & daiu 
«ai.iloMUiiin;destenuaaerigast.virtute cK^n-^ 

firme$,potc«at^tuearw,aiqucl<d«^»ta5: 
fto£fa cum otnni defideraW" prorpcritate 
«tftilaas^etCttft&iHn fiBqaioum DoUittm^ 
Àmen^ v < * -'».-? •.. ,;]. 

ui in tcidiii D©nrjino>Deus nncji>e8 Cttfe 
quoniam henottiinaifiQroinnonegesw 

dàodhy qMifiMtt.» terr» elii»^f»ini^i)^ 

- omntfs voluotatesoóeas-ineisv- .*• ' » 

■liltttoipticac^iuiiftwftiMtfiAtfiliac^^. •.R9r 

- Itea acceleraiieroi*»- , = - , , > 
Non-iCoo^icgab» coouc*tvqi|iU iepru^i d*- 

eorom pdr labta ffieavj y: •• • 
>^omii>»s>patsbsiedi^ti»joaesB> & caiicisv 
iile}:ttt«swqilU«lài(i|c^b««r€4^u(oisffsaL 

1 Jii»' SL iMR^^^ 



tt> Tréi&atns 

_ hwe^titafmeapratclara eftnjffif. 

Benedicati DomÌBuin,qui tribuitBjihH» 

ttìkGnxm : ìnfoper& vfquead oo^es 

increpueruTJtmercnejiBci. ^ 
Prouidebam Oomioiini ni cooQ>e^u mto 

femper : qooniam à dextrts eft mihi no 

commouear, 

Propter hoc Jaetatiwn eft cor mcum, & exuf 
tauit Jingua ttiearinfuper & caiomearc 
quiefeecinfpe. 

Oyoniam non derelraques animam me» 

«1 inferno;necdabisfan^um tuinii vide* 
recorruptionem. 

Notas mihì fedfti viasvitae ? adimplebis 
me laetftia cum vultu tuo j delciiatione» 
in dextera tua vfque in finem r 
Gloria Patri, & Fil io, &c. 

.<^U* Otattone^, 

f'.Dominus vcbifcum. 
^i.Etcumfpiritu tuo. • , 

^SequentiaiìiSan<a> EuangélijiìtrccuBd& 
Marcam.^i.GIoria tibi Domine. 

Tuangel, caftìf. 

IN ilio tempore : Recumbétibus \ ndecim 
difcipulis.apparuitillis Iefus,& expro- 
l)aojtincredulitatemillorui»,fl^ duritiam 
cordis , quia his , qui viderant eum 
fiirrexiffe,noncredidefunt,& dixit cis. 
'luntes in munduarj vniucrfum , pradicatc 
luangciium omni creatura. Qtii credide- 
rìt,8c bapiizatus fuerit/alnuserit j qui ve- 
lò- non credtderit, condemnabitur , figna 
a»iem eos,qui credideriot,haEc fequeniur: 

to«©«iflcBicod«»ofliaeijcient, lingui» 



tiferum quidbibermt^ noareisDOCebit, fu^^ 

Uscmus^ei^ cis-^ aflbnnptu!» tft iti cqrlumy^^ Se 

feéetà cteitrisDcfclìiimnfiiitpnilUw 
dkauerfit vbidue, Domiiio e00|»àrute « S| ^ 
fermenem conminante fequentibus ifignis*: 

91. Lant cibi ChriAe^Per Ea^o^UoAéàtìm 

6onfundatur,^deIeatur^ if^xtinguatur, 

diflìpetur» & ^ dtftruauixofiiiiisJiialifcMi 
diaboltca^Aoien. ^tìasemiUkA : o : n * 

Vlit^um coeleftiirtii Deus') qui abhumar 
mjri€oi|KHÌbiii0mneaì lat^uonan ^ Se 

Ce depelHs adcfto propiciushuic^fanoolo* 
tucu^c fugatifrinirmitatibuS) & virii^ittTé^ • 
aèp flrtui i liBft a^ltttatmi 
ftjna&fanttateibemdicsiCtJ^CIttiftttm Do* 
araitttt4ie&tt<t). Axnèa*-' ^ ^ ^ • a t.; 

£}l^diàrte Dominili in die tribulatiopp^. 
ais'4>recegarteaoffìen Dei lacob ì 

4«iin»iii#aaB41mdefanélordtite Siair 

tueacurtc*. 5 > v • r ^ 

MfeiiiQPfiCómaiaiìaerificf|itaÌ9& bolaawfill^ 

Tribuat tìbi facundum Gor tuustx^oiaOfr 

aoDciiiaai tuunà conftrmaat.. 
Ii8rti^3iiteiir in ftlarafi in imiae? 

^ IDeinoftriaiaguifcabkaor^ ' ^ 
ftoqiiM(DmMiaaa oadaaa petitiaaet tunm 
'^^ au AC editto ui quoaiam raluumiecitfiiif 



tentatibos falu>éilt«r»eiu»^ - r ' . 
Hi ÌA-curj-lbiis,&<ht in eqms:nos auten ttit^ 
.d»M»liigjE)oinipt JJctooftrt iniKKabiiBiMfc. 
Ipii obligati fu'Bt,&i cecideruM : nosatttexxk 
' futrcxinnusy& ercoli fumus. 

in'die,qua iniio<ai»ertmus te. ' . ; - ' 

."1^* Domìmis vobifcum ► - . •. /.'v-j 
:^.Eccumfpintutu0. -. 

•Lucam.9t.Gforiatibi Domine. . v 

1irilloxen|>e»}SurgeBS Itfos ile Synago ^ 
ga , tfltroiuìE in domum Siineiris>» ibcrus 
jptemSiituftiis teocbatur rcagois fcbrib» 

lum imperaait fcbtK& dimifit iHan)>« c6> 
tinuo forgensimifiiftrAtot illis.Cum auteo» 
•Sol «c«4mt;oMicS} qi}iÌKb<faS<i«^^ 
varijslangnoribus , ducebaoe illosad cuoi.. 

>*cil^ ^guUs mawisv impMKBft^itfabaft 
cof.9LÌauscibi Gbriilc, 

ipér fiuangeitca àxQà o>nfuodetiir;i]<del«» 
tiiri{iexcioguatu r^d i CBpcctu, ^tiideftrttaL 

. ;Ott)tne Silice Pater ofDtipAficAt-IQEerr 
oeDeos^qmfoifiliMtwibnnaBfFc^ 

ditionisinfura vtrtutistuf dignatione 

«éfitmasjtvtfilttiMibMceaiedJ^s,. cotpora. 

# ^ ^ ^^^^ ^^^^^^^^^^^^^^ 

t 
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2>eBemdiSiombufl 9$, 

oecelfitate corporese infiriDitacis exclufa» 
gratta ia co pr>ftrDxraDitatuipcrle^f 

Tfalmm 8f. 

INcIioa Domine aurem tuam « ic ext^di 
né^qiaonjMii ^oDps i & paMper faméga^ 
Cuftodi ammaa) meam ^ quoniam facSus 
rum^raluum fac feruum tuua)|D«us omus 

Mi^c^^re.m^iPpmrne i quoniam adteclà«^ 
maui totadiclstifica aoiraam fauìcyi i 

- <)u(miamaci DoipjM aoiisam. ròq^or 
Icuauft ' * 

QHPoiaai Dàefuaiiis^ mitis : & multar 

miTericòrdiae omnibus iouocanti bus ee * 
Auribus peicij^ Domine ofatioacm mei/ 

& inten^devociitfiKftCat^b 
In die tribtttattònis me£^cl»n»a^^^ (e;^uìj|^ 

exaudifti me» 
I^n fimllUcgi io d>;s Dom^e;& iia«|l 

fec^undum opera tua» . , ' * 
Omnes gencesqiiafcunquefecifti venfeac^ 
. ^ adorabnuc^ coram ce DomiACf ^ ^lo» 

- rificabunt nomcncuum. - 
iOlipnià magnus ea tttAfaciei» mirabifis? 
. fa, e»^Deiiafokis..> . 

Deduc me Domine in via tua»& ingredfat 
• v^ricaie tua^aeietuc coj^meuoì^ vt.ck 

mVatmwìièn tuum». f / ' 
jCooficebor libi DomtneDeusmeusmro*^ 

. ' i^iuxdenAeot&i^ocififta^oiiométttiuw 
. tnmerDnm^ 

jC^aiam. miÌ€itfDf4i» jMa m»£pa eff % 



4.^ . .« 
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- perme: &erQjftianimamnèaiiiiei^tp^ 

< ftrfvo infériorK » i . . » 

Deus iniqui furrexemnt fuper me, Ar.^r 
uagoga potmtfum quafieruot ammani 

. meamj&noD propofueruntccittconfpe- 
Ittu Domine E>eus miferator,&miferf^ 

- cors:patiens,&muhxmifcricor4!a,as 
verax. 

Uefpice in me miferere mei , da Impe* 
rium tufi piloro tuor&faluumfoc filium 
ancilJiS tua?. 

JJìf Fac mecuni /igrium m boiiu^ vt videant^ 
qu i oderunc me : &: confundantur , quo-. 

niam tu Domine adiuttiiti me, fl^confo» 
latusejme^ 

Gloria patri, &:Fi]io, &c- 

AlUOratianes. 

^.Dominusvobifcum. - - 

Jgt.Et cum fpiriru tuo. 
Sequentiaf fanrfti Euangelij | fecundUna^^ 
^ Joannem.^i. Gloria libi Domine. 

IN ilio tempore : Erat dies feSus ludaro- 
rum,& afcenditlefus lerofoIymamr Eft' 
auté Hìerofolymis probatica Pifcina , quar 
cognominatur Hebraice Bethfaida quin^ 
que porticus habens . In bis iacebat multi»- 
tudo magna languentium, csecorum^c^au- 
dorum, aridorum, expedlantium aqua? me- 
«um . Angelus autem Domini defcendeba* 
fccundum tempus in PifciDam^Sc moueba^ 
tur aqua : & qui primusdefccndiflet in Pi- 

Cci&am poft mouooem a%ux , fanus ficbat 
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3c B0li4i0t0ltJhlt!!r^ 

iquaciUKiue detinebatar iit&ooitaf e. Eraf 
^ «DCem qnidan homo ibi Krée«iU<r & 0^ 
aDiKM habens iaiiifiimitate raa.Kuoc cintt 
rìdìfftt Iefusiacenteiny&ciigli6ui£leti|ttU 
xam mulinai impus habeiti» dicic ei iJ^M 
faoasfieri ^Refpondtt ei ItfDgititeiIm^ 
ne , bomtoem non habeo » v t «um turbate^ 
tberitAquairOisttatiM tnPiftinam . J^uqì 
venio enim ego , alias ante me defceodic* 
Dicitei lefusiSar^e^tollegrabatum tuum> 
& ambula » ft: ftatfoi fannafa^urdl homo 
fììciSc fuftulitgrabatùmrtium9& ambula* 
bat:erat autem fabbatum in die illo.Dice-^ 

ftmtergirlodM tlli,q»ifattal»iiueni^S«kp 

batum e(^. Don Hcet tibi tollere grabatum 

tuum • Rerpondit eis. Qui mefanam fecit, 
lllè milri màti Tot fé grakKft totiarAaiar 
buia » ìnterroj^auctttDt ergo eum r Qj^is eft 
itie homo qui tibi dixic, col^fl^banini 
tiofn ,<fcanibiila? Ism<mi <iatmÉtwi9* 
rat effciSlasnefciebat quiseHec. lefus eoiin 
defiUaauitàuirbaconftitttU in loco « po^ 
ftea tnuenrteurm lefus intemplo^fir dixit ri 
iì;Ecceraiius fa^us es^iam noli peccar^fiif 
deieritts tibi aliqui4cMtÌ0gat«' i^ ' \' 
^t.IaustibiChrifte^ » * . ^ 
Per Euangelica di^af ccnfuadatnr f d^ 
Jcatur f exnbgnenir ^ diffifi^nr^4& jdsm 

ftrnatur omnisdiabolica maliria* Amei. 
■ ' ■ Oremus* juy^^^^ 

infi rmitate fuicorpotiilaborantei»*^ 
jBcanimamr^fotte^uaai«rcafl:i:vrcaftÌgiNr ^ 

I iMiib itt escndata ^ contipno fe ientiattuè 

•f-^" • ^ •• — in^^^ • 



)fti9fdlM fiikittam . CbniiM»ÌMiiU 

ilHMDbfltUiii . Amenv : r : f.|v /; : 

ik^prote^iione ccrii conimorirbitun 
iMctStDomM^fiifceiitor ifi6ii*.e$ tu^&imfir 
*' 'g4atìfiji)MmtDeii9fli«itiirperabo.ki«ui»i^^^ 
4i2uwi^airi ipfe libeiauit me de laiquep.ve^ 
' ^ liMtiucR:&: à vet bo afpero. 

Scttcaci r cii4KÌa bi c Mi t^et it4f^€ÌBshioiMÌ^^ 

ift fagiti a volate in die à Degotio peraoui 
.»^4^1aaDHa ctacbYÌSrakiomrfi^ 
l'^'fitosierfìSfanoi. ' . i' ? v 
'Cadentiàilatere tuo iiulle ^ &deQeiii<mUIIft; 

< ) ttìbttdèifiri» p^Gouotfiiiiiiiiidebts^r ) i s i 
jS^oniàtiìes D( nuDefpesnieaiaiuAixuini) 

Mpt^^usjtétb^àtMm^^^^^ fiageilèmlitìfti 

appropioquabìt tabernaculotua ^ 
Qg,onid£n ADgelis fui& manrdauitde tec.vfe 

^cpan i \)m porxa buntte.-GefaKt 9fEuìdife 



.%d*ia|^idcmfifchuT)iiiuj9.^ 



Stt|«r arpideai,^bii4{!ti<'Min«iiibttl^5,& 

»»" ConcutcabiS'loonefn^Sr'^racooein^. ? 

w.jC«ì^ii) ctiint jmpiaflg. cognouU. nomea. 
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CUmauìt ad me, &.ego exa»dt«l««w»€ji 
ipfo fum in tribuUiione.eripwm ettm,oc 

' glortficabo enin. ' 
Loogitudine dicrum repkboeWBiKoScB^ 

dam illi falatarc meum. 

•pfklnms.lto» •■' ■ 

LEuaoì oculos meos in oQontes/vndeTe* 
nietawriVium mihi., ^' 
Auxilium meuna à Domino s<fu tesii cw», 

Iun)|& teiram* 
Non det in commotiooem ^emtnofflaie 
' qoedoTmit«t,qttrcttftodit«f#_.^. • 
Bccenon dormiubit, nequedon&itit «^tti 

cnftodiclfrael. _ ^ _1 aj 
Dominascuftoditte, ©oilii«iii.pr»tt«i^ 
. tuaifupermawundexteram wanj. 
ferdfcmSoliioavfietceuinStte Z.ttBa{>es. 

, ooAeiB . ■ / ; ■ A •■ 

Dominus coftoditte ab omni maiOsoiM» 

diat antmam tt>aai Domious. . * 
Dominus coaoéiit intioitiim tuuni,& 
■ tum tuumrex hoc nunc,& vCquc iDKCil- 

)iiiiwfil«uaPatri,& FiUo»^c 
"^.Media viu in motte funwM|ot"t 
. .jnusadiotorcmnifi te Domine, «Julpm^ 

pcccatisBoftrisiufteirafceris. ^ 
Bt.Sàndtts De«K (»»€tu UMh,m«m, « 

mifericorsyTajuator amat« morti ne aa^ 

nAkiaos*. -; -r'-r . - . . - 
t' Ne proif^ajnotln tempwe wéwti», 
ciimilfir<pc«rit y if iwfl^ftta» oc dereli?|r 

juSanaus Deus, f«»aii| forti», faJ>a«is,«| 
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$0 ^ • . Tra&atttf 
iDiTerfCar$> faluator amarar morti netil»^ 
dasDos» 

"j^. Muro inexpugDablIi circumciffge nos r 

2>ominc, Se armi» tu^ pocentis protege 

nos femper Deus nofter. 
ft. San Aus Deus, faa Aus fyttisy faD<5his, & 

mifericors» faluator amaras morti ae ua* 

das nos. 

^.Afpice Dr>nv5n^,defedc fand^a^ tua,,&: ca 
gitadeac^is^inclioa Deus meus aurem 
cuaa)>& audii apei i oculos cuo»^ 8c vide 
tribulatìoBem noftratn. 
Sanifttis D€us, fantìuf fortis, fafiaus, 8c 

'il mifeticors^falttacoranQardE moni ne cra<-^ 
das nos» 

^.Gloria-Patri A FiIio^& Spiritui fan^ « 
Sicut erat in princio9& nuncA Temper 
& mfeculafeculorum.Amen» 

^i.SanAus Deus, fan ^sfortis) fan£tus^ & 
mifericors/aluator amarar morti ne tra^ 
dasrfos^ 

t-Kyrie elei' onXfef iffceleif. Kyrie cleif- 
- Pater oofter &c. 
-^.Et ne nos inducas in tentatioi^em. 
•9t.Scd libera nos àmalo.^ 
'^•Miferere mei Domine, quoniaminfir^ 
musfum. 

9t.Sana me Domine 9 quoniam conturbatà^ 

funtoflamea. 
ir. Poft partii Virgo fnuiolata permanfifth. 
ffr. Sà6hi Dei genitrix intercede prò nobi». 
t^.Angeli^fuisDeusmandauitdete. 

9t.Vt cuftodiant te in omnibus vi;« tuis ^ 
^^•Salimmfac fcruRmtuum. 
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9i.Deas meas fperantem io te. 
y.MtKe ei Domiae attxi|4Mm|^i«BV|^. i 
I^.EtdeSioottieieeuiifc 
•^.Nihil proficiat inimictnfn co. * (ei. 
9t.Bcfilros iniquitatisoooapponatnoceni 
-t^.Bftoet DommeMffis foftitttdtrà, 
]^.Afocie inimici. ' 
.yjX»miòe exandi orationem meain . ; 
•9Ll»clifiiorn«isadte venitti • t^> 
y.Domioos vobifcum. 
9t.Bccumrpiricutao. Oremas. 

OMoipotens l<»iipiteiii< Deus» itMm&' 
utém famulumtaom N. propitias s» 
fpicci atq; ad pioccgeadumcttm muam. 
tn» BlMeftatis.eItie0dcs.■ 

GOocede bunc fómuliun Unum M.qnaefa 
mus Domine Dcm perpetiut meaùs ffc 
«òrpMiiiifiaiHificMide^ tMora Bea» 
4M Maris femper virjginii iHificeSMiei 1 

DEUS qui miro ordine Angelorunl mini 
iicria homiatitpqi difpenfas, concede 
fuaDpìHus,ve à qtt»biia«tbÌ!mii|ìftr4««Hiiis m 
ccélo femper affiftititr . al> hii t» l|«iiflrfai 
noAra mnoiatur. ; 

DB«s,qtHli^ « tt — /gamiiBr ptodoBtf 
narts a5è^u,inclinà aur em tuamfoll^ 
fklicatioftfbiis BoArif • & famulum tttum lf« 
ailiiirfi »«i«iiMBiie 'fiM<Dgpori> iabocittM 

{ilacatns refpicéA vifieaiaItttaritaoy&iiai| 
eftts gratis prsfla ei medicinanu > 
Per Dmumim nofttom ieto OhciOMiitl 
Jium tuuia: Qui teoun visic^c^ - ' 
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5!t * Tra^amf 

Completa v bio» Of »troi»e , Siccràós 
iptnMCfde nunwaifmpoitaefiiper caput in- 
firmi , & dic.irO ationem deB.VioceiKio», 
<c|ttAmfcbftcicaBÙbus pìurinQUOQ vàkrccer 

Orati* B.yintent^.' ' 
Vper agros roanus iraponlt,& bene ha- 
^ b«6to^^r<fiK Mari» ftttfi^uw éifaiUis » 
& Dominus , nwritis RVincenttyCOi^ìsIlb- 
ri$fai,<ì6 tibi*clcm«o»,& peopuias».Aai«i • 
•j^^.Don*SWo*vàb»fcuaii: ' ' • 

•«Et CllBìfpi rito " ' ' ■ * 

5iJttitiuin T fana.f Buangenj fecuntiufli' 
. toaBiMS^'Gi^m^iÀ Domine;.* 

3^1 prihcipitì «at vetbum^f verbumefH 

-«rat in j5rfirci|3«o5apii<^JBtetfiBP9''0«Wif^ 
?ipfi«»faaa fufìt, & fine iprofe^i»€ft ni- 

ca erat lux bMIliaàfln^& laxiìi eeoebrìàia^ 
4«et, & tenebra cam n©itcoinpreheDderùt» 
effMDAcMta» «Uliisà <Beo!>«uii mimo «rat 
4oaooes 'yVtìc veoit m téAioMMiHB , vttm 

.T«»,.qu» illuiniiiatoBin<iBho»i»«nive» 
^ientem iaiiuae mondUBtó»la laaiidi» 

lAltaiMMksegoowc « l» ptapt'm veotr»& fui 
f tuo» non reccpei«»ttQpotq«*ai»c«m je* 
.^pemot eoi» r <i«^ pot«ttat««.liffo» 
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Ì3eo i>ati futtty € T V fi R B V M CARO. 
F A C T V M £ S kabiiàiHt inoobit 
rkliàios 9tòrìaài'tftts,g1ariam quafi vni 
limiti 4 patemi) plenum gratìap»& vcr^tacis*. 

PerfiMttgélfcaéfAafcoiifimdettir'fdelea'i^ 
turf cxtftiguatur f ^if&petur^&dfitruauic: 

IxOmimis lefusChriftus apud te fit, vt 
>fiff jdtfCemlac ^ mera te 6( ; vifieconfiiri^ 
Iter, Mie té fy^tt*e Aédiicat, fxaift te Sc»fft 
Le cufiodiaC^fiiper te fit^vt te be«ei{idicatf 
cu»i Patre, & Sptritn fao^o io ratta* 

rum. Amefi. ^ r ' - 
Benedillo Dei oaaipotentfs Pai{i triij^ 
^ iji I i j « ae^ SfNiiist ifiCmfti4eCcefliia| 
fuperiCy&iinatieatreiiiper. ' :^ i v v 
ifiln nomine PatQSt& PlHj^ & SptrkiisiGMÌ 
^LAnen^PateriiolteiiiAÉeMiriftn* \v 

£Xattdi Deus or adoMOMieaia^iS^ ne de« 

i«?«tte,& exaudi me. * ' 

i^ifer^re mei Doflaine;^ muM0m wfiivtaì«t 
. £uii« ftaaide DiMMie, quoniam coataf«f 
. tubata lìuit omnia oflk mc^ a & aoimftQiai 

turbata eft valde^ ^ ' » 

lAi fe iurèJ w el P*«<i»dil»gitgéie>andy>ip 

tiooèm meam^vel alias Praloms.Deiac^ 

repeu^ttf^^Exaydi Deiit9ruioiie(n.&^^ 
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Tra^atHS 

Scqucritia S. Euangelij fccundum Lucani. 
9i.Gloriatibi Domine. 
N ilio tempore; Surgens lefusdeSyna- 
« goga introiuit io domu Simonis , focrus 
autcm Simonis tencbatur mapnisfebribus^ 
& rogaucrunt illumpro ea, & ftansfupcìr 
illam imperauit febri , & dimifit illam , & 
continuo furgens miniftrabat illis,cuHi au- 
tcm Sol occidiffet, omnes quihabebant in- 
firmos varijs languoribus ducebant illos ad 
€Utn, &c illc fingulis manum imponcns, cu- 
Kibac e0s.9i.Laus tibi Chrifte. 
Kyrie cTcìfon. Chrifte elcifon. Kyrie eleif. 

Pater nofter. 
•^•Etne nosinducas iatentationenu 
^t.Sed libera no$ àmalo. i 
^Isaluumfac feruumtuum. 
9i.Deusmeusfperantem in te# 
•^.Domine exaudi orationem meam. 
^.Et clamor mcus ad te vcniat. 
iJr.DomiDisvobifcum. 
ijt.Etcumfpiritutuo. 

Oremus. 

OMnipotens fempicerneDcusJalus «• 
terna credentium, exaudi nos prò fa- 
mulo tuo infirmo.proquomifericordix tu^ 
tmploramus auxilium, vt reddita fibi fani* 
tate graiiarum tibi in Ecclefia tua refcrat 

tifliones. ... , * 

DEUS infirmitatis human? fingulare pr^ 
fidium. auxill} tu i fuper huc infirmum 
famulum tuum oftende vìrtutcm , vt opere 
mifciicordia tu5B adiutus Ecclefiae tu« fan 

€iz incolumis repiaffentaii mercatur. 

-k • ^ 



De BmaSgiofiièw, pi 

OMnìpotens fcmpiteme Deus, qui pre* 
«aauon voces b«»if!mtt esaod^^^m* 
fdlaiem tiMtit, fupplftiii aèMRiu9,.vt tfeiit 
focrutn Srmonis tua immenfa bònttateà 
«lagfiìs febribus libesaflivita huoclHÌwb 
lUBituuoi NLinfiriniUB liriMp«4al»iM«i]teiii, 
faaare«aEque ab omoi au^Ioliòer«re4l^fa^; 

Concede Bos ^mialot tnoe » -qo acfpmus 
Domine perp^ua mentis, & corporis 
faniuce gaudere, &.f loriofaBeatti Muiiik 
fenipeìr vf tgmt» im«reeffioaea praefeoti !!• 
berari triftitÌ3,&r aeteroa perfrui Izticia^- . • 

ACtiooes ooftcai , qucfiroaus Dtàaiàami 
a^>fraildo pracueoiA adiauando pto* 
feqnére , vt cun^a noftra oratìa, & bpénu 
tio à tefemper iocipiac^ &jper te^og^fi* 

A8enedié%io Dei Patifisomnipoteiitt»dc« 
feeodac CujptxUpSc aaaneaciem^rccBid^ 

Amen* ■ -■ e» / •■v-'^'^y a: : ••^N.'iMiv 

Alo DommePauisA Filif«&SplrfCOiaAk 
A. Amen. PacefooAen Aae Maria. 

EX ore iofaocittm, 8c la^leatiaoi Dent 
p^cifti laudé piopter wiiiiifiQtiaoi* 
Landre pueri Doiniaiiin,&c. 
Ex ore inÌFantiam,&c* : ' 

Domious vobifcum. « 
9t.fiteiiinrpiritaciit>. ^ 
Sequentia fatici Buangelif recimdtim|fa| 
thanim.9uGlQria cibi OomiaK. 

1M ìHo tempoTe: Aceeflèrottt difcipuli ad 
Uuuudicfiaces; Q|{ipota»o^a^«ft i« 
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^ngùocotìovwtì ^ Ec aduocaos lefìis pamu«^ 
|«in ftatMt^um io-oiedio cor utn , & dixic f 

efficiamioi ficuc parmili non mcrabicis ia 
ttffium coelorn/ii^. i^icuoc^eergoJiiupiM 
litiiertftielìcttft {Mitrai wtfte JncMiurdE 
ioitgnoco^Iorum, Se qui fnlbeperic vnum 
parualumcakoi in nomine meo me fuCoM 
jueiqlif tiiteiirlctadalleiMl^ rami de pi| 
:filUs ift^»quj ia me credunt, expedif ei,vt 
idliCH^ 

do a fcandaHs) oeeweeftenrm ytvenìaot' 
£[^daUf veàiamenhomini ilii per quem 
J^MdAiaiitvSBMt^^ *\ 
^ rie'elefTon. Chrifie elcifon^ Kftmkl^ 

^«Etàeaosiodttcasioteatationem» 

9(Jed libera nos i malo. * ^ - ^ i^p 

i^slìlomm^tùim regnumc<»!brun4^^ 
4^.Domine exaudf orationem meam» 

9LEt cuinrpiritutuo, -^ Oremus."- i^' 

DVkifTinoe Domine lefuChriftCf qii 
ob naoltitsndjné rnHetAtioMin tnarom^ 

vtfaluumfaceregenus humanum de coelo 

"Si^r ^ itper glor iofiffiosam N «fu ka^M 
tfi|^4f^Bap^iAiium,&: fandlum ieiunium 
iMoii^»^er C»cem>& paffiootua toams per 
'xnoiteixu ^^potòifA» tiirais ^ rsookai 
^sfuiteé^ooéctt^^; admirabUem afcen»^ 
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De BentdiBionibuf. jpf 
fiooem tQàoifrttper bunc puchim famuluin 
Cnum iDinnoin rorem mar beDcdi^lonis 
iofaodas » atque eum a qua detioetur iofir* 
mitate liberest & ab omni malo protcgas» 
A^defcodas. l)nnÌMÌk^Ufé 
Concede nos famulos tuos &c. 
. AAionesnoftrasquzfumuf Domioe&e« ' 
Beoedi^ioDei patrisoninipoteotts&e. ' 
f cquentia fandìi Buangelij fecundumMat 
thanun» 9lG lor ia cibi Doaiinc. 

IN ilIotempore:Cuin iDtroifretlefusGa- 
fduuroaiiin» accelfic ad etiin Centitt ioiro» 
gaos eum 1 8c dicens : Doniine^ puer meus 
ucet iDdomoparalitfCttSs & aialetorque- 
tur. Btait illi tefus.Cgo vMÌam»&€araba 
eum . Et reCpondens Cencurio aie : Dcmi-^ 
- oct 000 fum digottSf vt iatres fab tedlum 
menai , fed uuam 4tc verbo» & fMabiMc 
^ puer aieus; Nam 9c ego homo fum fub po» 
' ceftate cooftituttts> habens fub me miiice^ 
4e dico ho te vade»& vadit} & aiio rmhtc 
veoit i Se feruo meo fac hoc» &:facit. Aa« 
4ieo8 autem hxc Ie(ìitt miratitsett» & (jam 
i]ueotibos fe diiit : Ameo dico volits soft 
iDueni tantam fidem in Ifrael , dito autem 
yobisi^Hpd multi ab Orieote» & Occideo- 
te vèoieoc » & recnmbeoc eum Abrahtoi^* 
IfaacA lacob in regno cceJorum » fili} aa<v 
tem regni eijcieotur in tenebras exterio« 
res, vbi erii fietU8»& firidor deniiom.Ecdi 
xit lefus Centurioni • Vade,& ffctit credi* 
iiifti»fiattibif£tranatiisc(^ puercxiilabo 
ta«9t.LaustibiChrìfte* 



;l^8 ' Traftam ^ ' 

" '^.Adtutoriumii<^i«miiiacmiuieDQmiiii. 

9t.Ql}i fecit coelumA terram. . 

9t.Ec cum fpiritu tuo. , Onixmti - 

Domine Icfu Chriftcqui regimcn no* 
ftràtfliortaliatis ioduere dignatusest . 
obfccramus tuae largicatrs aboodaiitiamyvt 
hoc geaus veftimécì.quod fan^i Patres ad 
ifinoonitiXf &Jiuiniluamiodicioai ferre» 
fanxerunt} ita bcaedicere ». & fan^ificare 
4iÉoeus»vchicfamuIas tunsqui hoc in Te* 
«CttfoVfus faic kdamcDto^te tnduare'a1erea^ 
tur : Qui viuis,&: rcgoas Deus urfecula fé* . 
4UiJorttiiuAm(U« Domiaus fit cibi adiu|on 

♦ * • 

- EmreiJmHS Sali ty-^q»* tontratenfefiaua. 

aihihend*. 

In domiiie Domini Boftr^ lefu ChtìAt. 

^.AdiucoriutiknofH€ tu noinioe Domici.. 
JK.Qiil«BCÌc caelum, & cerram. 
%^ Xorcizo eecrcatnrtt fatisflr aquaiii M 
JCn»>ne Domini noftri lefu ChnAi Naza 
mi fili) Dei viui,vc fis purgatio, & puiifi> 
cario io his locis , in quibus aTperfa futili 
ad effagandos immundosA hxrecicos fpi-^ 
fkiiitOBMicin^coefaflaai vidi diaboli 
JiDdam , & omocs figura$,fllf minasiaota^ 
B»atis SatbaBse excerminandas, & fulgura» 
A iyàtnt qaaemìtti videotiM in doinos>ar- 
bor«s,agros,pofl"efsione$,turre8, vel quai». 
Cttffiquehabiucionem,Doo homioibus^aut 
p?cotibits,attt ff ogibtts noceant,fed abfcc- 
daoti & fugiaoc per iDuocationcm oomu 



/ 
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4 ^ 

« 

DtBtntdtSionibus. ' • 5^ 
«i» Domini BolUi IcfìiCteifti^i veneti- 
V. m«ft. iodica» TMoi» te ttortuosy&llBdi^ 
' Iitm per ignem. 1)1. Amen. 

ir, Adiiìtorìttm ooftrfi mmma^ pomici* 
9t.>Qi&j fccic ccslum & terrain. 

EXorcizo te crcàeara Talis per Demi) ifi 
viuunotper Deum i{i verani,per Daum 
A fiutai, per DeDin,qui Htlimum Prok 
pnetam io aquam nicti iuffit, vtfanaretnr . 
.jQxrtlitas aquae, ve efiìctaris ial exorciza- 
4iim jfl (jUtttemiiBltisy&'ciKpomidelMui 
tefuinencium,adfaAuraS|À£ maleficia ooi' 
Ola efiìigaoda, ad faoaodos iofifmos ; efTu- 
giat) at^ae difccdati^ eo , qui te ^uftane» 
rit, & à loco in quo afperfus fueris omois 
fa^iWa» & malcficium »^omnis fantafia > Se 
neqnttia > veL vicrfiitia diabaltcaK fraadHi « 
omnisqi fpiritus immundus adiuratuspec 
coi9,qui vétucuseft indicare viuo9>&inoir> 
nios,«i«caJiun par ignea. Aaeo. 

Oratio. 

I Minto fam clemeiitiaikì tuaai omnipotés 
astenie Deus htimiHter iopluramas, & 
hanc creatturaip falis^ quamin vfum gene* 
ris huinani cribuHii|bene ifi dicerei & fall- 
ai ficar e ^ tua pietacedigneris , miiic cm« 
oibus fumeotibus tdm mentis > quàm cor« 
poris» &ei&gatM^mniQro mateficiorom» 
. & fa^tirarùni ,totiusq>diaboHca( fraud»^^ 
ac peifeifla curatio omniuai mòrbdrum^ 6c 
qaicquid ex te arperfunf} fièeriCfCtfreat om. 
ni iiDmuoditia ^ omni^ì iir pugnatiooe fpt. 

f ' » citai is 
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ritalis nccjuitiae. Per Donminum noftrum le 
fum Chriuucn filium ruum» &:c, 

Exorcifmus jlquét. 

EXorcizo te creatura aquar in nomine ^ 
Dei Patris omnipotencis , & in nomine 
lefu qi Chrifti Dei filij,& in virtutc SpirU 
tus>ì^ranili,vtfias aquaexorcizataad om- 
nes faifluras, & maleficia efrugàda,ad euer- 
tcndam oranem potelfatem inimici, & ip. 
fum iiiimicum eradicarc,&: explantare va- 
leasjcum angefe fuis apoftaticis,ad gran- 
dinem auertendam,ad noxam pluuiam tol- 
lendam^ad dillipandas nubes, £$i:ad daemo- 
ncs ex acre fugandos,acque ad omnes aegrì- 
tudines ex fidelium corporibus expellen- 
das, integramquefanitatem reftituendam, 
pervirtutem eiufdem Domini noftri lefa 
Chrifti^qui venturus eft iudicare viuos, &c ' 
mortuos,& fseculum per ignem. Amen. . 

Oratio. 

DE V-S, qui ad falutem humani generis 
maxima quoque facramenta in aqua- 
rum fubftantia condidifti,adefto propicius 
inuocationibus noftris, &: elemento fauic 
multis modis purificationibus prarparato, 
virtù tem tuse bene ^ diftionis infonde , vc 
creatura tua myfterijs tuis feruiens,ad abi- 
gendos daemones , ad toUendam omnem 
nequitiam diabolica^ fraudis> adfugandas 
omnes fadiìuras, Se maleficia, omnes mor- 
bos pelIendo5,grandinem auertendam,no- 
xam pluuiam tollemdam, nubesdiflìpan- ' 
das, nequiilìmos fpiritus aerem infeflantes 
lollendos i diuiax gratis fumat effc^uni» 
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'^qnieciiùd ìodovibns» vel ia locù fide- 
lilim hcc TDda refpetfentf acreit oouiiial 

maoditia , liberetur à ooxa.ooa ilHc refi- ' 
ééai fpirttoi peftikot) non ausa coinim- 
peos , difcedantoiimcs ifilidtÉ»^qatcqiiÌil' 
locolumitati.auc Quieti inhabUaotiilai Itt^i , 
ntdctf^lUcar . Fac Domine lefuCbriftr 
per tuam fao^liifiaiani ptffioiieDi> per tiM*< . 
rica bcaiiffimas VirginisMariaf,ac omnium 
SanAormn ^vtafperfionehuius aquaepro- 
cnl pellaocur omnia mela « faéittne,& un- 
l^ct4 omnia collantur, inimici poteft^s 
comprimanur, diabolica fraiidesrogantor, 
grandia , & noxia pluttia «Mltactir, nvbe» 
dilfipeDtar,aer idxmoDsm infeftatiooe lì- 
bentfnMr;oaHtes iaiimitatet «nfetantur» 
perfeaa fanitas omnibus «grotisfeftitpa-- 
tur. per Dominam noft rum &c. ■ ' - - ' ' 
HiciiÙtMtral in aquam in modamjjj^Cfn 

cìs, dicendo fe»el«-tT '-^-^ 
Commizt4o^faliS)&^aquz pariterfiài, 

la somine Patrisi^ & FiUj, 1^ flcSpititua 
iJifan^li.Amen. ■ : - 

I^.Domìnui vobifcimi.- : - -^ -«^ 4v-sf<};ii 
Bt.lC cam fpiritu tuo. Oratio. 

DEUS inuidat viitotìstttélor,& iafiip»4 . 
rabilislmper) Rex,ac femper magni- ^ 
-ficus Trinm^ator , qui aduerfas domina- 
tionis vìres reprimisi qai inimici rngicMit ; 
farottiamfopexasyquiBoftilesnequìtias po . 
tcBtctexpugnis^ te Domine ttemc«t«S|^& ! 
fuppliees deprecamur , ac pettmus;vt Imm a 
creaturam UUis > & aquz dignanter afpì-^ t 
ctas» bèDÌgnui llk|A^i*4>itcaùs tue roct, : 
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ian^ifices , vt quicimque fo^pt ea eoo* 

aboinaibasftaarii»& Boaleficijia dSmo- 
num poteftaie, 8c fraade, ab omnique infir 
mitate liberentuffpeiMc^aeiaDitatt re- 
, ftUMifturs & vbicònque fiicrit afperfa.per 
innocatiooem taf Sanai Nominis oomit 
tak&ètìo iaunuodi fpiritiis alngam^ter- 
mqut iFvneaofi ferpcntis procul pellator, 
& prafentia Canfti Spititus nobis miferi- 
cordiam tuam pofi^eatibosTbique adeflè 
«i^accar. Per Domiottm ooftram &c. > 

'f, Adiatoriuin tioAt& io ooffiioe Dom^i. : 
9ijQl}i fècitcslmii tenrrim. 
^.Dofflinus vobifcum. - ''~ 

9t. Er cum fpi rito tuo. ÒratioJ ; 

Bfinedfc Doniot leftì Chrifie hanc 
nicaii),& lofande ci per tuam vertutemi 
tuam lapÀa^^libeoediaionciii c^USkvm^ 
vtquicunqueek ea faffìinn'gaias-fuerit^ vel 
fnprareeam habuerit^vel portautfric , vel 
guftauerit^vel odoraaeftt,auÌÌ8g iofuiki» r 
^ao^ere poffic, 9c in qulbufcuaqu e locis 
afperfafuerit,vel pofita,rcCedat,*&: concr«. 
mifcacdiabolus , & fugiat paoorey &non - 
pr»raihat amirfivs ioqiiietare^vel tfhiénre 
creaturas taas $ Inde fupplico Domine >vc 
fluittas Aagelum tuumRaphaelem , qui e- 
ttalfic,& expulità Sarra, & i Tobia dxmo- 
Bem nortiferam, & f(|tentem,& illum con 
tCXtt>4'(P€r<i^^€ao^aA»i^biucoleii. • 
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tìbus Beum , de fcamnis , de aDgQlis,de le- 
Àis , & de onaoibus locis io quibusfaabi» 
tet, requteifcat, v igilet. & conitta^, npc va- 
leat amplios iiiquietarc.uel pattc»cM««iit 
teieio ilIoSi.quosraD^a^i)^ioi»uDÌait. 
Bene ft dtQ4*Ì5 igiuir RaU m njmeD^ 
mini ooiari lefu Chrifti, & faoa«.TiEtiMt*. 
tis,itt fis excermiflatio diaboli , Se omnianir 
contuberaliwn eìus. Per eiiin<yii oenturut. 
tà iudicare uiuos , & iaottuos,« fwuium 
per igoem. Amen» 



f-* Aditttorlum nofirfi ionoiniMf>9aiÌBL 
^Qgi fecit coelum & terram. 
y.DoaiiiittsttobtfcttiD. v , . 
«t.Etcumfpirittttua OfWio. 
1> Baedic Domitie lefu Chrifte nane 
11 creataram cers fupplicationibus no» 
ftrisA infonde ei per wttmtmettn&mCm 
cìs benedi Aionem coeleftem , ut qui ean« 
tà reptltendas tenehcas hun^noge^eci tri 
buifti,talem fignaculo ìl^CiuGnWtW'* 
tiCttdioem accipiat , Se benedi^ionem » at 
in qnibèfcttnqBc locis accefifi^ fine pofita 
faerit , difcedatdiabolus, & contrcmifcat, 
& fugiac pauidus * cum omnibus miniffris 
fttis dcbabieattMiibtts illis . nec^praefuma 
ampHus inquietare, uel illudere femientt- 
bus Dco» proinde fuppiices, qusefumus, ce 
rogamns Domine* tttemitiasuinShinn An* 
geìum tttum Rapbaelem.qui euuMit,& ré* 
ptiltt à$«na»^& xobia.dannonemnaortife- 

- F 4 'fttBà 
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rum,& lofefìantem^vt conterai ìllum,&di 
fperdat de cbnc^is habitationibus colen*' 
tium Deum,deledlulis,de refettori js,&: de 
vniuerfìs Iocis,fn quibufcunque Dei fatnu- 
lanteshabitaot, &requiefcunc, dormiunt, 
vigilante ambulant,&: confìflunt : Nec va- 
Jeac ille malignus amplius inquietare , vel 
pauores immittcre fuper eos, quos fanftJ * 
Grifmatis tui vn(3ionefecifti cne munitos. 
Benedico i{i te Cera in nomine ìf^ Dei pa« 
tris omnf potentisj &: Filij eius vnigeni* ^ 
ti, & ^Spiritusfan^i paracliri^vt fis vbi* ' 
que diaboli effugario, atque omnium con« 
tubernalìum fuorum excerminatio» aditf« 
uante eadem fannia , & ìndiuidua Trinità, 
te ) qua? in vnitatis eflentia viuit» & regnat 
per omnia raeculafseculorum. Amen. 

henediftid Otiuariém. 

^l^.Adintoriumnoflrum in nomine DominL 
9(<Q^i fecitccelum»^ terram. 
• i^.Dominus vobifcum, 
^Et cam fpiritu tuo. 

Ixùrttfmuì Flùrnm. 

EXorcizo te omnis creatura f?orum , & 
frondìum in nomine Patris ^^mnipo 
tétis»& in nomine lefu Chrifle ij^ filij eius» 
& in virtuteSpiritusTani^i, ijiproinde om 
nis yirtus aduerfari; , omnis exercitus dia- 
boli)0mois poteOas inimici^omnis incurfio 
da^monum eradicire, & explaoare abhac . 
; r 1 creata* 
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Crfttiia iofttmA frondiumtViad Dei gra 
tiaiB feftinaojiù vca4giaf€<ittatis.P^eiinf 
denaDoninum nofttuav lefum CbriBum, 
qui vinte & rcgnat tm £>co patte io vftiU 
teSpiritusfanai. Oraiio. r- .^ •■ 

DEUS, Otti filiuBEi tuum lefom Cnnlta A ' 
iDooìmun fiottrum profalute noftm 
ÌR huD( mundtto» miifti , vi le iMurtliaret 
«4ìd BOsA no» elcuaret ad tc,cui etiam dura 
venirec Hienifiil,en»vc implcret fcripturas 
' credCtiuo) populorum t^irbafideii wma m- 
1BOCÌO0C veftimenta fua cum ramis palma- 

ili i fidci viam praeparemus, de (fuafeBioi» 
lapide ofieB^oni», (Se peira fcandali, froo- 
dkpeK «mdM ©per» noftra iiiftrtw^r»BD»% 
vt eius veftigia fcqui mereamur: Qottec« 

vtiH( &x«iiatiD vttitate spicifm : 

DEusjOal difpetfa coBgregas>qai popUr 
lisobniam CUrifto ramo»? 

beiiedisifti ^ bescdic ■Ua»i& 

palmae, & olitt« , «terarum^ut 
quos famuli tui ad oomiais tui hoooreirv 

ldelìMrfiifcipiiint.vt que«M:vif>q.mÌ««^ 

' introdu^ti ftterint,wam beoedictioocm «a 
Imitatore» conf«qiiaAtttr»vt omoi aduerfa 
wletudine eiugata, deiteca waprotegar, 

quosrcdemic lefuiChriftus filiustuus Da 

PEctavs Domite fanale pafer omnip«^, 
tcaaaecex&e Deo»» vt refpiceredignc: if 
fopet hanc «catw »« oliu»iqttaDi t» 
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nateria predire iiiÌMlli,qattBqiiee0lnB^ 
te fedtens ad arcani , proprio detalicores 
bcnedicere , i{ & fap^ificare A4rgneri%' 
jtcìoicoiqoe cxe» acc«periìit,accipiaiic 
flbi ad perfectiooemanimx.&corporis, 
iat^ae Domtaetremcdininfalaiisytttaeétte 

?rati« facraineBfii«t.Pea)oiiif0im noftri; 
efum Cbriflom fifìuai tuam : Qui tecua 

Tittit & ttgt^X &C> 

• » ». 

it, AdittC<^ÌM[i Boftì* iBMMnifle Domini. 
|lt.QoifeciccfleIum & terram, 

EXoreix^ te«niaiiir« Cioeris is 110111111» 
Dei A parri»oinain>tentis,& in Bomi- 
a« leTu A ChriftifiU} etusA il» niicvte tov 
tìtss if* utkCti, qa»8»«lelig0o per igoem ili 
fatti Ilaoi putueris traaff re praecepìt, ut ficqt 
p«r diuiffonem per saiftaar faaiitbiRi twiai 
JMbyfen tìaii vntéi afpeifes iir pòpuìo^om 
Bem congregactoaem Ifraeliticam fan^i- 
ficaui^tta 8c tu CiaisexofeisatiM iaio^oii* 
ne ùak<Ì9<ffTtkàmhM titn,8c io cilici» 
afperfus in eos, qui per fcnttiniaoi fiùt fa-c 
per ftaates babitatuf Intel. tMUiÌt«rÌ»dtab» 
IO non Mceat h abere potcftancm , Ted pro¥ 
ftratuS)& tti^us abfedaCtUt famuli Dei f»tt«, 
ri , & iincect ifitteiMatttiiri»€&iifj^eA»Do* 
inini,& Saluatorli nòf(ri,& fìcut Nioiuita 
lum popoli in cinerei ^ ctikioù Domia» 
exorantes > aeni am peceatonrai > Se ninm 
coafe^ui mecuerunc ; iu> & t>>qui ad Dei 

<• ^ratiaj» 
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grato ^fidetM pcrawitt dain eB|»i9J». 
deli^orùm fuorum perbaptifm»regf»«f» r 
tiooem ueBiam fiierint cooCecttti,iliibatiy > 
& gloriofi ttfqae in fipem pmaiiere me- > 
reaator per uirtuteQi Dommtnoftri I«fa . 
C)itiftt,qoi ttentumteft iudicare uioot, & 
wùofVmA fccatufli p<er ìgncKU Amcii» 

Oratio. \ . 

DEusvOut non morteiujfcd p^nitentiaa» 
defidera» pecctiot^ fi:«g«i»'«!n.«>»- 
ditioiiis human? bcnignifeìme propitin»!» 
fpiee, Si bes cmki eMÌiiMf»»fa profcrcnd«, 
bumiliut j*, atque proMfiMM» w»» 
pitibos Boftf is impooi dece"» beocdr. 
cercai SeSàB&iSute prò pietate 
dfgnerisjuc qui aos cinerei «W» « «b pr* 
»tt«isBoftr« meritnm tn puloerem rtaer- 
finmcosBofi»m«s,i)eccatorttmoBDfQinue 

BiamA pr«miap«eaiteiicifcBi««P»»^ 
»iferieorditer «^fequi mereamttr.Pet DQn 
«Oiiattnoftf ttm Itfoa CIuift«i^9(C«^ : . > 

f-. Adhitòi'iam nollrtl i» ■«■^•tBwnW. 
9i^l£ecit ceelum & tettimi 

EXorciw) te unda conéil» Batoft_p«f 
Deum patt«m,tperl>eiim filiumf per 
Smb SptrkMUfiMftam per Deumqu» 
tibi fimile lauacrum Moyfì feruo wo licrt 
nasdauit dicens r Faci» Jabium «ncar» 
Cam bta iiit «d laiioAim tPer Deum.qf»« 
ao^per lAHacium regtoerationw» « 
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**eplt : ne tibi aliquid «ORitrune fit cum 
fpiricibus ima)uodis,fedraQ^ifiecrunfi»- 
ChriaifideUnn pnf|gaèia,& innaiHloniiii 
fffiritaum abdicatio , acque maleficbroin 
oìnnium ab homine finca diabolo taotum 
fa^ioniiB eu«raiiiiatio : ita rt qaioiDqoe 
ei te corpDs fuum lauerit dluinam in te vir 
cutem rentiatvafiliiflè . Per eiimqiù vento* 

rus^ iudIaìMviups» itmmm,AkW' 

IdnT per ignem. Amen. Oratiò, 
VnAt potenMBCerM Deus ante cow» 
céoCfteàtmaammt Angeli, & infer. 
vlalac,qai luHith anclUz tuac^qnse cor 
puiAiaai lauerat)<&«tiuBerat,tantana gra- 

taMfMignttosesrveHolofcriiicida 

8c populum tuam ab obfidione libe- 
benedìcere f & £uk£tì&czTt f diga», 
felloc ablatiMis geens-f vr q«t£^is ex co 
corput fauna lauerit valeat HoJofcrnis in- 
ferni vìrtiiMm40terimere»&ab eius vcM»; 
'4iOBelibef«ri, aCq; ab oastti nialeficiorum 

funere mifericorditer te praftante faluari. 
'er dofidiiiain noilrum lefum Chrifiiim fi- 
lliun tiioaD,qat aqnain pelai miflàdifcipa 
Jorum fuoiuoi pedes humilicer lauit, Se te» 
cum viuìc,& xegoat in voltate Sprritus£u 
^fieiiiperoiDBiaCeenla feculotu.Amen. 

Adiucoiiont ooitf u in oonaioe poaitoi» 
fLQyilecttcttlonH&tertani* : 

iff: v ---^ v^. T-xorcifmtts. 

£Xoreizo te creatura Qlei per Denm vi- 
uum,»{<pef peum vetuo],!^ pet Deum 
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DeBenedì6iìonibus. 109 

faDÌlam,>ì< per Deum trinum & vnMm.qui 
te Reges fuos inungi mandauic, vt beoedi- 
caris »ì« adeò quod extinguatur in te virtù» 
diaboli, & ttafeas inun^tionem fpiritalcm 
ad omnia maleficiadeftruenda,ad omnco- 
pus diaboli eradicandom,&adonQnephan 
tafmacuiufcuBqueaduerfari) fugiendum , 
& quicunque ex te vn^u* fuetit fit ignis 
dcftruens omnia maleficia, fit terribile ad- 
uerfus omne opus diaboli propugnaculum 
fit gloriofus omnium phantafmatum no- 
ccntium vif^or, &faoitatem pcrfetflam iq 
vtroque homine adipifcatur . Per eum qui 
vcnturas eft indicare viuos Se mcrtuos, & 
feculum per ignem. Amen. Oratio. 

Mlfereator Domine Deus omnipotens 
qui oleum vnftionis fan^lae fuper ca 
pùt Aaron ferui tui fondi mandarti refpìcc 
proprius ad preces humilitatis noftrac , Se 
in hanc creaturam Olei virtmem tu« gra- 
ti» lii benediilionis^eSifanftificatioots 
infonde, vt ficut ex oliuae ligno produfto 
in vfum bumani generis cadit ita à te ple- 
nitudine tuae fan^lificationis refperfo , fit 
lormentum diaboli,fit omnium operum Sa 
than? deftruflio,atque omnium maleficio- 
rum; fa^ìurarum , & incaotationuro exter- 
iBÌnatio,vt quicunque'cx eo vnctusfuerit 
efficiatur maligois fpi riti bus vas-iremen- 
dum.virtotediuinarepletum , ad eucrten- 
<las omoes toiqoas macbioationes vifibi. 
lis, Se inuifibilis hoftis , Se ad malas fatto- 
tas quomodocunqi faflas dcftriU-lttua pro- 
palfatio , vt faniiatcm meirtis > Si cor pori$ 

telar- 



Google 



ttò TràBaùtt 

te Urgientc benigne fttrctpiat.Per te DùBÈk 
mvn ooftram Patreas, Filia«i;& Spiritual 
faa^um, qai viuis 9c regoasia fecttIa£eCtt« , 
ionuBi AincB* 

« 

ì^«AdiiiterFu0i noArfrin DomhieDofflififc 
9u Qiii feck cetlum 8c Utum^ . « 

£XmÌ2o te creatura Igoà per I>oibìq&' 
Deiim createrem taoiB »qui igeis coii»^ 
SàmtM^A t per Deum^qufi ttoirfi ftf «o fiMr 
SftlMiiite Si&ar fpecìein rlbrf> fuap quali 
ignis ardeotis in confpeCTU fiiiomn Ifira^ 
cfteiidti t jNr Deum » otti ta^^arftiMkni» 
•©Off roperterramlfraff pluuiam igocam^ 
Se rulphurean dimittendam fpopmdìY, n 

ftfox&emrun ad omoem Aiperbiam jom£bf 
Jium hoftittfii coberceoda»^ & io te korrii»' 

cebréwm ita fumufla eimittas rt inde vitto 
«edfuiha àcerpore obfcfibcompuliaéci^ 
fe m ereiturìs potiftatem tgoo^nt , qu» 
cmi;bo;t#otf> Creatofis acquari paffit $ 3t 
per eufi],qri venturm tSt tiuUcapt irÌHOS^ 
■loitaos»^ ftcttfuofper jgnf Oh hmtvu 

Oratici 

^^M«pot^ensfeit;pic«i;i^I>ei»tÀ «ùtt 
racle c^Vi àìmkm^ èt jboMìs iéM 

cer^ liqucfcnni à Macabeo famulotua 
ignedc lapidi busxpx)cepto^factiiciiii»bc4 
ftigac la tljpIaiuflQpii&k^ ita bcoignenuaf 
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fopec feinc fgatmetólice ptiwflpprodtt- > 
COìm refpictendo benedicerc,^ « w««i- ^ 

fcMè <l>gMur«, vt fit BMkligBIWfpiritlbOltl 

nendum paricer^oe tcoBeràm fpc9ac» 
iom ceh€iinae hòrroris inferni reprefcn»* 
Cinilin»& ipfis a<Sfaialis exmrfilonis infliOt- 
uom: atque iofti «dici j ignis faiwasnii « 
d«BÙ vlqne ad Inferni Doaiffimi: temerne 
ntiBBUitn «ooM eoancfcant , & apla^ 
nate tao trcm«ii*»4ffcirf«ie i atflttc quod. 
taum ed omnimode liberum àtjtìM^^f^ 
pLi Paihimim neftniMlerainCnrutufn ti- 
]iiiB tonm : Qiy tccìMi vioiti * 
wtate SpirìtBifanai Octttpcx oouiwl*!- 



■ 






II 




EXorcìzo tefomigabwidt 
Dcain oinnip<)teiitcin , cui pluit lopet 

Sodomam»^ GoaBoram rulpott^j* «g»*» 
de coelo, & fiibttcrtìt cioi»t«r.^ & om- 
Miaàica regioBem atque vnmcrfosBabi- 
tatore» ttham , & cunaaxer«virMtia, 
ita vt afceodefec feuilha de.tei»»ia«ilt 
Abrahain,qttafÌ forDÌct»foinHni vt benedi- 
caris*& ioiioloa»,ittlpìriJiu4en«b«atum 

«ttod in caligine infernali» hoirMif tpll* 
eft^td«atar,qttaattdwbttmaBui« cotpus 

cccupaaerÌBf qaodi»c*«ft w»*»^^^ 
ica vi ftatfci» à loccf ufc«r« cogStiir 
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11*^ Tra&atHt 
tormentorum fuorum afcédere neceffe effe 
iatclligentes in fecula fecularum . Aineti/ 
TuDc Exorcifta accipiat chartam mem^ 
biana ex nomine (lue imagine diaboli cena 
pi(ftana, & dicat Oracioncffi fequentem • 

Oratio» 

OMiiipoteos altitonans vnicc , qui poft 
tonitruamulta,& micàtia fiderà, poft 
oubcs IdenfifTimas nnonté Sinai operientes^ 
ac clangoré buccina vchementius perftrc- 
pentem Moyfi fcruo tuo loquenti in igne 
afcendenteeX eo fumo quali de forriace re- 
fpcndifti benedicere ^& fanaificareiJiiQ 
raanu forti,.& brachiaextentoh^nc fumi- 
gacionis materiam praeparacam digoeris vt 
ille in nomine, fiue imagins dcfignatusdi- 
uinas tuae Maiefiatis aduerfai ius N.<iui pri 
mum locum inter alios malignosfpiritus^ 
io corporeN.ereatursB tu2:obtinet,poien*» 
ti fumo CGfufus,& vircutc lux benedillo* 
Bis proftratus tGrn:ìentetur,ita,& qualiaiur 
quod viftusexiftat Ce viiloKC : Qui viuÌ3i> 
& regnas iafecula (eculorum.. Amen.. ^ 

% Adiutorium noSriiimommeDooHtiIr 
yuQuifecitcGelum & rerrais*; . ; 

EXorcizotecopofiu efumigationbmaK 
ceriaper Domioum Dcum Cifeatofeni^ 
cafliydk terr» vifibiIiuiB€npohiflo,& ifioifif» 
brEiuna ctrni fanélo nomini r ^um Salomoar 
filius Dauid aiuabile Templuna ftruxifle^ 

■ " Ad 
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tà adolendom quoque incesfum ctìmm »- 
]0 ftiiDiganda^ae atomau coofeciauic , ve 
bencdicaris, ae takmde c«Io yenientem 
viciutem recipias , vt fis mali|nisfpmu- 
bwcxpalfio fenapiterna,atqtteincantàtio- 
Dum faaaraiuon,maloficbriim456ii«itonar 
Magoinm Strigium > aucdiuiDancium per 
pectta-commiouttotita vc quicuoque famo^ 
ex te accepto pdorem fenferìt eareatimmi 
imouiDduia diabolica fraadìs , & malefi* 
cioniffl omoioBi geoerum ligaminibus fó^ 
frailis liberìus feroirt valeac RedemptorI 
fno.qoi ventorus eft iudicare viuos 8c {(tot 
taos, & fecnlam pei igaem . Amen» 

Oratio, 

D Omise fao^e P9te( omoìpòtens «ter- 
ne Deus , qui loqttertg ad Moyfeni Ter- 
uum tuuon Aaron fratri fuo maoaari prae- 
ccpifti) ircpoft viculifacrifìciom aflannpto 
tharìbfik>>qaod depranis alearis ìinpleffsC 
haurieosmaDU connpoiitum Thymiama i» 
inceofunn.yjcraveruin iau:afet iafao^a» 
& pofìtis faper igaem aromttibw nebiiU 
eorum, 8c vapor operiret oraculam,bene. 
dicere, ^ fan^i^care, & confacrare 
dìgneris hanc compofitahr fafiìimtgatìo^ 
nUmaterfam vt vbicuoque nebula, o: va- 
por, ac odor ipfius perueneric pcacul inde 
perfidus 5a(han à tois viribus coafra^us 
abfiAat , Se Spirtcus fan^s à tua fede di- 
mifliisaffiftac, aeqae qoicooqne ci ea fa* 
tnum futxipferic d maligoorum quorumcaa 
qoe.fptrituum louaQone Iibe;cetur, &ab. 
omai maleficio qoomodòcitnqnè fa^o va^ 

coctur, 



Ii4 * TratUtiu 

cuetur.Per Dominnm noftrum lefum Chri 
ilum fiiìttinttHia) • Qui tecum viutt, de re^ 
gnat io voitate«fttfi}é Spirkiif faa^i Deui 
fewomnh fecuU feculorun * Ameo. 

'j^. AdiiitoriMniieftrfi m nomine DeBum» . 
I^Qgi fecìt cctluni & terram* 

JDfeos per DomiDum Deum omnipoten- 





1 







_ , tu mio»; 

litudioe pltiit : Per Beum| qui carnes ho» 
Ai| ^rfttìaruo) eadem immaiatjonis die co 
medi fliaiidaiìt» Per Demo qui iBfCuiAt& 
catione primitiac meffis^Don tStum Agnoni 
atmiculam cedi iaholocauftum,&allahti- 
surnH^iifed libam ^[ttoq$ vini quatte paf» ^ 
tis Hin, offeri voluit : Perque Deum taa- 
dcoi^cuios fpiritiis in creatiooe cceU,& tee 
rarferebàCtft ftiperaquas poftea firmaniniii''' 
todiuifas, vt fis onrìnibus fumentibustefa* 
aitas mentis^ & corporis^ Se Tifibiliuni au 
queiQuifibilium hoflium propulfacio , ac 
«Dìaleficiorum omnium eitirpatio. fis tu» 
tela falntisifirclipettsforcis» fis munisia^ 
expugoabitis ad omnem viitutem WrMti 
diuioas rebellem diuinitus repellendam« 
Per emidém Dei}ait& I>ominum Doftraai 
lefum Chriftum qui venturus eft iudica« * 
leviiios&mortttos^&fcculumperigoem» ^ 

Ora* 
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^ peJBenediBionibusl ^ 

OlKiO. 

OMnipoteos acteme De») gai perMoy 
fero feTuam tuum filijs Ilrael carnes 
aflàf sedi «bfqae macula mafcalì , analcnU 
<coaiedi mandafti, Se eifdemfitieiitibMpef 
madum eiufdcm vberem aquam de pctra 
llaere coocedifti : Quiqueper vmgemtum 
filium tuum Dominum nontttieuitoCaM* 
Almi copiofae moltitudini ex quinque tan- 
tum paiubus)8^ duobia pifcibiis io méte» 
menfom parafHifl^adnuptiasiextqiwiÉifc» 
teriavinuttimitabiUteréfreciftijbenedice- 

re, ^ & faoaificiie lii éiuast» b«M «o^ 
trimcnti prxparatìoncm oc pTopmwtoa^ 
«edere,vi dum fuperbit impius twas diuinae 
maieftatts zàvmsmSfdcàé ùibabitationc 
in humaais corporibas gloriatur à fuo den 
«leciofraudetax &«(Mnpiatheodatur in coni 
miis, qaibut oogittt dra oocerc pedo* 
oali ftta inhabitatione vel mal enea ioceffiO' 
AeiiUis ftto impettt perturbati8,qtti pxKfiuk' 
tiacoiiitftibNt«,& pocaòUntetfwnptarù 
Per eandem Dominum nofitfi lefum Chri 
fioqa filium tuiuD>(]iù catoem (Uam vere ci 
bum,& fanguistn ptftnm efloMsdocaiCt- 
vittic& legnat in fecola fcculoiiiir.Amei>k' 

fr.Adiutoriom ooftrfi iotiMaioeDointiu* 
9t.Qaj fecitccelom & temou- 

Ex»r(ifms, 

EXoKhù te Mediar compofitiooismaiT 
terìa per Dobìboiu Deum Cfcafeote« 

firtu» 
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virtutis tuar^qui per fanfiù Aiigelsmfouni 
Tobias ièraoftto pìfcem eiciiterafe ptmctm 

pjir> & cor ef(]s>&: fel,& iccur recoodi cum 
•Ìènt*occeflkria admedkameiiu vtiliter» 

vfr?irtiicemtttinDatai«!ei»reeÌMasA 
pernaturalem recipia^^ad omoemvirtacein 

diabolica? frandis , & impetus coercendos 

BOB DBftm pòfiBeBtibtisiBeritis/ed erafdé 

pei virtuteoccurrcnte^Ar pafiìooeiili; efus 

ìoterce4€Qte>qui vétuius eil4uiUoaf»vittOf 

- .^^-Ar-^^'i:.^ . Oratio. - • 
,Eus,à qoode caslo^ooiniseipe^aB 



tiomedicin^^quiin plenitudine temporum 
BMgoiimileef Io mififti medicttiiHquiaiiHi) 
gnun iB terra kifirmfi iacere Boiieras:naUi 
ciplica fuper nos n^ifericordiam tuaoi^&be 
Bedicere A & foftéiificare i}i4^Bcris boc, 
gbBBS me£€ÌBCeraipofitnfln» vt qiHCttBq^^ 
ex éorampferic libereturà vexacione dia- 
boli e^ makficto prBctpue illacii & ita il^ 
ìw% BexBs effitaetceriitiblMCtr^ MaAtto 
Domrnum Doftrum lefum Chrifium agno* 
fccBCesisaBécannus: Q|i tecum viait^^ jr*»: 
gaaeittTBitaté Spirifiis fan^i Deus per ona 
ola fecttla feculorum « Ameo. ' 

r$imiMi$ iènm$ imaiificijs ciwieMMh^ 

^ .'^ mihusyexaU. 

^ In nomÌBePacriS|& FiU}i& Spirituafaii 

^i.Amea. lefosMaria^ 
1^. Adiucorium noftrù io nomine Domtiiijt, 
9t«Qni fecit cialiim & lenast» . 



De BtneàìUpomhus. lij 
^«DomiUttf ^todi«t iatroitam Je ezicim 
tuum. • » 
^. Ex hoc^nùiic,& vfque ia fcculiiau 
y • Rec^dac à ce malum / 
9t.Et flagellumtollataràuberuciilo ilto. 

ir. Pax buie domai. 
:9t.EtomQÌbus habitantibus in ea* 
y.Vifitaqusefumus habitationem iftam. 
9t.Bcoiiiaes infidiaf mimici ab ealooge re 
pelle*. 

y. Angeli Domini babiteot ia ea« ' 
9tw6t£abicaQCactiftodia&tio pacfli 

*^«Ec benediélio Domini fit femper in ea« 

in nomim^atrìs i{i & Fili] i{i & Spiritus 

ian<5l'u AaicD.^' Oremus. 

OMnipotens fempiterne Deus , qui per 
OS fìt'maUtui Dauid^confidenii m mv- 
menfatuà pietate > Se fperanci in te dicis,^ 
Qiioniam in me fperauu liberabo eum; 
protegam tnm, quooiam colonie aomen 
meum » ciamamus ad te exaudi nos, 8c fu* 

Kr domum iftam a da^monum ilIiiiioRt^ 
t^8c mtquorum ìncantationibus ac ma-i 
leficijs ve.xatam oculis mifericordiae tua? 
refpicere digneris^ & libera eam potent'tf« 
fimo bracbiocuo ab omnibus m^.Sc dx. 
monum, & miniflrorum eorum^e(tatto« 
nibus^cuo^is^ue ve^xationibus potenter 
Kbcres,ttquedefendàs:fentianc omnes ha- 
bitantes in ea y in hac facerdotali benedir 
ékioBt concuirrMfe onraiporentem- tnam 
fircutem auertend? ab ca omnes diahoii 
^ . Aeaui^ 
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:ru« «eàòèxvMdo omoes incantano» 
f-.Dominasvobircwa. 

* ihi manetc donec txeaws j 
fit, oc IDI fatuiate eam dicentes : 

qneana»»"'»* :„;tate, excuiitcpuluc- 

5?:.o».m.i.fcCària^«i£ci^i«;j» 

auferancur omnia mala , profternatw; 
ì, nKU.e«, qu« omDesh.b.taDM. coMW, 
^"'A1;sS:'f?K^« i»c»fum bene. 
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De BenediSiJmbuf. . i x> 

0(Milb«rirt&iioii deficiat ,prai6edaat4a6 
Sacerdotem d«oa«ftfct altqaiciim Cruce» 
aqua benedilla, Igne» Se inceafo, &rubfe- 
qaafitiir reliquibabitantes , d(C€atesPia|« 
« mosprinnfNoA(iriii(^cì}Mertoorttfii«&: 
. ID fint fingulorum Gloria Patri Secipfc ve 
. roSacerdosxDedivsincedac»hxcverbapra 
.ferendo. Oratio. 

QVi Vetbumcarofa^um eft,&: habica 
okiii DobiiyiMrceBsex Maria virgi- 
«oeeoDCerat cmaem tuam porenti'am, ne« 
, qiiiffime daetnoivilJ^ te ab hac.doma expel 
. lat|&^im« UctaradeeraduiUlecimoat 
iocantatfones»& tnaleficia ab hac domoiì« 
ttertat^ille domani iftam purificet^benedù 
^carA fanAificettEcce i|< Crax Chriftifo« 
gite parces aduerfas^ vicit Leode tribù In« 
da, radix Dauid* -Agyos otbeos, Agyos yf» 
chitoS) Agyos athanitos^CIeyfon ymas,Ky 
rie elcyfonjChriftc eleyfonjKyrìeelcifon, 
Pater oofter.^. Et oe no$^ bducas ia.teatai» 
4toiiemi 9i»Sod tthera ùùb^ miàio^ j 

Exorcifnus. • 

qutllìmos per:Patreni,& Filiu(i:ii^ Spi 
Tltuai sà^m,per iodiuiduam Trioitaceai| 
*Sc peroDinipoteiKis Dciiao^ffimaQopalf» 
na, He) ìlfi Heloy a i|#E !oa i{( Sabaoth 
Adonai ^ Ya ^Tetrag t ammatoo >^ Sadai 
JiiMcffiasi^ Agios »ìi Hyrchiias^Othe* 
OS ^ Atbanatos i{i hgljift leftxsi^ Alpha 
iJiOaugaiJ^ principìuno FìihS|& alia 
noooina qua^nq; Domini nofirUcui Chti 
fii^j)er BeadiBmx Virgiais virgipitatcni> 



^ìio - Trailatus * 
*jper ùoi&Qs MichaeliGabrielt Raf^ael» & 
Dmnes Angeles, per onttwtPitrttichu, éc 
prophetas, per omnes Chnfti Apoftolos,<lt 
fcipulos& Eoaogciiftas, peroniaesMaity 
res,Virgine9,Poiiti€ces,Coofèflbres*Do^o 
xes»Leuitas» Sacerdotes, Monachos, 9c He- 
Temitat, acomoes Saa4o<>& Sao^as De?» 
vt ab hac domo ilatìm irecedatis , fuciatìs, 
&addamDatio|iisTeftraB locum traaieacis* 
* M i MlE mamtedÌt,fygìukt omoes vefinr» 
'iréttrorum^uc miniftromiii tttfénrjiieqoi. 
stile I vexatiooes, incantatìooes , tlluffon^, 
phantaTmau , oialeficia , caofta^aeoialat 
-Tti^aèbenigbiiffimeleru vifita habitatio- 
cem iftam, oc omnes infidias inimici ab ea 
4ei)ge repelle: Angeli tai fan^ habtteot ia 
ea^qai conAos in pacecuftodiant,& bene- 
di Aio tua fit fu per doauim jfiam » & habi- 
ttoces in ea. Qtri viais & rcgnas Cam Detf 
Patre in ysitate Spirttus faodli Deus per 
omnia fecu la fccalonuD.Amen. r 

f Oam fic Saecfidos domain laftftt «iiMu 
cizando > 8c benedicendo ponat in angulis 
cabiculorum , & io quibufcoaaaeaogaUi 
domus commode poterit, fkccalam in qoo 
iSocminutac partieulceerx ex Parchalice- 
teo,& ex cribuscandelisA «a cereo Agno 
( qux taoién cera cerei Agni k «tteris di» 
iHoguac inaolttendo illam in aliqua carta) 
'bolina benediéla» ctocre beoediAo,rti* 
ta benedica, fate exorcizato, aaro, thore, 
&myrrha , apponendo facculum ad tra- 
btt, vel comices » vel daaicalo paricù 
iud furpcDdenlo. 

Aduec- 
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Dè Btn tdiSionibus. iti 

Aduertac etiarnSacerdospriinuai Euaa-i 
geliam legeiidtuiiefle io mia ioferiofido- 
mus y in aula vero fuperfori tnter exorcif« 
mos &: beoedi Aiones legendum effe loi- 
ttum San Ai Buaogeli) fecuiKiiuii Ioamen 

- vfque ad folitum finem/ 

• • Si quae malefica inftrumcnta repertafuc 
riot Tacra igni combureada fuotiqui be- 
, nedicitar. 

\ ir. Adiutorium noftrù m nomioe Domini. 

^ ^t.Qaifecitcaelum &terram. 
^•£xurgat Detts,& diffipécur iDimici ciau 
9t.Btfugiantqui oderuntàfacieeins. 
t'.Miue Qobis auxilium de fao^o. 
9t.6t de Stoa tuereoos. 
ir.EAo nobis Doilitnetorris fortitoduiis»' 
91. A facie darmonum, & miniflrorum eius. 

^.Bc cum fpiritu tuo. Oratb. 

BEnedicat te creatura jgois » qai creauit 
te^^famalofuoMo^rnapparuitin igne 
rubri » qoi iù columfta igois per ao^isce» 
Debras fuum populum ancecellìt in defer* 
tuoi» qui iudicaturus orbeiAteludicis fa« 
ciem pnrire iobebit^ qui te ftisr iuiiittae jo« 
fthimentum in fpiricuscontunaaces dilegic» 
9c qui cres pueros maiefiatis fast cultore! 
io tefertlaaic illffoseciam per ceeicrotieti 
& explodat omnes fpiritus apoftaticos. 

BBiiedico ^ te, & ezorcico» atque con* 
ìuro te creatura igo j$ per illum^qui fa« 

G cit 
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<it orbem trcmcrc , Se omnia poteft,vt aA..- 
;4icrfM ioferaales prxdoaes fis miài adiuto • 
tiam cos ìu virente Dei $ & Dcmiat ooilri 
lefu Chrìfti affligeos,excratians,& exurés . 
plttsctDtupIo^qiiàAi^ehcQMiofièroAlisfttl ^ 
phareai& abs Ce featiac pcefiat ioiportabU 
les ) qua? per fiogula momenta fux proter- 
«ai obftifatÌQiiis fufci piane iicreaieata^Pcr 
enm qoi rétarus cft tudicare viaoi Se waot^ 
tuosj&leculum per ignem. Oratio. 

OAdonai magneA admirabilis qui voi 
uerfadeotiiilotiurpiMict virtìitircram 
ftì,8c qui huius mundi corporeiselementis 
coum aded potes communicare viitutem» 
ft tto^foloa^iìitrìftbtlea fpirtdis prò Tua te 
meritate perpecuoexcruticnt^verum etiam " 
vt poffioc reruQì traoloiiitare oacttrasiobfe», 
cMsiashanitlicer tuai» mmipoteotem pie 
tacem , vt huic tua? creatura? eam virtù teoi 
cooferre tua beoigoitate digner is quae ma» 
tigaisipiritibus ooofetem tnfemaliiiaa t» 
tnaram recordationem efficiat, fed etiam 
eos prò fua ia ce, & ia aos miaiftros tuos 
contumacia «ictatiet » exteraiìoet 9 &ex« ^ 

pellat: Per Donniinutli nofl rum lefum Chri ' 
ftumfilittin€Uttm ,^ui cecum viui^ £re« 
gnat io voltate Spmttts fattoi Deus perom 
ola feculafeculoram. Amen. 
' Pofl hmc Sacerdòs afpergat igoem aqua 
beaedida, quai^oproijciatfoinbtnio* 
(Irumenta maleficialia» & tenensaliquod 
baculum ligoeuoii vel ferreumcttret vt be 

ne comburatMfar omoiai 8c iatetim recitét 

ipfi; Pialxnaau - . 

« 
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De BenediSiionibiiS. zs/ 

EXurgat Deus, & diifipeiitur inimici 
eius : & fugiant qai oderiiat eum k fa» 

• tieeios. 

tìcut deficit fumus defictaot ficat fluit ce« 
ra dfacieigDis: ficpereaiicpcccaC(N:es4 ' 
facieDei. 

Et iufti epuIent'ur.S; exultent in confpectn 

• Dei : <x dele^cntur io l«ciua. 
Cantate Deo pfalmiim «licite nooHiii eias 

iter fàcice ei qui afcendit fuper occafum 
Pomioos nomeo iUi. 

Bxultate in confjje^ eins tarbabnstar à 
facie eius patria orphanorum, Se indi- 
cis vidnaruoi. . . 

Deus in loco hiiUkofùoi Dens qsi inlubt- 
tare faci t voi us moris ito domo. 

edacit vìbAos in fortitudine : fimilt- 
ter eos qni exafjpfnuit qui habitaat in 
fepulclirts. ' • ' 

Deus cum egredieris in confpei^u popnli 
tni tenni peitranfiresiiideferto. 

Terra mota eft,etenim coeli deftillauerunC 
àfacie Synai«à facie Dei Ifrael . 

Plouiam volttotariam fegregabts Deus bf- 

. leditati tuaB:& infirmata eft tu veioper- 

feciftieam. " 
Animalia tua habìtabnat m ea : paraftì to 

dulcedine tua pauperi Deus. 
Domlousdabit ver bum euangelizantibus 

virtute multa. 
Rei virtutum dile£li,diledli:& fpecieido 

«nsdittklerefpolift. - 
Si dprmiaiis intcr medioscleroa bennf to. 
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lumhx deargeotat^e : Se pofterioradorft 

etus^io pallore atiri. 
Dum difccrnit cfleftis reges fuper cim : ni 

ue dealbabuntur in ^elmoo , mow^d 

moospinguis. 
Ilonscoagulatus mons pinguis;vt quidfu- 

fpicaoiini moQtes coaguiatos. 
Moni in quo btiieplacitttfn eft DeohabU 

Care in eo: ecenim Dooiinus habitabit io 

finem. 



Il 


i 







infango* 

AktadUìi in altuai ^ cepifti captiuttaCttn: 

accepiftfdona inhominibus. 
£tenìm non credeoces inhabicare Domi- 
nuoiDcum. • ^ * 

9eoedi&us Dominus die quotidie.-profpe- 
rum iter faciet oobis Deus falucatium 

ooftróruai* ' 
Deiw iiofter^Deus faluos facicndi: & 

mi Domini exitusmortis. 
VcruaieameB Deus confringet capita Ini* 

miconim fuorum : verticem capiili per- 

ambulantium*in delitìisfiiisi 
Dixii Dominus ex Bafan conuertam : con* 

oertam in piofundum maris., 
Vt intingatur pcs tuus infanguine : lingua 

canum cuorum .ex ioimicts abipTo. 
Vidcrùt ingrefliis tuos Deus : ingreflus Dei 

mei rcgis.qui eft in fanólo. 
Praucneruni Principcs coniuofli pratleiir 

ciHus:in medio iuueQCuIarum lynipani- 

iuAaruau 

- ^ In ' 
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j>eBene(tì(imihus, i*5 . 

|o Bccl«fi)i benedicite Dea Domino : de 
" fontibus Ifrael . 

Ibi Beni amiti adolefceotulus : ia meati^ 
exectii. 

Prioeipes luda duces eoiamtprwicipes Za» 
buloD,& piincipes Ncphtaliin. " 

Manda Dens virtoti tuac: cofirma ikoc Deus 

quod operatus es in nobis. 
A mplo io HierufaUm : tibi offerent rc- 

' ges mimerà. , ' . 

locrepa feras arundinis, coogregauotao- 
rornm in vaccis populorum:vtexclvidàc 
eos,qai probati funt argento. \ > 
-Diflìpa gentes , qaae bella volane, vMiait 
legati ex Aegypco.Aethiopia praeueoiet 
manns eins Deo. < ^ 

Regnaterra cantate Deorpfallìte Domino. 

Prallite Deo,qui afcendtt fuper coelum co^ 

' li ad orientettì. 

Ecce dabit voci fuae vocem virtntis , date 
glorìam Deo fuper Ifraehmagnifìceatia 
' eias»&vlrtnseiHsinaubibiu* 
Mirabilis Deus in fani^is fuis, Deus Ifraet: 
ipfc dabit V irtutem Se forticudioem ple- 
bi fiMEibeoedi^s Deus. 
Gloria Patri, & Filio,& Spirituiran^o. 
Sicut crac io prÌDCÌpio,&: nunc, & femper:' 
& in fecHla fecnlorum. Amen, 
f Sacerdos efHciatvtcutr peoitusfuerìnt 
combttfia illa omnia malefica ioftromeora 
colligantnr omoes cineres» & caibones, 8c 
fepeìiantur in aliquo honefto loco, ob be« 
sediAionisveneiatioiiem.' , 

G 3 Bé»*-' 



of ^ filmini. 

y.Fiant aares tuac intendéces in vostnée- 
precatiooisQies. 

9t.ponjiw$fctfllecoifto,rel io domoi«aL 
oc com omaibus habitantìbus in eo. 
mea. , Oremt». ^ 

INtiiM^fncTumus DomÌDc aures tuasin 
preces noftras qui bus te bamili(er deore 
canMir»vt locum iftom. veldeoHiin iftam 
aia WDedf^iooe «npleas, 8c efl5cias,vt in. 
co r vel IO ea,fit fanitas , caftitM, viOon'a, 
wtos,huni»liias, boBiu^ fl^maofuetudo! 
«pItMtHdoIegrs» & gratiarum a^lio cibi 
Deo trino,* vna,neque cootr« «um pr«» 
•alere vnquam poffit, teterrimiisdacmoi»» 
Aibil piofictat mimicbs io eo>veI in ea, Ae 
fihus loiqujtatis Don apponac oocefeef. 
Fa Chti^tum Oomfottmfioftruin . Am»» 

Oremus. 

VIffta qtiflefiiiiuijs Ooiniiiefaabicatipiittt 
mm^éLMOft» i»ÌdÉ»ilii|)ol4 ab e» 

longe repette:Angeli fui {3n£ti habitent ia 
«a, qui DOS in pace 



Amen. 

. fS«cenIo8doiwiiii,&ooMieshabicaote» 
M «a «qua TanAa beoedicac dicens. Bc be- 
nedillo Dei ift Patris, &i2*FiJtf^&Spiri- 
tusi{iraoAi defeeodatruperbanc domum, 
ft omnes habitantcsin ea,& xnaoeac fcm - 
jper..Amea% 




ft G O Stcerdos qmùvìi» iodiaias 40*^ 
aor itate A poftolica, qua fongor, & in api* 
mine Domiw aoftri lefii Chriftì, & m v\xn 
tttte p»ffioiiis«iu$ , pr«cipio volwsd»»*' 
nescum omni focietate veftra, lii.viaott 
habcatisporeflatem in nubi bus coBli.neft 
mtteeregraodiDes ^< tonitrua atq«c ^ mi 
gara, & omnia quac mala centra §i» 
BDs humaoum & bona fua j & hoc prace- 
ptcMifinpohitiìib poeoa gebcnweignis. > 
In nomine Patris, & FUi},iii«e SptfltUS 
lS^(an^.Ainen. 

la ooosioe Patrb ^ 8c fili; ^ 9c Sfiiitny 

A faiia(.Amen. Oremus. 

OMnìpoteos fempiterne Deus » parcft 
metnettibns propitiareiuppUcaoti* 
1)us tibi ^ vc hos per noxios^mbres au*- 
ImobiA vim proceilaram & comminatio- 
oem tcmpefiàtis^in aemonan due Ia«« 
dis tranfire facias . Amen. 

Pater nofter,&c. Sed libera nos ab hac 
teinpeftate« & grandioei Òc ab omni mal©. 
Amen. 

Conialo vos aereastépeftatesperDeuIn^ 
viuum»tt>er Dettinvemin,t^erl>e»inika 

&.wm,^ Yt non iailetis grandinesA tempe 
flates in pofleffiooibus & finibus nofttis, Se 
BOB dixeritis aate tiibanal Clwtfti quod 

G 4 neoio 
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12$ TràdAtus 
petnovobiscontaulixerie. Egoeoim pr». 
dpio voBis* Io ttonriitePacris »{( Se Filli A 
àSpiritusi^i fan<ai,vtDon iailetis graniu 
nes &r tempeftates inpoflreffioiitbus,&fiiif« 
bacBòftris, fed eas proijcite per fluaium, 
ve] immergite in mari fine danuDo alicuius 
|>erfoBae.Aa)eii. 

LAuda Hierufalem Dominum ; l^od» 
Deum tuum Sion. " 
•QB.ontani ceAfbitaotc feras portarum tua* 

rum: benedixitfilijstuis ince. ' 
Qiii pofuii fioes tuos pace» , & adipe ftn. 

menti fatisit te. 
Qai emittit eloqainm faotn terrae: veloci;^ 

tercurritfermoeius. 
Qaìdatniiieaì ficut Uoam nebulam : ficuc 
cinerem fpargic 

Mitticcbiyriailam fuum iicat bitccllas an- 

tefacieaa frìgoris eias,qais fuftinebiti 
Em ittet verbum fuum & liqaefaciec ea: 

bicfpiritiiseiiis, & flaencaqsaBi 
Qfù aAAMCfaeverbum fuum lacob : iuaU 

tias& iudiciafualfrael. 
KoD fe€ÌC taliter omni nacioBÌ i HtwàìàA- 

fua non manifeftaaic eìs . 
Gloria Patri,&: Filio,&c. 

f Haec coninrapotec deaotedicatiULcoit- 
tratempeflttQfiitt tempas. 



o 



Domine Tefu Chriftequic^lum &ter 

im (tkuàà&ì } Hi fiuaaeo lordanis , 

ia 
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De BemdiQiombus . i t% 
in eo flamine à loaaoe hwptàtzti itoLuifli 
bene dicere, & fandti >^ ficaie digneris 
has nubestqiias video ante n^e pofitas vft 
^ trao&aiit tDaqttam bentdi&ann A cadane; 
& emiccanc tempeftates in locis defettìs^ 
vbi non noceaaCtOtc noccre pofiiat aliqu^t 
ÌNis Chriftianis» otc altqaibasanimaUbuft 
nec fruftibus certse per virtutem ooiniuoo 
&ao^oruQu&' Sandartta3.Dei»& per Chc4« 

Coniuro vos omnesfpirirus maligni pef 
Creau>reincQeli& terras^ per iocamatio* 
ocm eius^per baptifmunn^per Ì€tuDr»ari,peff 
crucea),pcr mo^tem,&: refurre<flioneeius* 
fic coniuro vos per gioriofilT^nnaai V^'rgi^ 
Min Mariam matrMi DoaiiAt noftri iefu^ 
Cbri(li,per fancfìos Angeles, Arcbangelost 
Prophetas»Apo(lolos,EuaQgeltilasirMar(y9 
rcs^ C6feffores,Virgine$, écper oaiMaSao 
.<^0S)& San^as Dei^&r per quaruor aniaia* 
lia » ante diuinana Mai eftatem gradieotia^ 
otulos ance, de retro habenua » & pcrr ilJud 
0€inen fanélunr) Dei Tetra^ramo^acon. 

Coofiiro vos ipiricua maligni ^mhxx^ 
pbaoiaftBatat & omnts coniuratotes &: in» 
caotatores diabolica? artis , per throoun» 
Dei A per diuinam4iiaieiiaté,& per fgnena 
antethronunfi circumftancem, & per vieta 
lem Agni Dei l>eum oraotes>2^ per omne^ 
Qialtrìa& eiereittis^& per illand-obedieo* 
liaro quam Deo obferuare dcbecis , S< per 
«noincs Anfielicas iucelligentias, nioucDres» 
regentes,& iafpiraittesA inflaentes^acque: 
gubciB^ates oxbcs calorum , fepccnì pU^ 



netarum , ac omn ium ftellarum , creatura- 
ram , quatuor eIementoruia9.qiiasiìim if» 
munda;& ptrceiebrttioiifSi laiid€fs,facrr. 
ficia, qu^ fiuntnunc,&pcreaqtt«fe^a 
funr^&r etiam iofutarQoifeiit^&per Aim« 
OHiBi Crcatorem oraotiifii » & perlaudem 
& gloriam ipfius Dei Patris, Fiiij^iaL 
&Spiricusi|f£uiAl.Ameo. fit pertetiiis 
«itiaE€^ftis.cxerctty5,quod non dcpooa- 
lis iram veftrani,Bcc cemp^ates,Qec vllas 
dannificatiaoes fupra Jocmn «oftitun» fen 
tcrficoriom noftrum,ncc in cófinibusdi^H 
territori; 5 fcd in mare, vclin afluia^aiil io 
locisfylueAribus longedegeotHsusitOT». 
Mùihus fiipradi(Ilis,fiat teropeflas veflra. 

Ne autcm cuna veiwntis in die ludici) 
«Me tfihmmÀ Oomnfiioftii {efìt ChrìaiiH 
cttis , quod vobis oemo contradixit , quo* 
Bia» ego vobis coiHradico. In nomine Pa-p 
tri^t & mj.f & Spiritw t fon^.-An e», 
£c iteram vobis denuo contradico, & hoc 
mAancer^infìiter, & in infiatttiAiiieXoii^ 
Mraj.cnnftriiigo» Ugo, & exorcizo vos om^ 
nes fpirtcus malignos fupradidèos^ & oin- 
«es concradi^iores, &tii€MitatofeftiUabo« 
lìJ<«at«cs,4^od ftatim, a^ immediate fine- 
aliqua mora,j&: tine aliquadamnificatiooe 
r M danmificew «noe damaiieaK faciatis 
fupradidnm territorium nofirum. Et ideo 
vobis pra^cipio au^oritatt fupra allegata^ 
iSi per poteftatem » quao» hab^o fuper ircs» 
mihi traditam in baptifmo,& in ali js facra^ 
»f f^tis>vt cito^j&: fine aliqua mora hincfc* 

«tdatis^&:4:ati&io dSneiibsinioa^^ loco» 
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diefercos^vbi nooaratur^nec femioatur^iiec 
v^lahabìutio eft, ei ibi malkiam vcftram 
exerccte, & ibi vtftras^empcftates àtijCbm 
te>& etiara vobispracipio atì^orìtate fu-* 
perius alleata « nifi poiueritis ia tStiX^m 
peciiioiiemineafli^ pfatdi^ cMUorati^ae» 
& coaimio)acìone io fupradiélos, & (»er vir 
(utem omium Sanéloiom i & SaD^rum: 

con Aringo in pfX)fiindnm tnarìs» &r abiflr^ 
& iailagfuun igni$,& fulfura^& jioe per 
treaiendtiin<i>i«m ludici j ^ & per viKucem 
omnium fupiadi(5lorum. Amen. Eftcriaoi 
per Cruceni Domifii aoftri leftt Oiriiii xtk» 
gite>fìigice ia partes dlueriasysam yicit ka* 
de Tribù luda, radix Dauid, allelniajj^ aU 
teluia ifialkkiiti&itatifiaK. Aimo. 

Adiii» v^s aogel i tartarei pò: Patrena 
&{^ilHan) Spiricum^fan^am^&per 
illam laflceam con iure vos » qua Dosiiftus 
noflertefesChciftus fuit tanceatusio Ora* 
ce,& per il Ics claoosiqui membra Domini 
peiforai|eruot« & per iJJaw aquaoi» ^Tm* 
gainefiì , qui de latere Deitirni nx>ftri Icfu 
ChirfliprocefleniMy &: pefiltam (pineam 
còconanHqttai te capite CtoariM Mftri lefu 
Chrifti pofita £ù\tyfk per fanilani lefurrc- 
élionenn eius^&per arcéiiioaeiny& pergra» 
tiam Spìrtcos raMÌ:i • Compro tij^vwfpnu 
tas malignos,vt non habcatis vmatcm ne- 
que poceftarco^ feper campos 4>oftros ali* 
quid mali fiacere . Goowioi|^vos maligni 
fpiritus,perpacré Domini noltii Itfu Chri 

^Ì3t& per omnes fandoseius • Coniare 

4 ««li 

m 
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vos per SmAam Mariam matrem Dominff 

noftri lefu Chrifti, & per fao^uai Michae 
lem Archaogelumj&perfanélum Gabrte* 
}em)& fan^ain Raphaelem A Ser^phinos» 
Cotiiuro ifi voS)t& cootradico vobis per 
Iftas cooiuratioiieS) vt ooo habeatis poce« 
ftatem fuper hunc populum Cbrìftianuov 
fundere tempeftàrcai . Adiuro ^ vos per 
fan^arn PeCraoi» & per S»Pauluai,qui futs 
orationibusdeiecerunt Simonem Magum, 
& per fanólum Andreain|& S.loaDDem,& 
per S.Bartholoma?ttai»& per qaaiQor Edai» 
geliftas,Oin^um Matthaeum/an^um Mar«^ 
cttoii faiKi^um Locam» & S.Ioannem Vos 
conittro ^ per eominonioiiem, & foeiera- 
teavSaoòtorum ciuium Chrifli,& pe^rduo* 

decim legiooes^AogelorumA per viginci-^ 
qttiraiir5emores,& per virtotef omnescae 

lorum,&pcr feptcm Tronos, & pcrfeptcm 
caodeJabraChiriAi , & per fe(>cem dona- 
tioaeS) ìk per fep€tforaiat& graiiam Dei» 5e 
45cr fingulafinguloruiii, Ik per AgDum Dei" 
immacuiacuoi lefum Cbrìfiuoi » ciù e(^ ho- 
iiort&rtmis,& per omiies Angeles qui fiat 
in Paradifo.Coniuro vos per Deum viuum 
c^li^DéuiTì Angelo! um,E>eiim Patriarcha* 
rum A PropherarfìA Apoftolorom Deuoir 
Mart>tum,Dcum Coofeflatum^DeunrìVir- 
ginum^vr »on kabeaii^poteftacemj neque 
virtutem io iiub4busca^Knol>iftùoccre,De* 
tjue fliigellare fuper campos noihos,fccl ite 
ad loca de/erta vbi non aratur^nec fcmina-* 
tvU) néc nomeo Dooliai noltri lefu Chrifti; 



De Bentdi^mbus, 1.5 ^ 

Te Deum^laudamus^&c 

Beocdicaoitis Pacrcait& Filìon oim (iui» 

. 6I0 Spirita» ' . . - 

91. Laudemus^& fuperexalcemus cuna ia ié 
cula. 

*^.Domineexaudtarationem mcam. 
^.Ec clamor oieus ad le vcoiau ^ ^ 

9t.Et cum fpiritu tuo. Oremus. • 

DEus>cuius mirericordia? noQ eft Qi^^ 
rus 6l bonìtacis ififiaitu^eft chefaurus} 

pijfnnaae maieftacì cuae, prò coUatis dop^is^ 

gratias agimas, tuam clenoeotiam exoiraaH 
ces» vt qui petfQtibus poftufatacoopedis^ 
eofdem non deferens ad pramia Silura di» 
fpcmaSt^Pex DommttmiM>ftruai» 

Mm C$nmtaùo fm ternor lontra tensfcStafem 
V ti^tlnnem^ fr^haM^t^ twfirnHiUim 

In nfiodumCrucfsextenfsfint manus tu» 
^ conerà oabeS)& die Pater Dofter, & A u 
Maria, & Credo in Deum . 

Domine Icfu Chrifte^qui calami ter^ 
ranvcrcaffi, aquas lordanis benedixi- 
fti, in quibusbaptizari vòluifti u»aaw ia 
Cruce extendifti lotu^Tì miindum^ re4c-^« 
mifti: benedicere digntìis^is hanc nubtrm^ 
quam video ance me pofitam, ve ibi uvill* 
potcftas d^^ionum in fe iffo praBuenicns 

■ ■ . A -.. 

^ Digiti 



•Ij4 ' Tr^atm 
«ocere poflic . Benedicat ifi te DensPater^ 
btfOpditfttce Filws, benedicat leSpiritus 
fantflus. Diuid^ii »f< te Deus Pater.diuidat 
1^ te FiMus ,dtuidat te »J« Spi ritas fanòìas. 
Deftruar te Pater , dcrtruat >f« te Filius, 
de(truat»|4ceSpirjtiuran<^os.Adnihiiet i^' 
te Pater,adnihiJet ^te Fiiius,adnihilet ^ 
te SpiritusfaD(5lus. Amen. la ormine Pa> 
tiuj»{i& Filiji»{(i& Spaitusi^fao^i.Amco^H 

BtindiClU ^uri,7ìmris, ef ^'yrrJ)Sfeti/ìtamm> 

■Jl^. Adìutorium ooftiiiin ootiiiae i>omiau 
•f^.Domifias.iKj b i fc UII5. 

DEtts lAiminkie tufi faltium me ^ : 
in v^irtute tua iudicame. 
exau4i oratiooem 4inea{» :& aàribua^ 

Quoniam alieni infarrtxe^unt adue^ftìm 

.md|4£ fiirmqasiicrDm aa;«am nveam^. 

& non pofuetuot Deuai ante confpe- 

tìunfì fuum. 
Bcce enim Qeas adioiiiit me t-St Dcmiùìà$^ 

'fufceptòf cft anitna me^. * 
Autrte mala it^iaiicis cceis & in v€f itale* 

tuadift^eideiillrs. 
Volimi ati€ facrificabo tibt, &r c<«4wbor 
- nomini tuoI>cixiHi€> queniao) bonu ert«. 
Cb^>niam ex càiilii tribulationt eripuifti 

trx: & fupcr in imicos nfìcosdefp^xit ocu 
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DeBenediSimèits. 15 1 

DEUS iodiciuni tuum Regi da : & iixRi^ 
uamtuamfilio&cgis. 
Indicare populoni tunm in iaftitia:^ paaii' 

peres tiios in iudicio. 
Sufcipiaot montes pawm popolo; & CbUe» 

* iaftitiafn. 

ludicabit pauperes populf» 8c fatuo» faciea 
. filios pauperum Se hamiliabic «aluiBp 
? ofatorem* 

Et permaoelHt cum Sole , Se aute Liioam 
in generatioDe^& generatiooem. 

Befceiidiciictttpluaiaio vellits:^ ficutftit 
l'icidia ftillantia fuper terram. 

Onetur indiebus eios iiiftitia:& abuii^HI^ 
' * tia pacis dome auferatur |.oDa. 
Btdomioabitur à mari vfque ad inare>.&^ 

flamine vfqs ad teimiilos^isterraroiii.. 
Coram ilio procident Bthiopes: & ìoìiqì^I 

einsterramlingent. 
lUges Tbarfis » & Infulas munera offeneat 9 

Reges Arabuof), Se Saba dona adducent*. 
St adorabuor eum onnncsr^cs teriat: oai« 
- oes^entffrferuiencei* ^ , ^ 
Quia liberauit pauperem à potente:^ pau^ 

«peremcuinoB erataditttor, < . 
Parcet panperi^jk inopi : 9e aaióa^panpe-» 

rum faluasfacier^ ' 

£x vfurisA i>iiquicaceredia)e( aoioias eo» 
xumtSb hoocrabilf BooinKomoafiDiaa» 

ilio; 

viuer9& dabitur eidc A«UL0<Anbf9 tJfc 

* adótabiifi«deff{breo3pcrtotftdM>be^ 

Scile 



i^é Tra&atm ' 

Eric firmamcDtum in terra in Aimmismoii 
ciumfupereictolJetur fuper lìbanumfrf 
^us eius : &: florebunc de ciuitate Hcuc 
fosQUin terra?» 

Sit AmneQ eius benedt&am in fidata tante 
Solem permanet nomea eius. 
< fit bcoedif encur in ipfoonnnesTrìbus ter« 
neromnes géates nriagiif icabunt t»m^ 

BenedtiHtus Dominus Deus Ifraelrqai facic 
mirabilia folusa 

&t beoedi^m noaieff mateftatis eiiis in 
«tcrnum : & repltfbitar maieftace eiu4 
omnis terra»fiat,iiar.^ ; 

Gloria Pacri^fic FiKo,&c. 

Tfalmus. 

DEUS mirefeaturnoiki|& bcnedi^atm 
bistilloffifMt viiftmi feiim fuper oo^ 
^ &mifcreatnrnoftri. 
Vt oognofcamus in terraviamtoaairiiioaii* 

ntbnsgéntibusfalutare tuam» 
CoBfiteanturtibi populi Deus tconfitean^ 

fiur.tibi DopuUomnes. ' 
jLKtéttCùryor ekultent gentesrquoniam iudi 
cas populos in a^uicate).«cgentes in ter- 
ra dirigis. 

Confceantor libi popuir Deus, confiteaa* 
• tur tibi populi enanes : cetra dedit fius- 

^lum funai. * - . ^ 

Benedìcttf ifos Deus^Deus nofter : benediì* 

cat DOS Deusi et metuaai eum on2ne&&- * 

ncs terra^ 

Gloria Patri,&Filio,&c. • 
^ Jfntiphoìhi. Aptrtis ihefauris fuis obtuleruat 

Kyrie 
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DeBenediSionibtiS, t^f ■ 
Kyrie eùifon. Chcifte el«ifoli.. 
Kyrie eleifon. Pater noftcr. 
-^.Ecne nosìoducas in tencationem* 
Bt.Sedliberaiios amalo. ^ 
t.Oftéde nobis Dne BaifericotdiWUMim 
at.Etfalutare tupm da nobis. 

t.Dominecxaadioratiooen^ mwfla. 
9t.Et clamor ireus ad te vCBiat. 

r^.Domioos vobifcuin» . 

Bi.EtcomfpiritiHtto» *• 

Oremus. ■ • 

OMBipotens fempitcroe Dcbs te numi* 
litcrdepreèamur,vi hascreaturas au 
ri,ihuris,&: royrrhas à tribù» Regit»^ Mbi 
taoquam fummo Regi, & Deo vero, oc no- 
miot vero oblatas* bene l{( dicere, coi^. 
A crare,& fanai ii< ficare digiitrls,& om- 
nium beoedi«Stiooum tuaru perfe(aam ple- 
ttttadtoemeis infuDdere>& qui nobtsfacer 
dotibus non noftrisiBerW«,Cedfola4i4fta4'. 
tione mifericordiaetuae pi 2 cjterisgratrani 

contnIiftt.vtt)aicquid a nobis in tuo nomi 
ne ad corporum, et animarum falotem di« 
onè, et petfeae aguur,àte fieri crcdatur; 
addto,quiaEfumii$,no0ra6fetuituti8 o^cio» 
et purificare, pJ« exotcizate, ^ falutares iJi 
redderc, bene >ì* dicere, et (anai liticare 
digneris has creaturas Aari,Th»ns, et Myc 
tbx , quas nos in titolum omnipocentt» 
cuact et fpecic falutis fidelmm vtentium in 
nomioe Patris.^ec Fili|,liiec Spiritusiìt 
fanai,vt ficut BeatostuwMagosGafpa- 
.rem,BaUhafarem, et Mekhiorcmt'tM cai 

ofiferewciad m^yftei ia ti»a «ognofeenda 

laminare « 
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Jatniaare ,9c»àte denotè adoraattun 

cedere,atque ab iofidi}s,&r pcricolis cufto^ 
diredigDatuscs* ìufidclaitDosuituajnU 
fericordta fperantas , qai ttUna cmtvfit 
tttis Auro,Tbore, & Myrrha in potétiffim» 
nomine tuo beoediAis,vti,vci fuffumtgati 
ifberlDt^ vet eafide» fec»» poitaneriat , lu* 
mine tuo.illuftrare,aRìore tuo infiamaiarei^ 
& ièno^isaduerfitatibus H£;ataiis incan» 
tationibus,inalefici|$jHifidi}s^ nocementis». 
& à caD^isdaemoDum, eorun-<ó; miaiftro- 
ruQt teDtatioiìÌbi»>ve«atiooi busaillafiooi- 
lNis,faaiafinatilMis»neqiihia)&potefiate li 







1 





, in.yi/?rt3;«i»f4^«4 4»»«WI«i 

^. Adiutonum noftrfi ianomioeDomUu* 
^uQiifecttcalam&tecffaai» . 
^.Dominus vobifcum. 
9t.£ccunrpiiitutuo. 

• Oremits. 

Dòmine DeusomnipoteiiStde&édatbe* 

Tittts lAi rao^i fttper hanc creaturam panis» 
vc quifl^ue ex ea fumprerit , accipiat faoi- 
«ateoi roeotisjpiote^ioBem corporis,tut«- 
lam falutisyintegf ttatem cbaritatis, confo- ^ 
ìationetn fpei , ròborationé iìdei>vMtntéaA 
confiaotis, éi viiìtationem Spiiitus faoóif. 
F«r eoodf m Dfim nofltdin «. in voltate &c« 
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De Bmdi0omhfis» ,^39 



Adiatorium nofttft io nomine I>$Mniii^ 
^.Qui fecit cttlui» 8e terxatn. 
•^r.Dominus vobifcum. 
■i.Btciiinfpiritu tiro. Oremus. 
rNOmine IcAiCbrifte, qui beoedixiftì 
L/quinque panes, <5c duos pifces m defcf 
Kvnuie fallata Cuiit qàioqui: millia nomi- 
num, te fupplices exorami»»tt bpopa}cerc 
«UfiDetishaoc Aquam , vt quicufique mfir- 
mns «x ea guftauettc, accipia^/ai^itatem 
mCBtisA prote<Siionem fo» poris, tutelam 
faluiis, fecuritatcm fpci , conoborationem 
iae},& eharitati^fn Spiruusfa«^i,:Qiii vi r 
ui$ & regoas cum Deo Patre io voltate Spi 
XÌCttsfanéìi.Amé»»rf/jp<rX4»i»r A^MbeneéCls» 

"f, Adiutoriam nofttu in oomioe Domiok 
^t.Qtti fecitfcrlum & terràm. 
'^.Do«s»t exaodt oraticmem meanp» • 

ft.Et clamor meus ad te veiiiat. . 

't'* Domtnus vobircufltu 
^.Etcumfpi rito tuo. Oremai* 

Domine Icfu Ghrifle , qui panis Ange- 
loruo),& panU viuus aitcrox vitaE ài- 
eetts » qui ex qutoqoe piAtbiis » & doobut 

pìfcibus quinque millia hominum in defer 
to£atiai)i,& quipaoem iprum,& vimua io 
tui fanaiffiml Corporis (ubStmiimin vt* 

tima 
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140 Trdffatus 

tiàìaCfQacònuertiftiyklqttein Écclefia m 

tui commcfnorationem perpetuo fieri prae 
ccpiOi } tu^ue beoigniifinie lefu» qui coq« 
vertiftì aquam m vinum ìd Chana Galilès 

benediceré)|^exorcizare,l^&:fan(!]%ificare 
l{i prò lua pietate digoeris hanc nfiateriam 
paiii$,vroi,& aqua?,^ csetera N. vt iit rèmé 
dium cfficsx cótra poccnatem omnium inj- 
iDicorum » centra omnes faduras» ligacio. 
ses^ fficaiitacioiiei,Utiifiones»i^erft]tias » ac 
omnia diaboli,& eiusminiftiorum malefir 

€ia,vtquicunque hanc gufiatierint^deao^ 
f Hqae ffitiypfermt,perfei&am falaten),me0- 

ils,&: corporis confequàtur.ltogamus itera 
temonistriumphatotem, & liumanigene^ 
;'^m cooditotem ffnia), & redemptorcm , vt 
purificando >Ji purifices ; benedicendo, 1^ 
henedi€a5i& lan<ì;iifìcando»)^ran<!^ificea ^ 
Irene Panis,Vin!.* Aquse,&c.mateiiair) in 
ì.honore gtoriofifilmse virgin s Mariae, om^ 
iiiuna4ue San(6lorui»»& Sandarum>vt om* 
: j ntnò deftruac omnem poteftatem itttmìcf» 
& ipfum per tuam potétiam fugare valeac; 
I>efceiidat)qttasra»fap.er hàc OMteriam per^r 
^feila plcoitu^o omnium totinm benidU 
^ioniim» & per noftrx humilicatis famula-^ 
^itum f 0 honòf e vi^oriofiffiiiii oomiois tui 
purificare, >Ji faluberrtnfjum^tcddcre, iji 
^^rcizare, A benediccrc, ^ Se fanftifi. 
#»rc iit dfigncris j & ontiiiifeus (uajfiitibus 
fit perfetta purgatici tuga, extirpatio^de- 
■;.flruiiio,^ extcrminatio maleficloium om 
l^iumi & dìabolicaruin fraudum > &: tau* 
dem«»&is.& corporis optata falusA pro^ 



Digitized by Gopgle 



De BenediQiombus^. %4l 
astio i tiicela fatatisi mtegritasckaritatfsi 

confolatio fpeisroboratio fideiivirtuscon- 
ftantiae^&yificaMo SpiricusfanÓli iperte 
DoaainQm aoftmai leftmi Ghrtftam , qui 
vittis, &c regnas in vnitatc SpiricusfaDiflì 
DeMsper omAiafecula rc:cuIp]:uai.^AR>«ii» 

T^^. Adiutorium noftru ia nomine Domiou 
9t.Quife€Ìtcoelum & terram. - 
ir.oQédt oobis Dfie orìferìcordiiam tuam* 
9t.Ec falutare tuum da nobis. ^• 
ir.Domii^^ esaudì orauoncm oieam» 
9t*6t clamor meos ad ce vcahU 
T^. Dominus vobifcLim. 
^•Eccumrpicitutuo. prema;* 

OMoipoténs, Se miTertcors Deas , qui 
propter vnicam charitatem , q.ua di* 
lexiftioosfilinm cuum vnigenicua^Oonai- 
otim noftruoì lefum Chriftuth prò reden)* 
ptione noHra de ca^Iis in cerrdin de^cènde- 
re,& de Bea£Ì,ffini9E Virginis vcero Ao; ciò 
oGciantecarDcai fufcìpere volaifti 5 vinos 
cripcresdc- poteftatc diabo'ij obfecratiius 
clementìam cuaoìivc haec (igoa PCalte; j rn 
hoaoremA laudem eiufdem Genitr cis fa- 
lij tui ab Eccleffa tua fidali dicata benedi- 
casi ifi^Sc Tandiificesi eisqai^ taotam ìnfu a* 

das virtiiternSpintus fanali vtquicunque 
horum quodlibecfecura portauerit, acqa^ 
io domo fua reuerencer recuieric, abomot 
hoftc vifibili,& inuifibili|hicA vbique in 



14» Trailafus 

hoc fccololiberecur 3 8c in exifn fiio à Bei- 

tifBma geoìtrice Dei virglfie Maria tibì pie 
BUS operibas prsefeotari .Per euodemDaoi 
noftjrin» lefum Chciftuoi filiom ttmni , qui 
tecG viuit & regnac in vDicate Spiritus fan- 
Deus &c. ^Sf'^*^f i*»tdi^» 

» • 

^. Adiotorioiiì Boftiu io nomine DooiaL 

9i.QuifecitcceIum & terram. 
^.Domine exaudi oracioncm rncud» 
9t Bt clamor meas ad te veniifib 

V^.Dominus vobifcum. 

^.Et com fpiriru tuo. Oremus. 

BBnedki^ Domine creacoram iftam Nf. 
vt fic femedium falutare generi hupa* 
no i & pretta (>er iniiocaciooem faDÓli mi 
Nominis^vt qiiicunq; ex ea fòmnferiitt^vel 
gQftatterÌQr)CorporisraniCatem,& anima: tu 
telam aecipiancPereoodem pamooftrum 
lefum Chrillum filium tuum^qoitecom vi 
uit & regnac in vnitate Spiricus sà Ai Deus 
per omnia fecu ia fecnloram • A men. 

ir. Adiutorium noftrù in nomine Domini» 
^.Qu \ fecic c<»lum & cerram • 
V^.Dooiinus vobifcum» 
.^^fi(€um fpiritutuo. 

C^Ooioro tcf Carta per verba tlla Tito. 
>li triumphalis S^Uàioris Dominino^ 
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ftti lefii ChrUti , Se per omnia alUVctbiu 
qjiae de Cimatore oimiiam crcaiararmÉi; Se 
per illum qui poteft trìbucrc A faccre,vt 
taacam obtineas virtujtem » ve omnia quc 
fàptt te fcribeBtur^ad effcólum folacisaMr 
nx perducere raleas ; & vt omnis fallacia^ 
& vis diaboli exeat de te , 8c intret omnrs 
virttts predi <Sla (ine mora. la nomine P4« 
erisimi oc Filijiii^ Spiritusi^ran^i. Amelia 

'fr. Adiutorìum noftrfi in nomine Dooiìftt^ 
9e.Ql|i fectt cefrhmi & terr ani» - 
l^.Domine exaudi orationem meaoi* 
^. Et c lamor meus ad te veniac» 
"^^Dominas vobifcum* 
^t.Ercumfpiritu tuo, OremUf.' 

DEus,qui mirabiliter hominem creadr^ 
& mirabtlirer reformaftt , qui dediìi 
nedfcinam ad ruendam hooninum fanita^ 
temifan^am tuam de caslis bene^diótiOi* 
oenfi fuper hocantidotum infaode s vt hit 
in cuius corpus introierityCanitatem mécis^ 
8(: corporis pcfrcipere mereatur. peiCUru 
ftam Domioum noftriim.ftmea« 

Ctmf^fiM Ohi benedicendi ad cwauò^m wm^ 

REcfpe Hfpericonis»Saiufa?,Anethi\Cf 
ner!s,01iu«,Thuris, Myrrh«A Aur^ 
omnia4> fimal concere»^ mifce cum-crfe^ . 
6c adfgncm poneA ebuHant per quarcam > 

bora? paKemideiodeiofaadcmodìcttixic»- 



rse cereispafiBhstisiThuriseiufdem.flc cérdfc 
:trium caodélarum, qaibus UqucCa^^ an» 
Jer ab i^e^ & infunde modicum {>retiofo- 
laoi aroffliatviis ob maiorcm di Ai elei v&» 
nerationem , & pone omnia in vafculò^ia 
.qttoreruandafunc;a^ fi voluerishocoleoiii 
cfle efficftciustadde etiam in eius compoff. 
tione ex i js rebus , qua? iuflu Dei quondam 
Ja facris 1 iteris adhibebantnr ad coofidcii» 
dom voAioofsolemti » & Thimiama. 

Bénedic auié £Dgula>antequam mifceaa 
tor^vt infra. 

Pii^idi{H0 f€t»w^ ex fuiìmi C09i0ciiiàr Oleum. 

^. Adtntortum noftrfi in nomine Dominu 
^.Qui fecit calum & terram. 
^•Domiouft irobifcum«9t.Ec c&fpirita tuo» 

• Exottifmus. 

Xorcizo te Aurum,Thus,& Myrrha per 
Jp poerurn lefum , cui à Magis oblata fai- 
m ^ ExoTcizó vos OleumiMyrrham^Cina* 
momam Calamum > & Cafiam per Deum 
omnipocentem y qui ex vobis vo^ionis 
oleum fanAum fieri priecepic. Exorcizo te 
Thus, quod diuino iutfu in Dei culcu adhi-\ ^ 
beri$^ ìk te Galbanum^ceMyrrham^deCtt- 
iuscraiiitadine fic tLxiCtt » qua? eam OnfW 
fimul omnia componebatis factum Thimi* 
ama per Deum« cuifoli ofiercbacun £xor- 
xizo vos Myrrham , & Aloe per facraciffi* 
nuirr ^ ChrifticaTpus,qood veftramixtu- 
ra à Nicodemo é cruce depofitum vndtuni 
fiiic ; fixorcizo ce Narduim per Cbtiftiimt 

<uiw 
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j^e BeneiiSmihus* ^ 145 

caiaspcdcttttMvagttento vn^fuenint> 
MagdaleoarBxorciiote fulplmr per Denn 
qat te pluit fupex Sodomam,8c Gortoritai 
ìuipeMendascittitatesfibi rebelles , vt ica 
valeasdcftniere oamU mrièftcia.l 1 gatutoS' 
fodhiras,omDes fraude5,& irtadtaboliiCM, 
9t ipfam diabolum Deo lebellcno.vt Sodo 
mttarumA Goinorifc!Ponim,peccatornm- 
éttc omnium principcm: Exorcwo tandem 
vos omnlaalu Aromata, Herbas,Radices, 
Semina,5f qoarcunq; paraoi«d.coinpoB«ii- 
dum oleum, per Deo mtpatreiii,per Deom 

«t fiUttnt, per Dcum t Spiritual fapttum, 
per I>eum f trinu» & »oami per fanftam 
f & iodiuiduam Trinitatem>vt à vobis-ef- 
^giat , atque difcedat imnoiiiMliffiinus fpi- 
ritos, oBJois ine«ir6oSathao«,o«niifrau» 
inimici,& omots nequicia diaboli,vt mix- 
c&cum oleo liberare valeatls ^uorcunque 
ab omnibus infirmitatibo^ ab-iocaottìiia- 
Bibu8,ligaturis,f&fturis,malcficijsi ab ««* 
ai diabolica ftaude, arte, & potc,ftaic , per 
merita Demioi noftri lefa Chciftt «idile- 
aiflìmae^i VirginiiMariaf.ac omnium San 
^oram.Amen. 

•^•.Facicsque vn^iooisolcuna wnclHiP. 
- fiuVnguebtum compofitum opere voguen- 
y.Hoc oleom vft^ionis fan^um, (tari j. 
I^.Brit mihi in generKìones veftfM» - . 
y.DaemontamuUa eijciebaDt. 
9t.Bc vngebflpt oleo multcf sgroi} & fana» 

bantur. 

•p-. Domine exaudi orationem mcam. 

Bt. Et ci amoc jaens ad te veniac 

H t'DO' 



f 4f Tr^iSistut. * 

^«Domtntts vobHtum.^.Et cfi fpirttatiuo, 

■ ' Oremus. 

OMo ipoteosf impit^me Deus t Qui foU 
phurif; pfuutaSodamam, & Gomorra 
.perdidifti, qui fanialatiio Moyft prascepi*^ 
miYt fila Aiical^oois vn^eMBm et M^n» 
tlia. Calamo, Cafia, & OIeodéoIiueciS|& 
Thimiama>&$ca6le, O jycajGalbaoa^^ 
lìluire cm»pati«re:Ta4f Domioe icfo dui 
fte,cui puero AuMl^Thus,& Myrrham Ma- 
gi obtui6ruot|Cttìa$ pedes vi^ueotaNardè 
a Ma^dtleoa» ^coiotcorpostcracedepo* 
iitum mixttrra^yrrh2»&: Aloes a Nicode*^ 
mo vacuai faic | qui coa^s rebus creacis 
vìnuteoi propriaincomiiMaicafU ad hooii 
num beneficium » & Apoftolis prarcepiftl^ 
vt Oleum ad faoaDdom iofitmos adhibe*' 
reoei exàudt prece» naftrfts, cjatbos te fiip«^ 

plices deprecamur,vtbenedicerest 
^ificare f digoerisomota b^c Aromattf 
kerbdtf^fem inà^radi'ces, oleum, &h«c om« ' 
Ola qua? ad compoacnduih vngucotum pa» 
r au ioaasiad curando» iofirmos» vt tua beoe« * 
tdi^ioneAfraoÀificatione muf)ita,c<mi 
ponaat vn^ionem,qaae vaIeatfaoarecuD«* 
^osfofirmost&rcittofcimqQe liberaci tiM«^ 
]efici)$,fÀ<^uriS|in€ancarìon!bus,ligatUìfla, 
àfraudc/artctiieqi^icfa, & poteftatediabo* 
ctto^èis iiKUiiuiui4s rptrìcibus^ 

' • Beneàidio Olii. 

In nomine Pacris, Filij^^&Spiritus- 
^Ji fandti. Amen. 

y . A d u • e ? um noftrù in nomine Domini. • " 
9i.Qai fccic colum & terram. 

. \ y^Oleum 
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BiBmtdiOiùmbus.- t42 

|> ^.Oìtum effufum. 9t. Nomen tuum. 

' ^ ^.ORédt nobis Dne mifer icordiam tiianu 
9i«Ec(alataretiiimidaiiQbis. ' 
'^.AdfQÓa nos Deus falatark noftcr, - ^ 
^éEt proptergloriànoministai Ubera iios#\ 

$t»Et filkisiniquiutisoop appooa: nocere 
nobi§» * 
y . Fiat «iferi cordia taa faptr IMM. 
^t.Quemadtnodum fperauimus m te* 
-^.Domio^aaiidiofatioDem meaiiié 
9t.B€ clamor ineuadteTCttiat^ » - 
^.Dominusvobifcqm. • ' * 
9u &c cuiB,rpuuo tuo. 

EXorcizo te ìiimiundiinmerpiritas,om* 
ots iocurfio SathairaB»& faDtafma in no 
ilìioePatris>t8c FiH},& Spititus f ran£ti» 
vt recedasabhoc Olco,vtroflru efficivn- 
Aio fpiricualisad oomes iobrmos caràdos, 
ad diaboiictmframlefii deftfaeiidaiii,ad fa 
AurasA maleficiafugaoda^holliles neqai- 
tiasex^ugnaodasiAe adoiiMi«m potedatem 
Mimici 9 (k ipfum laimicum eradicandum 
cum angelis luis a[>o&aticis9 vt in fidelium 
corporibtts vt io eis poffip habitart Spiri 
tui fan Aus,qui cunoi Patre,& Filio viuit & 
rcgnac in fecula feculorum • Amen. 

Oratto« . 

EMittc Domine fepiiformcm Spirito rn 
. fan^uoi pafacleium de coelis in hanc 
piognedieem oltaa? , quam dt viridi ligno- 
producere dignatus es,qui oleo Reges, PiO 
pbccas^ & Sacerdotcs V ngére iniBtti» & àu. 
' .Ha ttiftam 
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imam totin gratiam vadlioni comparas 



Oleum fanandiscorporibos; pelteodisdoBii» 
moDÌbjHisdefIrtteadfs fa£luris,& malefici js 
tollendis diabolictsfraudibus 10 tao Cgt^ 
£to nooiittepra^paracum , Qa) com Pitréi 
Se Spirita faodlo viuis Se regiias in fecula 
feculorum. Amen. O atio. 

BEnedicat f teccea^uraOki Iimriaifr 
maicftas,protegat f te regalis cfiuitiasi 
defendat f te immenla Trini tas , foi^eat te 
f gloriola vpUaa»dif igattef ineftiinabtiia 
bonitas, regat te potcntia Dei patrts,t vi- 
uificct te tifi fapiencia Dei fili)-, dcducattc 
vir(iisiiiSpiritusfaiiai,AIpha,& Omega» 
DeusSabaothific ifta inuocatio,vt'dettibi 
ad omne malum virtutem : Crux f Chrifti 
faluet terduodecimApoftoliftecuftodiitr 
Sanali Martyres tefadiuucDtiSaofti Con- 
feflbres te f benedìcaafi; omiiesSacerdotes 
oooi Se vecec is^Teftaiiitiiiti te f esotici teiit^ 

oc fanólificent : Sanili Angeli,ArchangeIi, 
Thronf|Domiaatiooesi»Piiiicipatus, & Po- 
Ccftates^ Virtot«s Ca4imim, Cherubim , Sri 
Scraphim te f dcfendant . Virtuofus Deus 
i;yiauyi& viMis te f beoedfcat»^ det ttbiacL 
^«mMs^9?gritudines expellcndas,ad omMt 
ibfirmos fanandos^ ad omne malum, & ad 
^vOIIHuy^^ & aiai«&eia virtutem , vt 
fM^tie po^Imvraiiare oma!ifeMfiaMir¥4tbe:: 
rare fidclesab omnimalo, perfeilam fani- 
t^tem reltituere iMpnibus acgrotisideftnie* 
Jty eradicare , Si euellere de hanmiitiCDri^ 
poiibu^^omoia maleficia^ omoes incanta*.' 
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De BencdtSionibHS. - t^^ 
ctòiiest ligatiooes, de fàiGt^w^osaat^àè 

EXorcixa te icerum creatura Otti pef 
Dettm ^ viouin, per Deam q$ vefanli 
per Deum ^ fanftum,vt omois virtus ad?» 
ueffariltomaiscxercitus diaboli , omois^ . 
faiCtt|rfio» Se otùte fantafma Sathaox eradt^ 
cctur à te,vt tua vnilio fiat perfetta med!«* 
cica ad faaaftdum omnes lofirmos, ad ex- 
pelleodat «niies fa^urts » & fuj^anda orn^ 
aia maleficia Sathana? , Se omnium misi* 
ftrorpm efust& ipfum ioimicum expeltere 
cum onmitaf maleiicijs» incantatioDibu9| 
ligationibuss fignaturii, 8c fa^ris valeat « 
Io nomine Patristici & Filì;»IÌi&Spmtas 
^ faiiAi ^ Amen. 
^•Domious uobifcum. 
9t.Etcumfpiritu tuo. Oratio. 

CReaturarttM Deus omnium t qui per 
Moyfen famulum tuum permixtis are 
matibns fieri prxcepifti fan^ìficationeoi 
vofiontijclemeDtiam mam fuppliciterdt- 
pofcimus.vthuic Oleo, quodOliuii te im^ 
beote I prodttxit rpirituaiem gratiam» lar. 
gicrido pleoibidioem faoAificationis in. 
fundas i fft Domine integra reAtrattofaiii^ 
tatum , vera expulfio omnium aegritudi* 
Aimif fii^a dMoannmf ac omnium malefi« 
cìorum,incantationuDi,Iig^mitfm,fa^^ 
ratum,ac omnium operum Sathanar extcr. 
minatioi & prBAa,nqBÌcttoqi deuotC per 
maous feruórum tuorum Sacardociim vti» 
facrit|iilMtfCUix ab omnibus diaboli* 

H } eia 
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' TraSkatuf . 

eMìnciotationibus,machfnationibns,ft^ltt 
ri^Ugationi bva,dc fignatutù;& ahieéfém 
Bibus maHgois fpiriitbiM. Io nomioe Pa- 
tns t atFilij t Se Spiricus fùmOu AmttK 
leuu. Maria» 

TTemm exorcizo te creatura OI«i in bo»- 
Xmioc Patris f & m) f & Spirito» f te 
^> vtper oaoc ioaocaciooem indiuidox 
Trtoitam, acvoius- virente deiratis ornai» 
OequiflìmavkttMadoeriarij., omnia ifloe» 
lerata «afìtia.diabe]^, onnì» violeota in- 
cornOfOmoe cofarum) & czcum faotalma» 
eradiccttif^giar, & dift;edat ali iioc oteo» 

opomnesqui perSaMfdotaIe»inànus fue> 
tiot vDftf» integra» fanttati reftttuantor, & 
ab ornai maleficio diabolico UbeflKir,o«e 
poffit-in eìr laterè vHa noaligaonim fpiri. 
^om nequitia.Per euodem Dominum no» 
#nun lete Qtriftum filiom taunn» ftc» 

1r\EiisraQ^iffcattonam , qui es infiait» 
pietas, qui cqeieftifl^&cerreoikifanol 
4iDéertrÌ5>.6sindt,qa»famBs Dom ine^preu 
ees feruorum tuoruM) Se. copìofa tua bene» 
di^o diefi:endat io hoc oleum inbeooce 
■oniobcui,^ iri^lofiof»^ Crucis tuar,ft 
mnooore SaiK^^orum-omnium , St Saoil^a- 
rum totiuscaeleilis curix.Taéclcaaeori(fib 
me Pater Aui^^fics , ^ & nifereator illu- 
ftra,f propriofplendore clarifica.'f vt quac- 
C4inqi Dius Sàaerdos^vnxecic hoc Olio per^ 
ft^t uoare valeat, & ab oamibos molefr» 
ci>,&^uri$«diaboiicis ftAudibus dacmoa^ 
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&u$4a« libérare» propttr nomea tuum faò* 
^um^vi^icem maDum tSt btì^àaiiam. ex* 
(;eirunr.Tu DomìM UBeraqneftuMqne ptr . 
inaous Sacerdoti» vo^as hoc Oleo ab oai« 
iUBus ìofitinicat ibus , malefic i jStioCMitatio* 
iitbus,fi£oaturis,fiai^TÌs,de ab onmiopm , 
$9S^bm»J6t ab omnibus perìculÌ9mentis,9e 
corpoùs liberati per cuam piilfimaiii mU* 
Mcordiam , io tua gracia Jcttotes, in c«elì» 
iemperpoft morcemexu Itene. Per Domi» 
nnmnoftroiiiIe(aittGhriftum.&c*. . 

■ • « 

EXaudt nósomnipot^s «cene Deus pr» 
fatnuIo>tuoN*qoemniod6innomiaer .\ 
tao Oieo banedi^o^o» pero ft^ti t s , Ae /ocnt/b^^: 
soteicedèfttèerorioraVirgineMari»K.a& ìttm 
omnibus Sanetis praefta » vt httius Olei be» 
ftedféiivirtutem reDtkevaleat,atqae ab- 
•mnibns mentis^&corpocit malia, & pr«- 
feitimàfebrec[uartana^contiaaa,,malefi* . 
cijs t fa^ttn$Jigaciooibiu»tiicaBtatiooibiia: ' 
iDfeftatione dsmooom perfeAe libcietBiw 
Per Chtiftum Dominum noftrum.. Amen. 

'^Mdiutocium noftiù. tà nomine Dominv» 
^Qi^ifecitceelttm&cerramv . 

'■fl^. Adiuuanos Deus falucaris nofter» 

ì^. Et propter gjoriam nomiois tui Domi^ 

nei libera^ncM^ 
"j^. Saluum &c feruam tuum N;- ' ' ' 
9t.Deu!r meo»fperantem in te». 

^. BftoilU Domine ttttris fbrtitttdinlr.. 
ib A facieinimici.' * 

K 4 
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T^.Nihtl proficiat iolmicusin eo^ (ci. 
^t.Etfilius iniquitatis non appooatiioeero 
irJF'ut mifericordia foper fiunalmn tou N.- 
9t*Qyea9admodiiin fperauitÌDte. ' 

Y Hit diCtis i Sacerdos extremum poUi* 
fem eiogacOieo benediéio, de tngut ftoa* 
teoi) tetnpora,oculo$,aures, guttur, pe^us, 
cor,& vmbilicntn(fifueric vir>pulfus nub- 
ouua,naniis, polfiis pedonaycrara, fub pe- 
dibas exprìmendo pollice ùgaum,Àt iaie- 
rimdicac. 

. Per i|!ain benedi^am voAioaem > 8c 
fiiaai pijffimain mirericordiam liberet te 
N. Deus, àfebf ibus &c. atqaeab omnibus 
jaalìs mentis. Se cprppris i«b omaiboa i n- 
caatationlbas, ligaturis, maleficijs, ffgoa- 
|uris,& failuris, tibi arte diabolica faclis* 
In nomine Patris, ifi Se Fili j.^ & Spiriuit 
^ fan Ai. Amen. 

Hate vntìio per iftud flgnum fao^ar A 
Crucis, & per Oleum tf» faniftiicatiim , « 
perdenum fan^i A Spiiitus Hberet te à 
inaIo,& fiat tibi ad7aoitatem,&ijempÌt€r« 
Aam (alutem. 9t. Amea. 

DelndelegatOrationemdicendam poft 
vn^ionem.Sacerdos (fi tempusfuerit) pcH 
teiit aliquos Pfalmos ante. Se poft vo^io» 
nemdjcereiplurimum enim conferuntcon 
tramaleficia. Etdum inungttur infirmas» 
Aftantes recitent faiiélorum Litanias» fed 
vbi dicit Ora prò oobis«dicapt Ora prò eo» 
iifuerit vir, fi vero mulierOiaproea.Ab- 
foluta v«i:o per Aftantes iottocatione San* 
^loióm, Sacetdos dtcac 




DlgUized by Google 



De Bmdi^imhus. Jlìt 

PRoptte f^fto Domìni fonuilp t¥> 
parceei Dòmine. • 
firopitìus cfto Domine famalo tuo N. / 

Bxaudi DOS Donai ne. 
Ab omo i malo LiUrteUm Domiw. 
Ab omo i peccato Libera com Domine»- 
Ab i» tua Li bera cu m Do m t B e. 

Ab inedijs diaboli Libeft eum Domiaq^ 
A poteftate inimici Libera cuoi pomice. 
Aboipoiboftium.wfeftatione Li^er^c, 
A cunaislì2alut?i,ijialeficiis,«ci«c*>ta- 
liopibos Libera eum Dominev 

Per myfteriiun fanaac locainattoRu mae 
Libera eum Dominé» . . 

per adueotum luum Libera eum Domi 
per oatiuicatem tua Libera eum Domme. 
Per bàpttfinumA faB^tonilei«aia«ttt»» 
Libera eum Domine. . t 

Per cnccm & pafiìonem tuam Libera. 
Per mortem 9c iep»Hwram tuam Libera» 
Per fan^kam refutredlioncro toafia Libérn, 
Per admirabilem afceafi9neaxniiun Libe 
ra eum Ehuninew .... 
per adaenturh Spiritusfanili paraeliti «• 
: bera eunkDómine. 
Peccaiores te rogamos ^udi noa» 

Vteiparcai Te roganms audi «oei 

Vtet lodttlgeas Te rogamus audi 00$. 
ytfamuliimnivm N. ab omoi dialtolica 
fra«dc,ncqttitia,arte,& poteftate ,àcun» 

. ùis ligacuris, fadaiis»maleficij4, iDcan« 
tariooibus hberaredigaeria Terog» 
ythascojei benedici à me indigno Sacer- 

dote vaOto aabibiia ^ liberare (ìum va. 

H S 
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tu Trà^atttf- ' • 

iMt ab omoibuf ligatarif » OMléfici js, tk 
^incaotatfooibusi Temgamus andi dos^ 

Vt 6oc oleum bchedi^ftinvintegram reili^ 
cuacfapitateiabttic famnlatiio N^Te lò* 
gamas audrnòs; 

Vtnos exandiiedigoerls^ • Tetogàmns*. 
FilijDefc; Terogamot, 
Agiiu»Def qui colli» ftCBXmvsmàx, 

- Pafce ci Domine. 

Agnus- Dei qui tolKs pe^tamnadtj. 

- fiSMdr ei Dookiae^ 

Agnus Dei qu tolh's geccau muodi;. 

Miferére et Domine; ' : " 
<Qiriftc aadi om. Chrillé Mandi nos^ 
«fifieeleifon. Chriftc eleifon. • 
Kyrie eleifon. Patcrnofter». 
^ fAblolmù £iUoi)^a<8huKesprofeqaair 
tar preces vfqne adfinem. Et Sacerdos ap- 

Slicec reliqnias SaoOorttBi infirmi capiti;. 
; par nbni^ya^lts» ctiin aecoftunodatis pre 

eiDusad^Hbitao),^ inuocauone eotundeoi» 
SanAorum;- 

lApnniH vtstyM predica omnia fiunr^ 
«cnteoret, fi ore ncquit , & teneat candei^ 
lam benediAamiamanntvel alter prò cor 
Habeàt cesewi» Agnóm: collo tarpenfiim > 
Itofarfumviir grana piacularia, icem car- 
Cam benedi^anrfacrìs iofcriptam fiomini- 
busjvel prittcipium Etianceli j Sanili Ioao . 
nisifed ante omnia afperfus fità Sacerdote 
aqua propria benedizione benedir , Se 
cioerer benedico in captce,& peéloresgu- 
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<iorcizatQni,R£ttta>& Oliua b€niedicU,cc- 
ra perei PafcfaalisiomotaGqkal (x^ta in car 
ca benedica icein haKAOHÌilÀQll^lé 
in aDguli»lcàt>& cubiculi i pòteritcqjwv 
iiifittinìgari cobiculum labore htntàxCtOr 
Antcvoilioiiein iofewM'fit eoiiléffuj^vU 
ffnequcat confiteri/altena punite» dcpiS|fe 
«act»ir VafiacaK,^ benedicaiiw bac^vn^ior 
Be»vt «mal, ac powrìf ,.ftatii»con&eatw$i 
Aliter vmaio^ac benedillo n»l valeat^ 
Afnergàtureiiai» te^u^ cubicuUis-aqua» 
benedilla . Totie»Mtwt vagatur Se bcne- 
Atcattfr infirmasi qupties Sacerdoti^videbr 
ror^t per àliqpiQddtea ex^ciafideouiicacio' 
quotidie maoe,r€«tatis pMustnbiwPàter 
nofter,flf Aue Mariajfiunat modicum paois* 
6ciiecHAi*& oibittoatkAift^ex^ccdat pss- 

Dedi<ftìofùa»velaVk)rua!.- . • > ..v 

Accipe panem iftum beoediauni adocs»- 
firueada^ooMiiaiiialcicia Satbaitae tibi iaM' 
aà . In nomine IH«m,i3& & Klij,^ & Sp|; 
ritus^ fantìi. Ameni ^ 

^Pexcuttet SacerdosmaleficiatttliPf ve!-' 
vexatum fte}ik faper bttiiieeQ»4feiM» 

Propterea Deus deftruet te infinenr, 8c 
cueltet te» & nugrabit te 4ftXabeuiaciilo 
iile, de radica taan deeerr»vioeatioaiitt 

ficee Gracem f Domini Icfu €hrifti,fttf. 
gite parte»ad?eri[àci vicit U;o de Triha Ju. 
da radix Dauid» Crui bona i Cwt, digna, 
ligDum fuper omnia Ugna : Per Gracis hoc 
Hgfmm iepclIituromoefnaligoom.Ncn>é* 
tem Ixdant pbaritafmata.cuniaa re«edant. 
H«l t Heloy oaf Heloy f Hey af Tetr ag ra o». 

H 6 nuuook 
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Ir5» ^ TraBdtHS ^ 

nittonf Adonaif Sabaodi t Sotlierf Ema^ 

fffaelf A Ipha f & Omega f Primus^ft Voi 

uiffimusf Prlncipiumt&: Finis; A Agios ^ 

OtbeosiJ^fAthanatosAAglaiifldioaiItHc^ 
moufien^Yai{iMemas ifiCbriftii» vfocftì 
^ Gfiriftus regnar iJiiChnflus imperat; li^ 
Ificreatus Pac^r Alncreattts FiliusiftTQcrea; . 
tiis Spirirat fati&is. i}< Per Sgnvim ^ CtiH 
cis libera nòs Deus oófter de inimìcts n(U 
ftris.Extióguatur tott pmais virtùs diabo* 
li^fVrfniiócfàtfrootem ^MAtinimSafiéttMrBi» 
Angeiarum » Archang)!foruin, Patrtarcha^ 
fum-f Prophetarum» Apoftolaruyai > Marty« 
MAI» CoDÌMferftin , Virgioum^ Se cmamA 
imulSandloruin. Amen. 
' Aue Maria gratta pleoaDomÌ6Ci4Mam 
f pkitiM (mAink^mtnmiù tt , À virciii 
Alciffimi obumbrabit tibi , qUcd enini ex 
te nafcetur fao^um vecabiror Filius Dei • 
O'fapietttia^quc^xore Altiffimi prodìjfti 
attingens à fine vfque ad finem , forciter, 
fuattiter4tte difpoaeas omnia .veni ad do^ 
beodam noi viam'ptudemw . O Adonay» 
^ Dui domus Ifrael qui Moy 6 in igne flam 
mx rubiiapfMiruiflì ,&ci ia Syoai legea 
liedtftitveniadliberaadnmin brachio ex» 
cento.O Radix Ie(re,qui ftas in ffgnum po- 
ipulotum » fiiper ^uem cootinebuni Reges 
OS fuum,quem gentesdeprecabuator; veni 
ad ìiberanduDf) nos,iam no't tardare.Ocla- 
lìis Radix Dauidt& fceptrum domus Ifrael 
qui aperts>& nemodiAiditrcYtDdis, &llè- 
n1oapeMtJ veni,& educ vintìum dedomo 
carcerisi fedeaceoi iP tentbii8>& vmbia 

mor- ■ 



De BenedWimilmt. f 5 7 

inorlis • O oriens fplendor lucis zìetTat^9c 
Sol iuilhw t veot 1 Ar tllamioa fedwtes iÉ 
teDebris,& ymbramortis. O Emanuel Rcx 
& kgifer nofter>expeAatio geotuimt& Sai 
uator Boiler s vmf ad faluitidiiai omDo^ 
ìnioe Deus oofier • cum ortus fuertt Sol de 
ceelo « videbiKìs Regem wguoi procedeu^» 
tem à Patre tanqaam ({KmAim deThal^wo 
fuo : Hodie Chriftus natus cft 2 hodic Sai- 
ttacor apparai t : hodie io terra canooc Aii«- 
geli, latantur Archaii|;eli t hodie eialcaK 
lufti dicentes: Gloria in cxcelfisDeoA 
terra pax homioiòus bona: voluntatis^alle- 
kia . Propter nimiam^charitatem cfea di^ 
lexitnos DeuS) filium fuum miiit io fimiti» 
todinèni^arois peccati, alleluia . Magi vi« 
deates fteflam dixenuiKadtiiiiiceiii: Hoc 
figoum magni Regi$ eft.eannus, &: inquira^ 
nìeseunit& ofieramus AttrUBi,Tbo8f& Myr 
rbam , alleluia • Aeertantiir retrotriiiii , 9c 
erubefcant qui volunt mihi mala: Chriflus 
faéltts eft pronobisobedieas vf^ucad mor 
tem I mortem aorem Crectt » propter quod 
& Deus exaltauit illum > &r dedit illi nò- 
meo, quòd eft fuper omnc oomen • Fode« 
runt manus meas, & pedes meoi| & diouk 
meraueront omnia ona mea.Cum accepiC- 
fet leftts acetumjdixit: Conriimatam.eft|& 
inclinato capite, emsfit fpiritafli* OMors, 
eto moti iua,morfus tuus ero infer ne . Sur^» 
xexit Domiouf de repul^ro,alleluia .Qii 

Go nobis pepeiidit in Ii|no, al)et»ia»alle- 
ia.Gauififuntdiféipuli,allcliiia:vifopo- 

nino, aUdilia ; la ff fiiueaìMe tua Cnju 



1 

ft«i«UelaùkCaelì Sferra lasceotur^alIeluiaT. 
Mane nobiPcum doniine,airertf ia.Pater 04, ' 
oifeiUui nomea tirai» bomtoiba^qiiosdcN 
difli inihi Mwoc autem prò et». rogo ,.noa 
prò mudo,quia ad te venio,anelata. O Rcr 
filou«9Doiiiuie vfrtuco9M)ut-crjttmphatoi(: 
fa]»ev omoe» ccelos^ aicendiftiVne derelta- 
quas nos orphaoos V fed. micce promiflù^ 
Patris in dqs. rpuitum veritatis , allelaifcr 
Afeeodic l>onitDii»in iabiiatfoneialieiaia». 
£c Domìnus in voce tubx,allelui%,C<wii» 
pleti funt dies PencecoftcMUelvia. ipìtfi. < 
tin/ào^ti» Oi£eipu1is io jgae appaxuic » 
tuHc eijCharifinatum dona : oaifit eos io:" 
vsiuerfuni muodum predicare «v4itj»ftifi¥ 
caji, Quicrediderit^dc baptiiacusfòerit^ 
faluus erit, alleluia. Ego fuèn p^i*.vÌM9v 
^decaeladefceodk: fi qni» ONIii^Ò^ 
•mex becpane,viuct in aEternum.alleloUu- 
Benediaa fic ran<AaTriait/is..&ifldiuida» 
<i«ati;ji»& gubero»trj»omiijamì flttncft- 
feaiperj&-ia recala feculorum-,amen . Ma* 
ria virgo coelosafccndit,* Ile luja.Gaudete!,.; 
■qtiia CUOI Chrifto regnai io aEceniain,ali^ 
i;iia.Fadttai e(ìiìleaciuni inc<£lo,dum dr» 
«ocomnn'cteret bel lum, & Michael pugna- 
Jiit cuna eci.,& fécit viaòriaotiialleluia. E*- 
ffidtca eft vox dicitium: Salus Deo noftro^ 
allcittia. Angele Dei>quf cj«f}os es qiieLaif 
•tibi cómiffunapieia(«4ipm«Mieittnn(^ 
4pnsa)pflr(aJaa,rege,& guberoa . Amen. 

QVi verbum^^aro faamn eft, & babiu 
uic in nobis,nafiBciifteiLMacìaVfrgtaè- 
p(r jnfiiàbilen) piccatemi^, fflirericordian}. 

fuam 
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liianr pi jffimamidf i>er intcrcelfioncnveittCi 
dem beat» Mari» vilrgjnls, & Ao|e!ortm, 
%9.^0Mtìusi^t ofxmwa vSc maxime Apo* 
tLoXowmfiL Biuuigéliftaram fuotum loao^ 
ni$,Matth«i»Mkrce,& Evc«,ipfwii'quarf<H 
vt dtgntta r me li berare , & ceDferuare ab 
^HBt iiiiWUtì«>oeSathaoae,& eius minittro 
fumjQai cum Patre.& Spititnfa«ao vitti» 
& re^at ia feciiUrfecblof um. Amen. lefus 

Mvia;- - 

f Qui haoc OratibBemiWptamliicàr* 
ta beocdi<aa,cum rebus bencdi^lis poft fe 
«laentem OirKioaein deferì pcis'deHocè le- 
cum afferet,magoum babebic coiittta(ino 
Bum itifèflaciones^iemedium. ^ ■ . . 

IbroomìDePatris, iìi<& FiUj.^ « Spiri- / 
tus ^ fanar . Amen. iJeHel Heloyn(i 
^ Sotfaer BoKuiuel i^t^Sabaoth i^r Agla 
. ATetfagraaainaitoo i^ Agios ®.Otbeos 
lichiros ^ Aihanatos i^lchoiia «!• Ya _ 
Adonai ^ Jadai iJiHomoufion >h Meflìas 
|ÌiBfeltheyci{i lacreatas^Pàtet ^ locre^ 
tus Filius ^ lacreatnsSpiriniSffaBCtM,*^ 
lefas Chriiius viocit,>i<Cliriftus regoai 
Cbrìfta» i&){terat.)^Si aiabolus iìgaaUivel 
tentauicte N. fine effc<aii,vel perfaaopt- 
ta^Chriflujfilius Dei vini per fuam mtfe- 
ricordiam liberec teabomiMbiu^fpititibus 
immuDdis qui venie de coeio,& incamatiil. 
eft io vtero beatiffimae virginis Mariae cau- 
fii kuinans falad)»& eiciéndi duboiutn A 
~omnem malignum fpiritum , te mprofi»»» 
dum inferai,& abifli.Ecce Crucem ^ Dp. 

Mi&f fiigite patioadacrfa^vicit teode tu 
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Tra£iatMs_ * » 

bu luda radix Dauid. 

Ad cogiK>feeoduoi AB dMfsirezetiir ifi» 
fitibus immundis fcribe hxc noaiina fai- 
Dei io charta beDedi^a»& poae illaai 
ittper patiencem, hoc nefciaKein . Detode 
aecipefal exorcizatani,&: b^nediiftaBi^cc- 
fam ctttì Pafchalis,vtl aliam benediilai» 
& rtttaiia,atc|tieeUùanft benedtéilam, & onv 
nta fionul pòfira in charta beBedi<!^a in aio 
duna breuis fufpende ad collum pacientis» 
véì io loco Texàtft & Mberabitur, feu eoa. 
fsniabiturgraiia Dei . His poter ij^addere 
Thtts, Aurum,& MyrrbaM,qiwf beoedici 
felent io fefto Epiphaoì»,.& ex difto Thu« 
rf,AttrO| & Myriha cum ruta benedictaso 
nias ia quatuoi ao£ol»le«tih 

» . 

* 

pttUratìo fuorundam Tiftuimm Dn§mtiué 

SCrendHoa eA (\uòà Crecaodum IMnntai 
itievonyaraja io epitteiaadMiarcdlan 
Tciixioj.) 

I. . Nom^o Dei eft He}, anòd SieptoagiMa 

'merpretantttr,Deain fortean. 
il'.* III. Eft Heloyno, Se Heloa» quòd 8c 

Jpfum Deus dicitar. 
IIlLfift jSèbaotb,.qudd Septoag tota Virtia 

tano^Aquila exercituum trandulerunr. • 
v.Eft HeHoo»q«ódoosexceIfum dicioius» 
VI. Bft fifercbeye.quod io Ezodo legìtur. 
qwcft,Mificnje. ' » * 

VIL Bit Adofiay, quòd oos Doaiiaun ge- 
> ■ oerali- 
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neraliter appellamus . 
- " VI lI.Eft Ya,qttdd tnDeountaoaponU 

•tur,&:in Allekyaextremaqttùqaeryl- • 

iabafonat*- " « 

• lX.BftTecragnuntnatoD,qttodHeto«iIe« 
hooa,idcft,inefFabriem putauenific* 
X. Bft Saday,quòd apud Hebratos prò Dté 
coli «ft pofitam/ecfidum traoslationeia 
Aquilae,oos auteinrobuftuin,& fuflieieii 
cem ad omnia perpetraoda poflumas ac% 
cipefe.HaecDinnsHierooyiiiiU vbifo* . 
pra. • l 

Sunt prxter hxc, & alia quam plorima no 
mina Dei ignota ibi pofiUyquae ab aliqai- 
bus reijciuntur tanquam fuperftitiofa, Se 
daamandatquaB ui9eo>fi bene poaderaren- . 
tur ab iUts , non tgnorarf acnr eflè omnia* 
fan^a, eiufmodi funt ìfta, Agios , Otheos, 
Ifchiros, Athaoato$,deqaibusdicttPau- ^ 

hn Ghirlàdiu traviata d« romiegtjs, qnod^ • 
ffpius tlla abftulit € manibus makBconnn, 
&dicit illa tantum fignificare /quantum 
De«s Acbafoa, Deus immortalisi & eia». . 
rum eft, inquit ilIe»quod hoc nomeo Acba 
ron eft nomen Sathanx , (iae Belzebub. 
Quae eitpoficio quanoim dtftet à veriuce 
patere potcft per hoc , quod Ecclefia San» » 
tìa Catholica Romana, in Parafceue, fitte 
•io die Veoejis Sao^ vticiii: illis ad impe- 
crand»m apud Deum veniani prò peccatiè 
totius mundi> quz fi cflènt verba vana, 8c 
fttperaittofa« noo ibfom ooo vteretor ilits» 
- fed etiam ab illadamnarentur. Minor ergo 
Cam piobumi Se pxudeotem,fic dpAum vi- 
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rara hanc rem minime animaduertifTccum 
iftapateant ocnVis omnium, & maximèfi- 

delium.Suntdeindc ibi aliqiia alia nomina^ 
non omnibus notarparfimpcfira,ytSolher 
quod eftnomen Graecum, & tantum fonar,, 
quantum apud nos Saluator, & apud He* 
brapos Iehoua>quod e(ì nomea apud eos in 
affabile. lehoua,cft nomen ma«num Dei/ 
cuius interpretationem videre poteris^ iir 
opere Galatiniaduerfus Hf brapos, & in li- 
bro vulgati R.P^P.ArchSgeli Putci\quem? 
edidit de nomine lefu. Agla,eft nomen He 
braicum>.& ponjtuF ioter nomma magna. 
Dei^di tantum fonar apudHebrsos, quan- 
tum apud nos > Tu cs Deus potens in «ter- 
fìum. Homouflon, eft nomen Grapcum, bc 
tantum fonar, quantum ConfubftantialiV 
quod attribuitifrChrifto» cui eft Confub- 
tìantialis Patri , & Spiriru lanfto . Eheye^ 
/ft nomen Hcbraicum,&: ffgniffcat fimplU 
€inimam eflentiam diuinìtatis Dei. 

Bréuejnpra feperfandiéw adglàridm Dei, ^ lo^ 
norem S. l baldi EpifcopiyO* (^onfeJf.EugHhi]\, 
C§ntrd VAmones^ Faffuras, ligatt^ras^Si'* 
gnaturaSyTafcinationeSylncantationcSyO* dd* 
fr£fcYuatì$nen?,^ ad qnafcHnque altas artes- 
diétholicasyportandì^m» 

^TEfusNazarenus Rex Tuda?or«miVer-- 
*lbum caro fàftum eft , & habitauit itt^ 
nobis,& vrdimus gloria eius^gloriamqua- 
fi vnigcniti à Patre pfenum grati»,& veri- 
tatis> ^Chriftus abomni vexationedia«^ 
bolicx peruerfitatismedtfendar. Amen^ 

Deus^ 
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DBus,q«ii in dileAiflìmi Fili? toi tkulo 
criumphali Sao6l«Cruetsi{t lefos Na 
sarenus Rex ludasorumt^fcribi voluiiif^ 
qusfttinusivtefs^qàt has Orationes deuo* 
tè poitauerint , vtì legerunlt, vet qiiibttfoin 
locis colfocauerint^illae fìnc arnfiaturas fan. 
41^ 8c benedica» & poteotes^ conerà Djb» 
mones, & in deft ruéliooem cundforum ma 
leficiorum i incauiatioaom » Itgatararum» - 
^ttacatarum, faAuratuiu» farcinatioonnit 
^ooiniaQi iniaiicoruni,itiuifibi]iam» & ri 
JbtUaa^oec babeaotpotef!aceiB toimici 
inq^fctaodi^Tel peninbaodi creaturastoas 
faDguine prelipfo Fili> redempcas » vt pof- 
fiat deaocc orare, j^aiete dormire » comc^ 
dcre^biberetSr oburi t tlhi saturalìa I i bere 
exercere per Icfum Chriftom X>oavÌQUfla. 
Boftrum. Amen.^ 

Saaifite Pater Vbuìitpé^SMdef protese, 
liberai&cuftodi me pretatefupernaabno'^ 
fie maIfgQO^& abomoibiis fibifauentibusi 
vtCàwu mence^paricerjue corpore Domi* 
no ! i b ere defe r 0 i re po ffim . Amen . 
f Hel t Heloym f Adonàyf Sotherf Ema- 
luiel t Sabaoth f Agla f Agios t Otheos f 
Meffias f Principium,& Finis j Primus & 

Noufffimusf Chfiilusvinci(f Chiiftusre- 
^oat f Chtfltus imperata locreattts Pìiter f 
Incre^ttis pilius i{i Increatus Spirìtus fan- 
élttsf liberetme ab omnibus veiationibus 
E>aeiiioiium per ornai» meftMfaocci VbaU 
di. Amen. Per Crucis ììf/t Ognum repellitut 
omiie maligoum oeofìentem latdaoCtphaa* 

ttfaiaucmicca rccedanttper fignuoi Qr^m 



V 
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cìs de inimicis noftris libera nos Deus no- 
ftcr femper . Ecce Crucem Domini ftigite 
partes acluerfae,ecce fignum ^ confufionis 
veftrap,& vcxillum f redemptionis noftrap, 
fugite partes aduerfa?, quia vicit leoChri- 
llusDofterde Tribù luda radix Dauid, al- 
leluia. ^ O AdonayA Dux domus Ifrael, 
qui Moyfi in igne flamn-'X rubi apparuifti, 
& ei in Synai Icgenri dedifti,veni ad libernn 
dum nos in brachio eiténto. f O Rex glo* 
ii« Domine virtutuni,qui triumphator fu- 
per omnes coelos arcendiltr,De derelinquas 
nos orphanos, fed mittein nos promiffum 
Patris fpirituum veritatis. f O Radix leffe 
qui Uas in fignum populorum, fuper quem 
continebant reges 05 fuum-, quem gentes 
deprecabuntur , veni ad liberandum aos 
iam noli tardare, f O Emanuel RexA le- 
gifcr noftcr expe'tìatio gentium> & Salua- 
tor nofter, veni ad faluandum nos. Domi- 
ne Deus nofier. 1^ O clauis Dauid » & Tee* 
ptrum domus Ifrael, qui aperis, &: nemo 
claudit y claudìs > &: nemo aperit s veni^ & 
educ vìndlum de domo carcerfs fedenteai 
in tenebris &: vmbra mortfs.ifcChriftus na 
tus eft : Saluator apparuit, in terra canuDt 
Angeli, laetanturArchangeli,exultantittfti 
dicentcs: Gloria in excelfis Deo,&: in terra 
pax hominibus bona? voluncatis, alleluia. 

Magi videntes ftcllam dixerunt ad inui- 
cem hoc fignum magni regis eft, eamus, Se 
inquir?mus eum , & offeramus ei Autum, 
Thus, & Myrrham. Aucrtantur retrorfum 
qui volùc mihi mala.Exurgc Chriftc adiu- 
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oa DOS» & libera dosi & falui erimus. i{i O 
mórs ero mors tua t i»orfas taus ero làht^ 

ne . Domine Icfu Chrifte,qui in truce pcn- 
^ens disiali: Pater dimitce illisi non eniov 
fciuntquìdfaciunt. Hodiemecom erts m 
Paradifo.Mulier ecce filius tutìs;deinde di- 
fcipulo:Ecce mater tua. Heli|Heli Umaiar^ 
zabathant. Sitto^Pater in manus taas com- 
mendo fpfritum mcum.Confummatumell, 
iJrDe^ademey&oainesciui habueriathas 
OratioOes, ab omnibas iofidilsdacmofiiirR 
^miniftrorum eomm. Amen. Mane nobif- • 
cum Domioei& falui eri mus-Afcedit Deus 
in iabiUtfoue.Ventran&eSpiritttSiveai pa 
ter pauperum, veni dator munerum,&: Hbe 
ra^defende. Se coofcrua me abondoibus ini 
mtcis. i|4 Ora^prro me fau^e pater Vbalde» 
Angele Dei,qui cullosesmei metibicom- 
aiiffiim pietate fuperna>hodie,nunc,&:ieiii 
per^Taiua, rec^e, 6c j^uberna, Se defeode me 
abhofte maligno. Sanile Michael defende 
ireab ornai bus d2emonibuS|& ora prò me 
femper Deum % iDgreflTits Gabriel Angelus 
ad Mariam dixit : Aue Maria gratia piena 
Dominustecum, benedi(ì%atu in mulieri. 
bus . Angelus Domioi ounciauit Mattar^ Se 
concepir de Spiritus fanita. Oracio. 

3Eus humaose falutts aoiator qat bea* 
cum Gabrfelém Pf inctpem aftantem , 

& tua! forticudinis minifirum legafti ad.an^ 
iiiincfaodam gloriofi/Timc Vtrgini facra*' 
rnentum Incarnatiojjs fi^ij tui Doai ni no* 
liti lefu Chrifti, humilitcr imp!oramus,.vt 

Goiifiìgieiicibtt» Qobirad pc^fidium. taori 

pria* 
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Priscjpisi eius iotercei&ooe forcitudiiiefii 

aducTlus iouifibiles,& rifibilcs hoftes con- 
cedere difoeris. Peìc Ourifittiii Donuouts^ 
Doilmai » Amen. r ' t, 

Eftioguatui in me omois virtusdfabolfji 
per iDttocati onerai omBÌMiSaodprum»Aa 
geleitom, A rch an ge lorom» Pacr tarch a r u m , 
Frophetarum , Apofloloruiiì , Martyruain 

CQDfeflòrani) VirgiattiD9& Dei eic^orooi» 
quos httmiltcer precor , rt dignentur orare 
prò me Deu.nn,vt per fuam pijffimam CDife- 
rrcordiam » & per Crucems^ morcem I^eia^ • 
Chrìfli , Emerita Sao^i Vbaidi oie aditi- 

uenc«liberent|Conreruent,&C4iftodiaacab . 
emnibtts fpi t itibus iiKunttodif gSc et jam a-^ ' 
rentjVi qui ha$ Orationcs portauerint,vcl 
leg eri oc I vel q u i buftt is Joc u col locau Qri A^-> 
ottllam Qioleftiain habeaat àdaemonibdf. ; 

SaoiSla Maria mater domini aoitri lefu 
Chrifti , & SaoAe Pater Vbalde io maous . 
r«fitas'eoaimeft^ 

inammeam>coniHumiiiepin,oculosmeos ' . 
, (Qafittf^flDe»» pedQMBtosi & totiiin corpus 
V me»kéiiSiì^ IM, ò poinioa ^ & SaoAe 
' Vbalde i pertculis diabolorum^ & miot* 

^imifJSitm^tti , 8e abomni opera Satba« , 

^ p^nis infernt»& jllumioate cor meum Spi- 

; Otoriofa Virgo Domioac^Ii & terra? fan ' 
•^^^lIPKp^^ noftri leftt Chrìfti.. 

r^m^\épm9tfi^\^^ deprecor,ó Bèa^ 
r^litìiaper vni^Mitum fiitum tuuaij p?!^ : 

tua 
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tua ineffabilia merita, quatenus mihi con- 
cedere vclis liberatiooem,pracferuationem 
&auxilium conerà omnesmaligpos fpirr- 
lus, Se quae omnium mifereri confueuiftt 
xruram lìabere digneris de liberationcjpr^- 
feruationcA de falute mea, impctraq; mi- 
hi obfecroà diledlo filiotuo liberationem 
abomni potevate diabolorum,& miniftro 
rum eorum^& abomni vexatione diaboli* 
ca.Amen. ^ 

Coniuro vos omnes da^monesljiper no- 
mcn Dei viui^& per mcrita,&: deprecario- 
nes fantfki Vbaldi Epifcopi , vc non habea- 
tis poteftatem fuper creaturam iftam N. 
lìocendi nep in die,nec in nodlei nequeo- 
rando,oeque vigilando,neqae dotmiendo^ 
nec fedendo,nec dando neque comcdcndo, 
aut bibendo,tìecfuanaturalia esercendo, 
tiec in vlla hora dici, vel noilis, nec habea- 
tis poteftatem intrandi domum fua? habita 
tionis nec in vlla figura appareatis,nec ha- 
beatis poteftatem pertarbandi fenfus eius 
interiore^ vcl extcMores à pIan<Sa pedis 
vfque ad ve cicem capitts, ncque humoris 
commouendi>ncqu2 io diffecat;ones ducevi 
dijve! quacunque imbeciliicate vex.mdi, 
neq] horis diurnis,vel noétamis cius quie- 
tem tmpediendi • Amen. 

Super xgros manus !mponent,^' bene ha 
btbunt, lefusMariap fi^:us, pn:ndi falas. Se 
Dominus meritis beati Vbaldi Epifcopt, ^ 
Confeflbr is re fi: icu a c 1 1 b i fa n i t arem , fi t q 4 e 
cIcaicDs, flìf piopitius. Aìiicii. 

. ' Deus, 



TfiidlAtttS 

taam dvmoaes ab obfeffis effagas cor- 
por i bus,efruga qu xfumiis à nabi^ «b osi 
•ibus,<]ui has orationes poruaeriat,ooioes 
iM}eftias»& ioqniecudines d label icas, vt to 
to corde tibi inferuire inereaauir;»]^crChri 
fittin DcMBimun ooftcnin. Aflaea. 

Seqii««uafan^i Euaogeliìleciuuiiiai 
- ~ ^ ^ loaoaem. 

IN ilio tempore: ludas Cam acccpiflèt co^ 
hortcm , & à Pontifici bus , & Pharifff» 
BMDìfiroiveait iiiuc com laatemisA faci- 
bus,& armj$,Iefiis itaqj fcieos omnia, quae 
ventura crant fuper cum,proceflìt,*4n*it 
^w,qoea» qHSBritisi Rerpondenwt ehlefum 
J»Jararenuno . Dicit els lefusrEgo fum.Sta- 
^at autetn 6i Iudas,qui tradebat eumcnoi 
ìpfis,vc ergodisit s Ego fnm, abieiunc te- 
trorruni«& cecidei unt io ttttam. 

Oremus. 

Domine Icfii Chriftc per rirtutem fan- 
«i.EuaDgelJjadiuuamc&faluame, 
ab ornai malo . Amen. . ' 

■ • 

laitium faQ^i Éuaflgelij fecuAdiim 

loannon* 

IN priDcipioerat verbam,&verbum erat 
apud Deum. & Deus erat ver bum. Hoc 
erat in. principio apud Deum } Qawta pmt 
ipfuni f a^la fiiot, & fine ipfó faftum cft ni- 
hi!,c.u>.d f iiìumcft.In ipfo vitacrat,& vi 
M erat Lua Jiomioum, & Itix io teo^biitla.. 

eam non coaiprehefldctuc,, 

" Fuiit 
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chrjjfft l 'H^ ireftkin^teftiìxÀoaim^tljb^ 
if>crt,qii« i}liimioatonwéiirJmiBÌaera%i6ii 

eum non cognouit . In propria venftiAc fili 
c^wmiMittCeaeroQC Qi^ocquot ttitem re- 

Dei jfieti :Jiis qui credimt tfl nomine eiusy 
^4^i|oft et faacnmibtiJtOeqiieMivoIaacap 
te cztmsi ifeqMèit i^liHit^^ttii^fiBid^ 

Beo nati fanc : ET VE RB VM.lCbèfltO 
r AC X VM 6 S & lubùmic io^nabis 
!('&.tkKiiMis ^loff aoi^efoi , {(lorijifn: qsoA 
vnigenitià patte) plenum gratia^, &veri« 
f at is. 9(pJà^0 0ia(Hs«4 Per ^aaasslM» 
(fta»& per ooqBftffepilftrip^tlIfat^^ 
iKt^mguatQr m fxie,oa)ois vìctm ìImi^^ 
& intuQ4et4«vi?ti|sdiuioaicA9»«iof:ii|^^^ 

Amen. Bxaudijkt nos 0omiaM&| ^ cùffo-^ 
diat (emperèAfDen.Abreoantìoiitbi Satbgpw 
iia« i{t la aomnie Piteli» &r Fili)» & Spiri*, 
cusfaodf. Amen. Inp9fìeÌAji4ipfucpdar» 

.«■»#-» . 



Viaria: femper yirgini, beato Michael i 
- iu ■>/ ^ I -^is 
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jCììs Apof?o1isPetro & Paulo,omnibus fàtt 
^is,& vobisfratres,qoia peccau i nimico 
^itat2one,ve(bo,&t)pere, meaculpa, mea 
•culpa^mea maximaculpa. Ideo precor bea 
tam Mariani rèmpervirgiacm,beatum Mf- 
chaelem Archaneelum , beatum loannem 
Baptiftam ,fanilos Apoftolos Petrum , Se 
Paulum,omnes fanilo^.&r vosfratres orare 
prò me ad Dominum Deumnoflrum. 

4 Ifere^tur cui omnipotens Deus,8c:di- 
JVi'miffis omnibus peccatis veftris>per- 
ducaCvòs ad vicam oeternam. Amen.ii-:' 

]NAulgenciam,àbTòlutionem,& remiilìo- 
nem òmnium peccacorum noftrorum tri 
buac nobisomnipdtens, &: mifericosDomi 
•nasiAmen. v/kimusSo. 

M'iferere mei Deus fecundum magnarti 
rnifericordiam tuam. 
Et fecundum mu Itìtudi netti miferationum 

tuarumrdeleiniquitatemitfeam.-/ 
Amplius laua fne^ ab iniquitate mea : &: i 

peccato meo mundi rw."" 
Quoniam iniquicaté meamtgbCOgnofco: 
& peccatum meum contra me eft femper. 
Tibi foli peccaui,5^ m'alum coram te feci: 
vt iuftificeris in fermonibus cuis, & vin- 

cas cum iudicaris. 
Ecceenim'in'in^nitatìbus conceptus fum: 

& in peccatis concepit mc,mater mea* 
ficcVerffrtl Vericatiebi dilexifti : incerta, Se 

occulta fapientlae tùae manifeftafti mihr. 
Afperges me Dfie hyffopo, & mundabor: 

lauabismeA'^^^pcr niuem dealbabor. 
Audicui meo dabi$ gaudium,&l«tit»am : 

i ficexul- 

• Ni 

Google 



Le BmediQionibuf. jfi 

&exuItabuDCoflahumiIiata. ; 
Auerte faciem tuam à pcccaiismeis: flìsf om 

nes ifiiauitates meas dele . . 
Cor mundum crea in me Deus:& rpìritum 

- return innoua jn vifceribus meis. 

Ne proijcias meà facie tua:&:fpiritum faa 

ólum tuum ne auferas d me. * 
Redde mihi la?titiam falucaristui:&fplru 

cu principali coofirma me. 
Docebo iniqiios vias tuas : Se impij ad ttì 

conuertenrur. 
Libera medé fanguinibiis Deus, Deusfa- 

lutisn)eas:&:exultabit lingua meaiufti- 
• tiam tuam; ' 

Domine labiameaaperies: Se osmeum an- 

- ounciabit laudem tuam . 

Quoniam fivoluiffes faciificium dediffem 
^ vtique holocauftis non deleftaberijs . 
Sacrincfum Deo fpiritus contribulatusjcor 
con tritìi, &: humiliatu Deus non defpicies. 
Benigne fac Domine in bona voluntatetua 
< Sìon^vt aedificentur muri Hierufalem . 
Tunc acceptabis facrificium iuftitia? obla- 

tiones,& holocaufta: tunc imponent fu- 

pcr altare tuum vttulos. 
Gloria PatriA Filio,&c. 
Kyrie eleifon. Chrifte eleifon* 
Kyrie eie ifofi. Pater nofter &c. ' . 
^•Et ne DOS inducas in tentationem. 
^i.Sed libera nos d malo, 
y. Domine non fecundum peccata noflra 

faciasnobis* 
^.Neque fecuodum iniquitatesnoftras re* 

tribuasnobis. ' 

' I ai f.Dor 
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t^.Domine ne meminens iniquilatum no- 
..;.Ararum antiquanum. ; lub^-i oi. 
9i.Cito aoiicipcnt nos mifcncordia? tu», 

v:quiapaupercsfa<3'ifun7us#-* 
■jj^. Adiuua DOS Deus falutaris n.oftcr, &r pro- 

ptcrgloriam nomints cui libera nos. 
fi. Et propitius cfto pcccatis noftris pro- 

pter nomen tuum. 
T^.Domine exaudi oratioaetn nacam. 
9t«£t clamor meus ad te veni ac 
^•bomious uobifcuni. 
J^Ec cum fpiritu cuo. Oremus, 

DEusjqui nos in. tantìs penculiscooftf- 
tutosjprohumana fcisfragilitatc non 
poflefubfifterejdanobisqu^fumusfalutem 
nìentis,& corporis,vt ea^quxpro peccacis 
aoftris pacinfìur,te adiuuante vincamus. 

DEusjqui nos Paftores in populovocari 
voluifti,pr?lbqu5funms,vthoc,quod 
ab humano ore dicimur, in tuis oculis effe 
mereamur.^ r r'*- 

OMnipoCes Domine verbum;P<|iPatris 
Chriftelefu Deus,&r Domine vnìuer 
Ix creatura^ , qui fanólis Apoftolis tuis dc- 
difh" poteftatem calcandi fuper ferpeotes, 
fk fcorpiones,qui inter cantera mirabiliùm 
tuorum opera, dign^tus es di^erpid^emones 
efRigate^ cuius vtrtute vi^usunquam fulf 
gur decollo Sachanascecidic taum nomea 
cum pauore !k treniorc fupplcx deprecor^ 
yCiOiih^J.iidigniflin&o darà venia pcccatq- 
rum,conndenciam &c poflibilitatcm dona- 
re digoeiis, yi hunc crudelem draconcm 
buchi] tui monitus pòtentia fìdeiiteti & 

fccttiua 
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^cepononvQui yiait & tegoss cubi 
jlem p>t» ili ywtt wf p i f l i i fm ftl<^^ 



.'^.Adiotortain noftrfi fa aomiae Dotoiil;. 

DEUS ii»d«x inftuj , forn's. & poteo j,qai 
aatfaor &amator pactsJìcsquttatis iis 
ikas qiu)d inftan «ft > fl^itAoMliiiriir^ 
.intiaidoaMBe Dcus,qai per aduettcum filli 
«trDomioi ooftrì leTikOmiiiimdamfai 
««fti, & p«r «los iN^iHmgtiiNrlM^ 
fedimeredignams es.ta hàc aqaam beiK^ 
<tif<4i 9é£ÈàWc», 1^ 6b mitu m eam v ir- 
ttitem i & potcntito tòaai «4 «fiùgaodaot 
omnem potei! atem mimici , vt per eam li* 
beces huna^uuttlu moia Hab omni iocu^^ 
tee Sn/if/mHe ic màaitbmamMim sàmim. 
v^Clci^ciitiflìate, ^ter domioator tJ^ 



oium SaQ(5korttq»;Saii^arnm^; tui'rutt^Vt 
intttece«iiifinfirt | grattanudc ùcaeà/^ior^ 
Ì9<ìA0n«qttMB«8tri4)efoama>què 
^fperfa fueriot^A de ea/umpferintivt pef 
caoD hicf/atnttlus tuuaM-fiat tiberabomoti 
dece|>C}<oiM>&'ilM»i«M,dMboli«a pet 
qui vQDCuroSseft iudicare viuos & cl tvi^ 
^Xorclmwi fiieaiMira . aq ux io . aominet 
JC#^ BaMMDWiifKiteattt^ dciammm 
lefu Cbti||t{ÌiUf|tViI>pmiDi AbfiFi;& ini 
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1 74 iff^ "* Trddattfs 3 a 
y\ rcute Spirìtus fanai, vt fpiritus mal ìgnus 
£c iromundus, & omnis incurfio Sathanat, 
&:.omnjs ars diabolica feparecur à te, A: ab 
omnibus fn quibus afpeifa fueris . perinde 
ergo efficiaris aquaejjorcizaia ad ciffiìgaii- 
dumfaniafmatafantafìas , ficomnesfa^lu. 
las «lalas, uquc diabolicas , orunesque in- 
firmitacesab iftofamu!oDei,in nomine Pa 
trisf mniporentis, &in nomine lefu Chri- 
fti Domini noftri,qui venturus eft &c. 

Exorcizoteaqus^perDeum viuunijlìt 
per Deum verum , )^ per Deum faoi^um, 
pei* Deum tremendim),honotandum,&r glo 
Tificandum , per Dominum omnium crea-^ 
furarum,qiu te in principio feparauit ab 
arida, io quatuor flumina tediuifir,vc 
quicunquefuerit te afperfiis,vel de téablu 
tusjvei qui te biberit , ab eo expcilatur, & 
effugatur inimicus vic^usAomncs infironi 
tates ab eo procul recedant. Amen. 

Quapropter fanfte Pater fempervene^ 
rande te humiliterdeprecnmurivt mittere 
4ignerÌ8 in hanc creaturam aquae tuam ^ 
benediflionem &: gratiam , vt ablata fpes - 
falMtis 8c vitar,acpriftin«fanitatis reftitua 
tur ei, qui illam biberit, fk ab co joco vbi 
afperfn fuerit,expellantur omnia fantafma- 
ta , & artes Sathanse & miniftrorum eius» 
per Dominum noftrum Scq. 

Exorcizo te creatura aquae per Deum vt 
uum, ^ per Deum verum, ifr per Deum 
fancflum^ iji per Deum qui te Teparauit in 

Jjrittcipio ab arida, per eum qui te de 
PDte Paradiil emanare fecic^ 

V ^ Bior- 
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Pe Benedi^ionibus. 17$ 
Exorcizo te in nomine Dei^Patris ona 
i)ìpotentis,& in nomine lefuiJfChrifti fi- 
Ji) eius Domini noftri, & io virtute Spirir 
tus lìt fandlijvt fias aqua cxotcizatii^ad cff- 
fu g andatìi oamem po tcftatem J n im ly ^ 
jpfum ininitcum eradicare & explantarje 
yaleas cum angelisfuisapoftaticis,per.viiv 
tutcm eiufdem Domini noftri lefu Ghfifti 
qui venturusell'iudicaievìuos& mortuoj, 
&fecukm per ignem. - rOremus. 

DEUS qui ad falutem humani generis, 
maxim? quasque facramenta in aqua- 
rum fubUaDtiacondidi(li>adeflo propitius 
inuocationibus noftris^ Se elemento hmc 
multimodis purificationibus praeparato^ 
virtutem tuae ifi benedi^ionis infundc, vt 
creatura tua my fieri js tuis fefuiés,ad abi)* 
ciendos daemones,morbos4iie pellendo% 
diuinx gratids fumat tffe£lum,vt quicquid 
io domibus^ vel in locis fidelium hxc vnda 
re fperferit , careat omni immunditia,libc- 
retur à noxaj non illic refìdeat fpiritus pe« 
fiHensy non aura corrumpens ^ difcedant 
omnes mfìdix latentis inimici , Se fiqutd 
cft^quod aut incolumitatihuiu» famuli tui 
N. inuidet,aut quieti , afperfìonehuius a- 
qux effugiat, vt falubritasper inuocacio. 
nem fan^i tui nominis expetita, ab omni- 
bus fic impugnationibusdefenfa. Per Do- 
minum noftrum lefum Chriftum &c. 

EXorcizo te creatura Salis perDeum^ 
v}uum,per Deum ^ verum,pcr Deum 
^fanftum,per Deum qui te per Helifaeum' 
prophetam m aquani mittt iuffit ^ vt Tana* 

I 4 retai 
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retur flerilitas aquar^vt efficiaris fai rxor-^ 
eizatum in falutem credf otium, 8c fis om- 
nibus fumeotibus te faoitas animaci & cor» 
porii,& cfFugiat, atquedifccdat à loco m 
quo arperfum fueris> oninis fknt&fia, 8c ne* 
quitia>ve1 verfutia diabolica? fraudìs,oni- 
nis^ae fpirìtus immundus adiuratus , per 
eufiì qui vcnturus eft &c. Orcttius. 

IMmenfam clementiam tnam omnipotés 
sterne Deus humiliter imploramus, vt 
hanc creaturam falis, quam in vfum gene- 
ris humani trìbuifti.bene i{i dicere,& fao- 
^ii^ 6care tua pietate digneris»vcffc om- 
nibus fumentibus falus mentis,& corporis^ 
& quicquid ex eo tadtu vel rerperfum Tue- 
fit, careat omniimniunditia^omm^ue im*^ 
pugnatione fpiritatisncquitiXéPer Domi- 
num noftriim lefum Chriftum filium tufi. 

Commiftio falis Se aqu2t pariter fiat. In 
nomine Patris,f & Fili),t&: Spiritusf fan- 
ali. Amen. Oremus. 

DEus inuidix vircutisauthory&infupe 
rabilis imperi; rex, ac fcmper magni- 
ficus triumphafor^quì adueiTs dominatio» 
nis viresreprimii qui inimici rugienttsfe* 
uitiam fuperas, qui htiftiies ncquitiaspo- 
tenter cxpiignas, te Donnine trementes, & 
fuppliccs deprecamur, ac petimus,vt hanc 
creaturam falis & aqua? dignàter afpicias 
beoignus illuftres,pictatis tuae rote fan<iliv 
ficeSyVt vbicunque fucrit afpeifa,per inuo- 
cationem fanòìi.tui nominisomnis infefta 
tio immundi fpiritus abifciatur, terrorque 
venenofi ferpentis procul pellatur, ik ptx^^ 

i X fentia 
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ir. 



ili: difHUg&t moptes ficat.cer^hqueL 

motut «rpifiifii IkamHi^tjUc, fu p>ptex idapf eì^ 
mihbtui abhttias fiamp-UlvÌLK^ vtxaiiooe 

{>u Ub /«Kore i tiSr .oégre fu jM« (Emo Sptr it 05 
adte1Sèmk|ifMfeA»^!V ili QiifMiifcHy.!» 



Ornane Xan^fAtet ciau9<poceos«tee 

siritìbi!s»^rofiaiiittailN4«Ìi%.idéttbol» 

oppreflk iQfao{ia , qui tìhitt ìgiéìjgùis ÌDter 





* * 




mài* 




^ 1 









di^m>quince ante conrpeAojb pareotU 

factas eius aftknam à diabolo poflidéit,/od 
potius à maligno «pfttci^dqi bus liib«iata,t) 
b» reiecat gr atiasnibpitenias, per eum qui 
v«nturus ed indicare &6. Orefsus,< l 

DEUS AAgelor«9aiJj|eDS;Arcfej||^ónniH 
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rum , Deas Martyrum, Deus Cotifeffor um , 
Deus Virginum, Deus Pater Domini noftr i 
lefu Cbrìfti. inuoco nomen tuum., ac prar- 
d^?^eftati5 tua? clemétix fupp ex ex- 
Wco,vt mihi auxilium praeftar» digaeri» 
Sduerfushuocnequiflìmumjintum. Per 

eundem Dominum noftrum 

fuccurfum, & adiutormm ^^^^J^fJ^'f' 
„am hanc creataram Dei 

munication $ maions,& minoris lata len- 
S« & fub p«na detradliooisio infera 

"enTs & fttlphuris /per manus «n«»««?;"" 
tcftatem iniftiìcortirt» veftrorum . ac con- 
ris pcrceotum aonos.qaatcnusjullura a^^^^^^ 

ciui veiaot corpos iftios creatu « Dei N. 
?cd dtfcedatis ét m. Se caiis ad loca vob» 
deputata. Ecce ^Cmcem Dnmm. f^^^^^^ 
partcs adueifa.v icit leo de Tribù luda ra- 

tis co^a omoes mal efic.orum vanuat« & 
iocurfus damoDuiP.fit;Bum fanti* ^^^^^^^ 

cis Saluatoris «««^ ^^^^^^'^^^^^^ 

loró eiu5.& non permittas J^j, 
l»r« Dei N. fed vadaut m loca a tda. mc 



G( 



Df Benedì^tomèfts, 119 
noflris Abraham , Ifaac, & lacob^ vt inde, 
Mcani & receclant ab bac crca;tura Dei 
& vadant in loca arida, fteitlia,inaquo- 
fa & tnhabitabilia. vade retroSathanacu 
angeli* tuis apoftaticiJ.per cum quiventu-i 
ms eft tudieare viuos & moriuos, &c. y 
. Coniuro vbs angeli tartarei ^ Pf? eum' 
C«f vos eiectt de iuperno caelorura h^bK?^ 
colo qutfertis malum cantra gcnushuma- 
DU01 .Abiuro vos per quatuor EuaDge- 
liftasA per tremédum diem ludiciji* pei, 
terribilem ludisem. Etadiuro vos per no- 
mina facratiffima omnipotentis Dei,vidc»^ 
Jicct,McflìastSoihertBmanueItSabaotli 
tAdoDaitVnigemtustViatyuatVerita* 

+ OmoiifiontPrincfP'^"'"tPnmogenitust 
SapicntiatFonstOrigotParacjitustMe- 

diatoit Agnus t Ooist AlP*ia»& Omegat 
Cacfnt & Finis f Simuf vocitatustScrpens 
fAriestLeot VerniistVerbttrotSpkdort 
tuxf Itnagof Glori a t Sol t Pamsf F loi>t V i 
tistMoBs t lanuatTerraf Lapis angu ari» 
t Sponfus t Paftor f l>rophetaf Saccrdosf 
Athanacos flfcbiros f PaniheootEley fon 
f Aquila tTetragrammatontDomJDiMle- 

faa Chrittus f per nonfloa ifta facratiliim» 
^diuro ^ vros,:«Sc cdfiteflor angeli Satban» 
ita prarfcntes ficut abféntes, ita abfentes ft- 
«ttt praefentes , vÉ eieatis^ 9c retcdatis cttoa; 
inaIeficijs-& iniquitatibus veftri» ab nac 
creatura Dei N. & e^tis ad deferta loca,» 
. arida.vbt nó aratur,nec femlnatur.nec no-: 
Bien Dominr inuocaiurjijcc nominatar, ne- 
quando m die ludicii anie tribunal Cht*-. 



i2o Tralfaitts 
fti vcnicntc$dìcatts,nulIusnobf5 ctìntVa3f^ 
xic,nullusnos conìurauit. Ego vero èx par 
te omoipotétis Dei fanft« 8c indiuiduse Trp 

nitat!s,videIicctPatrisA Filli, & Spiritai 
fan<fti) cooiuro vo$,Sc contradico vobis,vrt 
cxeatis de corporc 8c de nnébris ifìius crea-^ 
turar, Vobts etiàcontradicit ipfe Pater Do. 
miDi BoftrI lefu Chrifti, qui venturus &c; 
hicrcatus Pater flncreatus Filiusflncrea-. 
tusSprrftusf fancftus.ImmenftrsPatèrf Im^' 
m^fus Filiusf ImmenfusSpIrkusf lan^liis/ 
Aetcrnus Pater "f «ternusFiliusf «ternus 
Spiritus f faniftus. 

- Oremusé 

E V Ornine lefu Ghviftc , qui voTuifli prò 
/mundi redcmptione de virgxpe Maria* 
nafci, in carne tqafanftiffimacircuncidi^ 
à ludaeis reprobarla à luda proditòreofcu* 

10 tradi,vinculisalligari,&: fìcut agnus in* 
oocens ad vi(5Haiamduci,atque in confpe* 
ftu Ano3P,Caiphx,Pilati,& Herodis inde-" 
center pfferri,à falfis teftibus accufari,à di- 
fcipulo negati, flageIlis,oppiobrijs4ue ve- 
xarijfpiniscoronarijfputiscófpni^olaphJi 

cedÌ5palaìispercuti,arundincverberari,cla^ 
nomm aculcis pcrforari^in cfucc leuarf,in-r 

terJatronés deputati ,fellc&: aceto potari,; 
ab hominibus blafphenf)ari , lancen vulnf. 
faii,&. in crucetoori.Tu dom ine lefu Chri 
per.has facratiflinias'poeoas &r pafliones 
tua^:, quas c^o indigntis recolo, & per fan- ^ 
^ani crucem 6c morccm tuam liberare di* 
gneris hanc ctcaturam tuam N. à miferabi: 

11 cjpprcflioDc SathanaeAniiniftioi um eius 



DeBenediBienibu^. 1 8 1 ^ 

Se perducere eam digneris ad priftinajn fa 
Bitacem fracco vincalo inimici cuiufciique 
generis maligni . Qui vcnturus es iudicare 
V iuos &: nìortuos, &: fcculunn per ignenn, 
• Coniato vos daemooes per illamfaaólit 
fimam Annunciationem & Salutationcm, 
quamfecit Angelus Gabriel ad Virginem 
MarVam dicensrAuegratia piena, Domtnus 
tecum, benedilla tu in mulieribus , Se be- 
ncdi^lusfruilus vcntristui , & per hutni-. 
lem, Se prudentem rcfponfionemdicentif 
Angelo: Ecce ancilla Dominl,fiac mihi fe- 
cundum verbum tuum , Se per incarnatio-* 
ncm Domini noftri Icfu Chrifti fili; Dei vi- 
ni , Se per Natiuitatem eius, & per p^nnos 
quibus fuit iouo}utQSj&: per aquam qua ba 
ptizatusfoic àloanne Bapcifta» & per mi- 
racu1a,qu2 apparucTunt quando natus^tt» 
& per aDDonciatioDein quam fecit Ange- 
les ad Paflores dtccDsraDSuncio vobts gaa- 
à'ìum maEnnir^quia natus eft hodie Salua-: 
tor mundi., & pcrCircuncifionem eiu8,&: 
per oblationem, quando obtuitt eum ma«» 
ter in Tempio, &^ per fufcepcioncm Simco-: 
nis, quando dixit : Nuncdinnittisferuun:^ 
taum Domine>fecundum verbum tuum itt 
pace,qui a viderunt oculi-mei falutare tuu^ 
quod pàraiii ante faciem òmaitim popu^ 
lorQm,lumen ad reuelatior/cm gcntium^ ii, 
gloriamplebistusr Ifrael.Et perpueritiam 
Domini noltri lefu Chiilti,& perdifjpura- 
tionem eius , & per fanótum baptifoium 
cius, quando loarvnes baptizauic eum ia 
lordane^flif per col umbam, quam tuli; Spi- 
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ritus fupér cnp'ut eius, & per vocem aJmt- 
rabilem Dei viui dicentem : Hiceftfilius 
meus àWttìm > &: per nomina Domini no- 
ftti lefu Chrilti^Agtos,Sother, Meflias,Te- 
trajiraninfiatonjfefus Chrifliìs, Homo , Saf- 
uator oofler, primogenitus,Piinciptum Se 
Finis, Via, Veritas,& Vita, pardcIicus^Me- 
diaror,Agnus>Ouis, Leo, Serpcns,ViiBlus^. 
Ver bfì, Im agx>, A q ii ila , C har it a s^So 1 , L u \^ 
Splendor pacris, Fons fai^ilus, Spiritus,Pa- 
fior,Propheta,Sacerdos>Sanftus,& Immor 
laIi$,Rex pacificus5FiliùshominÌ5, Miferi* 
cors>Creator,Redemptor,Pfionus & Nouif- 
<ìmus,vtexeatis & recedatis ab hac creata 
ra Dei cum malcfici/Sy Se iniqurtatibus 
vcfttis,per eum qui venturtrs eft ac» 

Signum Crucis iji fit in frCDte toc. Ver* 
ba C hi itti lì^fintioore tuo . ArmaChrifti 
^ fine in pectore tuo* Benedidlafit hora> 
èc dTcfsifì qaa Docninus Ddftcr lefus Cbri^ 
ftusnatus eft.Ovos rebelles Der,& infmfc- 
ci tiiumphatoris Icfu Chrifli^vcnioadros 
cum Dei amore, cum humilitacc Cfcrifti> 
cum fociccate Saniiac Mariac Vir}^i0is , & 
omnium ^aDftorum,&: cum adiutorio Do- 
mìni nottvi lefu Chriftiv qui fecit cctlum 
& tei ram,marf , & omnia qua in eisfuntu 
qui vencarus e-i iudica(.e feculum &c. 

fn principia- erat verbum» & verbQ cfat 
apud Deunn* Deuserat verbum.Hoc erat 
in principio apud Deum.Omnia per ipfura 
fatì^^ fuor,& fine ipfofatìueft nibil^quod 
factum dt.In ipfo vitaerat,& l'ita erarlux 
komiiium^&: lux iateDebris lucet>&: tene- 
ri» 
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I>e B€neMÌiimhHS, iS) 

«ilt«ilfttéMf IMI^ . vtootots «t«def eac 
Ectillam. N<»Ste«tkf<rtt*^l«t*f^.n^ 
otum perhi ber et de lainitfè'/B«ft Hry^nn 
«ni» illsaiìoat omoein 

^^^^^^^^ -* ^L: 

diMper ipramfaau»eft;& infidii«*fi*rtltoà 
4»gBdl>ft# la^jropria ¥fcate,& fttl'c upijgéfc 
jtccperoot. Qoot^BOt'ìmtfefl» leèéféiwji 
eum, dedfc eis pòteftatem BHos Dèi fieri . 
lIt»qAi ci^diiiic HI Bomifle eius^qui oo» es 
laoguinibus, óeq» ex voIoàtatt«tn>lMV- 
«jué ex yólfitacc viri, fed ex Dconaii ftint. 
^tifti^maìGaxo h&am eftf 4k li^btcauit ia 
llbbr^ ( 8( TÌdimus.|]òr|<É^9 i |l«rJÌÉ 
/DHitil fn^eiìkl^tfaiw)* l^aijigra|i*^i«f 

Slàhantdtifeiik'ioictfCfBtiriri^cAtl^ 
cius , 8c foror matris eius Matta Cleoph«i 
^'Mà^iaMà|é»1efae,cuin vtdiièc^rgQl»- 
fus Matreù), & DifctpolMf ftàNettr» qaetti 

dtligebat,dÌÉ!t Matti fu» : Mulier ecce fi- 
2Hlscuus.GieÌDde'dàift*Dircipulo:Eece ma- 
ter tua . £t ex tHa[hòft Mccipit eani ditci^^ 
pulusiDfuam. * -'i"' • «• 
" Doffibcfl^ Cfirifie»qiiifactatiffimam 
Cftroem , &^ pretiofum fangu^fleO» CQt)in,de 
Xieto gloricfx Virginia Matiac a0ampiiftv 
CDOdemCa^guìaei» io au Crucis de fan^ 
iliffioidlateifeiuopro ' »late nott *tffadi- 
fti > & tQ^aglurtcfà eatne a nioitiii:» . efar* 

ilo» tfiMikttiA tftiWirCfl 




• Tjwari oroDter il am extmtam chari. 

5Ì f?ù2e habuifti,cum deifica Maritate, 
ium anima m^^^ 

«awfiw capite , aanfuerberato corpo e. 
«tS venis,clamorofo ore,rauca voce, 

5o e??ture,fiUbundis deftden js,a0.a.o gu^ 
ftu flexis genibus.iRcUnato capite . precòr 

,«norpm auo tuuni cor vulnciabatur,vi ns 

gneris .Amen» rhriftu^aDodte fis,vl te 

ftpj&t te b<n»c«dic« qui cu«ì Pa- 
tre & Spiritufanao in vnitaie pe'tf"»^' 

a, Bcnediót io Dei oaimpottot\s Viinh 

Spiritus fanai,defceBdat fuper te> 
& mancai femper. Amen. . ...^ 

Prxcìpioex parte fan^''^*^ & pét 
Pairisii. Fili) * & Sptmus»iifana^>& P« 
meriu^acratillimsB paffiop.s Do" 
jftxi lefu ChrUtiA per mei ua o^nj Jj-^J» 



^tiutn 

q*f«atui« Dei Ni ant fi voi 

IbiClis aliquid iò eòdettiy^W*» 
^lìttatcm vel poteltaiem.vel viTti«i||9|>tt 
ft«ttiÀdi4Uiià ; agitàodì 4wl fl8oinDd»r;fic 
quod atnowsatis i pfam faaol«at«in,pot«^ 
tttOi & virtotcm ySi quod cogamioi diffi- 
toti««iM«nJaqucHBHAodoin> & compo» 
fitiooem, qo* faiffent in ptseéiwste:^, 
aabd fiCttAftti^i*^ compnliì ea dmun- 
flél« , aC'Mnéfierei 1à£ceribitt j{i ab inte- 
1nAit, iIt «a per fecefli»in«inftttft«re 
jUk^um fiae aliqua Izfione animae 8( cor- 
MìiUliO^ci^atKt* petM. Rucfunurob» 
dtabbl» fi pT2feDtuik«r«àit«il^b^Gàè» 
pore prascipio ex parte SaoAiffimae Trini* 
MtiStPaf isi{( & Ftiij ({« & Spititus lit fanti 
quod non habeatlS'focttkattitiiiaffd', 
j^i^aodii abfcoDdendi vos in aliqaapàite 
MV^riiJittttts creatur» DieiiMaséchùitu^ 
tnor huni(lw:ibo$,vidcli»et fanguioe > celak. 
M, flegmate« &.iDeIaocbolia>ne€ in carne, 
. seeÌDoAbat»>iie« io mtdal\i%»tucaa oer> 
' uis, néc in venisi nec in omnibftsitta^ariir 
cotporis , nec in pedibus» nec in furts, nec 
t«tibtf$,4iec in }acaribtts« n«c in renibus» 
nec Cubcus-renes , nec iupra renes , nec iO'' 



ìém» ^ „ _ . 

neque in epate,nec in fplene, aeque in in- 

tffùosi bmìnggjic io .fittlaiong ypcg in intu 

ftiois. 



1*^ 
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i9é .TraCiatm * 

ftin/s fuperioribus vel ipfcnonbus, raa»- 
ribus vel minoribtis , nec in yentre,nec m 
fioniacho , nec ìb pectore, nec in gutturc, 
nec in coHo>nec in facie, nec jn menro> nec 
in maxillis, nec in dentii>tt5>nec in gengi^ 
ui'sjBccin lingua, nec fubtus linguam,nep 
fupra Jinguam, nec in palato, nec in n^(b> 
necinoculis^nec in auribus ^ rqc incprc- 
bro, nec in panniculiscerebri,nec in aite- 
njs,nec fccibus corporis,nec in alijs rebus> 
yel Jocis corporisjvel extra corpus^neque 
intrinrecè,neque fuperficialiier, nec in ca* 
pi)]fs,Dec in pilis>necin v.eftimeijtis, nec \tt 
genitalibus ? nec in ano, nec in teftici^Iis^ 
Dee in vmbilico ,neque in eiuscjrcunftaft- 
tibus^neque in ali js locis ad qua? ireaut fta 
re habeat , fed inuiti,& vi, &c virtute Dei 
conopulfi nunc cogamini vos manifcltare> 
6c in illis partibus , rn quibus eflis aIiquo4 
fignum praefentiae veftrx facere.Item prsr- 
cipio vobis ex parte SanittflìmacTriDitatfs 
Patris,^& Fi]ij> ^ & Spimus fan^r^ 
quoddifcedatis ex omnibus partibus iftius 
corporis N« creaturse Dei, vbi eftisà pian, 
tapedisvfquead verliceni) &quodfugia« 
ih extra tpfum corpus fugiendo per iltao^ 
viam y quse iit magìs libera & expedita,ff» 
cut per OS fton achi, per peilus >per gut* 
tur, per OS, cum fìgno manìfcfto, quod fii- 
giatis extra corpus fuunn • Item vobfs prse^, 
cipio ex paitt San^lilfiBiar TrrnitaiisPa- 
Iris jjfif: Filiji«fi& Sprriruslìifan<fti,quod 
non habeait' pcteftaceni accipìendiadtiN 
ttirium velfuccuirbmabalijsdacoiQnibus» 
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Le Remdidhnibm . 1^7 

vel diabbìis/vcl petendi alios in adiuto- 
iium veftrum, feu poDere in loco v«ftro,& 
.^uod cogaixiioi difcederc calirer, quod niu 
quam ncc vos, nec alij diaboli habeaiis au 
;itoritatrm:facultatem,v?:l potetcaiem,nec 
4^irtutem redeuiidi, nec pra?reDtialiter,nec 
poteftatiuè, ncc vlrtiialitér, fcd ficiìjconfi- 
pulff , & conflri(ili ad eundem ad loca àru 
àdi,ik fìerilia, & inaqoofa, & i/ihabicabr- 
lia,vbinemini noceacis. Quod fifecusfe- 
ceriris incendo procedere contravos male- 
dl^los dia boIos,&: dare, & fulminare con^ 
tra yos omnes excommunicationesAi^ia- 
lediiiìfnnesjquas vobii darepoffum ex par 
te Saniftiflìmae Trinitatis Pairis,& Filij,& 
Spiricus fanéì:i,& ctiam intendo voS expel- 
Jeri extra corpus iftiiis creatura Dei à pi» 
ta pedisvfque ad vcrticem , per virtutem 
SandiffimaeTrinitatis PatrisA Fi]i;,& Spi 
ritus fanifti, & per virtutem fandtorum An 
gelorum , & per virtutem totius Paradiff, 

& per virtaccm 0Dini"»Ti ioimlCi/iui« vc- 

Aiorum,quosbabeatis incoelo>& interra» 
Oc praecipio omnibus magiftris & fuperio^ 
ri bus veliris ex parte San^ifiìma? Trinita- 
tis Patris, & Fili;, & Spiritus fanali , quod 
Dune praefentialiter huc veniant , & vos 
etiam inuiti extrahant de torpore huius 
creatura? Dei,&: praecipioeisex parteciuf- 
dem San^tifliirise Trinitatis Patris, &Filiji 
& Spiritus fanali , quatenus vos detrudant 
in fiagnunri ignis &c fulphurts^ad quod ego 
vos Dei virtutc condemnoperfpatium an 
Dorum cétum à tempore cgrèffionis veftra: 



]e,qui debet v<»h oc e,pd ere d^p.^^^ 
iftioscreatuME Dei « °^ ^ audiatrt 

tae ad »«^a8»*'«?'S,r^n«s & Domioiw oo 
-.•rat hoc vobtsidem ueu» « ^ „ in/4ica- 

fter ' J &c pater nofter. Auc 

^^ensfempiterne Deus,™ 

guinistutA Pe»^ 2Tnmues miferation 
% perctauos tuos^^^^^^^ 

nestuas,»: periacmy u „ dix»ft>» 

ili,Eli,lapmazabath^^^^^^^ 

jedigneris hanc c^/^ "^*"y ^ perducere 
ferablliopprcffioneS-th^^^^^^ 

vinculocumicunqotg g^^^ 
tus,qui ventuius ett md c^^^^^^^ j,^- 



) 



vos in profuiidum irtfefto^'perip«ii«jBfiXt& 
Fili ttOMfi de spimmuki^MA^^'^^ ^ * ^ 



fer daEmoa «luaUtérper^'pitaitiam AlcifS. 
mi Dét viiii Se veti es-cohftri^us j&vijSbi 
ideo reelentey&fteaiulQatiilÌj^|9#^ì^^ 
ja»dirtft«Miflim|>ttt>/qairOÌNÌritiu a<w 
Aer lefuS'Chriftiit vasxoafdtatyqui venta 
lus eli iudicare viuos 8c moftuos,'i^c.:iit • 
^.CMvaivtggrfptriras immuttdos, tniiol 

mioe Patmi|r& piH^,jf fcSpiritos*rao- 
^ti >&tpè r r — T'filì rrt iipi Irtnii/ll (liuanil] 

Ac»iMaarclttrnaa^r,Bropheutain, Apofto* 
lonim,Mariyruin,Coof«lfoi!atti,atqae43n- 
4kMmm Virgiii|itii.t{api«(éMeft<ielt«bÌei 
fto^in ad^feates ficttt pritfeoccs.v bicunquc 




:i> qui veni rus\Qft taàKàmvuuH 

Patre»ijioiiioipoteotem , & pec.viitutes 
sfci^loratti , & pecfaccoftèOiiy bera & hit 
SilS?* Virgioi»Màli»,qua tatftaòcrut 
«JjWMittttiiftruiiifcfiHjtChrirtum giitm 

«tf j^^uttjtì ;ci oufdwtì OàJn ètti: au/J li^efu 
Chriai,qui venturus ert ludioBisi'ittwSc. 

9^.Q8Ì fecircc«H>m & teriam. ^ 
JuBxhocimoc^ vfquc i«;r*ciiii»m^c«!t. 
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t*^ n m ite ig«iH<Mgi««q^ifti .. t 

ipu &l oblicuil S» D<Hn iiu Gff ea tod<|«tttf ■^ . ^ 

'HI XuigaUkwAiUffipfenriiiióiie! cìus: 
iEL&.fuKtat qui oderaateumà &cfè elu& 
Sécnt deficit;fuauuideficMBt,ii«ttiyii«c^' 
uìtA é faci^igois .* £(r'pef»iAt<t)6Cicàtore8l 

.i D«i <Ìeledé4rkur iti Xtttì^z, » > ' < 
((2antate:D,eo^}fdkìutfb dkii^oai^i ^iift 
.«Itrf fe9iciMà»t^ ftfifiCditl^pir'Maiifiìai^ 

•«.Dominus noinen tlli. -• . • •= '^t * 

t . fàdt ejflsqMKii or^liMÓnuii(& tmiirit 

• ;VHÌuaruàfi. i ' ' • 

Sknsin Ipco fitto^ilBio : Demnai ììHìSiIm» 

Osti educttvto^ ìtifoiticifidifM, fiitìUftdr 
i* >€bs »^tti oxi^MBmaca àabiówcm fe- 

Dtìxi entn cgredererwincoorpe^popttli 
#< coi; comperuaiiÌf»ia deferto.! - i 
l'erra mota eft, eteàiih cceli diflflfaMcnittt 

• ^ à factCiDei f'nmté facie D«iXff«el«^t 

PtttoiMn «oteotellhaifegregabAi Ocailui 

i':ri%ditatè«ne:r& iofinnata eft,ta f nop<i: 

d ulcedine tua pauperi Deus.' - iS- ■'■ 
j>oiniott$ dìbit ?«rbiu»etf«^B«U2aotibut 

; -^^ Re» . 
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De Renedi^Mhtit. 1511 

Rex virtutum dile<^i dtle^ìy&rpeciei dò* 

^musdiuidere fpolia. 
Si dormiatis inter medios cleros pennse co 

- lutnbacdeargentatse, &pofteriora dorfi 

eius in pallore auti. ' ' 
-Dum difcernic cseleftis reges fuper eamrni 

ue dealbabiintur in Selmon : moQs Dei« 
' monspinguis. 

• Mons coagiilatus,nions pinguis: vt quid fu* 

fpf camini montcs coagularos ? 
Mbosff^quobeneplacicunieft Dee habita- 

re ift eo:etenim Dm habirabit in finem. 
Curras Dei decen^ miilibus multiple^ mil- 

- ' Ila lactantfVmrDns in eis in Sinai fanóto. 
Afcendìfti in jalruoi, coepKii captiuicacem: 

accepif^i dona in homlDìbus. 
Etenim non credétes inhabitare diim Defi. 
ABcnedifttis Dfisdic qud!i'd!«,profparu;ttcr 

facicc nobfs Deusr fai fArium noftrdiMini. 
Deusnofter Deus faUios faciendi, & Domi. 
y ni Domini exitwmoìns. - 
Vcranramen DeuscònfiitìgetcaìDita inimi 

còrum fuorum : vertiecn:icapilli pcrarn^ 

bùlantium in deliilis fuis. - 

OixitDominus ex Bafan conuertam,coB- 

• ' Qcrcam in profunduno maris. 

Vt ifliingatur pes tuus in faoguine , lingua 
' i'-c^num cuòrum ex inimie^s ab ipft • 
Viderunt ingreffu^ tuos Deus, iogreffus Dei 
^ ^ti«iregìs,qaicftiafantìN>;^ ' U 
^rapueaerfit prlncipes coniùn^li pfal iétibus 

• ' in medio iutiencularum tympaniftriaru. 
In ccclefijs benedicite Deo domino de fon 

tibusIfraeL 
* V i\ Ibi 
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IbiKeitifnltf^ltrcéiitiiliitiBainiiy , 
ceflìi. PrincipfsJiida^ucesìeDriiaiwria 

Mitt>àA È>eal.viil«itmaB:cófiima AQfi'fhus 

quod operaius es f»nobis*V " • eaia 
;Ateoiploi0oin Ufel»raiefiif 

. .tcgesmuoera. • - • *r;*^* . • - 
jipcrepa feras aruQdtois,cpiigccg4t|o tauro 

«osqui probatiftìotaTgeoto. ■ .y" 
JdlPp^ geotes,qM« bel la vol«(}t;«C04cor 

,t}i gatMX Acgypt«,;A«diMipU {>r«|i«itiet 
. ' QTianHS eius Deo. •. • - r - n > ; > 
Regoaterr««atate Deo : prallice Dogatilo, 
PfaUite Dc<Mltti afeeodit fuper c^Iunij»». 

liadorieDteixi. /^i*- - 

Bccedabic voci Jìiae vocem vtttiitìc«4atf 
V gtotiain Djao^tt|»cr Uraehmagaìficcft^ 

«ÌMs,& virtos e>us io nubibuSi, > 
Mirabili» Deus io (àtUkis Caif, DcoMìèli^ 

ipfe «làbic vìttu9emt/9c,fveùxi»àinem pie 
' bi faae,beiiediAos.Deii9. T/alnmt» ; 

IN D6o coofidot (][iUM&od»<yci(if aaipia 
mec : tfinfna igra ta inpDtaii fi^t pafer i 
Qiioaiaai ecce peccatores ioteaderunc ari^ 
^eum : paraiieftt9t fagirtasfiias ia ^are- 
r^1lifiÌ»vtfagieteptJD«bf<;^ corde. 

QuoDÌam qitie perfecifti 4eftri|xe(ll|iM )Ì(U 

in cd&io ff dèl-eivs. — : ^ i^ 
Qmlkftmif^Wpctm rerpìciuoc: p«lp0» 
^-VfK eit» ioc^rrogant filtoshoi»iÓ!Euii«>i 
Domiaus iotenogac iullum» Ac lupium^ 
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Pe Benedi&hnibHf, iff 

^r' SP^mtttemiitligitiiùqoii4tem»od^ 
/ mun fuaai. 

Pluet fuperpeccttores laqueos igois,rul« 
phar» & fpiritus proceUarum : pars cali* 
ciseormii. 

QULoniaai iuftus DominuS|5^ iaftitiasdiie» . 
xit -i aBqàitatem v idu viiltiif eius. 

' \ Vfalnim 34. 

IVdica Domiae noceues me ; expugoA 
impttfioaoccsme. 
Appreheode afiiìa& fcattun ; 6c cxurgd in 

. admtoriummihi. 

Bfiuode fraineaait& conclude adaerfoi eoa 
qui perrequttfitar ne: die aains meae/a 
, Itts tuaego fum. * ^ 

,Cofilttodaocai:t& reaereaociir : qaaereata 
auimaiiimeàiii. 

, Aaercaotur retrotfunii Se coQfundaocur ca 

gitante» loìhi mala* . r. 

Fiat caoqtiain palota ante faciemVenti » & 

Angelus Domini coar£lans eos. 
piane viat illorum tenebrar &labiicttmi& 
- Angelns Domini^perreqnat eos. 
^Quoniam gratis abfcondcruot mihi interi*, 

tum laquei Cai : rupemacue ezprobrane- 

nmc animam meam. 
. Veniat illis laqueus quem ignoranr,& cap 

tio quam abrconderùt:appretieodac eoS| 
. Se io laqaeumcadant in ipfuoi. ^' * 
Anima autem mea exeil tabit in Domino^ & 

deleélabitor fu per falntari tuo» 
Omnia ofla mea dicét:Oiìe quis ffmilis rùi? 
firipiens inopem de manu fortiorum eius ; 

egeBuoLarpanpereatàdinpientibus tù. 

/ • K Sui. 
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-Surgentcs teftcs iiri<}ui,qu* igtiorabaih in- 
terrogabant me. 

-Retribuebantniihi mala prò bótìis: fterìl^* 

» tatcm anima? mea?/ 

Ego aurem cum mihi molefti effentrindu?* 

bar cilicio. 
Humiliabam in ieiunioanimammeam:& 

oratio mea In finu meo conuercetur. 
Quafl proximum,& quafi fratrem noftrum 

fio complacebam, quafl Iugens,&: contri 

• flatus, fic humiliabar, . 

Et aduerfum me lutati funt , & conuene- 

runt : congregata funt fuper me flagella, 

& ignoraui. 
DifTìpati fuot, nec compunitfjfubfanoaue- 
- runt me fubfannatione: frenduerunt fa^ 

per me dentibus ftiis* 
Domine quando rerpicies?reftilueanimafn 

meam a malignitate eorum : à Iconibus 

vnicam meam. 
Confitebor tibi in Eccleffa magna : in pq- 

pulograui laudabo te. ^ 
Non fupergaudeanrmihf,qui aduerfantur 

• mihi inique: qui oderunt me gratis, & 
annuuntoculis. 

Quoniam mihi quidem pacificc loqueban- 

cur : &: in iracundiaterrac loquentes dò* 

los cogitabant. 
Et dilatauerunt fuper me os fuum: dixerut 

euge,euge,videruntoculi noltri . 
Vidilti Domine ne fiIeas:Dominene difce- 

dasàme, 

Exu!i;e,& intéde iudiciomeo Deusmcusì 
<5w Dominus meus in caufam meam. 

ludica 



Digitized by Googl 



DtBenediBioHìbus. ii^5 

ludica me fecundum iuft itiam tua DomiDO 

Deus meus : Se non fupergaudeant mihr. 
Non dicant in cordi bus fuis euge,euge ani« 

tnx noftrst^nec dicant deuorabimus eum. 
ErubefcantiÀ: reuereantur fimul qui grata 

'lanturnnalisnieis. 
Induantur confusone 8c reuerentia : qui 

maligna loquuntur fuper me. 
ExMltent,&: la^tentur, qui volunt iuflitiam 

meam : & dicant femper magnificetur 

Dominus^qui volunt pacem ferui eius« 
Et lìngua mea meditabitDr iuftitiamtuam: 

tota die laudem tuam« 

]N ilio tempore: Miffuseft Angelus Ga- 
briel à Deo in ciuitatcm Galilex^cuijna , 
mea Nazareth ^ ad Virginem defponfatam 
vifo , cui iiomen erat lofeph de domo Da« 
iiid|& nomen virgiois Maria . Et itìgreffus 
Angelus ad eam,dixit : Aue gratia piena» 
Dominustecum : Benedica tu in mulieri. 
bus. Quse cum audiflet» turbata eft in Ter* 
mone eius,& cogitabatqualis effet ifta fa- 
iMtatio. Et ait Angelus ei : Netimeas Ma^ 
riaiirAienifti enimgratiam apudDeum.Ec 
ce cócipies in vtero,& paries filiumi&: vo- 
cabis nomen eius lefum • Htc erit magnus 
& filiusaltiflimi vocabitur.Etdabit illi Do 
minus Deus fedem Dauid patris ei US9À< re- 
gnabit in domo lacob in xternum y 8c re^ 
gni eius non erit finis . Dixit autem Marta 
ad AngcIum:Quomodo fietiftud^quoniam 
virum non cognofco?Et refpondens Ange- 
lus» dixit ei : Spiritus fan^us fuperueniet 
io ce» 8c virtus Altiffimi obumbrabit tibi • 

K X Ideo* 
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vocabicurfilius Dei: Et ecce Elifabethco» 
^nata tua « & ipfa cooccpic filitim in feiit» 
^au fiti . Bchfc meofis eft fettos illis quar 
vocatar fleiilis, quia non ertr impoffibike 
apud Deuai Oii oe ve^butii. Dixicautém 
'Maria : ficee aòctlia Domioi» fiatmihi 
ciifldum rcrbum tuuoi. 

y 

^..Adiutortum ooftru iniioaiiAe Oomiai; 
fuQ^i fecit cotìum & terram. 

Oremus. 

Domine lefu ChrjaefiH Oet vini bene* 
i{idic canderaiki tftam rupplicationi* 
bus Qodrisi infunde ei Domine per virtu^. 
lemfao^Oucis ^ beBedtAioneaicae!^ 
flem, qui eam ad repellendas cenebrat ha« 
mano gened Cribtti»i,talem4i beaedi Aiof 
aem (ignacalodo^sCrucisMciptat, 

vt quibufcunque locis accenfa^ ffue pafica 
faeric^ difcedaot prio^ipea cenebrarum^ Se 
coptreoitlcantt ftAigianc pauidi cuoi onw 
nsbus miniftrisfuis ab habitacionibusillis^ 
nec pratfuaiaot amplia iaquiecaretaat aio 
leftare hanc creataram feraiencem tibi oia. 
nipoteoci Deo: Qiii viuis 8c regnas Scc. 

in vi'rciice SpincusfanCti.&Tandlar obe^ 
dienttae ego praecipip ttbi maledice Cpiri^ 
tusquicunque es, fiue rnuSi (tue pIureS)ne 
alitai prasfentium fiue eieuntmm noceas» 
QOA airquod fcripton tiene tlesiOoii aliquod - 
oc(:ukuaimaaifeftci»aoB aliquod futuruna 
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prsdtcas alicai^iiifi ime ttbt facrit èoftcei« 
fom,vel de liceotia enea perauffimitta nò- 
teme Patm^& Filij,&& 

IBfa Nazarene Rex vnhierfte glorisrefpi 
ce ad trìbulationé noftram » exaudi nos, 
quia eircttftdeder&t fiosinaIa;deprecamar 
te Dominie corde CDhtf ito» & httmili fphib 
co.vtexaudias DOS, 9c liberes nos de vexa^- 
tiooeiprocioa te inuocamus^Ieru beoigne 
pater omnittm ad tectràiiiintiRi^atqoe ili 
cecredcotium »& ficutyeram carnem af* 
ibnpfiftt de virgioe Marta ^ ita veracitcr^ 

2Q« tofte petimus , de ca/ìm nos nasdiat: 
i viu is & regnas cam Deo patre &c. 

Dfius Abratain^Deai IfaaCiDeasIasobj. 
Deus qui Moyfi famulo tuo in monte 
' Sinai apparnifii , & filios I(cael de tena 
Aegyptt edttxifti , deputans eis Augetuoi 
pietatfs tu9 , qui coftodiret m dieac no*, 
€te>te deprecorquaefumus Domine I vt e» 
mittere digneris fan£him Angelum tuum. 
de coelis^qui fimiliter hanc caftodiat fanitt 
lum tuum» & perdacat eum adgratiam \u 
berattoniSf per eum qui Ventnrus et &c. 

IN ilio tempore : Recumbentibus vnde*-^ 
cim difcipullsapparuit illis Iefus»& ex- 
probrauit incredulitatem illorom»& duri» 
tiam cordili quia bis qui viderant eum re«* 
furrexifle » non crediderunt • Et di xit eis ; 
fiwtes io muodam «Sbiuerfom |mrdfcatr 
Suangelium omni creatura^ , Qui credide* 
rit,& baptizatus fueritifaluus erit : qui vtf» 
ro non ttediderit » condemmabittfr'. Sigor 
aiitem eoS|dui crediderit^hacc fequentuiv 
^ i K ^1 ia 
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In nomine meo damonia eijcicnMinffuìi 
loquentur nouis.ferpgtes toIlent,& fi mor- 
tiferum quid biberint,non cis nocebit. Su- 
per «gres manus imponcnt, & benehabe- 
bunt. Et Dominus quidem Icfus poftquam 
locutus eft eis, aflumptuseft in ccelum, Se 
fedetadextris Dei. UH autem profeti prjc 

dicaueruntvbique Domino cooperante,& 
fermoncm confirmaote fcquentibus fienis. 
In nomine PatrisiJ. Se Fili; Se Spiritus 
planiti . Amen. Chriftus viuit,Chriftus 
regnat.Chriftus impeiat. 
N ilio tempore:Reucrfi funtfeptuaginta 
duodifcipuli cum gaudio dicences: Do- 
mine ctiam daemoniafubijciuntur nobis in 
nomine tuo. Btait.VidebamSathanam fi- 
cutfulgur de calo cadentem.Eccededi vo ' 
bis poceftatem calcandifupct ferpentes.Sc 
fcorpiones, Se fuf>ra omnem viriutem ini- 
inici,& nihil vobis nocebunt.Veiuntamea 
ìnhocnojitegaudere, quia fpiritus fubi;- 
ciuntur vobis,gaudete siucm quia nomina 
veftra fcripta funt io caeiis. 
Kyrie eleifon. Chrifte eleifoa. 
Kyrie eleifon. Pmternofter. 
■^^.Saluum facferuum tu uni N. 
$i.Deusmeus fperantero inte. 
^.Efto illi Domine turrisfortitudinis. 
9t. A facie inimici. 
^.Nihil proficiat infmicus in eis. 
9t.Et filitis iniquitatis non apponat nocere 

T^.Mitte ei Domine auxilium defanilo. 
It.EtdeSion tuereeum. 
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fr,E(lo et Donciioe tmriy fóctiiHilisI*^ j 

T'.Domiae exandlorado«€Pi ' 

9u£t clamor ineus ad te veniau. . , ! 

. Oremus. 

DOrpioussofter lefua Clirtftiis.I>et{fcr* 
yirginis £lius,quiin huocmùdumm 
naritfCtV coperà diaboUdiflbluerec«& 
flparet»& dìfcipuli^ruiSvqiiMmUMbat iiu 
vniuerlum mudum ad prsdicandum Buanl 
'geUiioi omiucKatii» ppceilateovdedicXiif 
per omnia d«noiiM)fir rt languoMs cnuK 
reot^ perinuoeatiooem fui UnAiS&mi no^ 
t»ifki$t8c pevimpo&Ufmem manuum ua^ 
ftratttoi y ipfe per fuam mifericordiaiB 6r. 
pietateiDy À per merita & preces Beatifii-^ 
ms.Virgiais Marice mati is fuae^<KKUiium) 
SanAorams&Saaflarum Dei dignMar^tf- 
foIuereàte omoe opus diaboliivt decite-, 
ro noti dominecuc libi ÌAUnicHas oeqne (na j 
lediéiw Sathanas sreacora damnatay& 
probata Bc maledica à Deo in zternù pro-^ 
pterinamBe^iutiafflaiideatvexarecwp^ . 
foum« aut animAn toam » aoa pertrtroare 
fenfus toos interiores vel exteriores^nec il-^ 
luderecibi aliqttaillttfione,v«l>perAMMtio#. 
De lantaftica^fed piene liberatus à poteila^^ ^ 
te.Sathanx cum oono fenlu Se fapleotiat.^ 
cam fimitate mentiSf & corporis fcias te Ip * 
fum gttbernare irreprehennbiliter per bo- ; 
na ò^era in laudem^ & gloriare fanóliffimii 
Domims Domiiioftri lefii Chrifii^& bea c 
tiflìmas Virginis Marine matris eius > & faU , 

tMtionem animai ttt«» &c6rolati0nemcvj^i 
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Ce luorum, in nomine Patris ìlfi & Fili;,&c. 

Ergo maledice diabole creatura dasina 
ta,& reprobata,*: lìialedi^la àDeo in «ter 
num propter tuam nequitiam fpiritus im« 
monde vbicunque latitas in corporeiftiuj 
N.recognofce fcntentiam tuam, Se cogno- 
fce fententiam inRiffimx damnationis ne* 
quiciae taae.Et licet iniaitusA coadtus con- 
tra cuam nequiiTiniam voluntatem , da ho- 
norem Dee viuo,& veroida honorem Icfu 
Chrilto filio eius Domino, 8c Saluatori no 
ilroi da honorem Spiritai (àn&Oydc recede 
abhocfamulo Dei N. 5c nunquam decar* 
Cero ad ipfum accedas^quìa iflum fibìDeus 
Se Dominus nofter lefus Chriftus ad fuam 
faocSam gratiam & benedi^lionem fon- 
tem^) baptifmatisdono fuaegratiae vocale 
dignatiis efl.Et hoc ftgnum hn^Xx Crucis, 
1^ quod nos in fi onte cius damus, lumale- 
dii^e diabole damnatc atqs damnande fpi* 
ritus immundenuquam audeas violare per 
nomcn , & per virtutem eiufdem Domini 
Doftrilefu Chrifti.qui venturus Scc. 

Audi maledicale Sathana, audi creatura 
damnata Se reprobata Se maledica àDeo 
in «tcrnum propter tuam ncquitiam , audi 
fpiritus immonde vbicunque latitas in cor 
pore iftfusN. adioratus per nomen alterni 
peiA Saluatoris noftri Icfu Chrifti , cum 
tua vi<£lus inufdia tremenSigcniens^s diCce 
de. Nihil tibi commune fic cum ifto faipu- 
lo Dei N.da igitur honorem aducuiéti Spi 
ritui (sLn£ìo , qui ex fummacoeli arce de- 
fceodens pertuibatisfraudibus tuisdiuino 

fonte 
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fonte purgacum peilusfaoftiffimum Dco 
templum & habitaculum pcrfccit , & ab 
omnibus pcnitus noxijs prateritorumcri- 
«linum in baptifmate liberautt , vt fic pe- 

. renniter Dco gratias referat fempcr, & be* 
ncdicat nomen cius fanilum in Iccula feci», 
lorum . Amen. 

Exoi cizo te, & adìuro te, 8c anaihema^ 
tizo te fpirirus immunde creatura damna*- 
ta fii: reprobata Se malediiiìaà Dfo in «ter 
num propter tuam ncquitiamfpiriius im- 
munde vbicunque latitas io corporc iii'm 
V. In nomine Patris, ^ & io nomine leftt, 
Chfifti^filij cius Domini Se SaIuaroTÌ$na. 
ftri,& in virtute Spiritusiìiran(ai,vt cxca^ 
& recedas ab hoc famulo Dei N« Se oun-, 
quanrde csetero ad eum accedas.Ipfe enicni 
tibi imperai maledice Sathan ^ qui pedi- 
bus (ìipra mare ambulauit , Se Petro mer- 
gentidexteram porrexit^qui venturus&c. 
' CoDHiro te immunde fpititus per fept^ 
reìb^,qux dinit Domfnus nofter I E S V S 
Chrifius in Crucc,fcìJicct,Pater ignofceil 
lis,quia nefciunc quid Faciunt; Eli, EU lam^ 
mazabaólrani } Hodie mecum eris in Para-, 
difo ; Mulier ecce filius tuusA ecce mater 
tua} Sirio s Pater in manuscaas commenda 
fpititum meumiConfummatum eft. Con- 
iuro te per morcem eius-, per refurrcilio- 
oem eiusr per fandlum corpus eìus,per fan 
Aam antmam eius, per omnia qaae dici» Se 
putari poffunt de Creatore ©mnium crea- 
turaruoìi Se percremendumdiem ludici)» 

. if tftatim recedas hinc^ & vaxias in profun- 

K S dutt 
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dum inferri i,velÉnaris, per^cum qui ventu- 
rps es iudicare viuos & mortuos,&c. 

Nec te lateat maledice Saìhana,necta 
lateat creatura damnata, & reprobata, & 
maledilla à Deo in aeternum proptcr ne- 
quitiam tuam,necte lateat fpiritusimmua 
de vbicunq; lacitas in corporc iftius N.im-r* 
xninere tibi drem ludici) fempitern!,diem 
quiventurus eft velut clibanus ardcns, in 
quo tibi , &: omnibus angclis tuis apoftati- 
cis aptcrnus fuperueniet'interitus. Et ideo 
prò tua nequitia damnateatqnedamnan- 
de,da honorem Dco i^viuo&vero,da ho- 
norem lefu ^Chrifto Deo& Saluatori no 
ltro,da honorem Spirituiijf fancUcin cuius 
nomine atque virtute ego pracipio tibi im 
munde fpiritus vbicunque latitas in corpo 
re iftius N. vt exeas, & recedas ab co , & 
nunquam de caetero ad ipfum accedas,cuia 
iftum Dcus,&Dotrinus nofter lefusChri- 
ftus ad fuam fancSam gratjam& benedi- 
<ftionem fontemquc baptifmatis donofua» 
grati» vocare dignatus eft , vt ficrqt etus 
tcmplum per aquam rcgenerationis & re- 
mimonem omnium peccatorum pernomen 
& viitutcmeiufdem Dei, &: Domini noftri 
lefu Chrifti, qai venturus &c. 

O altifiìme Conditor,ó fumm« Maiefta- 
lis, Ik incfJabilis fapientix diuina Trioitas, 
AIpha,& Omega,carens principio Se fine^ 
verbum fine tempore, coi omnia poffibilia 
flint, ò ineflabilis & admiranda Deicas,ò 
fummaPoteftaSjò virtus altiffima,in nomi 
ne tuo pijflime Cieatoi cxli & terracnunc 

ad 



éelBene^ìonìbus. to^jr 
ad t«^^ito«><)»l eiUeD^ffiaiUf iB( vh, 
feticon, qai femper es» Bc ante qìxwiM»*? 
ftt»^ poft ooinia eris , tu omnium Em$^ 8c : 
in annqnam finics, re()rdnij»b^(M|nfioije%> 
^cttla feculoram ..Overe vraèns^uUifl*!: 
rIsiUx fegttm«.& Dominus dominaotium». 
qni^ltam più» & miitericojrs es,cl«meos^ 
beoignus!,gIb7Ìorus & mirabilis intokSattt^ 
Ctis i nuindum teoens in manu tua, & om-. . 
06 quùAci'UVaxn^ eft io potere tua : 
conf?ruas abfque confilio 8c anxilÌQalte-i 
ria» tei . figo quidem creatuca tua, feiuns: 
tuus aGÌaiBoltts,& ^ins^anciJla uiae^llcfiaft 
fimpuluis, & cinis,& corde darus,ae igwj-: • 
. rana : pec» Damine, qui (cna^^f iàsf. ^i'*' 
qui te re^anVl3&^namiAt,quaiaiH9MM 
gnus & ptccator Bm>& tibi.lBioiiliteffup-» 

ne rerpi«iat^«d4^r«giluaC4iai^iaift«ilea<| 

fpureitias peccatoruBi meoruìn, lied retpiwr 

ce ad pi)^aa^ mtiiri<»iv4i|%i;iUKB><lì- 
gnerisque me nnnc eie ìiMiM4apA»ffi!è 

uitio ynectribuas nùU indigno paccatoci 
fHWutttm pecca^asf^uibusifuoi a^granatus», 
& inuolutus mei tenaeriiatetferii twcIieaiSs^' 
prppitius Se benignus mitii adefto , & mi- 
fereie OBei^cum mainv fiK^taa-mifericordiajv 
quam peccatum meumr. Quaredigneria 
n^exaudire» ficut exaadifii ties pueras in 
caminaignisardentis» feilkefi Sidtach^i^ 
fach, & Abdenagojéic iicut exaudifti ìfi^ 
tum de ventre caeM^petcum Apofiolum \U 
gatam in carcere» MaiMAiJdajìdailanamti^ 
bi veniampe(c&i£ixkde.ri)is~pe£catis, fìctiL 
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dulciflìmePaterexaudimc,&oftédemihi 
reo peccatori potentram tuam, quam eon- 
fidenter imploro , Se concedo m ht donum 
grariac tuac , quod i te peto diuina filif tiii 
inftitutione formatus,cum dixerit : Petite^ 
& accipietis: quaprite,&: inuenrttis : putfa* 
te,&: apcrictur yobis;& alio foco. Qai vc- 
Dit ad me non ei;ciam eum foras . Ideo au- 
lem tale donum cleméfiffime acbenignif- 
fime Domine à te poftulo, vt poflìm in tuo 
Domine virtualiter, atque potenter quscre^ 
rciinuocare» commouere,conftringere Ji- 
gare , atque espellere hos fpiritusqui fune 
fuper hanc creaturam tuam R Se vt fìnt 
inihi faciles, &r obedientes , Se refpondefl. 
tesad interrogata puram veritatem, quod 
Cttm teconcemirum mihi confidam,te fa«-" 
do, re adoro, te benedico, te magnifico, & 
grat^as tibi ago deuotc nunc & feropcr, & 
in feculafeculorum. Amen. 

Huius igitur Altiffimi Se omnipotentis 
Dei virtute fretus,te immunde fpiritus ac- 
que fpurciffimc&miferrime,quic«quees^ 
fiue vnusjfiuc plurcs , quomodocunque ad 
buncfamulum omnipotentis Dei , Se tem- 

flum eiusinbaptifnaocreatum, vel in ci- 
o,vel in pocu,vel quacuoquc malefica fu- 
perftitione, ve! tua mal ign itatc nequ iflìma 
auc exigeiKibus culprs &criminibus fuis^ 
ad ipfum acceffum habere praefumpfifti, 
vbicunque latitas in hoc famulo Dei i 
pianta pcdis vfque ad verticem^vel in ve. 
«ibu$,fiuealiquibus fibi adhaereocibus ìtk 

hoQ ÌQQQ habitationiselus^vel vbicuiiqu» 
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Ust to requirimus , te citamu», Se temera- 
rian. Se praefomptuoramiiM^ooem , agi- 
tftCfooeiB, &"|>et(orbattoiMSfii hatosfamii li 
Dei N.iniuftifliinà ex parte (ua-& oequif. 
£Bia voluDtate tua intefdìcimus.(ionsnii« 
vfribas , fed fortiori poteflateomofpoeea. 
tisDei óc Domini Doftri («fu Chufti 6I1), 
fjofyquì rupemeoieoi in actiuoi jnaiulibti* ; 
iuprÌBCipeiii toomcum omnibus immun* 

<tis 8c miierrimis fateltitibus ioferoalibus 
ricic,& vafadiripiiic. ; .• 

IN iilo tempore : Erat lefos ei jciens d«* ■■ 
onontum , & iUttd erac mtttunu CUOI 
•iectllet djtnottiiim ìocntwtAtamas,{k* 
admiratae Aiot turbac . Quidam aatem^ex 
eisdtxert>nt:Io Beeliebub principe damo» 
oiof ote eifcit d«moBia . fic altfteflta0tes> 
llgoumdc caloquaerebaocabeo. Ipfe au* 
ceni vt vidic co^itati^ecs eoruo^dixit eis* 
€>mBe ree MB) iiifcip(«M»dittifiiiD>defoJa» 
Wtor,& diomuofi fupradf nium cader. Si au 
tem& SathaBas ìofeipfumdittiruscft.qtto 
mode ftabicicgoóm eiosi quia dicitis ia . 
Beelzebub principe dajaaooiorum me eij». 
cere dxaaopia. Si antem ego io Bediebub 
«rjcio dxmpnhréìi'j YcftrI io quo eijciunt ì 
Ideo ipfì iudiccs veftri cruot» porrò fi todiv 
•gito Dei ci)cio damooia , profeAo peme- 
mt ìnyestegMw Dei. Cum forti* arma- 
tus cuftoditatrium ruuii}ji»paceAio«om« 
Aia qHX polOdec .* SI aniem fetctor co fu- 
perucotcosviceric eum,viiiuerfa atma eiu$ 
auferet , in tjuibus coafidebat» & fooii» 
m di%ibìi€t • q^i DOK eit «ecuna, eoo» 
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tra meeft, & quiiijoacolh^t mtcàm%&!^. 

{mgit.C^fSk iomiiiiiiiisfpuitiisexierit de 
ilWOC^EQìbulat per loca in;icquofa,quflB* , 
rcDs rcquiem,& qoq ioucoùnst^licit : Rc-i 

ueKarU^domiimfneammde^iiuKEtcuai 

vcocrit , inuenit caim fcopis mundatam ^S^Lj 

ornatam.Xiic vadie^ & afiTumit feptein aliQtj 
fpUitusrMqiuefes Te , & ingcefii habitaot . 
ibi ^ & fiuni flouiflìma hominis illiasipeiotr 
iatpiÌQiibu3.. Vé{ìu!sa<SLmttm cutnhawi 
dic€r«c^«ito]]ens voctm qaaedam nnulier/ 
de turba , dixit' ilUt Beattt5. vtntcr qui te > 
portau it,& V bera^quae fijxiftKAt iilc éÀaÀli , 
^\ùm^ht»i j qulaudiunt vcrbuniDcu* 
&cuftodiuntilJud. -^ii^- 
- io isirtute igf tur & liooiire httf^sAimi^ 
ImpcMto«>regis r.egum,& domini dorai-f ?.. 
nanrium Damùi lefuX^Uiiilli ^ io Cttitt&JM»; 

fttlum,& infcrno^una^qui venturus eik4u- 
dicare vtuos & ipoituos^ ^ fecalum pe«^: 
igoeoiyqiii fHfteflAtei» dedis 
ealcandi Aìpcrvos iiriDuodos fpiritusjflt 
ad ifìUQcatieacm ùii Jan^Hìmi nomìnisii 
>irtiiteni^|)<rteftafeiii expellendiiros ina 
Jiiuodos fpiiitus ab obfeffis corporibus^veL 
dopnibofi^velrbabitacuiis i & iu virtutCt &i ^ 
i«9l^iiff dilexit DOS, & 

lauit Dosà^peciratisDofiMs in fafìguiDefudt 
ìtBm$ikÙfìt»Oh eijgkiidotradiditiiiasquAa 
deatiflteto dirpipulprumlicet indignos ef-^ 
fe voluit^ per quo&io perfona fua panis 
vinam, vtpote iii.vei^o Creato! is viicutel . 
Spiiitusfan^ iiVCjti&é ^faDguineni traa-| 
4-^ ftt^ftaa* 
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fìibftantiantùr, te ){i re<juiiimus,tei^ìBitt<i< 
Baus,tibii{ipr«eipiiiius»iAter^|Pdicimus,ac 
^fiimtlae prò ^hibcflsiMi1« nan^iex^ 
& operatua,v«l aliorum maleinropeAMl 
qaomcHiócunquediflblaas, & amoacas}& 
fmnqiiai» àt eaetero in eo c aufai, vel falpia» 
Bec per te, necper alios iHa,vel toHia* 
Contradiceotes vero , &: coatta ftimalon» 
calcitraates » ficut dariffimo» y ha rao net 
obduratos aoaihe iiiinatizamus,eic<Mnn9Ci 
ni 1^ caoiiii proptet obfeffioaem & mole» 
ftiiHinhhotM «rcRtom oaini|>otestis Dti 
ìtaqnod decanterò non prsfamatis oe^oe 
vot,lDeque alij vice vefttaiaunundi fpm^i 
vàh molcAate, inquietare, pecttubMC coi» 
pas,nec fenftrt ciw interìores, ncc exterio« 
res à pianta p«éy#^fque ad verticeoi, o<6 
aliquid ipfioNlimgert^ v«SMÓiq«idis» 
rts allegare praefumitis^ìnterporttiinus pf«» 
tiofifsimara fanguìoem immaciilatì Agni 
Domittt iioftri lefu Cktifti « qoi n ftripllr 
Ioannes Eu5gelifta eft propitiatio prò peci 
catis ftoftris « & ooo taotum noftris , fed 
etiain totios mofidi , etii»ii«il<uiinUe 
mundi .Cum ìgitar nil iutis habcatisin hoc 
famulo Dei N.vti iBalìgni4nuafores^& tei» 
qui vfurpatores, praM<*e« i &.ltóro««iiii* 
fernales , difcedite ab hoc famulo Dei, St 
i&Aifsìmi rammi Iroptf aioris ooft ti,queai 
DOS, & vos, & omois crcaiwa iontrettn» 
fcit, difcedite à domo, & abomni locoha^ 
bftatiootteittt » & onmiiuDiìdcliam fuoec 
quos inuocatum eft aonieBl>ooum & 

Yiofam fammi I»fua((»i«aoftil lefufr 
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fli , & ite ffne mora in Xoaxm defertumjVel 
in locum Sdtìomae, &• Gomorrhae. Quod fi 
pertwaciter adhuc refiftitis, & inobedicn- 
tes huic Roftro mandato , quin potius con- 
tumaces ac rebelics cootra ftimelum om- 
Bipotentis Dei calcitrantes, quod non ce-, 
dctvobis impune, quia non homines, feci 
omnipoteniem, & fummum Imperatoiem 
DeumccntemDitis.Io cuius nomine &: au- 
ttoritate atqj virtute vos exorci zamus, 

prarctpimus,>J<anathcmatizamus,>f, probi- 
bemus,!}* & interdicimus moleftiam,& 
3nquietationem,& perturbationem iftius 
creatura Dei N. & omnium bicaftainium 
«fideltum prasfertim hoius habitationis; 
omnipotentis Dei.Nam q*>;e conueiKìo Jt». 
<is ad tenebras ? & Chri/h ad Belial i Ec- 
cenooc inuocamus emnipotcotem S< fum- 
nium Imperatorem Domioum noftrum le- 
lum Chriftum, cuius gloriefum nomcn dfc 
Muocationem temere^ve^ut iHe obduratus 
J^araocootemniris, & hucufqtie contemi 
pnltiSjBeatiffimam Vir^inem Dei genitri- 
cem Mariam» & rmnes Angelicos be4tos 
ipjritus, Sfciues Tapernos; patitsnonros " 
Patrrarehas, Prophctas, Apo(f©los, Marty- 
xes,Confeffores,atque Viri^ines »it omnes 
bandtos,* Sanaas Dci,qui vos fiue vaum, 
fioe plures, quandocunqueacccffUm habc- 
re prfffumpfcritis ad hSc famultim Dei N* 
vel ad locum habitationis cius,pef saftai» 

AngeltimabcmniporlcemiffumantediciB 
trcmebundi ludici), quemadmodum per 

Dcatuffi Bartholomaeum la India fecic Af. 

tarocb> 
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^roth, & Beritb,catbenis iettdsaHlgabi^ 
& in abyAiai eehenMB iafernalìs, ot.ìmi 
ienisardentis (^Iphare nittcet,coto»fua»is 
^HceodcC in fecula feculorum.AniéQ. 

IN i I Io tetnpòre : Dh^us eft lefos in de* . 
fertum à fpiritu , vt teotetarà diat>ola. 
B( CUI» ieiuaaflèt quadraginta diebus, Se 
(luadragincano^ibdspoftea efari;t.Et aoii 
cedens tentator dixit ei.Si filius Dei e$,dic, 
vt Upìdes idi panes fiant . Qui refpoodens 
^ixit. Scriptomeft. Non in folo pane vènie ' 
homo, fcd io omni verbo, quod procedit 
de oreDei. Tuncaffumpfic cumaiabolo» 
in fanaam cioitat«Bi,&JiacnÌtettf9fii{Mr 
pinnàculumTempli A àix\t ei.Si filius Dei 
e$>mttte te deorfum . Scriptum eft enim : 
Quia Ati geli s fui s mandauit de te, io fila 
nibus toUeót te , ne forte bffi*ndas ad lapt- 
dem'pedeni tuQ.Aìt4Ui lefaarttrAim.Scri* -, 
ptnm eft . Non tentabis Oomiiinm Dennu- 
tDum . Icerum aflumpiic eum diabolus in 
- montem excel fu m valdeA.oilendtteioai- 
. iiia regna mnndi > & gloriaai eoram,& di- 
xit ei.Haec omnia tibi dabo,iì cadens ado* 
jraneris me . Tunc dicit ci lefiis . Vade Sa- 
thàna/criptnm eft-enioirDonttniim Dcam 
adorabis, & illi foli fcruies. Tunc reliquie , 
enm diabolus , & ccc« Angeli acceflèruat* 
ft^mioiftiabantèi. . • ' 

Date' itaque Se vos fpiritus immundi ho 
ocvrem omnipotenti Deo>ac fumooo Im^n-' 
latori Dee Patri Filio^eitts Domm© 
lefu Chrifio,qui dilexit,& lauit nos à pec» 
cacit noUrìt in. £Migttiocftto > ìa c)iius n.(H 
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mine omne genufle<aitur,coeleftium,tcrre- 
ÙTiuWydc infcrnoruinj& Spiritai ^fanóìo 
incuius Domine atque virtute prxci i^pi. 
mus^mani^damus^ar^amuS)^ Se anathe- 
xnatizatuuS) 1^ vt recedatis ab hoc famulo 
DeiN. & àlocokabitationiseius, 8c om- 
nium fidelium , abfque lardone alicuius io^ 
defertum locum vfque ad diem tremendi 
ludici], ita quod de csctero huc appropin* 
quare negue vosjnequc ali) vice vcftra va- 
leatis ad inuadendum^inquietandu^&: per- 
turbandum hunc famulum Dei N. ncque 
fenfus eitts exteriores vel interiores,neque. 
aliquem de hic habitantibus, quia ipfum 
Deus,& Dominusnofter lefusChriftusad 
fuam fanétam gratinm & bene diii^fo- 
nem ,fofttem4ue baptifnr>atis dono vocare . 
dignatuseft , vt fieret eius templum per 
aquam regencrationis,& remifsionem om- 
nium peccatorum, pei nomen & virtutena 
eiufdem Domini noliri lefu Chrifìi y qui 
ven turus eft iudicare viuos 8c mortuos , 8c 
feculum per ignem, Deo autcm gratias qui , 
fiobis per lefum Chriftiim Dominumno* 
ftrum viéloriam donauir. 

IN ilio tempore:Refpondcns vnus de tur- 
ba dixit ad lefum. Magìfter attuli filium 
meum ad te babétem fpirjcum mutum, qui 
vbicunque eum apprehenderit , alliditil- 
Jum>&:fpumat^ & ftridet denti bus, &are- 
, fcit^ &dixi difcipulistuis, vteijcerent iU 
lum, Se non potuerunc. Qui refpondens 
eisy dixit.Ogeneratio incredula, quamdiu 
apud vosero \ quamdiu vos patiarf aderte 

illum 
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illim ad me.Etattulerunteum.Ec cum vi» 
■ diffct eum , ftatim fpiritus conturbabit iU 
lutti , & elifus in terram volutabaturfpu* 
mans . Et intérrogauit patfem eius . Qa^tìy 
tum tcmporis eft , ex quo ei hoc accidit? 
At illeait . Abltafantia,&ffcq"^J^^'^'^euni 
in ignem 5c inaqimm mifit,vt eum perde- 
rct . Sed fi qtiìd potcs,adiuua nos, mifcrtus 
noflri. lefusautem aie ilIi.Si potes crede- 
re, omnia poflìbilia funt credenti . Et con* 
tinuo exclamans pater pueri , cum lachiy- 
misaicbat. Credo Domine, adiuua incre- 
dulitatem meam.Et cum vidiflec lefus eoa 
currentem turbam » coanminafbs eft fpiri- 
mi immundo» dicens illi • Surde&mute 
fpiritus ego piarcipio tibi,eii ab eo, Se am 
» pliusoeintroeasin eum • Ecexclamans>9( 
multum difcerpens eum^ exijt ab eo, & fa« 
^Qs eft ficut mortuus^ ita vt multi dice^ 
rent> quia mortuus eft . lefus autem tenens 
manum eiuseleuauiteum>&furrexit. Et 
cum introiflèc in dòmum^difcipuli eius fc« 
crete interrogabant eum • Qu^re nos nen 
potuimus eijcere eum l Et dixit illis . Hoc 
genus in nullo potcft exirej oifi ia ocatio- 
De>&ieiunio. 

^. Adiutori um ooftrQ in nomine Dominu 
Ri.Qui fecit ccelum & terram. 
y.Ofiéde nobis Dnc mifericordìam tuam.. 
^•Et falutare tuum da nobis. 
^.Saluum fac populum tuum N« 
^.Deus nQeusfperantem in te. 
^.Mitte ei Domine auxilium de fa|i£lo. 
St. Et de Sica tuere eum« 

fMo 
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ir. ERo ei Dòmine turris fortitudini^, 
9t.A facie inimici. 

^.Nihil proficiat inimicus in eo. (ef, 
jp^.Etfiiius iniquitatÌ5 non apponat nocere 
•^•Domine cxàudioracionemmeam. - 
^.£c clamor meus ad te veniar. 

Oremus. 

DHusconditor 6c defenfor human? ge- 
neris» qui hominem ad imaginem 8c 
fimilirudinem^tuam formarti, tefpice fuper 
huncfamulum tuum>qui dolisinuidì Ter- 
pentis appetitur, quem vctus aduerfarius 
hofiis antiquus terrai foimidinis horrore 
ctrcumuolat , & fenfum mentis humanse 
l^uporc defigir, terrore conturbar,& mctu 
trepidu timoris exagitat. Repelle Domine 
virtutes diaboli, fallaces^ue cius infìdias 
amoue, procul impius tentatori fugiat. 
Sicnoministui (ìgnoi^famulus tuus& ani 
ma tutus & corpore.Tu pecf catorishuius 
interna cuftodias,iu vi ^ fcera regas,tu cor 
^ confirmes . In anima aduerfatricis pote- 
ftatistentamenta euanefcant • Da ad hanc 
inuocationem tui nominisgloriam» vtqui 
hucufque terrcbatiterritusaufugiat, & vi- 
c^us abfcedat^ tibique poflìt hic famulus 
tuus N. & corde fitmatus, &: mente fince- 
rusdebitum prabere famulatum.Per Do* 
minumnoftrum &:c. 

Domine fanfte Parer omnipotensaeter 
ne Deus,PaterDni noftri lefu Chrifti 
qui illum rcfugam tyrannum gehcnae igni- 
' bus deputarti ,quiquevnigenitum ruum in 
hunc oiundum mififti > vt illum ( ugienteo)^ 

CQQte^ 
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contereret, velocitec attende, accelera, vc 
eruas hominem adimagìncm &<lmilitudi 
ncm tuam crearum à ruina Se dxmonio me 
ridiano . Da Dhe terrorem fuper beftian:!^ 
qox excerminat vineam cuam,da fidacfam 
Domine feruis tuis centra nequiRìmum 
draconem forcifTime ftare. Non conceninat 
Domine fperantes in te,&: de tua mifericoc 
àn pr2efuiTientes,nec dicar,(ìcut in Pharao 
ne iam dixit,Deiim non noui,&: Ifrael non / 
dimictam . Vrgeat illum Domine dextera 
tua potens difccdere à famulo tuo N. ne 
diutius praefumat capti uum tenere homi- 
nem,quem tu ad imaginem tuam facere di 
gnatus eft.Pereundtm Domfnum nofhum 
lefum Chriftum fìlìum tuum,&c. 

Exorc'zo te omois immundiflìmefpirc- 
' tus, omnis incurfìo adueiTari} , omnis ira^ 
omnefaQtarma, omnts le^io, in nomine Do 
mini noftri lefuif#Ch'ifH,eradicare,&: ex- 
plantarc,& effugare ab hoc plafma Dei,ip- 
le tibi imperat dia(>ole, qui ventis Se mari 
imperauit,& tempeftatibus. Ipfetibi im* 
perat^qui te de fapernis coelorum in infe- 
rioraterrxdemergi prxcepit, 

Pfsecipio tibi quicunque es fpiritus im- 
munde in hoc corpore per merita glonofaff . 
paflìonis,rerurre£lionis, Se afceoSoais Di- 
mini noftri lefu Chrifti,per mifllionem Spi 
ritus fandli. Se per adaencum eius^vt often- 
das,&: dicas mìni nomen tuum, diem Se ho 
ram exitus tui , cum lìgao cxtin^lionis lu* 
minis. 

Itcfum prarcipio tibi per merita glo^'o- 
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'jEk virgioisMarìzmatrts DcìMnCìì Zeno- 
oiStSao^i AmbrDfijj& Saoéii Geminiaoi, 
San(!^t petrtMartyris, & Sao^ae Catbart- 
•ox de Senis»& omnium Sao^orum & 5an- 
Aarum D^^ì » & ofteodgs Se 4icas mihi no* 
jré tuum,& dtem &horaiii ^itas cai cuòi 
£gao extiné^ionis lumiois. 

Iterom (Kscipio tibi fub poena ezcom» 
municationis maioris&mtnofit, &aoAo> 
ritate beatorum Apoftolorum Petri & Pau 
}t, & alioram facce0brum ipfius beatiifimi 
pccri Apoftoli,vtoftédas& dtcat mibino» 
niétnann,& diem,& horam exitit^ tui cum 
fìsno extintìioBis lunninis . 

Audi ergo raalcdt<SleSathaoa,aa<H«rti 
ii»c,vi<3tus, & proftraius abfccde in no- 
ir.ioe Domini noftri lefu i{< ChrilTi.Ttt er- 
go nequiflìme Sathanas inimicus fidei.ad- 
ueffarias generis bumani,mortis addu^or^ 
vita; raptor, iaftitiae deelinator, malonim 
radix.fomes vitiorum,fedu^lor BominuBi*' 
ptoditot gentium,incitator iouidiae, origo 
auaritia; , caiufaditodiafjexcitatordola- 
jum^dsmonam magifter,quid ftas,& ren- 
ftis ? cnm fciaìiDeom tuas perdere viieil 
lllom metuae<itti ia ifaaciin«olatii$eft» 
iù lofeph venundatus , in agnooccifus, ia 
t^Mhe'^VqiCtfixiu , deinde inferni triuniA 
phator < xtitit gloriofusvRecede io aomiot 
patris: iì< & Fili;,lì> ^ÉSpIritusAfanaii 
^Sf da locum Spinetti fando per lioc fignum 
»i* Cmcis Domini noftri lefu Cmilti , qui 
curo todem Patic ip voiuie eiufdcna Spi?* 
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Deam quite geQaic^dereU^aiftis&obli 
ttts es Domf ni cfrcatoris ttti. 

Adiwrotc ferpens antiquac per ludiccm . 
Viaòtimi & mortuorum^per fa£lor€m lUtta 
di, per eum qdf liabét poteftatem biftcere 
tela gehennam , yt ab hoc famulo Dei N. 
qui ab ficclefias Aias currit prasfidia» feftt- 
Dus difcedes . Adiuròtc non pef nieam in- 
Irmitatem, fed per yirtutcm SpiritHs fatf- 
Ai , vt exeas àb h oc famàlo Dei H. ({ntàì 
pominps lefusChriflus fecitad rmagineih 
& iimiiitudinem ruam.Cede,cede,noa mi- 
hi > fed miniftrò Chrtllh Illtus enim tevr« ^ 
'jgeat poteftas, qui te àfExus cruci iff fao 
fabiugai^it imperio.Uliu$i^brachium eoa 
lreiiiifce,^ai decàaafs gemittbui infenfi 
anittjas iuftomm adlucempcrduxit.Sitque 
ibi cerrof corpus hominis^ fitq>cibi rerrot 
' FiAago tfd, Qéc tefiftac,itè€ ìhorerii di!«^« 

dCre ab homine iftò,qu!a complàcuit Deo, 
vt in homioe habitarèt.Et oe me inficmif^ 
fimiraicoìitemoéiidttm putes^dam me pec.\ 
catòrcm effe cogndifcisi Imperattibi Deus, 

'AlmperattibimaieftasChrifti.i^irmperac 
tibi Deirt Pater, i{i Imperat tibi Filius, ^ 
Imiicrat tibi Spiricus faQ(aus,>Jirinperac ci 
'i>i fide$ Apoftolorum Pecri 6c jpauli,&ca$« 
Terorum Apoftolorum,iJitmperat tibi fan* 
guis Martyrum, Imperat tibi f^craenei^- 
lum Crucis, ìff laiperac tibiì«yftcrJdrum 
virfus,>ii Imperat ubi Icfus Nazarerius,>Ji 

Imjpft. 
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laipcrattibì Verb'um caro fadlum. Ext 
tranfgrel^r, exl fedu Aor,plene omni dolo 
& fallacia,veritatis inimice.Da locum du- 
riffimei da locuai Chrifto» in quo nihil in- 
uenifii de operibus tuis Qefandis,qut te ex- 
poliauit>quircgnum tuumdcftruxit| qui 
te viilttoi ligauit, & vafa tua diripuit,qu[ 
te proiecit in tcnebras cxteriorcs, vbi tibi 
cum miniftris tuis erit praparatus intcri- 
tus.Sed quid truculente rccogitas? quid tc- 
rocrariè rctraiftas ? reusomnipotenti Dee, 
cuios fiatata tranfgreflurus c$, reus lefu 
Chriftofilio eius>quem temerarìdaufuses 
tentare A crucifigere pr«fumpfift i,reu$ hi& 
mano generi cui tuis perfuafionibus oior- 
ti$ fru^lum propinarti . Adiuro te itaque 
draconequiiiìme in nomine Agniimmacit 
Iati , qui ambulat fuper afpideai & bafiUf- 
cum 9 qui conculcat leonem, 8c draconem, 
Ttdifcedasab homineifto,difcedas ab Ec- 
f lefia Dei . Contremifce,& fuge,inuocato 
nomine illius,quem infernt tremunt , cut 
VirtutesCoelorum, Se Poteftates fubie£l« 
funt , quem Cherubim , 8c Seraphim ia- 
defefHs vocibus laudant dicentes : Sanctus» 
Sanctus, Sanétus Dominus Deus Sabaoth. 
Imperattibi lefus Nazarenus,quite(cum 
difcipulos eius cootemncres ) elifum 8c 
proftratum exirc iuffit ex bomine . Quo 
pi sefentc, cum ce ab homine fcparaÉTet, ncc 
porcorum grcgem praffumcbas contingc- 
re • Recede ergo adiuracus nuDC in nomi- 



mauir. Durum eft libi Chritto velie rcfiftc* 

re. 
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fc,durum eft tibi centra ftimulum calcitra 
re , quia quanto tardius exi$ , tanto maius 
tibi fupplicium crcfcit,quianon hominem 
contemnis,fed illum,qui eftdominaror vi- 
uorum & mortuorum>qui venturus eft ia- 
xlicare viuos Se mortuos. 
, Adiuro te omnis immundiflìmefpiritus, 
omne fantafma , omnis incurfio Saihanas, 
jo nomine lefuf Chrifti Nazareni, qui poft 
Jauacrum lordanis in defertum du(fius eft, 
A'te in tuis fedibus vicit, vtquem illede 
limo terree ad honorem glorise fuse forma* 
uit,tu definas impugnare, & inhomine mi 
ferabili, non humanam fragilicatem, fed 
imaginem omnipotentis Dei contrenufcas. 
Cede f ergo Deo,qui te humiliato famulo 
fuo Iob,in feruitutem redegir.Cedef Deo, 
qui te per Danielem puerùm fuum perdi- 
cfit, 8c draconem proftrauit . Cede f Deo, 
quiteperfideliflìmumferuum fuum Dauid 
de rege Saule fpiritualibus canticis pu!fu 
fugauit.Cedef Deo,qui teper malitiam 
tuam in Pharaone, &: eius exercitum per 
Moyfem feruum fuum in abyflum demer- " 
fit . Cede t .Deo, qui te in luda Ifcariotes 
proditore damoauic . Ille enim te diuinis ' 
angit rer beri bus , in cuius coofpecStu cum 
tuis Jegionibus tremens, & clamans dixi- 
ftt. Quid oobi$,& tibi lefu fili Dei ? Veni- 
fti ante tcmpus torquere no$ . Ille te flam* 
mis perpetuis vrget , qui in finem tempo- 
rum ,d iiSlurus.eftim pi |ss Itcmaledi^lim 
igncm aternum , qucm pr«parauit Pater 
incus diabolo & angelis eius . Tibi enim 
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impiè& angelistuis vermes eruot,quì hun» 
quam morientur, Tibi Se angelis tuis inex- 
tinguibile prjcparacur incendium , quia ru 
es pTÌncepsmaledt(3:i homicidij,cu auilor 
inceltus, cu facrilegoi um caput , tu arti um 
peffimamm magiftcr, tu haereticorom do- 
^or,ta totius obfcenitatis inuentor.Exi^ 
ergo impiè,cxi ìfé fcelerace,exi ilfi cum om 
ni fallacia tua, quia >^ hoininem templum 
fuum voluiteffe Deus.Sedquìddiutius mo 
rarishic ? Da honorem Deo Patri omni- 
potenti,cuiomnegenufle<fticur sda hono- • 
rem Domino Icfu ^ Chnfto, qui prò ho- 
ni i a 5 fa n g u i H e m fu u m facr at i Ifim uro fu d i t; 
dalocum ^piritui >Jr fan<fto, qui per bea- 
lum Apoftolum fuum Pctrum manifeflè te 
ftrauit in Simone Magn,qui fallacianituana 
in Ananiam,& Saphiram códcmnauit, qui 
te in Herode rcge honorem non Deo dante 
perculfitvquite in Elyma Mago per Apo- 
ftolum fuum Paulum csecitatis caligine per 
didit , & per eundem de Phitoniflfa verbo 
imperansexire perccpit.Difcedeergo uùc 
>ì^difcedefedutìor, >Ji tibi heremusfedes 
ert,tibi habitatioferpens eft,humiliare,&: 
p ofternerejam non eftdiffercndi tempus. 
Ec;e enim dominator Dominus proximat 
ciro,&^ ignis ardebit ante ipfum, Se pra^ce- 
det,&: rnflàmabit in circuitu inimicos fuos. 
Si enim homines falleris,Deum non poteris 
irridere. Ille ce ei;cit,cuius oculis nihiloc 
cuItumvefUilIe ce expellit,cuius virtutì vni 
ue» fa fabiecèa fune 5 ille te excludit,qui ti. 
hi, & angelis tuis p-asparauit aeternam ge- 

bcnnam, 
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De BmtdimkHibus. 

liemiaM.de cuiiis ore exiet gtàdius bis acu* 
«ns^qui venturus efl iudicare viuotdcflMr 

«ioti 9C lècIltWB ]»WllSMttk / r . . : IVO 
.''^ ' ' In'kufé. ^ ^- ' ti. -4, 

tK DomiBe Pat Hs,il<& Fili), ^fl^JSlw^^ 
iStM i{tf«ii^>Al»eA. Per qu b aec7tiu 
fila Domine femper booacreaùs/anólifica^ 
pj4 viuificas i{i beoedicis, 1^ &^r^ftas no- ' 
Ibis l{i per i pfttii] Ifir & Cfitt ipCo i{i I» ip^ 
foefttibi Deo Patri oninipotcncijfa vnica* 
Spif itus fandl! oaini« honor & gloiia (y^ 
Miiiki lecttitffiMlmtttt^Ane». 
T>^.I>omineexaudiorationenri meam, - ^ ^ 
9t.fitclamoriBeusadteir€okité ' ' ^ 

Oreoras. 

OMnipoteos femplreì^e Deus Pater Do 
mini Boftri« 1^ Ch ri (ti , te fu ppl ices 
deptecimiit^irt iaip«Ms^i»bo1o > qui iMnt 
famulum tuum N. dettnet,vt abeo difbe* 
dat»& libera euno^qui credit in verum li^ 
fceratorem DoMtiwni nofirum lefois^Ciiri 
fium,vt purg^atus abomni labe intquitatis, 
maieftati tnas para mente defemiae è Per 

cuodem Oomintuit noftrana &C 

», 

BEoedicaC te ^ ru(4 D<»aiious Pater om 
nipoteos > qutftcirctfliini» & tcmaiì 
iiiare,&: onnnia,c]ua^ in eis funt,&: donet fu* 
per te benedi^icnem »|i asternaaHqui be*^ . 
' oedixiton»AesParfiarchas,AbrMmiffiù^» 
A lacob , & multiplicet in te gratiam fpt« 
^cualemi ficus nultiiKlicatttt femeo foium 
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tanquam ftellas coeli,&:.veljut arcnam,qua 
eft in littore maris,fic>vt per te podìm tor- 
quere, , & expeJIerc Dominus iftosmali. 
gnos,quirunt fuper hanccreaturam Dei. 
Per ChrKtum Dominum noftrum.Amen.^ 



trem,&:Fi^Iium,&: pcrSpiricum ^ fan- 
^ (Slum, >5P per Angelos,>J< per Archangelos, 
ìffi perThronos éc ^ì^Dominationes^f^Prin 
cipatus ^ & Poteftatcs >^ Cherubim ►Jr 8c 
Seraphim >J< &: Vii tutes cselorum ^ Òc per 
recuperationem animarum >J4 &: per om- 
nia mirabilia,quaefecit Dominus incoelo, 
& in terra , vt exeatis hinc cum iniquitati- 
bus veftris , & malcficijs veftn's» per eum 
qui venturus ed indicare viuos & mortuos. 

Coniuro vos malignos fpiricus , per vir- 
tutem Dei omnipotentis, & perfanftifli- 
mum, & dulciffimum lac,&: facrofanóta 
vbera Virginis Marise^quae la(Slauerunt le- 
fum Chriftum Dominum noftrum , vt cito 
exeatis hinc, per eum qui venturus &c. 

Coniuro vos per prctiofilTìmum fanguu 
nem , qui exiuit de latere Chrifti in Ciuce 
pendentis,&: adiuro vospergloriofam vir- 
f^inem Mariam matrem eiufdem Dei,&Do 
mio! noltri lefu Chrifti, & per millcamil- 
Jium Angelorum Deo minjltrantium , & 
^ per Collegium Apoftolorum. 

t^.oniuro vos etiam per quatuor Euan- 
gelifias, Martha2um,& Marcum, Lucam,& 
Jv);in"em., & per feptem coelos, & pervi- 
^ n ic>utìior Seniores, & perdicm tremen 
a ii/aiuj , &; per quatuor animalia, qux 




alTiitunt 
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affiflunl ante thronum Dei , Se per ccelum, 
& per cerram, Solem, & Lutiam, Stellas,& 
per eornm nomina, & per fanftos Patriar- 
chas, fcilicct Abrabann, Ifaac, & lacob> vt 
ftàtim exeatis de corpore , fìue de membris 
& perfóna iftios créaturae Dei N.& de do- 
mo , audito nominéfanilinìmo Dei Tetra- 
grammaton ; Cito procul fugiatisA vada-- 
tis in loca.vbi non noceatis aliquibus fi- 
delibus Chriftianis, per virtucem eiufdcjn 
Domini noftri lefu Chrifti,qui venturus cft 

iudicare viuos&mortuosj&c* ^ 
Adiurovosdaemones per Patrem, ►ìiS:; 

Filium ^ & Spiritumiì<ran<Slum,&: omnes 

ordines>ì^Angelorum Deominiftrantiumi? 

f &: per fenatum Apoftolorunìt& per:cénu 

tum quadragintaquatuor milliaMartyrùi' 

vt amplius non habeatis licentiam,necpo-* ^ 

leftatem fuper hanc creaturam Dei N. vel 

domum cius . fugite miferi & fceleftiffimi' 

hinc, & defluerc vosfaciat Deus,ficut de-- \ 

fluitceraàfacie ignis, ?t amplius non ha- . 

béatispoteftatem faciendi vllum dolorem;^ ' 

vel timorem,vel damnum , nec rllum ma- ! 

lum fuper carné,nec in carne, nec in mcm- 

bris huius creatura Dei N. vcl in domtf j 

cius. Per eum qui venturus eft indicare vt--« j 

uos Se mortuos, & feculum per ignem, 

per virtutem fanftx f Crucis . Amen. 

Deus creator & redemptor corporis 5^ 
anima?, fit propitius buie famulo tuo N. \ 
Anima Chrifti fan(SlifIìma ^^ifanilifica té*^ 
Corpus Chrifti gloriofiffimum ^ faluet te. \ 
Sanguis Chrifti facratiffimuslìimebriet te. ; 

L j Sudor 

■ 
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SudorChrifti mundiffimus >ì<mundet te. 
Palfio Chrifti i^i confortcc te . lefus Chri- 
Itus Paftor bonus ift cuftodiat tc,& ^ ce li 
beretjn fua vulncra^ìiabfcondac te,ik non 
permittat ^ tè feparari à fe.ab hofte mali- 
gno^fidefendat te,ac ift liberet te,in bora 
mortisiff vocct te, & «{e ponat te hjxta fe, 
vt cum Angclis fuis laiides eiim iti fccula. 
feculorum.. 

IN illatempore: EgreÉTus lefus feceflìtitt,^ 
paites Tyri, & Sidonis. Et ecce mulicr 
Chananea à finibus illi&egrefla clamauft 
dicens ei.Miferere mei Etomine fili Dauid» 
filia mca male a da^monio vexarur. Qijì 
Don refpocdit et verbum . Et ^cc^dcfìtcs 
difcipuli eiasjrogabant eum dkentcs : Di-- 
mitte eam , quia elamat poft nos . Ipfe au. 
tcm lefpondeosait . Non fum miffus nifi 
ad oues,qu« penerunt domus ffrael.At iU 
la yenit,& adorauit eum dicens: Domine 
adiuua me. Qui refpoodens ait : Noneft 
bonum fumere panem filiorum. Se mittere 
canibus.Ac illadixic: Btiam Oomine.Nam 
Se catelli edunc de mkis , quae cadunt de 
menfa dorpinorum fuorum . Tunc refpon- 
dcns lefus aie illi : Omulier magna eft fi- 
des tua,fiat tibi(5cut vris.Ecfanata edEiia. 
eiusex illahora.. 

Domine lefuChrifte clementiffime re- 
demptor nofter , qui humano generi 
ìnoumera beneficia contulifti, te fupplici- 
ter deprccamur per omnia, 8c fingula do* 
na,&: beneficia nobis collata, & maxime 
per natiuitatem tuam fan^am^ qua ex pu*- 
^.c! ^ rìffima 



De Bcnedi&hnibus. 1 1 ^ 
rlHìma Virg^ne , carne noftrae tnortalitatis 
afiumptashuicmundonafci dignatiis esad 
falutem, & per anouDciationem^quam Aq 
gelifcceruat paftoxibusi& per gaudium^. 
quod ipfi habttcrunt > & per Ctrcuncifio- 
nemtuarn fanftifiìmamj & perhonarcm^ 
quemtihi fecerunt illi tres RegesA Magi, 
& permunera^quas tibi obtuleruntj& per 
praefeaiationem cui in tempio j & per con- 
folaticncm Simeouis, & Annx > Se per fan^ 
tìificationem baptifmitui; pcrieiunium 
quadraginta dierumA per affliilionem ip 
forum j per fan^tam pradicationem maro, 
per opera miraculoium luorum magno- 
rumsper liberacionem mulcorum a dxmor 
ne obfeflbrum j per lotionem pedum difci- 
pulorum tuorum; perconfecrationem tui 
landlifsirrJ Corporis & fanguiois ;-^erfa. 
tnem, & fìtim cuam i 8c per acerbifsimam 
mortem tuam , & gloriofam refurre^lio* 
netiii atq; admirabilem afcenfioaem tuam 
liberare digneris hanc ereaturam tuam ah^ 
omni poteftate maligni fpiritus^qui veQCu«> 
rus ed iudicarc viuos 8c mortuosy&c. 

Ergo maledille diabole recognofce fen-% 
tentiaoì tuam » & non audeas , nec debeas 
molcftare, vel nocere>nec vllam Jaefionem 
facere fuper hanc ereaturam Dei N. per 
virtatem Domini noftri leftì Chrifti,&gla 
riof« Yirginis Man'x . Et ficut ipfe Domi- 
nus oofter lefus Chriftusdignatus eft ex- 
pellere de corpore filile Cliananea? da^mo- 
nem illammalc vexantem, &fanare eaips 
ita fanare, & liberare dignctur hanc crea. 

L 4 turani 
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turanti Aiam pecentem à te daemonio li- 
berari,&:per virtutcm fuam teexpellas,vt 
vadas in loco,vbi nullo Chriftiano nocete 
poffis,quia ipfe eft,qui venturus eft &c. 

Audi federate, & maledice, Deum, qui 
te genuit, dereliquifti,& oblitus Domi- 
ni creatoris tui. 

* Coniuro vosdaemones, fpiritus immun- 
dosin quacunque parte huiusimagìnis Dei 
fitis, per poteftatem Dei viui, & Domini 
noftri lefu Chrifti,& per omnia miracuJa, 
uae fecit Iefus,dum iret praedicans in mun 
o. Coniuro vos per proditionem Domini 
noftri lefuChrifti, per iRterrogationem , 
quam fecit ludseis 5'cum vellent ipfum ca- 
pere,quando dixit: Quem quaeritis ? Et il- 
Ji refponderuntjefum Nazarenum,& ipfe. 
dixic: Ejio fum j Si ergo me quaeritis finite 
hos abire > per columnam,a<i quam ligatus 
fuit, & flagellatus > per cororiam fpineam, 
quam in ftio capite portauit s percoftatum 
eius3 per humiì itacem eius > per verba qux 
fcriptafueìunt in Cruce,fcilicetJefusNa- 
zarennsRex Iiid^ebrii; perCrucem in qua 
crucifixusfuitjpcrclauoscum quibus fixus 
fuit in Cruce; per feptem verba, quse dixit 
in Cruce,qu2e funt : Pater ignofce iIlis,noii 
enimfciunt quidfaciuncj Eli,Eli,lamma- 
zabacflani > Hodie mecum cn's in Paradi- 
fo i Mulier ecce filius tuus 5 Se ecce mater 
tua; Sitio; Pater in manus cuas commendo 
fpiritum meumiConfummatum efts per fa* 
cram mortem, Se paflìoneftì eius > per fan- 
ftumdiem Pafcha^j perapparitioneseiuj^ 

^ * per 
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De BenediClionìhus. US 
per afcenfionem eius,8(: per omnia bona il 
liuss&per omnes'Apoftolos iUius,per om- 
fies hnCt'os Martyres,Conreffores, Se Virg! 

' tìts Domini noftri lefu ChTÌfti,& pertre- 
iDenduni diem ludici;, vt (tatim exeatis ab 
hac creatura Dei N. cum omnibus malefi- 
cijs veftris,per eum qui venturus eft Scc. * 
Maledicali, & excommunicati A blafphQ 
mi fitis in poena aeternali , & nulla requies 
fit vobig, fi ftatim non eftis obediétesmeis 
xnandatis, in virtute Dei, & Domini noftri 

- lefu Chrifti, 8c verbis,quae dicuntur de il^ 
Jo,qui orbem contremcrefacit,in cuius no* 
^ mine, S^vfrtùtc vobis prscci pio ,.vt ftatim 
recedatis ab hac creatura Dei N.&: de do- 
moeiusjn virente verborum iftornm^Mef- 
fias, Sother,Emanuel,SabaothjiAdoDai, Ai 
thanatos, Ifchiros, Eleifon,Tetragramifiat2^ 
ton, DominusIefusChriftus,per ilianomi . 
na, &: omnia fupiadidta à principieconiu- 
rationis vfque nunc,vos ma]edi>{* cimus^ 
V05 conftringi ^mus,vos pri^ jaraus>^!OS 
expel >J#limiis,vos perpetuo reli >Jrpfamusì. 
& anathv >J< matizamus,&: in ftagnu Jgnis» 
& fulphuris ardentismittimus. Ite f ttcf* 
ire f maledidl: in igneni aeternum.tcc fta^ 
rim, 8c recedatis bine, &' vadarisad loca 
veftra vobis deputata , &: ftaciin recedatis 
hinc, & de cactcro huc non acCedatis . Jm-iL 
perat vobis Deus )^ Pater, Imperar vobis 
Deus^Filiusilmperac vobis Deus^J^Spi- 
Fitus fan(^ius> imperai vobis fanc^la Tiinù 
6as*f vnus Deus> I rape rat vobis D'omiruis 
coftei *f IelusChrifhi6,qui ventuiusAir j 
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Benedtftia Ifftis^ 

EXorcizo te ^ creatura ign?s,per nomen 
illius, qui omnia poteft>vt fis in noftr^ 
adiutorio adexpelfendum daemones male- 
di^os de iftaimagine Chrifti»& coniuro te 
>fiper iUum , qui orbem contremere fiicit^ 
quod iftos fpiritciscomburas,& affligas ta- 
liter,quod fentiantpoenas impartabiles,^ 
intolerafcilesjìn virtutc Domini nolfri lefu 
Clirift}^& verbis,quas de ilIodicuntur,qu i 
orbem treroerc facit,in cuius nomine & vir 
tute ego pracipio vobis da?mones,¥t exea- 
ti$.ab hac creatura Dei vel abJiac do« , 
% mo,vt ampliusnonmo!eftetiseam,percuni - 
dem Deum , & Dominum noftrum lefum ^ 
Chriflum^ qui venturus eftiudicare &c»^ 

QVi habitat tn adiutorio AltìCsimi : ift 
protezione Dei eoe li commorabitur.. 
Dicct Domino fufceptor meus es tu,&Te- 

fugium meum Deus meus fperabo in eu» - 
Quoniam ipfe liberauit me de laqueo ve- 

nantium, & à verbo afpero. 
Scapulisfuis obumbrabittibi,& fubpea* 

nis cius fpcrabis»^ 
Scttto circundabit te veritas eius,non time 

bis à timore nofturno.. 
A fagitta volante in dica negotio peram- 

bufante i n tenebris : ab incurfu,&: dscmo. 

nio meridiano. 
Cadent àlatere tuo mille, & decem millia 

à dextris tuis: ad te autem non appropioi 

q.uabit,. 

VeruD- 
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Hoó. acccdet ad te maluip & flagj^iauiif 

appropinquabit tabernacuIo<tuo.; .7^., 
Qltpoiam. Aligeri^ fuismaodauiic de c^^^^i^ 

cttftodtast te ÌR omDÌ)»tts vi)S.Ciiis^ ; > 

QoanitHis portabuoc teme ^te ouieodai 
- ai^a^idifi» pedenvtuum,, ^i^^'*^ 
Super iH^dtOk^ baélifaim amhoUbiSx^ 

cQn(:iflcabis.leo4em & draconem^ , ; : t 
(QuoqJiamiftiiieiipeiattitti 

teg^m cupi ^i^quoniam. cog^no^i^ (IQ||>QI|^ 

CUmanit i^e>& ego ex9¥4jam>«mi> 

, . jpfo fum, ia wìbuj|JUftBft«ripi;U»;fW»»» 

dam ifli fahitarfeineunu ^ v> t'iCs; 

IESVHGl^ifte fijiDfi,««^i & veri ;ib?r#' 
baòéiereàcataBUtta» ^«omì |io(«(tatf 
diaboUcat& à. malo fpirita propier tuf lan 
^irsitna oooùoa » & pf r pf«ces > &' merita 
Seatir9ÌiBX ^'u^}CM>l^»ii'm gepUrj^U uta^ 
ài pei iDiercefooo^ni beati (oanai&Bapti* 

tnosHmiÀf Prophoeariun,Mart)rram>C<H>-; 
f e flbr H ra , V i 1 g i n u m , a t q u e o m D i u m e 1 e dio- 
tUQ) tuorutn-Pa^ Domini ijificfeinper te^ 
cum* In nomine Patris ^ Fili) iJc&Spi 
ritus >j^Ì9XìÙ\y€i\ ab eo immundelpiritus^ 
&^a4oCiunSpiricutrao^$ BGC«vicit lea 

<i$ Tribù Iuda«radix Dautd,alIelpia,fogiCfi^ 
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parces aduerfac per fignum fancflarf Crucis. 
Chriftus>Jivincit,Chriftus»ì;iregnat,Chrf- 
ftùs>ìiimperat,& verbum caro fadlume/f, 
& habitauit in nobis; Agnus qui occifus 
eftjdignus eft habere gloriani,& honorem, - 
virtuccm A bcnediciìionem, 8c fapiétiam. ^ 
Redemifti nos Deus in fanguine tuo, glle- 
luia,alle1uia,alleluia. 

Sanólificet te Deus fignaculo fanc^he^ 
Crucis, amen . Et rccedant à te dsemones 
omnesA inimici tui,f amen. Defcndatce 
lefus Chriftus filius Dei viui,& verif amé* 
Per fìgnum Sanala? Crucis defcndat te 
Deus à malis prafentibus, & futaris : intc- 
lioribus, & exterioribus^amen. Sigoacula 
fancSìae Crucis liberet te Deus à perfecu 
t!oncdiaboli,ainen . Huius fignaculo fan- 
fise Crucis t profternantur ipfi diaboli ad- 
«erfarij tùi, de fugiant à te, amen. Per iftius 
fan£ta?Crucisf fignaculum liberet te Deus 
3 pertculis mundf,amen, Benedi(Slio Dei f 
Patris fit fupcr te. Angeli fui f cuftodianc 
te : Benediótio Domini f & omnium San. 
élorum fit fuperte : Benediilio Chrifti f 
& omnium Apoftolorum fuorum fic fupcr 
te:f BenediitioMariae virginiscum poten- 
tiflìmofil io fuo Domino noftro lefu Chrt- 
fto f fit fuperte :Benedi£lio iDcarnaticnis 
f Domini noflri lefu Chrifti, Natiuitàtis^ 
Circuncifionis , beatae Paflìonis, Refurre- 
ilionis. Se admirabilis Afcenfionis eius fit 
fupti te : BenedittiGfan<5li Spintuspara- 
cliii mifltonisf (ìt fuper te. Virtus fancTtse 
C?vc's i fi: fi'per ie^ inira f tC; cnca'f te> 
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BèntìiSHonihus . 22^ 
ante ^tt.pofk^tà^mm 

tàìs^fides Confeflbruiii;t:àftittó ykginum, 
ètfntmeotia Viduarumi i>racioni»s'dffliikiat 
Sanftonim^ & Syiaarmit P«ì 4^|yiipl 
tc,amcn. - ' ••>f.l^V 

In nominePatris ij^ & Filij & 
tt» i{f fan^ aniei». Exi maledìéte Sathaoa' ^ 
immundiflinaefpiritusde irta creatura Dei* 

pittidecapilH«,deft«iite,de ocolis,de 
pebrfs,de naribUs, de nafo, de auribus, dó 
ore, de iseotD^ de palata,d€ Itiigoa,d« la^ 
btjs,de gttttiirc,dedcntibos,depetìore,de'' 
dotfo^dé còfdejde brachi jsyde manibus^de 
pedibu8f»SÌOTirts, de oneri basi^ geni bìif^ 
de!^iteeribus>devcnis,deofBbus>de carne, 
de fàigtiin e» de oied u 1 1 is » de toto co r p o re 
extrHil^è^lSi^f^^ virriiteeiri^a^ 
Chritti Nazareni, fif per faniliffimam MaA 
riàm matrem em&km Dpmini noftrtlefa 
ChtMfr ArpiiM^^ Sanaos , Se SaoAa^ 
Dèi , vt aoìplius non habeatis poteftatenn 
moleftandi hanc creaturao) Dei N. fed di*' 
wttràtiIrtifÉn in pace ltbefam,&1H#ratti^ : 
aboiDni infirmitate,dolorc,iimore,rnnbra> 
fantafia» 8c infeftationediabolica,innomW ~ 
«e MtHs, & Fili;, >Ji & Spirttiis ùnài^ 
aniefkDominustc hberetiChriftus vittcici^^ . 
Cbriftusregnat,Chrìftas imperar» - » \ 
" Chriftus hCtus eft prò nobis obediens 
vfque admortem/morteiii àititm Crucis, 
propter qiiod^& Deos evalttnit iHntirv, <(fc^ 
aonaurc illi nomen , quod'etl fu pe^ rarn^^ 



^aCiircc&Iefliuin, terreftrium y Sc ìnkth^ 
runH& Gpfinis lingua coiifi«atm,.quia Da 
(piaiiSriioftM .Ms,(:bnail#iii glorU eft 

PeìPatris. *v . 

£iorcizò te Nitionomioe Dei Patnsi^ 
pmoifooreMfs» & io ftommrleftt i{i Cbjt^ 
ftifilij eius Domini noftri,& iaviituicSpi 
ricii& (^(aa^iin fias vasfrudumjfandiii»|^ 
& pttrgatimab«piiilabeiiuqttiratis,m 
leficijSyincancatiooibuS|ligatiooibus,fìgoi^ - 
tmK§c Muris I Quas«i»AÌaiB^ficia,ittp^ 
<:aiiùci0ilesjigàuiras^iignaturas. Se h(\u^ 
ras» in corpare tuo^vel circa corpus timm 
£a^^ia iiamin«eittf(èeaiDei Patrii omi^ 
poièniìs ìl^ Se \n nooaine lefu ){iChjifti fi«. 
Jij eius Dooiipi oofiiiAu^vìMUite^p^^ 
»j^Xaoài» Ego^nim. rcTt|i)is.illiÌKÌi^ 
^peccator, audloritate mìhl praettitadif- 
fpli)o^ diflbluca effe decerno» & praicipioi 
tihk maledice dlaboI^e,ac fecijs tuisyVt 
pliusnon habeatis poreflaiem maDeadi ia^ 
fyoQ Corpo re à plagia pedis vfqueaftvjertW 
ce fed ftatkxi recedere debeati$cMboia 
fìibus..malefìci)S & iaiquiiatibus veftris»; 
per eum qui vei^toru&eft ii)dk;ir< i()iM)&fic 
IDOf Cttcs, Se feculum per ignci»^ » - 

Idcircomaligoirsì^e^.^ rpurcirsimemu 
ferrii|ie Sachafia iamìmàihìmé 
iao) toties exorcizate & adiuxatc in oomi«> 
i)e ontinipotenùs &;jru0nin3i lonperaeDris no» 
itdif^^hi^^ti'eGedas.abhoc £amaK)^ 
Dei N.& ab on3DÌ loco creaturarum etust. 
( quaenam focietas lucis a(i Ceoebias , Sc,^ 

CiiriftÌMLBdial^}Et Dune cwb velut altee; 
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perupth Dei coottnatciter conte 
idcircò ex partepnnoqÌBlteiiCtsrììi' 
9i iadtiiiiliui Triiitutis,vi4i|i«ll 
éc Fili) i}<eius Domminoftrr I^fit C 
qaì dilexknog»& Spmtasi^faii^^^pfBii-H^^' 
efiùdit iivnot aboiicMrpei^ Uaacnii» itgfi^M, 
■erattoois,qui efi iouiax virtutis,& iofu» , v 
pecaibili» Impeci; > femper magnificurcrUU ^ - 
pjbtcor, qut diaboIÌG«<toaiiBati«oìs:TÌxc» - 
reprimic. Se poteocer eipugnar, qui te Wn.^ 
fiigaiDy&iimniuulttin rpiri(ona,diabolttis«<- ' 
& dcmonem ìofernalem cnm fe« jsdaenio* ^ 
m bus f uperbi fsimM gebenox deputanìt ut^.' 
CfiidijitEMWlefvm praect fft p^noMU^ 
tbema i{r cizamus A exorctza aui«,vc m 
cedM.vclociter abfq>ofiàpfMl>c»ù>s pras» 

ttmeft oome» gToriofuin fummi Impenk 
lotia DomioindRri lefu i{i CbrA^^fV^ 
éu «b boc£uiHito>I>ei; N>£(ir«dM>iB lo» 
cum defìirtumjta quodde casterafion pre 
fiimas ad tpfiun ac€edei:e>oec corpq» ^itfn, 
aweriiM ,y el citertot per analéida lua^ab* 



letvel moleftare ip6up, veUti ^ gi^vel alt 
qooihicbabitaaierà pbiocftpedt», v(que 
ad verticem^per virtutemeiurdem Domi- 
si oofirt Ubìt Qhtìfkli^qm veyM n w eflt ùtda 
catelli uos & motrtuosjs^.. 

Iteoi' ead«m au^toritate eiufdèmfttmmi 
Imperacorh»A( ìmmÀ» viniiti» eMSk^^ii Un 
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bcnnae (feputauit,& in virtute totius curiae^ 
cceleftis, fcilicet intemerata^ femper virgi- 
nis Mariae beatiffìmae matris vnigeriiii fili'j 
Dei & Saluatorisnoftri, 8c onfinium coele- 
fliumBeatorum crdinii, & triplicis Hierar 
chiae, fcilicet Seraphim, Cherubim,Thro- 
Borum,DonnÌTiationnm;VirtutL»nn,Porcfta- 
tum^Principaruum, Archangeloiutr, & An 
gelofum^ qui femper videnc beatiffittia») 
faciem Patris onnnrpotentis in ccetisj&: pa- 
trum roftroTum Patriarcharunn > Piophe- 
carum,Sahftjffimorum Apoftolorum Petri 
& PauJi , & aliorum Apoilolornm, Maìty- 
nim,Confefirorum,atque fandtarum Vi«igi- ^ 
nutrì, &: omnium Eletìorum eiu?;, c fficif 
mei faceidota?is j cuius minii^erio infacri- 
flcio alraris'venuTj Corpus & fnngpisChr? 
ftj conficiiursOmnipotentrvrrtutc Dei no- 
Ari te refu^amjapoftaram,miferrimum^im 
xnundimi fpiiitùm, & diaboltmi in hisfcii- 
pùs exccmriìuòlcamiis', & extfotnmunlca- 
tum decernimus > oraotes omnipotcnteno 
X)eum noftrum , à ctiins doB^ieiliomiferri- 
aie, cum diceres eum pi incipduo, incoe- 
ìvrr confcendani , eecidifti , tk ex Angelo 
effèóìui) es immuudus diabolus,- St Sacba^ 
flas>vtpcr merita pafl)o^ìis,& utftiàaé Dc't^ 
& Doliarni notti i lefu Chriftf /qui diiexjc 
nos , &• ribk nó^-à' pixctiUs noliris in fan* 
gujhe filo ^ pro-conteirptu maieftacis fuar 
. iufte libi retri buent^& per menta &. incer- 
ceffiontm oaimum lupérnorunr) cluium^ 
ajijrat An^tlum lucis (an<3um,& bonum> 
^uiiccaceiuptoicm faDÒtiilìau nominisjSc 
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lìeBetiediStionibus. 
▼eXiUi (ìimniiliapera(orìs,cathenis ìgiieii' 
alligatum.quotiefcunqs adhuoc fanutfaitn 
Dei N. vel locum eius pVaefumpferis appro 
^nqililrertnidat in abyOuin inferni 
loeu ignisardentisfulphmMvbi «DttOtea^ 
eK*cà»iiiidÌGÌj,excrucierlsdÌ€ ac no(ae,& 
fumns tortneotorum tuorum afceodatip Te. 
cula feculorum.amén . lo Domine Patii» 
&JFUi|iìi& Spi ritus)Jifan<fti. Amen, 

PAter n ofierqui es io c$Us*8an£liÀiCtiis 
oomen tuum.Adueniat regnum tuum. 
Fiat voluntas tuaficuc in coelo àc in terra. 
Panein npftrtfm q aotMtanaa danobts ho- 
die. Et dimittenobis debita noftra ficut Se 
DOS dimUlkiipus debitotibM noftris . £tae 

Bbs i Dduftis \tk i^otàtio nein# Sed li benkoos 

à Alialo. Ameo^ '; . v-: ' - ^ '- ; >^ 
'jl'" Ve Klarfai^gnilafdeDa Dominitstecu: 

.Jt\ Benèdiélanr^aiiiiiltertbwA benedi 

€tm fru^us vencristui Ierus.San^a Mari» 

inftter Dei Qra |>ro oobi» pccci^oxibittQUfr 
6c io boramotti$a(fftf^AiDei».'>>^'4ì> -^i V 

Hynm»$SS,AntJkf9tm fS^J»g»flnik ' 

T E Dettai laudamus; te Domimun-Coa* 
fitemur. 

Te eternum patrem onmts terra veneratur». 
T-ibi onmes Aageliuibi c^li & vatuerf»po 

ceftattfs. ' 
Tibi Cherubini & Serapiiina ioctflabiii vo 

ceprocUmant. <. .< > - ii ■ 

SanAus, San Aus , San^us Pomiaus Deus 

SabaoUu . . ' > 

Pléfti 



154 ' TfMG^tm 

fièni fuot c»Vt, Se (erra maiefiatis iglori» 
• tua. r 
Te glorìoftts Apeftokfttin chorm. 
Te Prophetarum laudabìlis numeras. ^ 
X« Martyrum caii4i4acaslaudatexercitaf* 
Te per orbem tetrainm faoAa coB&ttor. 
Bcclefia. 

y«i«caadHjntaiM» veru 9c r«l«tim filiuiii« 
Sao^DOi quoque paraclityi» Spiritum.^ , 
Tu Rex glotiae Cbrifte. ~ • .- - 
Tu Rurtsfempitcraus es fiUus» 
Toad liberandum rufceptoras hominem; 

non horriiifti Virginis vterum. 
Tv 4cui^ i»orti&8CuleQ;»l^ttifti credca 

tibus regna calorum .. 

Tuadl^iexteraiii Deiied«tioftl<)"> ^àtti^i 
Index ctederiseflè veiuaras,,'' ^ ... 
. Te ergo qtt«fumus,tni& fanio]isfttbHei)it , 

i^M prettofo faoguinc Yedeooiifti >^ 
Aeieroa faccutlOt&tuis gloti a mHoerarù, 
Saluunifacpopulumtuu{nl>oiniiae:.& cmk 

It regc eos,& «xtollc iUo^.-vn^uemattec* 

nuQi* 

Per fiojguIosi.die&b«ioedìciiBUS te.. 

£( ]au(Umus nomea tuiun io kcuìam^ ift 

feculum fecttli. 
Dignare Domiiiedie ifto 0«« peccato iiq%' 

cuilodire. - • 

Mifeicre noftxi Doniine»Biifererenouri. - 
Bjat tniféricordiaiua DÓu^iji^ fupftr n«f ^ 

quemadmodum fperauimus in te. 

ìfk (<|)4MiUMÌpecftttiiAoa«.onftuHlu in ««^ 
' ternum. ... • ; 
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De BentdiRìonibus* 255 

Saluanos Domine vii^ilantes, cuftodi oos 
dorpiientes , vr vigileoius cum Chrifto, Se 
requiefcatiìus in pace. 

Cantimm Simeonis^ 

NVnc dimitcis feraum tuum Domioe: 
fccundum verbum tuum in pace. 
Quia vidernnt oculi mei falutare tuum. 
Quod parafti ante faciem omnium popu- 

lorum»^ - 
Lumen ad rcuelatronem gentium, &:^o- 

riam plcbis twae Ifrael. 
Gloria Patri,& Filio, & Spiritai fanéìo. 

Orario. 

Vlfitaquaefunnis Domine habitationem 
iftam , & omnes infidias inimici ab ea 
longe repelle, Angeli tui fancJl-i habicent 
inea,quinosÌQpacecailodiant, :k bene- 
diftio tua fit fupcr nos fcmper. Per Domi- 
numnoftrum lefijm Chriftum &c. 
Pax & benedillo Dei Patris f omnipoten 
tis,& Fili j,t & Spirttus t fan^i defcendat 
tuper te>& maneatfemper tecum. Amen. 

Benedinione del femt dt Cai^aUri. 

Admtorium ooftrw io nomine Dominf, 
9t.Qai fecit CflHum & terrao}» 
"t: Domine esaudì oratìooem meaar. 
91. Et clamor meus ad te veniat. 
"i^.DomiDusvobtrcum. ; 
^.Etcumfptritiituo» Òremus. 

CReator emoium Dcus,qùi femioa fra- 
^lificarc , & multiplicarc facis . & ia 

vfiis 



vfu8inif(;ricordtt^rcotacedìsperacnire)tnr 

t^rccdeaite beatolacobo Apoftólòtuo,fup 

p!icattooesnofiras placatusinteD<le3& bxc 
feminaTerniiculóroin <Yai fiéMiStÈi<tìé^ . 
btnedicere fantfìificaYe tua benigni- 
tàiedtgaettSfVt copiofiusm'ìttant eiTeótiit 
fuos; quat(etib»ifdS0ic^ie tó«,(«n Aè^din- 
^ue altarium tubrum-dccorf m, iSi: òmatus, 
a^ùe etiaai ad<viiis neftres peruenianr.Per 
Chiiftum DomÌDumflofttnm.9t.Afteli; 

•«»•>•> * 

TfÀln.usT 

D;Carnf)HeretftU'f Aeftfnftbehedicat né 
'bis: illumtnet vultum ruumriìf|>ernos, 

- &inifereatui:Dplln..-'^ ■ 

Vt cognofcawtts Iri terra vfa» t0ain:iii'<>m 
■ oibtJsgentibusfÀluiaretuura. • 
CohfiicaBiartibi popul>peus : cpofiteao- 
»• lortibi popuHomnes."' • ; ; \^ " 
Isteatur & cxultcnt gcntésjqtioniam ludi 

•tas póptiKMlà arqattAtet d^éctt^c*^'^ 

radirigis. 

Confiteanttff tìbi popuH Deus»««n«e/n- 
lur libi popoli omn^ : terra dedit fra- 

•<ftum ftium." „ ' , j- 

Benedicat nos Deus Deus no«er:benedicat 

- D0sDetts,8firiètoaiiteiM»o«<fii|csterr«rf 

Gloria Patrt;&FiHcv,8fc. ^J'' ";':' '' \ 
Kyrie cleifoD. Cbiiftc cleifon. -'"^ » 
Kyrie er«fff<a»P PateMitffter. i ^ ; 
- ir. Et ne hoj inducas in tentationea. • 
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'l^^. Adiutorium noftrù in nomine Domini. 

9i,Qiii^eciccoelum 5: terram. { ' 

•jf^.Sit nomen Domini benedii^lum. 

S^.Ex hoc mine & vfque in feculum. 

■j^-.Ora prò nobis beata Agatha. 

9i.Vr digni efficiamur miffìonibusChfi, 

'f'. Domine exaudi orationem meam, 

9t.Et clamor meus ad te veniate 

■^^.Dominus vobifcum. 

9i.Et cum fpiritu tuo. Oremus. 

Domine lefu Chrifte fili Dei viui,qui 
es panis viuus,qui de c^lodefceodifti, 
beneifidic &: fanótificahos panes,fru<ilus, 
cereos,aquam,.vinum, oleum, &: casce^a hic 
pofita in honorem beatse Agathx virginia 
& martyris tuae deportata : & concede per 
interceliionem eiufdem virginis &: marty. 
ris,vt vbicunque contra ignem comburen- 
tem miffa vel pofitafuerint,ilIico ignis eua 
nefcat,&: pepitus extinouatur.Qui-{riuis 
regnascum Deo patte &'c. 

BEnedid^io Dei omnjpotentis,Patris, >Ji 
& Filij>ì<&' S!ritus>{<fanfti,per incei- 
celfioncm beatac Agathse virginij & mar- 
tyris tuae defcédat,&: jinaneac fupei hos pa- * 
nes,& fuper omnes er eis guftances. Amen. 

\ 

, BenediCUo pHteln$t^i. 

^. Adiutoriam noftru in nomine Dominf. 
9i.Qui fecitcoflum 8c terram. 

Domine exaudi oratianem meam. 
91.Br clamor meus ad ce veniac* 



Digitized by Google 



Il 8 . ' ' TraSfatìis ' 

|t.Eteonafpirkotuo. ' Oremot* >' • 
Vpplsocs^epi«eaaMif Domtoe c)emei»- 
ì> tiam pietati8«iwi>taiqtfam pttt^liiùl* 
c«lcttil)eDe4< dizione faiiftuìi fices: » 

ad cotBatoBcm v«uc 

lubrem : & ita w ea fugaM«tg«er»4Mi»B 

aùboiicae cenuaioois 
q!jc<xeotJatti5Bnint,#eH)ibcnnt,veJ mqui 

bttCcùquenccdlarijs vfib«i«i»teft»«qtttvf 
fcecioi;* totius virwtis ac fanitatis^uicim- 
ne perfrttai««KVttilM6*aific»iàia &^ 
vmoxi omirium Domino^rattas a|{éw 

R.Amen. OreoMito . . 

l-vOroine D€uscmnipoten$,qui >» nwos 
I) n«teitWMdiiicro,pcr crcpidmem fifttt 
laium,copiamaquatft»iaa«ittffift«J^ 
Aft,vC te ittbcnte atque bencdiceBte.pef 00 

tàfmatib*us,cal !ìditatÌbos«q«ie4afiàw4»* 

per hic^paiwst)erfett<i««.P«r<ibMftttin Do 
niinuth noftrum.ik'Atneo.^ 

a * * • 

^ Adiutotiumt»ofti^««««wwOomÌBU 
Kt.Qai fccU coelum & ter ram. 



■^r.DonnnwKVobil€Uin.^ 

»t.Etcumfpintutuo.^ • Or««w- 
C . v4iiplica,qu«fumus Domin*, 



tnis 



tuistriccoariuoì atque (exagenartuQì, vel 
centefimum fru^uiti dooare CorueuiftUitt 
&^£auMlM^i»fKiv^^ cempora Thertut 
lux liberaìitatisdonalargire)& fupeream' 
virtutem tuas beBedié^iooisi iDfuode» Per 

Cbdftiiiii DamioiimiMatiiib. fLAamu 

* 

^< AfNiiIsniHiiiioAr&iii oomine DoatÌB& 

9t.Qui fecit coelum Se terram. . : : ^ 

Domiausvo)»ircBi&>< > * . • ♦ 
9t.Bb0mirfgirita too. » t>reìtìat. - ' 

E^Reces mUras) quaefumus-OomiiieiCleA 
' niécerexaodtt-vc quiintie prò peecaKts^!' 
Boftr«s4rf'fligtinur,&: faitc atiiam, vermium: 
feu mariuni,aut Iocuftarum,veJ àlioruatti-^. 
oiaHuai perfecuiioacm patioinr^pn» ttti 00 1 
minis glorw ab ta-mirericorditer Ubere- > 
mur, vi procul à tua potencia ekpulC iMiié 
Qoceant i & lios campm, agrot, vel vineas, 
auc a<]fttasin traoquillitate & quiete dimic 
taot: quatenus ex cis furgeoiia Se orta tum 
maieftatidefeiuiant , 8t noftr»«eeenìcaci 
fubiiefn'ant. Per Ch iftum Donjioum no- 
ftrum. 9t. Aaieoo Oremos. O acM*. 

OMòipoftens fempitettìe Deus omoiunr 
itonorum remuncratorApeccatoruBi 
maximu$(nircratbr,iacuitisoomiaeom&fa 

ia,terrcftri3,&' tn-^ 
fernalia, tuapotentia nobis peccatoribiis. 
omoipocenter cpocede: ve qiiod de tua 

fericoiv 
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fericordia cófifi agimus, per tuam gratiam 
cfficacemconfequatureffeiClum : quatcnus 
hospeftiferos vermes, vel mures, aues, vel 
locuftas, aut alia animalia per nos feruos 
tuòs maledicedo inaledicas,fegregando fe- 
gregas, exterminando extermines, vt per 
tuam clementiam ab hac pefte liberati gra 
tiarum a^liones maieftati lux libere ref^ra 
mus.Per Chriftum Dnmnoftrum.^i.Amé. 

BenediStio comnunis fuperfruges O'yineas. 

•Jr. Adiutorìum noftru in nomine Domini. 
5t.Qui fecit calum & terram. 
•jJr.Dominus vobifcum, ' 
jji.Et cum fpiritu tuo. Oremus, 
rjp E Domine fanóle , pater omnipotens. 



^ ^, ^ «terne Dcus,fupplicesdeprccamur,yt 
^ Cajmifericordiatuaiugiternobìscócedasfuf- 
ficientem meffium copiam , fru(5luum om- 
nium largitatem tribuas : vinearum quoqi 
fubftantiamabundanter,arborùf?tus,pro- 
uentusqi omnium rerumratque ab ipfis om 
nibus peftiferum fydus, tempeftatis proccl 
lam>&: grandinisfragorem:& vniuerfa ma- 
la amore digneris. Per Chriftum dominum 
noftrum. 9i. Amen. Oremus. Oratio, 

GMnipotens fempiterne Deus multipli 
cafuper nos mifericordiam tua:& prò 
CCS noftras benignus exaudi : vt in has fru- 
gesfamulorum tuorum vcniat fpcratje be- 
ne iÌ4 diftionis vbertasivc repleti de frugi- 
bus ruis in tuo nomine de tua gratia fem- 
per exultent. Per Chnftum Dnm noftrum. 

Ri Amen, yffpergantur ^qua b^nedi^ia. 

FINIS. 
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